
Non c’è essere umano più
inerme, vulnerabile, fragile

diunapersonamalata.Nonpuò
appoggiarsi a nessuna delle sue
sicurezze, né il prestigio sociale,
né ildanaro,né labellezzaoil ta-
lento. Non può cavarsela da sé,
si deve affidare. E a chi si affida?
A uno specialista, a un chirurgo,
a un’anestesista, a una struttura
ospedaliera, pubblica o privata,
all’infermiera di turno. Non è
più, per una fase che spera il più
breve possibile, padrone della
sua vita, non è più indipenden-
te. Ha bisogno degli altri, di tut-
ti, medici e paramedici. Saranno
bravi? Saranno competenti?
 segue a pagina 27

Staino■ Un colpo alle inchieste, una
minacciapermagistratiegiorna-
listi. Ilgovernovara lanuova leg-
ge sulle intercettazioni: non le
autorizzerà il gip, ma un collegio
di tre magistrati, saranno legitti-
me solo per i reati al di sopra dei
10 anni. Uniche deroghe, i reati
dimafia e terrorismo, quelli con-
tro la pubblica amministrazione
e lo stalking. Quelle ordinate per
un delitto, non potranno essere
utilizzate per nessun altro, an-
che se contengono nuove noti-
zie di reato. Le pene:, 5 anni per
chi le dà ai giornali, 3 anni e
1.032eurodimultaper igiornali-
sti. I giudici che abbiano fatto di-
chiarazionisu inchiesteoproces-
sineverranno estromessi. Intan-
to il governo ha deciso anche di
schierare2500militarinelle città
a difesa dell’ordine pubblico. Un
«giro di vite» anche per il diritto
disciopero:per ilministroSacco-
ni «va limitato».
 alle pagine 2, 3, 6 e 13

«William Lattarulo era
stato più volte avvertito
della pericolosità
del cantiere, ma non ha

preso precauzioni
e quindi è colpevole
della prematura
scomparsa

di Lauro Ortega,
30 anni, muratore»

Accusa contro William Lattarulo, imprenditore edile di
Brooklyn. La Corte Suprema di Brooklyn ha condannato

Lattarulo per omicidio, Corriere della Sera 13 giugno 2008

■ di Gianni Marsilli

Unapioggiadinounpo’datut-
to il Paese. No al Trattato di Li-
sbona, per quanto i capi di Sta-
toedigovernodei27gliavesse-
ro già tolto ogni aculeo e auda-
cia possibile. No a qualsiasi ac-
cenno di riforma istituzionale
dell'Unione europea. Gli irlan-
desisi sonoespressi sulla falsari-
ga dei francesi e degli olandesi,
chetre anni fa inanaloghi refe-
rendumbocciaronoil progetto
costituzionale. L’hanno fatto
in misura del 53,4%, conse-
gnando alle urne un no netto
ed equamente distribuito in
tutte leprovince.Leprimeana-
lisi della sociologia del voto
nonsorprendono:hannovota-
to no le zone operaie urbane e
quelle più rurali, hanno votato
sì le classi medie delle città. La
partecipazionenonèstatamol-
to alta, ferma al 53,1%.
 segue a pagina 8

SANTA RITA, DA MENGELE A PONZIO PILATO

Intercettazioni
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LA LEGGE
DEL BAVAGLIO

La prova del reato
BUSH se n’è andato e speriamo che non torni. La visita si è svolta
con poca o nessuna partecipazione e grande sfoggio di retorica tele-
visiva. Così abbiamo assistito al declino di uno dei peggiori presiden-
ti che gli Stati Uniti abbiano avuto, giustamente gemellato con Berlu-
sconi nei fatti e nei misfatti nazionali ed esteri. Tanto che, mentre la si-
gnora Bush andava a cena con le amiche a Roma, il nostro premier
pensava, come sempre, ai suoi interessi giudiziari ed economici. Gli
effetti si vedranno tra poco, quando non solo i giudici troveranno mol-
te più difficoltà a incastrare delinquenti e stupratori, ma i giornalisti
che faranno il loro mestiere (dare notizie e magari commentarle) po-
tranno essere condannati a tre anni di carcere. Così, per la prima vol-
ta (a parte i tribunali speciali del fascismo) i cronisti potranno finire in
galera non per aver scritto notizie 'false e tendenziose', ma per aver
scritto solo la verità. E, per dimostrare che si tratta della verità, potran-
no portare solo la prova (registrata) del reato, autoaccusandosi.

Quando, per tagliare un ramo
secco o malato, si decide di

segare l’intero albero, c’è qualcosa
di serio,di fondamentale chenon
va. È la logica di fondo del dise-
gno di legge Alfano sulle intercet-
tazionitelefonichedellamagistra-
tura e sulla loro pubblicazione:
per eliminare la parte di informa-
zioni intercettateriguardanti lavi-
taprivatadei cittadini, si stabilisce
che ogni pubblicazione di inter-
cettazioni telefoniche verrà puni-
ta con pene pesantissime, per i
magistrati che eventualmente le
divulghino, per i giornalisti che le
raccolgono e per gli editori che ne
autorizzano la pubblicazione.
 segue a pagina 27

MARIA NOVELLA OPPO

STRAGI SUL LAVORO

Magistrati e giornalisti, ecco i criminali
Intercettazioni, il governo vara la legge che impedisce le indagini: 3 anni per chi sgarra
Sicurezza, schierato l’esercito nelle città. E Sacconi vuol limitare il diritto di sciopero

VITTORIO EMILIANI

FRONTE DEL VIDEO

LA CLINICA DELL’ORRORE

Altre 4 vittime
Milano, morti
due clandestini

L’Irlanda dice no, colpo all’Europa
Il referendum boccia il Trattato di Lisbona. La Lega esulta. Bruxelles: si va avanti

■ di Marco Bucciantini
inviato a Zurigo

ANTONIO PADELLARO

OLIVIERO BEHA

LIDIA RAVERA

IL COLLOQUIO

Prodi: hanno avuto tanto
ci ripagano così...

EUROPEI DI CALCIO

Italia fermata dalla Romania
Adesso serve un miracolo

L’editoriale

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Monteforte Venturelli pag.4-5

■ RomanoProdi è«moltoaddo-
lorato» per la vittoria del «no» in
Irlanda. Al telefono dalla Slovac-
chia l’ex-presidente della Com-
missioneeuropea, sidicepreoccu-
pato per il voto contrario «ad un
Trattatocheèilminimochesipo-
teva raggiungere, frutto di com-
promessi su compromessi». An-
che perché il popolo irlandese
«piùdiognialtrohagodutoivan-
taggi della sua appartenenza alla
Ue.Michiedosetutte quellemul-
tinazionali che sono andate in Ir-
landa sapendola membro del-
l’Unione, ci sarebbero andate
ugualmentequaloranonneaves-
se fatto parte».
 Bertinetto a pagina 9 L’ex premier Romano Prodi

 alle pagine 16 e 17Foto di Peter Klaunzer/Ap

Se è vero che siamo un paese di
santi e navigatori, adesso servono
i santi,perché i centravantinonce
l'hanno fatta. Un gol Toni l'aveva
segnato, era buono, è stato annul-
lato. L'arbitro, la sfortuna: il solito
frasariodellenostrecattivegiorna-
te. Nelle nostre disfatte c'è sempre
il concorso degli altri, nel bene o
nel male.  segue a pagina 16

Con la Francia
tutto inutile?

Come si sentono i dodici mi-
lioni di cittadini (per l’esat-

tezza12.092.998)chehannovo-
tato per il Pd alle ultime elezio-
ni? A giudicare da ciò che si sen-
te in giro ma anche, per esem-
pio,dal tonodellenumerose let-
tere spedite a questo giornale,
non stanno benissimo. Dei me-
dici specialisti (possibilmente
non della clinica Santa Rita) po-
trebberofacilmentediagnostica-
re una persistente sindrome de-
pressiva da batosta elettorale.
Del resto,nonbastanocertodue
mesi a metabolizzare la vittoria
diBerlusconi,enonmiglioracer-
to lospirito collettivo laprospet-
tiva di altri cinque anni con un
governo impegnato a sfornare
leggi ingiuste e liberticide. Ma se
ladepressioneèun vuotocheva
subito riempito di nuova ener-
gia e di più forti stimoli non si
può, onestamente, sostenere
che le dispute sulla collocazione
europeaosullospaziodadareal-
la componente cattolica stiano
mobilitando il popolo del Pd re-
stituendo scintille di passione ai
malinconicieagli sfiduciati.Sap-
piamo bene che la politica agi-
sce su piani diversi e dunque se
l’adesionealPartitosocialistaeu-
ropeo, contestata dall’ex Mar-
gherita,ose lapolemicascatena-
tadaFamigliacristiana sull’ecces-
so di laicismo tra i Democratici
non riscaldano i cuori ciò ovvia-
mente non nega l’importanza
delle questioni sollevate sotto il
profilo etico e istituzionale. Il
problema riguarda semmai l’ec-
cesso di politicismo, il discutere
delsessodegliangeli,pernondi-
re delle ipotesi di scissione con
unritornoalpassatodasuicidio:
diessinidaunaparte,margheriti-
ni dall’altra.
All’Economist che definisce il Pd
troppo buono e l’opposizione
piùfantasmachebritannica ilse-
natore Tonini ha replicato su
l’Unità, con qualche ragione,
che per avere il consenso non
serve la faccia feroce. Ed è anche
vero che in piena luna di miele
del governo e con l’inevitabile
apertura di credito di cui all’ini-
zio godono i vincitori le contro-
proposte dell’opposizione susci-
tino meno interesse. Più opina-
bile l’argomento del Pd costret-
to a non smentire la propria no-
vità di partito che lavora non
contro qualcuno ma per diven-
tare a sua volta maggioranza.
 segue a pagina 27

La voce
del Pd

Eadesso l’Italia è sulla soglia
degli Europei, eterodipen-

dente, inbaseairisultatideglial-
tri oltre che a una vittoria indi-
spensabile con la Francia, più o
menocomeunpallonechebal-
lonzola sulla linea di porta e
nonsi sachefine farà.Sipreten-
deva un pronto riscatto dopo la
grigia/nera con l’Olanda.
 segue a pagina 27

Una squadra
in bilico

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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La rivolta di giornalisti e magistrati
«Colpite informazione e inchieste»

■ di Roberto Brunelli / Roma

Siamo fuori dall’Europa. Questo è
quellochepensanoigiornalisti ita-
liani.Enonstannoparlandodical-
cio. Siamo un paese in cui la libera
informazione corre verso la muti-
lazione permanente, come succe-
de in Cina, in Birmania, in Turk-
menistan. «Visto così fa paura»,
ammette Giorgio Mulé, giornali-
sta Mediaset, direttore di Studio
Aperto. Parla del disegno di legge
sulle intercettazioni varato dal go-
verno di Silvio IV, che prevede fi-
noatreannidicarcereperchipub-
blica notizie coperte da segreto. Si
esprime con prudenza, Mulé, co-
me il suo collega Clemente J. Mi-
mun, secondo cui il ddl è «miglio-
rabile». Il direttore del Tg5 la met-
te così: prima si condanna chi ha
passatolanotizia, solodopoilgior-
nalista o l’editore che l’ha pubbli-
cata.
Levoci“dal senfuggite”acasaMe-
diaset rappresentanosolo lapunta
di un iceberg. Dalla Federazione
nazionaledellastampaall’Associa-
zione nazionale magistrati, da Re-
porters Sans Frontieres ad Articolo
21,daglieditoriall’Ordinedeigior-
nalisti, da Lettera 22 all’Unione
cronisti, la parola d’ordine è una
sola: quel disegno di legge deve es-
ser fermato o modificato. Con
somma sorpresa ieri pomeriggio
gli spettatoridi SkyTg24 hannovi-
sto il direttore Emilio Carelli inter-
rompere il flusso delle notizie per
un suo editoriale. Con molta cal-
ma l’ex dipendente di Silvio ha
detto che è vero, alcune volte la
pubblicazione delle intercettazio-
ni «ha confinato col voyerismo»,
ma«ungirodivite sulle intercetta-
zioni non deve rappresentare una
limitazione al diritto ad un’infor-
mazione libera e pluralista che
ognidemocraziamodernadeve in-
vece costantemente promuovere
etutelare».AntonioDiBella,diret-
toredelTg3:«Iocredocheunaleg-
ge urgente che dà soltanto l’im-

pressione di frenare i magistrati e
di imbavagliare i giornalisti porti
inevitabilmente ad un distacco fra
i cittadini e laCasta.Credocheper
difendere la privacy servano solu-
zioni meno urgenti e soprattutto

più condivise».
Nettissimoancheil«no»dell’Asso-
ciazione nazionale magistrati: di-
ce il presidente Luca Palamara che
«compito dell’Associazione è ga-
rantire che le intercettazioni, co-

mestrumentoinvestigativofonda-
mentale,possanocontinuareave-
nire usate da chi investiga». Pala-
mara non pone «alcun veto per le
scelte della politica», si limita a fa-
re«osservazioni».Mala situazione

stadiventando«complicata»: le in-
tercettazioni,dice,«sonounostru-
mento investigativo indispensabi-
le e insostituibile, spece in ambiti
in cui è forte l’omertà». Non solo:
daivertici dell’Anmemerge anche

la preoccupazione che possano re-
starefuoridalle intercettazionirea-
tia forteallarmesociale,comeil se-
questro di persona non a scopo di
estorsione, la rapina semplice, lo
sfruttamento della prostituzione.

La soglia d’attenzione è altissima.
Mentre l’Unione cronisti ricorda
che «la Corte europea di Strasbur-
go ha già condannato la pretesa di
mandare in carcere i giornalisti»,
la Fnsi ha convocato per martedì
prossimounariunionestraordina-
ria:nonèesclusounosciopero.Di-
ce il segretario del sindacato dei
giornalistiFrancoSiddicheilprov-
vedimento «è vistosamente con-
trario alle convenzioni internazio-
nali», e chiede che «una profonda
revisione» del ddl. «Roba da ex
Ddr», ironizza amaro.
E non bisogna essere dei cronisti
barricaderi per rendersi conto che
l’iniziativa del governo Berlusconi
contenga in sé qualcosa di estre-
mamente pericoloso: c’è voluto il
presidenteemeritoFrancesco Cos-
siga per ricordare a Re Silvio che
«la libertà d’informazione è sa-
cra», e per annunciare che presen-
terà al Senato un emendamento
che stablisca «non potersi perse-
guire» chi diffonda informazioni
coperte dal segreto delle indagini
o dal segreto istruttorio, comprese
le intercettazioni telefoniche, «se
nonprimachesia statocondanna-
to ilmagistrato,ounsuoausiliario
o un ufficiale di polizia giudiziario
cheha loro ‘passato’ le informazio-
ni». Pure Elsa Vidal, responsabile
europeea dell’organizzazione in-
ternazionale Reporters sans frontie-
res, non usa giri di parole: «È un
metodoperpreservare laclassepo-
litica e imprenditoriale dalle inda-
gini della magistratura. È una leg-
gefattadaidirigentidiunpaeseso-
lo per se stessi». Per non rimanere
nell’astratto Giuseppe Giulietti,
portavoce di Articolo21, sceglie
un paragone concreto: «Provate a
fare la fantacronacadiquellocheè
successonellaclinicaSantaRitaap-
plicando le norme che uscirebbe-
rodalnuovoprovvedimento...». Il
silenzio. Gli orrori sarebbero rima-
sti nell’oscurità.

◆ Andreotti diceva che a pensare male si fa peccato, ma
spesso ci si azzecca. Ebbene, seguendo i telegiornali di
ieri sera, è balzato agli occhi un «combinato disposto»
che fa pensare male. Uno: il disegno di legge sulle
intercettazioni le cancella - di fatto - come libero
strumento di indagine. Due: i giornalisti che vogliono
continuare a fare il loro mestiere - cioè dare notizie - non
potranno pubblicare né uno straccio di intercettazioni né
«prenderne cognizione», altrimenti finiranno in galera per
tre anni o, in alternativa (si sa, i giornalisti sono
ricchissimi e gli editori generosissimi) sborsare un
milione di euro di ammenda. Tre: per sei mesi ci saranno
i militari a «pattugliare» e «perlustrare» le città. Dice il
governo (Ttg1 e Tg5 hanno aperto con la partita,
occasione d'oro per parlare d'altro: almeno Studio
Aperto aveva un ottimo servizio sulle morti bianche) che
tutto ciò viene fatto per il nostro bene, privacy, sicurezza,
libertà. Ne siamo certi? Un paese dove la magistratura
non può indagare, i giornalisti non possono più scrivere
e i cittadini passano accanto a uomini armati e mezzi
blindati, può dirsi ancora libero?  Paolo Ojetti

Il Popolo dell’Omertà

Carcere per i cronisti? C’è solo nei paesi totalitari
Negli Usa la Casa Bianca ha autorizzato la Nsa a intercettare chiunque, senza chiedere permessi

■ / Roma

COME funziona il sistema

delle intercettazioni nel re-

sto del mondo? Negli Stati

uniti il numero delle intercet-

tazioni sembra basso,

1.750. Ma si tratta solo del-

le indagini federali, ogni singo-
lo stato può intercettare come
vuole.Anzi,perquel cheriguar-
da la corruzione, è legittimo fa-
re indagini inunmodovietatis-
simo in Italia: mandando cioé
investigatori sotto mentite spo-
glie a offrire denaro a ammini-
stratori pubblici, filmando poi
la «dazione» con microcamere.
Nessuno registra (e quindi con-
ta) le intercettazioni. Poi ci so-
no - anche qui, impossibile sa-
pere il numero, per ragioni di

strettima sicurezza - le intercet-
tazionidispostecontroil terrori-
smo dopo l’11 settembre diret-
tamente dalla presidenza Usa.
Così la National Security Agen-
cy, Agenzia di Sicurezza nazio-
nale del ministero della Difesa,
ha ormai un accesso diretto,
senza limitazioni e senza con-
trollo, al cuore delle reti di tele-
comunicazioni statunitensi via
trapdoors (accessi segreti)nei si-
stemidi commutazione. Solo la
Nsa determina i numeri e gli in-
dirizzi elettronici da sorveglia-
re, enonhabisogno diottenere
l’autorizzazionedellaCasaBian-
ca, del Ministero della Giustizia
o di altri.
In Francia il numero dei cittadi-
ni intercettati si avvicina molto
aquelloitaliano,centomila l’an-
no; là,però,nonc’è lapervasivi-
tà della criminalità organizzata.

Invece i francesi possono essere
ascoltati anche per reati puniti
solocondueanni,danoioraso-
no cinque e diventeranno die-
ci.
InInghilterra invecegli intercet-
tatisonomigliaiamanonèpos-
sibilequantificarli. Bobine ebo-
bine senza valore di prova, ma
capacidi indirizzare le indagini.
Non vanno chieste ai giudici
ma al ministero dell’Interno. E
la richiesta poteva essere fatta
da tutte le polizie, dai servizi se-
greti, dalle amministrazioni lo-

cali, dai servizi fiscali, dale po-
ste, dai comuni: circa 653 enti
diversi.Secondounrecenterap-
porto del governo, sono alme-
no mille gli intercettati ogni
giorno. Non c’è da meravigliar-
si, dunque, se quegli sbobinati
vadano a ingassare i giornali
scandalistici. Icuigiornalisti,pe-
rò,nonvannoingaleraperque-
sto.
Ultima notazione. Reporters
sans frontiere riporta nel suo si-
to il barometro della libertà di
stampa.Unconteggioaggiorna-
tosulla repressionee la censura.
Il conto del 2008, ieri, riportava
16 giornalisti uccisi, 133 in car-
cere, insieme a 133 cyberdissi-
denti. I paesi responsabili della
repressione della libertà vanno
dall’Afhanistan alla Birmania,
dalla Cina a Cuba all’Eritrea,
dall’Iran al Turkmenistan. Che
non ci sia posto anche per l’Ita-
lia?

Bonaiuti all’Ordine di Silvio

Imbavagliati
ma è per il nostro bene

L’avessero fatta scrivere alla
Banda Bassotti con la

consulenza di un repartino
psichiatrico, sarebbe venuta
meglio. La cosiddetta riforma
delle intercettazioni varata ieri
dal governo durante la partita
della Nazionale (come il decreto
Biondi del '94) è quanto di
peggio si possa immaginare: un
misto di impunità, omertà,
asineria e demenza. Il problema,
per questi qua non sono i reati,
ma chi li scopre e li racconta.
Galera per chi dispone e
pubblica intercettazioni; per chi
viene beccato a delinquere al
telefono, invece, la pena
massima è la presidenza del
Consiglio e quella minima la
presidenza di Raifiction. Mentre
in America arrestano un

costruttore nel cui cantiere un
operaio è morto sul lavoro, in
Italia chi ammazza i lavoratori
rischia poco o nulla, ma chi lo
smaschera rischia grosso. Oggi,
fosse già stata in vigore la legge
porcata, non conosceremmo
ancora le telefonate di Fazio e dei
furbetti del quartierino, di Moggi
e dei designatori arbitrali, e tutti
gli scandali politico-finanziari
degli ultimi 5 anni: i processi
non sono ancora iniziati. Né
sapremmo nulla delle tangenti a
Genova e a Perugia. E neppure
degli scannamenti alla clinica
Santa Rita. Per due fondamentali
motivi: i giornalisti non

avrebbero potuto pubblicare le
intercettazioni, salvo rischiare 3
anni di galera (senza contare le
multe agli editori); e comunque
non avrebbero avuto nulla da
scrivere, perché i magistrati le
intercettazioni non avrebbero
potuto comunque disporle (i
decreti del gip autorizzavano
ascolti per truffa e falso in atto
pubblico e solo dopo si sono
scoperti i casi di lesioni e
omicidi; ma la truffa e il falso
sono puniti fino a 6 anni, ben al
disotto del nuovo limite di 10).
Insomma, la premiata macelleria
Santa Rita sarebbe ancora in
attività e gli scannatori

seguiterebbero a squartare seni e
fegati, reni e polmoni. Non basta
ancora, perché c’è un altro paio
di delizie di alto valore
psichiatrico. 1) Se, intercettando
uno per un reato, si scopre che
ne ha commesso un secondo,
l’intercettazione è utilizzabile per
il primo, ma non per il secondo
(se mi ascoltano per una
discarica abusiva e scoprono che
ci sciolgo nell’acido i cadaveri,
l’intercettazione non può essere
usata nel processo per gli
omicidi). 2) Le intercettazioni
non potranno più essere
autorizzate da un gip, ci vorrà un
collegio di 3 giudici: una follia

che allunga i tempi e intasa i
tribunali, oltre a essere insensata
(il gip da solo può condannare
per omicidio, ma non
intercettare). 3) Le
intercettazioni non potranno
protrarsi per più di 3 mesi (quella
alla Santa Rita son durate quasi
un anno, scoprendo molti casi e
prove per incastrare colpevoli).
Norma geniale nelle catture
latitanti e nei rapimenti.
Sequestrano un bambino?
Bisogna sperare che i
sequestratori lo liberino entro 3
mesi, perché al novantesimo
giorno, caschi il mondo, gli
apparecchi di ascolto vengono
disattivati. Tempo scaduto.
Provenzano latita da 43 anni? Si
tengono sotto controllo per anni
parenti e amici, nella speranza

che prima o poi qualcuno si lasci
sfuggire qualcosa o commetta
un passo falso. In futuro, grazie
al governo della sicurezza, della
tolleranza zero e dell’antimafia,
bisognerà staccare tutto dopo 3
mesi. E il boss è al sicuro per il
resto dei suoi giorni. Completa il
quadro la lista dei reati per cui
sarà impossibile intercettare: a
parte quelli contro la Pubblica
amministrazione (reinseriti su
richiesta della Lega in cambio del
lodo Schifani-2 per cancellare i
processi al premier), tutti quelli
puniti con pene inferiori ai 10.
Reati minori? Nemmeno per
sogno. Reati gravissimi come
quelli contro l’ambiente, la
salute e la sicurezza sul lavoro;
tutti i reati fiscali, dall’evasione
alle truffe Iva, dall’aggiotaggio

all’ insider trading (intercettabili
dal 2006 in base di una legge
della Cdl per recepire la direttiva
europea sul market abuse, quella
che ha consentito la scoperta
delle scalate Bnl, Antonveneta
ed Rcs); il contrabbando e
l’usura, specialità delle mafie; i
sequestri di persona semplici, i
sequestri di minori, le truffe allo
Stato e agli enti pubblici o sui
fondi europei; persino le
associazioni per delinquere e
financo lo spaccio di droga
(quello che poi consente,
risalendo per li rami, di
sgominare i grandi cartelli del
narcotraffico). Da qualunque
parte la si guardi, è una legge
salvacriminali. Inutile
«migliorarla». Peggio è, meglio è:
referendum, referendum!

Coro di no al disegno di legge del Silvio IV
La Fnsi convoca una riunione straordinaria

Mulè (Studio aperto): «Questo ddl fa paura...»

IN ITALIA

L’Anm: le intercettazioni sono uno strumento
indispensabile per le indagini. L’ex presidente
Cossiga: «La libertà d’informazione è sacra»

IL CORSIVO

ROMA Per il Garante per
la protezione dei dati per-
sonali, Francesco Pizzetti,
«ci sono misure che i giu-
dici devono dettare per
proteggere le informazio-
nidi cui vengonoa cono-
scenza da fughe di noti-
zie che costituiscono un
danno per i giudici stes-
si».
A tal fine, ha detto Pizzet-
ti, che ha parlato del ddl
sulle intercettazioni tele-
foniche nel suo interven-
to a Settegiorni, il pro-
grammadi Rai Parlamen-
to in onda oggi alle 9:30
suRaiuno,«occorre intro-
durremodifiche alcodice
di procedura penale per-
chéoggi ilpubblicomini-
stero deve depositare in
cancelleria tutto il mate-
rialeraccolto,anchequel-
lochenonritienerilevan-
te ai fini dell'indagine».

C’era di che credergli. Paolo Bonaiuti, prima di diventare la “voce” di
Berlusconi, portandone “croce e delizia”, è stato giornalista per molti
anni. Può vantare una considerevole carriera cominciata al “Giorno” e
culminata, dopo un itinerario di tutto rispetto, nella vicedirezione del
“Messaggero” lasciata per fare il gran salto all’ombra del Cavaliere.
Dunque se uno con questo curriculum non esita a dichiarare
pubblicamente, davanti alle preoccupazioni dei giornalisti che non
vogliono finire in galera solo perché fanno il loro lavoro che, guarda un
po’, consiste nel pubblicare tutte le notizie di cui vengono a conoscenza,
che «i colleghi possono stare tranquilli, farò in modo che siano tolte le
penalizzazioni contro la stampa» non ci dovrebbe essere nulla di cui
preoccuparsi. E invece no, non è andata così. Il “collega” Bonaiuti non
ha avuto un attimo di esitazione nel sostenere le scelte del governo in
tema di intercettazione che i giornalisti li penalizzano, e come. Al
fianco del ministro Alfano che annunciava la galera, non ha battuto
ciglio. Evidentemente essere iscritto all’Ordine di Berlusconi crea un
legame di quelli che non si possono tradire. Mai. Pena il seggio.
 Marcella Ciarnelli

PIZZETTI
«I giudici evitino
le fughe di notizie»

ORA D'ARIA

IL BAVAGLIO DEL GOVERNO

Francia, intercettati
come in Italia
Noi per reati superiori
ai 5 anni, loro
per reati da 2 anni

Un monitor visualizza la banda delle onde sonore di una telefonata intercettata Foto di Ciro Fusco/Ansa
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■ di Massimo Solani / Roma

«APPROVATOALL’UNANIMITÀ e in un cli-

ma di grandissima concordia», per usare le

parole del ministro della Giustizia Angelino Al-

fano, il disegno di legge «in materia di inter-

cettazioni telefoni-

che, telematiche e

ambientali» è ancora

avvolto nel mistero.

Perchénonostante il consigliodei
ministri lo abbia approvato ieri
mattina dopo giorni di fervide
trattative, il testo definitivo che
verrà depositato in Parlamento
per l’esame delle Camere non è
ancora stato diffuso. Segno, evi-
dentemente, che gli uffici tecnici
del ministero della Giustizia e del-
l’Interno lavoreranno ancora per
limarneidettagli e farcosìquadra-
re i conti di una trattativa lampo
che ha permesso di superare an-
chelecritichedellaLega, inunpri-
mo momento contraria a parte
delle nuove norme. E l’accordo fi-
nale, o almeno l’ultimo in ordine
ditempo,hasoddisfattosoprattut-
toSilvioBerlusconichecolsuoan-
nuncio di una settimana fa a San-
ta Margherita Ligure ha impresso
una accelerazione improvvisaalla
questione intercettazioni. «Non
bisognavaperderetempo-haspie-
gato ieri ai ministri riuniti a Palaz-
zoChigipervincereanchegliulti-
mi dubbi - dobbiamo andare
avantidecisi.Eraununnostro im-
pegno elettorale: lo hanno voluto
gli italiani che non vogliono e
non possono vivere in un paese

in cui si viene spiati».
Gli stessi toniapocalitticiusatiper
spiegare agli italiani l’urgenza di
unsimileprovvedimentoe fugare
i dubbi che dietro le dichiarazioni
di facciata ci sia in realtà la voglia
del leader del Pdl di mettersi al ri-
paro da ogni insidia giudiziaria.
Del resto, e non è più un segreto
pernessuno,proprio ieriaPalazzo

Chigi Berlusconi ha introdotto
con i suoi ministri la possibilità di
lavorare subito ad un nuovo
“Lodo Schifani” per correggere il
testo, che sospendeva i processi
per lecinquealtecarichedellosta-
to, già bocciato una volta dalla
Corte Costituzionale. Un proget-
to,però, sucui laLegaavrebbe per
adesso già imposto il suo alt.

■ / Roma

Angelino Alfano a Palazzo Chigi Foto di Marco Merlini/LaPresse

Se in una telefonata si parla di un reato
«nuovo», non può essere utilizzata

Quando la priorità è del presidente del Consiglio
i problemi del Paese possono aspettare. Alfano:

«C’è un clima di grandissima concordia»

Intercettazioni, mani legate a tutti
Varato il disegno di legge voluto dal premier. Previste solo per reati con pene superiori a dieci anni

«Curioso che il ministro Alfano in que-
sta fase auspichi collaborazione in sede
parlamentare da parte dell’opposizione.
Hannoapprovatoun disegnodi legge in
consiglio dei ministri e non ne hanno
nemmeno reso noto il testo». È in imba-
razzo il senatore, ed exmagistrato, Felice
Casson. L’imbarazzo di chi vorrebbe po-
terdiscuterediunddlche invecenonha
ancorapotutoleggeresenonnelleantici-
pazioni di stampa e agenzia.
Piuttosto strano che il testo sia
ancora segreto...
«Non si capisce il perché di tutto questo
mistero. Alfano ha persino indetto una

conferenza stampa.
Questo mi fa pensare
che all’interno della
maggioranzacisianoan-
cora dei disaccordi».
Quello che
sappiamo dalle
anticipazioni è che

le intercettazioni saranno
possibili solo per i reati con pena
massima superiore ai dieci anni.
Ci sarà poi una deroga per i reati
di mafia, terrorismo e per lo
stalking.
«Bisognerà vedere il testo definitivo, da
quellochesièsaputomisembracisiaan-
cora un po' di confusione nella indivi-

duazione delle fattispecie di reato».
Se il testo sarà approvato in
questa forma, in futuro la
magistratura non potrà avvalersi
di uno strumento fondamentale
per combattere molti reati...
«Noncapiscoquestaprotervia.Avevoac-
colto con favore l’apertura sui reati con-
tro la pubblica amministrazione, ma
che senso ha tenere il punto in maniera
così rigida?Ègravechenonsivogliaper-
mettere alla magistratura di usare le in-
tercettazionipercontrastaretuttiqueire-
ati previsti attualmente dal codice».
Fa discutere anche il divieto di
acquisire in un’altra inchiesta
intercettazioni precedentemente

disposte in un altro fascicolo...
«Formulata in questo modo di cui sento
parlare è una norma assolutamente sba-
gliata. Se, ad esempio, nel corso di una
intercettazione disposta per altro reato
unadellepersoneascoltate forniscenoti-
zie importanti per l’individuazione del
responsabile di una concussione o una
truffaaidannidiunentepubblico,sareb-
beassurdononpoterleutilizzare inunal-
tro procedimento».
Le sanzioni previste per i
giornalisti che pubblicheranno le
intercettazioni saranno
durissime.
«Le proteste che stanno arrivando dalla
stampa siano più che giustificate. E con-

cordo con loro su un sospetto: ho la net-
ta impressione che questo ddl non sia
stato pensato per impedire l’uso stru-
mentale e distorto delle intercettazioni.
Dalleprimeanticipazionipenso dipoter
dire che questa legge non contribuirà in
nessunmodoalla tuteladellaprivacy.Sa-
rà invece efficacissima nella limitazione
del lavoro dei magistrati. Ma aspetto di
vedere il testonella suaversionedefiniti-
va per capire come funzioneranno il si-
stema dei controlli, l’archivio segreto e i
metodi di vigilanza su polizia, magistra-
tura e avvocati».
Il Guardasigilli si augura
collaborazione nel passaggio
parlamentare.

«Haragione,maci sonodeiprincipi fon-
damentali da cui nessun dialogo può
prescindere. L’uso delle intercettazioni
non può essere limitato per combattere
una lista ristrettadi reati, è inconcepibile
e nona nullache vedere con il contrasto
agliabusi.Piuttostosi intervengaconcre-
tamente per ridurre i costi come abbia-
mocercatodi farenella scorsa legislatura
esi impongaunsistemaadeguatodicon-
trollo e verifica sull’attività di tutta la
“filiera”cheruotaattornoalle intercetta-
zioni e che potrebbe in qualche modo
contribuirealla fugadinotizie. Igiornali-
sti stanno in fondo a questa catena, non
possiamo scaricare su di loro tutta la col-
pa».  ma.so.

FELICE CASSON Senatore Pd ed ex magistrato: perché il testo del ddl ancora non c’è? Altro che tutela della privacy, si vuole colpire il lavoro dei giudici

«Limitare i crimini “ammessi”? Assurdo, c’è qualcosa di sospetto»

Al ministro Alfano non è piaciu-
to il nostro articolo di ieri con cui
ricordavamocome la commissio-
neGiustiziadel Senatoavesse già
demolito all’unanimità, 18 mesi
fa, le argomentazioni con cui il
Guardasigilli in questa settima-
na ha sostenuto la necessità di
una “stretta” normativa sulle in-
tercettazioni. Non gli è piaciuto e
non ha mancato di farcelo nota-
re, nel corso della conferenza
stampa,citandounadichiarazio-
ne del suo predecessore Mastella
a proposito delle «elevatissime
spese» per le intercettazioni. «Lo
dico per precisare sulla coerenza
delle posizioni di ciascuno», ha
poi concluso. Ne prendiamo atto
signor ministro, ma non è a noi
chedevespiegarlo.Neparlipiutto-
sto coi suoi alleati che nelnovem-
bre del 2006 votarono una rela-
zioneincuisi sosteneva l’impossi-
bilitàdi paragonare i dati italiani
con quelli degli altri paesi europei
e non (il sottosegretario Bonauti
ci è ricascato anche ieri). «Non si
puòsostenere - c’erascritto fra l’al-
tro - che il nostro ordinamento
preveda un numero eccessivo di
reati per i quali sia contentito di-
sporre intercettazioni».  ma.so.

NON C’È ANCORA un te-

sto definitivo del disegno di

legge sulle intercettazioni

Quello che si sa, stando al-

meno alle bozze circolate, è

che l’impianto dei diciot-

to articoli arrivato sui banchi di
Palazzo Chigi ricalca per buona
parte le indiscrezioni circolate
già nei giorni scorsi, recuperan-
do alcune delle disposizioni che
erano contenute nel ddl Mastel-
la approvato alla Camera nella
scorsa legislaturaeinasprendole
sanzioni per la pubblicazioni di
conversazioni coperte da segre-
to. Una norma transitoria, poi,
prevedeche le nuovedisposizio-
ni «non si applicano ai procedi-
menti pendenti alla data della
sua entrata in vigore».
NON PIÙ IL GIP Come aveva
chiesto il presidente della Com-
missione Giustizia della Camera
Giulia Bongiorno, ad autorizza-
re le intercettazioni telefoniche
su richiesta del pm dovrebbe es-
sere in futuro un collegio com-
postoda tremagistrati enonpiù
il gip. L’autorizzazione sarà con-
cessa per un periodo di quindici
giorni, rinnovabili fino ad un
massimo di tre mesi.
REATI CONTRO LA PA Leinter-
cettazioni, come anticipato dal-
lo stesso presidente del Consi-
glioBerlusconi, sarannoutilizza-

bili soltanto nelle indagini sui
«delitti non colposi per i quali è
prevista la pena dell’ergastolo o
della reclusione superiore nel
massimoadiecianni».Unicade-
roga i reati di mafia (quelli su cui
indagano le direzioni distrettua-
li antimafia) e terrorismo, quelli
contro la pubblica amministra-
zione«per iqualièprevista lape-
na della reclusione nel massimo
non inferiore a 5 anni» e lo
stalking. O meglio, come è scrit-
to nel ddl, «l’ingiuria, minaccia,
usura, molestia o disturbo delle
persone con il mezzo del telefo-
no».
SEGRETO PIÙ LUNGO Come
previstoinizialmentedalddlMa-
stella (poi modificato al Senato)
il nuovo testo approvatoieri dal
consiglio dei ministri prevede il
divieto di pubblicazione «anche
parziale o per riassunto o nel
contenuto, di atti di indagine
preliminare, nonché di quanto
acquisito al fascicolo del pubbli-
co ministero o del difensore, an-
che senon sussiste più il segreto,
fino a che non siano concluse le
indagini preliminari ovvero fi-
no al termine dell’udienza preli-
minare». Durissime le sanzioni
sia per i giornalisti che lubblica-
no in violazione di legge (fino a
tre anni di reclusione e con una
ammenda fino a 1.032 euro) sia
per chi «rivela indebitamente
notizie inerentiadattidelproce-
dimento penale coperti dal se-
greto» (finoacinqueannidi car-
cere). Multe anche per gli edito-
ri.

ARCHIVIO RISERVATO Le in-
tercettazioni telefoniche e am-
bientali, secondo il disegno di
legge, saranno conservate in un
archivio segreto presso l’ufficio
del pm a disposizinoe delle par-
ti. I contenutidelle intercettazio-
ni non potranno essere inseriti
(senonperriassuntodelcntenu-
to) nelle ordinanze di custodia
cautelare.Le intercettazioninon
utili all’inchiesta andranno im-
mediatamente distrutte, mentre
le altre saranno eliminate una
volta che il procedimento sarà
arrivato a sentenza definitiva.
LIMITI ALL’USO le intercetta-
zioni disposte per un fasciolo di
inchiesta non potranno essere
utilizzate successivamente per
unaltra indaginesureatidiversi,
nemmeno qualora contengano
una nuova notizia di reato. Fan-
noeccezione, standoalddl, i rea-
ti di mafia e terrorismo.
OBBLIGO DI ASTENSIONE
Anche se apparentemente non
ha nulla a che vedere con la ma-
teria intercettazioni, nel ddl ap-
provato ieridal consiglio dei mi-
nistrisonoprevistenuovelimita-
zioni ai magistrati. Che saranno
costrettiadastenersidalprocedi-
mento e dall’inchiesta se hanno
«pubblicamente rilasciato di-
chiarazioniconcernenti ilproce-
dimentoaffidatogli». Il capodel-
l’ufficio (o il pg) dovrà poi prov-
vedere a sostituire il magistrato
cherisulta iscrittonelregistrode-
gli indagatiperrivelazionedelse-
greto d’ufficio.
 ma.so.

E adesso ci aspetta il «Lodo Schifani»
per sospendere i processi alle alte cariche dello

Stato. Già bocciato dalla Consulta

IN ITALIA

■ / Roma

IL CASO
Il Guardasigilli
e gli amici smemorati
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ROBERTO ROSSI

Sicilia in lutto. Resta il giallo
Forse asfissiati i sei operai

■ di Roberto Monteforte inviato a Mineo (Ct)

Asfissia da annegamento. Sarebbe
questa la causa delle sei morti sul
lavoroconsumate a Mineo nel ca-
tanese, stando ai parziali risultati
delleprimeautopsieeseguite ieri a
Caltagirone dai medici legali. Re-
sta molto da chiarire su ciò che è
accadutonell'impiantodidepura-
zionecomunale.«Vogliamolave-
rità,vogliamocapirecosaèsucces-
soinquellamaledettavasca. Ilper-
ché di quelle sei morti» dicono a
Mineo, insieme a «mai più inci-
denti e morti sul lavoro».
LaprocuradiCaltagironeèal lavo-
ro.Nella tarda mattinatadi ieri all'
obitorio di Caltagirone, le autop-
sie di due delle vittime, Giuseppe
Zaccaria e Giovanni Sofia. «Asfis-
sia meccanica da annegamento»
è laprima ipotesidiuno dei medi-
ci legali,OrazioCascio.«Stamatu-
rando un'idea - spiega il medico -
sulla causa del decesso, si devono
però ancora esaminare ipolmoni,
compiere gli esami tossicologici
sui liquidi biologici e nel sangue».
Nel primo esame sono stati trova-
ti «segni eclatanti di morte per
asfissia» e le morti asfittiche, spie-
ga ilperito,«possonoavvenireper
ingestionedi liquidi, (asfissiamec-
canica), ma anche per asfissia chi-
mica,unvelenochenonfapiùre-
spirare. Al momento ci sono ele-
menti che portano a escludere
questa seconda ipotesi».
I sei operai per effetto di gas spri-
gionati per ragioni da accertare,
potrebberoaverperso isensi. Si sa-
rebbero accasciati nella vasca per
poi annegare in quei 30 centime-
tri di liquame che stagnava sul
fondo.Occorrerà attendere i risul-
tati degli esami già avviati e con-
cludere le altre autopsie per trarre
conclusioni. È l'invito alla cautela
del perito legale della procura,
Francesca Berlich.
Resta la domanda: perché sono
scesi tutti nella vasca maledetta?
Ieri a Mineo bassa, dall’impianto
sotto sequestro sono stati rimossi
sigilliecateneper farentrare iperi-
ti della procura, i tecnici dell'Ara
regionaleequellidiparte.Tra loro
anche il fratello di Giuseppe Zac-
caria, Sandro. È ingegnere ed
esperto di sicurezza degli impian-
ti: passione condivisa con il fratel-
lo.OraSandrodovràstudiare l'im-
pianto per trovare quale proble-
ma tecnico ha spinto i sei operai -
lui ricorda: «persone molto esper-
te, scrupolosee prudenti» - a scen-
dere nella vasca. Perché hanno
compratounascaladiquattrome-
tri e si sono calati all'interno. «De-
ve essere stato qualcosa di impre-
vedibile» dice l'ingegnere, tra le
12,15 e le 13,30.
C’è un'altra tessera del mosaico
dell'inchiestadacollocare.France-
sco Damigella - cognato di una
delle vittime, Giovanni Sofia - ha
raccontato che un impiegato co-
munale giovedì sera gli ha riferito
diavere ricevutoalle12.15, il gior-

no della tragedia, una telefonata
diuno dei quattrodipendenti che
gli diceva che i lavori al depurato-
re erano stati completati. «Pensia-
mo - aggiunge - che sia accaduto
qualcosa dopo, tra le 12.15 e le
13.30, qualcosa di anomalo e im-
previsto, considerato che si tratta-
va di tecnici preparati e pruden-
ti».
«VeriEroidellasolidarietàedelco-
raggio dell'amore, che hanno sa-
crificato la loro vita per aiutare co-
me "reali fratelli" gli altri». È così
che i giovani di Mineo ricordano
le sei vittime. Lo hanno scritto sui
lenzuoli bianchi affissi nella piaz-
za principale del paese, a pochi
metridalla sededelComuneedel-
laChiesadelCollegiodove,marte-
dì prossimo, verrà allestita la ca-
mera ardente, mentre nel pome-
riggio i funerali saranno celebrati
dalvescovodiCaltagironemonsi-
gnor Vincenzo Manzella nella
chiesa di santa Agrippina. Onore
ai «veri eroi» della solidarietà.
Ma non basta. Continuano gli at-
testatidisolidarietàallevittime,al-
le loro famiglie e all'interà comu-
nità di Mineo. Ieri mattina alle
8,45 Massimo D'Alema ha voluto
raggiungere il paese etneo per
esprimere di persona al sindaco e
alle famiglie inluttoungestodiso-
lidarietà«versolevittimediuntra-
gico incidente che certamente ci
parladiunaquestionemeridiona-
le.Forsenonèuncaso-haaggiun-
toD'Alema-chequestotipo di in-
cidenti, molto simile a quello di
Molfetta di qualche mese fa, toc-
chino proprio il Mezzogiorno».
Solidarietà concreta verso le fami-
glievieneanchedadipendentico-
munali e dagli amministratori di
Mineo. Ieri alle ore 12 hanno os-
servato un minuto di silenzio e
hanno deciso di devolvere alle fa-
miglie delle vittime una giornata
di lavoro, gli amministratori de-
volveranno un mese di gettoni di
presenza. LegaCoop ha raccolto
l’appello della senatrice Pd Anna
Finocchiaro: aiuterà le vedove dei
seioperai.«Consideriamo-hadet-
toilpresidentediLegacoop,Polet-
ti- considerano la sicurezza sul la-
voro un loro impegno prioritario.
Vogliamo manifestare la nostra
solidarietà alle vedove di Mineo,
aiutandolenellaricercadiunlavo-
rochedia lorol'opportunitàdida-
re un futuro sereno alle loro fami-
glie».
Mineo è in lutto. Eppure domeni-
casidovrebbevotareper ilComu-
ne e per la Provincia. Ma non si
fannocomizi. Imanifesti elettora-
li sono coperti da quelli del lutto
cittadino. Il sindaco e settori im-
portanti dell'opposizione hanno
chiesto alla Regione Sicilia il rin-
viodelleelezioni.La richiestanon
è stata accolta, si voterà. Una deci-
sione che lascia perplessi molti
menenini. C'è aria di astensioni-
smo o di voto poco convinto.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MILITARI. Militari a presi-

dio delle discariche (come

quelli che ieri sera hanno

preso possesso dell’invaso

di Savignano Irpino, una ca-

pienza di 700mila tonnellate

di immondizia da riempire da
qui al prossimo anno). Militari
per le strade.Militari ancheage-
stire gli impianti di cdr lasciati
sguarniti dalla Fibe spa, la socie-
tà che li ha costruiti e li ha fatti
funzionare fino ad oggi nella
produzionediunmanufattono-
to come «ecoballa», che del cdr
non ha nemmeno il nome.
Più militari: è questo uno degli
elementi del «secondo» decreto
sui rifiuti inCampania che ilgo-
verno ha approvato ieri in Con-
siglio dei ministri. Un secondo
decreto che arriva, in maniera

inusuale, mentre il primo non è
ancora arrivato alla discussione
dell’aula di Montecitorio. Il mi-
nistro per i Rapporti per il Parla-
mentoElioVitoritienepossa tra-
dursi, proceduralmente, in un
maxiemendamento del gover-
no, ma l’opposizione (Pd, Idv e
anche Udc) mostra giustificate
remore per due ordini di moti-
vi.
La prima critica la esplicita Er-
meteRealacci,ministrodell’Am-
biente del governo ombra del
Pd,edèsul ruoloassuntodaimi-
litari. Seppure «equiparati agli
agenti di pubblica sicurezza», i
militari finiranno in sostanza
per gestire praticamente il ciclo
dei rifiuti in Campania. Circo-
stanza che, «in previsione di un
ritorno alla gestione ordinaria,
dovrebbe vedere impegnati gli
enti locali o le loro societàparte-
cipate per lo smaltimento dei ri-
fiutienoncertol’esercito».Lase-

condacriticaènelmetodoutiliz-
zato, quella del doppio decreto
«in corsa» che nasconde, nelle
suepieghe,ancheunariorganiz-
zazione del ministero dell’Am-
biente, e l’assunzione a tempo
indeterminato di alcuni lavora-
tori a tempo determinato della
Protezione civile. Materie, que-
ste,chedicertonondovrebbero
rientrare nei motivi di «urgen-
za» che motivano il ricorso alla
forma del decreto legge.
L’opposizione chiede chiari-
menti al presidente della Came-
ra Gianfranco Fini. Lui non ri-
sponde, e allora i capigruppo
del Pd e dell’Udc Antonello So-
ro e Michele Vietti decidono di
scrivergli. Soro chiede a Fini di
«esercitare pienamente i poteri
conferitidalregolamentoperga-
rantire il rispetto delle norme
che disciplinano l’omogeneità
dei contenuti dei decreti legge».
E annota come non ci sia nesso
tral’emergenzarifiuti inCampa-
nia e la soppressione dell’Agen-

zia per la protezione dell’am-
biente, dell’Istituto nazionale
per la fauna selvatica e dell’Isti-
tutocentraleper la ricercascien-
tifica e tecnologica applicata al
mare, e la creazione dell’Istituto
di ricerca per la protezione am-
bientale (Irpa).
Il capogruppo dell’Idv Massimo
Donadi va giù anche più duro
parlando di decreto «usato dal
governo per fare bassa politica,
per delle assunzioni clientelari».
Dicerto l’opposizionetuttachie-
deche iduetestinonarrivinoal-
la discussione d’aula lunedì
prossimo senza prima un nuo-

vo passaggio in commissione
Ambiente. Il ministro Vitochia-
risce che «il Governo non ha
nulla incontrarioaunbreverin-
vio in commissione del decreto
per l’esame dell’emendamen-
to».
D’altronde non è solo la milita-
rizzazionedei siti a finirenelmi-
rino delle opposizioni (il decre-
toprevede ancheche laFibe ter-
mini la costruzione dell’incene-
ritore di Acerra).
SiaRealaccicheLegambientese-
gnalano come il nuovo disegno
di leggesulle intercettazioni agi-
sca in maniera nefasta nel con-
trasto alle ecomafie. «Con que-
sto disegno di legge - criticano
daLegambiente - il trafficoilleci-
to dei rifiuti diventa ancora più
facile. Impedendo l’usodelle in-
tercettazioni, si nega infatti alle
indagini un importante stru-
mento contro un reato partico-
larmente odioso che compro-
mette lasalutedi interecomuni-
tà».

Martedì i funerali dei sei operai. Domani
però si vota. La Regione non ha accolto

la richiesta del sindaco che chiedeva il rinvio

IN ITALIA

Ieri mattina la solidarietà di D’Alema
Legacoop accoglie la proposta di Finocchiaro:

aiuteremo le vedove a trovare lavoro

Alcuni magistrati che in
passato erano in servizio a
Pistoiaechesisonooccupa-
ti delle morti sospette per
amianto tra gli operai della
Breda sono indagati dalla
procura di Genova per pre-
sunte irregolaritànellosvol-
gimento di indagini nel
procedimento contro alcu-
ni dirigenti dell’industria
ferroviaria. Tra gli indagati
cisarebbeanchel’exprocu-
ratorecapodiPistoiaTinda-
ri Baglione. Una trentina di
operai sono costituiti parti
offesecontro la magistratu-
ra pistoiese a Genova. Sa-
rebbero 189 gli ex dipen-
denti Breda morti per espo-
sizione all’amianto nello
stabilimento pistoiese. Do-
po anni di indagini, nel
2004 il tribunale di Pistoia
assolse i dirigenti Breda.
L’assoluzionevenneconfer-
mata anche in appello.

Sicuramente fare il collaudatore
tecnico e amministrativo sarà un
lavoro duro. Duro e faticoso, po-
tremmo aggiungere. Ma con delle
soddisfazioni. Almeno dal punto
di vista economico. Specie se lo si
fa per il ministero delle Infrastrut-
ture. Basta scorrere l’enorme lista
di collaboratori del ministero per
l’anno 2006, finiti in rete per l’in-
traprendenza del ministro dell’In-
novazione Renato Brunetta e per
la concretezza di una legge del go-
verno Prodi.
Un anno di transizione dal punto
di vista politico il 2006. Il governo
Berlusconi III aveva lasciato po-
sto, tra maggio e giugno, al Prodi

II, mentre il ministro delle Infra-
strutture Pietro Lunardi era stato
sostituitodaquellodeiLavoriPub-
bliciAntonioDiPietro.Uncaos in-
somma.Mail lavoro èandato, co-
munque, avanti tra edifici da co-
struire, incarichi da conferire, con-
sulenze da liquidare, tecnici in at-
tesa di parcella. Come i collauda-
tori. Figura importantissima. Sen-
za di loro una struttura non ha vi-
ta. Si prenda la casa circondariale
di Sassari, ad esempio, sita in via
Roma51.Per il cui collaudo, tecni-
co,amministrativo,maanchesta-
tico, lo Stato ha sborsato oltre
300mila euro. Finiti nelle tasche
di tre tecnici. Tale Calogero Mau-
ceri (100mila euro), Luigi Rosa
(152mila euro) e Silvio Albanesi

(52mila euro). Le cui professiona-
lità, naturalmente, qui non sono
messe in discussione. Evidente-
mente il lavoro comporta dei ri-
schi (se uno stabile crolla la re-
sponsabilità è di chi lo certifica)
che vanno retribuiti. E bene. Co-
me lo stipendio annuale di venti
operai specializzati, tanto per ave-
re un’idea.
In Sardegna, comunque, i prezzi
sono questi. A Tempio Pausania,
nel nord dell’isola, per mettere a
normail carcere ilministerohado-
vuto pagare tre tecnici, Giovanni
Paolo Gaspari, Sabino di Bartolo-
meoeGiovanniStrassil. I tre si so-
no portati a casa la somma com-
plessiva di 294mila euro. Quasi
quantoè costatoalloStatocostrui-

re, mattone per mattone, «la nuo-
va casa circondariale di Rieti»
(quasi 400mila euro e senza col-
laudo).
Ma la figura del collaudatore non
è la sola adavereuna preminenza
nel bilancio del ministero. Un al-
tro lavoro non male, da consiglia-
real proprio figlio, èquellodi coor-

dinatoreper la sicurezza. Il coordi-
natoredeve coniugare l’esperienza
specifica di progetto e di cantiere
conlaconoscenzadiunanormati-
va incontinuaevoluzione.Mestie-
raccio,anchequesto.Maconnote-
voli soddisfazioni. Come quelle
che si è tolto tale Alessio Carlo Se-
bastiani. Oltre 160mila euro, me-
tà dei quali per aver coordinato in
fasedi esecuzione i lavoridellapa-
lazzina «per camerate personale
Caserma Montegrappa» sede del-
la guardia di Finanza di Orvieto.
Ma il ministero delle Infrastruttu-
re non è stato solamente prodigo
quandosi è trattatodi costruireca-
serme, lidi, moli o, come si è visto,
carceri, tutti essenzialiper il corret-
to funzionamento della macchi-

na statale. Tra le consulenze, mi-
nori per la verità, ne spiccano an-
chealcune particolari.Tipoquella
che ha riguardato l’adeguamento
degli impianti di illuminazione
dellaChiesadiSanSilvestro,appe-
na 4 mila euro.
Ocomequei20milaeuro finitidel-
le taschedel tecnicoDonatoRiviel-
lochehacoordinato, in fasedipro-
gettazione, la messa in sicurezza
degli ascensori «nell’edificio dor-
mitorio del convento di San Fran-
cesco di Assisi». Qualcosa in me-
no,però, di quello percepitodaPa-
olo Rocchi (23 mila euro) anche
lui alle prese con i lavori per
l’ascensore «nell’edificio
“Dormitorio” del sacro convento
San Francesco di Assisi». Tra l’al-

tro il Rocchi, nello stesso anno, ha
presentato una parcella da quasi
80mila euro per una consulenza
sul restauro della Chiesa SS.Bia-
gio e Carlo ai Catinari.
Epperò né chiese né carceri hanno
avuto la palma della spesa più in-
gente.Duegiorni fasarebbespetta-
ta al Comune di Roma che per er-
rore aveva scambiato 51 milioni
per51milaeuronel finanziamen-
todiunpresepe. Ieri, invece, alme-
no per le Infrastrutture spetta alla
parcella presentata da Angelo
Zampolini cheper coordinare il re-
stauro e la messa in sicurezza di
un non meglio specificato «Palaz-
zo Minerva» ha percepito 745mi-
la euro.
Alla faccia della infrastruttura.

Militarizzate le discariche, ma i rifiuti restano
Napoli, la toppa del governo. Realacci: riorganizzano il ministero dell’Ambiente per decreto

PISTOIA
Morti della Breda, indagati
magistrati dell’assoluzione

LE STRAGI SUL LAVORO

Il Pd chiede
chiarimenti a Fini:
dove sarebbe
l’urgenza di fare
un decreto?

Consulenze d’oro anche
per le chiese: 23mila euro
per coordinare i lavori
per l’ascensore al convento
San Francesco d’Assisi

La prima ipotesi:
prima sono svenuti
poi sono affogati
nel fango
dentro la vasca

La telefonata:
alle 12.15 uno degli
operai chiamò per
assicurare: tutto bene
abbiamo finito

Il recupero dei corpi degli operai morti nel depuratore di Mineo Foto di Orietta Scardino/Ansa

SCANDALO CONSULENZE È solo una delle tante figure professionali pagate profumatamente nella lista dei collaboratori del ministero delle Infrastrutture

Il duro lavoro del collaudatore, 300mila euro per il via libera a un carcere
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■ di Luigina Venturelli / Milano

STILLICIDIO Altre quattro. Anche ieri il bilan-

cio delle morti bianche si è appesantito di

quattro nuove vittime, due carpentieri precipi-

tati da un ponteggio nel milanese, un operaio

caduto da un’impal-

catura a Termini Ime-

rese e un lavoratore

travolto da un palo

nel Cagliaritano.
Mohammed e Omar si erano
svegliati di buon ora, volevano
essere in piazzale Lotto prima
dell’arrivo dei caporali, in tem-
poperesserereclutaticomema-
nodopera di giornata in un
qualsiasi cantiere dell’hinter-
land. Tutto era andato come
previsto, erano stati scelti e por-
tati a Settimo Milanese, dieci
oredi lavoro inneroper intasca-
re 30 euro e farne guadagnare il
doppioo il triploal loropadron-
cino. Invece sono morti.
Sono caduti da un’altezza di
venti metri, travolti dal crollo
dell’impalcatura che stavano
smontando. Erano in tre, tutti

clandestinidinazionalitàegizia-
na: il ponteggio su cui stavano
lavorando ha ceduto all’im-
provvisoe gli operai sono preci-
pitati a terra. I loro corpi sono
stati estratti da sotto i tubi. Due
senza vita, quelli di Hassan
Mohammed e Salama Awad
Omar, di 27 e 28 anni. Uno in
gravi condizioni, quello di Has-

san Khamis, 38 anni, sposato e
padrediduefiglie,cheorasi tro-
va in ospedale con un trauma
addominaleecranico.Cosìuna
giornata ordinaria di fatica per
il racket delle braccia è finita in
tragedia.
«Lavoravano in nero» ha rac-
contato tra le lacrime Awat, cu-
gino di una delle vittime, ag-

giungendo che i cugini aveva-
no trovato un impiego a Mila-
no, in quel «piazzale Lotto» fa-
moso ritrovo dei caporali per il
reclutamento della manodope-
ra straniera. «Oggi fai un pon-
teggio,domani faiqualcosad’al-
tro, quello che capita faccia-
mo». A rischio della vita.
Per fare lucesulla tragediagli in-

quirentihannoavviatogli inter-
rogatori dei responsabili del
Consorzio Delta di Nerviano, la
società che si occupa della co-
struzione del caseggiato, e del-
l’impresa subappaltatrice del
ponteggio, la Ecoponteggi di
Trezzo sull’Adda, che a sua vol-
ta avrebbe subappaltato il lavo-
ro ad una altra ditta del milane-

se. Un consueto incastro di su-
bappalti ora finito nel mirino
degli inquirenti. La procura di
Milano ha disposto il sequestro
del cantiere e l’autopsia sui cor-
pi delle vittime, ma il fascicolo
al momento non ha ancora
un’ipotesi di reato.
Da Nord a Sud, da Milano a Pa-
lermo, la cronaca degli infortu-
ni non cambia. Nel suo ultimo
giorno di lavoro nella centrale
Enel di Termini Imerese, men-
tre tutta la Sicilia era in lutto per
ricordare le sei vittime dell’inci-
dente di mercoledì scorso al de-
puratore comunale di Mineo,
Domenico Cagnina è caduto
da un’impalcatura alta poco
meno di tre metri. L’operaio di
44 anni è morto davanti al fi-
gliochestava lavorandocon lui
alla manutenzione della cosid-
detta pompa di alimento della
centrale.
Un altro operaio è deceduto a
Donori, nel cagliaritano, men-
tre lavoravanel camposportivo
del paese: Fausto Serci, 55 anni,
è stato travolto da un palo che
lohacolpitoal torace. Inunpri-
mo momento non sembrava
stesse particolarmente male, ha
ripresoanchealavorare,mado-
po un paio d’ore ha lamentato
forti dolori al petto. L’uomo è
morto sull’ambulanza che lo
stava portando in ospedale.

BRUNO MISERENDINO

Ferito anche un altro clandestino egiziano
Un testimone: «Oggi fai un ponteggio

domani quello che capita...»

Un’ora di assemblea du-
rante i funerali di Mineo.
È quanto propongono
Cgil,Cisl eUil alleproprie
strutture territoriali, affin-
chè organizzino in tutti i
luoghidi lavoro, inconco-
mitanza con le esequie
delle sei vittime, un’occa-
sione d’incontro «per di-
scutere e porre all'atten-
zione dell'opinione pub-
blica lecondizionidi sicu-
rezza sul lavoro, perchè la
sicurezza nei luoghi di la-
voro non può essere con-
siderataunaprocedurada
semplificare oppure un
costo da ridurre al mini-
mo». Inoltre, i sindacati
dei metalmeccanici han-
noproclamatoper marte-
dìprossimoun’oradiscio-
pero nazionale di tutta la
categoria, per chiedere
l’applicazione del Testo
unicosulla sicurezzasula-
voro «così com’è, in tutte
le sue parti e con il massi-
mo rigore».

Milano, ancora due operai morti «in nero»
Erano stati reclutati dai caporali: giù da un’impalcatura. Altre due vittime in Sicilia e in Sardegna

Napolitano: basta
parole, servono fatti
Il Capo dello Stato: «Impegni concreti per
salvaguardare la vita sui luoghi di lavoro»

Il presidente Giorgio Napolitano Foto LaPresse

QualcunonelPd se lo chiede, dopo
leultimemossedelgoverno:maco-
satemeBerlusconi?Perchèsi occu-
pa di intercettazioni, anzichè del-
l’economia?Esedavvero, comedi-
cono iboatos, il premier e i suoiav-
vocati premono per una riedizione
del lodo Schifani per proteggere le
alte carichedellostatodalle inchie-
ste (ossia lui stesso), che fine farà il
dialogo sulle regole con Veltroni?
La risposta al Pd per ora è laconi-
ca:«Finchèc’èunospaziodidialo-
go per le riforme, si usa, ma certo
così il premier sembra dare una
mano a Di Pietro...». Infatti sono
molti a pronosticare che il dialogo
vivrà momenti difficili, e non per-

chè ilPde il suo leaderhannobiso-
gnodi rendere l’opposizione piùvi-
sibile. È perchè, pensano al Pd, si
stanno cumulando un po’ di que-
stioni incuiverrannofuori connet-
tezza le vere pulsioni del premier e
della sua maggioranza.
A parte la riedizione del lodo Schi-
fani, che per ora è solo un progetto
degli avvocati di Berlusconi, sta
montando il problema dell’Euro-
pa su cui la Lega ha una posizione
difficilmente digeribile dalla stes-
sa Pdl che pure non brilla per en-
tuasiasmieuropeistici.Pernonpar-
lare del tema Rai, dove lo stop non
sembra arrivare da un ascolto del-
l’opposizione ma dai contrasti in-
terni traAneForza Italia.Seaque-
sti si aggiungono i temi economici,

daldecreto fiscale sull’Ici all’Alita-
lia, su cui il Pd intende far finire la
luna di miele tra governo e italia-
ni, si capisce perchè l’aria sta cam-
biando.Veltroni l’hadettoaNapo-
li, rispondendo a quanti pensano
che l’opposizione sia tropposdolci-
nata:«Guardate che lasfidadigo-
verno si ripresenterà presto». Nel
senso che tra poco si capirà che il
governo non è in grado di gestire
davvero i problemi, e allora la no-
stra opposizione riformista, ossia
utile al paese, sarà valutata dagli
italiani molto meglio di quanto lo
facciano imedia. NelPd infatti c’è
laconvinzione che la lunadimiele
delgovernocongli italiani sia fisio-
logicaaduemesidalle elezionima
che sia meno normale il credito

che i media concedono al governo
sui temieconomici e sulcasoAlita-
lia. Indicativa una frasediBersani
ieri: «La voce dell’opposizione non
sta ancora arrivando al paese.
L’opposizione si può sempre far
meglio, ma c’è una luna di miele
che assomiglia di più ad uno tsu-
nami di melassa». «Non tocca so-

lo all’opposizione - ha aggiunto
Bersani rivoltoamediaecommen-
tatori economici - cercare di guar-
darbene lemisurechevengonopre-
se».
All’assemblea costituente del 20 e
del21giugnoVeltroninonpropor-
rà certo di cambiare il timbro del-
l’opposizione, che a suo parere de-
ve rimanere disponibile al dialogo
sulle riforme e moltonetta sui con-
tenuti,manonsi limiteràalladife-
sa. Sfiderà l’assemblea ad andare
avanti. Il Pd, pensa Veltroni, si de-
ve scrollare di dosso tutti i pericoli
di un ritorno al passato, fatto di
correnti, piccole e grandi trame,
nicchie irrigidimenti: «La vocazio-
ne del partito è portare avanti il
processodi rinnovamentodellapo-

litica, a cominciare dal proprio in-
terno». Il leader farà proposte, ma
vuole un dibattito chiaro, senza
equivoci sulla lineadaseguireoltre-
chè sulla leadership. Altrimenti si
riaffaccerà la carta del congresso
anticipato.
Certo c’è un nodo che polarizza
l’attenzione nelle ultime ore, ed è
la questione della presidenza. Pro-
di sembra respingere tutte le pres-
sioni per ritirare le dimissioni e a
quantodiconoisuoipotrebbepersi-
nodisertare l’assemblea costituen-
te. I prodiani considerano sospetto
e offensivo il pressing, visto che il
professore ha detto a chiare lettere
diconsiderare irrevocabili le suedi-
missioni: «È la prova - il deputato
prodiano Mario Barbi - che nel Pd

c’èunproblema,nonriesceadesse-
requel partitoaperto epluraleal di
là della somma di Ds e Margheri-
ta che doveva essere». «E il modo
incui sivuole superarequestadiffi-
coltà - aggiunge - è una scorciato-
ia, mentre sarebbe necessaria una
discussione politica vera in sede
congressuale». Di certo Veltroni
vorrebbe evitare che l’assemblea
costituente bocci le dimissioni di
Prodi e il Professore le reiteri, per-
chè lo smacco sarebbe indigeribile.
Quindi è possibile che alla fine si
prendaattodelledimissionie si so-
prassieda all’elezione di un nuovo
presidente. Marini insiste a dire
chenonlo farà, la cartaBindi sem-
bra remota. C’è una settimana per
non farsi del male.

All’Enel di Termini Imerese un altro lavoratore
è caduto da 3 metri davanti al figlio

Nel Cagliaritano un uomo travolto da un palo

IN ITALIA

I SINDACATI
«Un’ora di assemblea
contro la strage»

■ Davanti alle tragedie senza fi-
nesul lavoro, tornaaparlare ilpre-
sidenteNapolitano.Dopoaverap-
preso «con tristezza» della notizia
del tragico incidente ieri a Setti-
mo Milanese, dove hanno perso
la vita due lavoratori egiziani, il
Quirinale in un messaggio invia-
to al Prefetto di Milano ha rileva-
to che «al di là delle parole si im-
pongono fatti concreti di impe-
gno e di azione per salvaguardare
la vita nei luoghi di lavoro». Il ca-
po dello Stato ha chiesto al prefet-
to Gian Valerio Lombardi di rap-
presentare ai familiari delle due
vittime i sentimenti di partecipa-
zioneal lorodolore.Altromessag-
gio di cordoglio Napolitano lo ha
inviato alla famiglia di Domenico
Cagnina che, sempre ieri, ha per-
so la vita in un altro incidente a

Termini Imerese. Che la sicurezza
sui posti di lavoro debba essere
una delle priorità del governo è
tornataachiederlo anche la capo-
gruppo del Pd al Senato Anna Fi-
nocchiaro: «Quella delle morti
biancheèunatragedia indegnadi
unPaesecivile.Perquestoilgover-
no Prodi ha messo a punto il Te-
sto Unico sulla sicurezza del lavo-
ro e chiediamo all’attuale Esecuti-
vo di applicarlo integralmente in-
tensificando i controlli e la pre-
venzione». «È necessario passare
dalle parole ai fatti senza invocare
interventi di emergenza perchè
l’emergenza è quotidiana», ha di-
chiarato Cesare Damiano (Pd).
«Passareai fatti - sottolinea - signi-
fica non rallentare l’applicazione
delTestoUnicosulla sicurezzama
attuarlo integralmente».

LE STRAGI SUL LAVORO

«Nuovo lodo Schifani?
Un regalo a Di Pietro»
Bersani: nel paese
non arriva la voce
dell’opposizione

Si erano svegliati
all’alba per essere
«trattati» al mercato
delle braccia che
alimenta i cantieri

Solito scaricabarile
nella catena
di subappalti
La procura ha aperto
un fascicolo

L’incidente sul lavoro a Settimo Milanese, dove hanno perso la vita due lavoratori immigrati Foto di Lorenzo Passoni/TamTam

OPPOSIZIONE Il Pd alza la voce sull’economia e guarda con sospetto le ultime mosse di Berlusconi. Intanto il Professore intenzionato a disertare l’assemblea costituente

Veltroni vede in salita il dialogo col premier. E scoppia la grana Prodi
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■ di Natalia Lombardo / Roma

STURMTRUPPEN Era un suo «pallino»,

quello dei «pattuglioni» con soldati e poliziot-

ti: ora il ministro della Difesa La Russa offre

2500 militari «a disposizione» del ministero

dell’Interno per pattu-

gliare le città insieme

a poliziotti e carabi-

nieri. Militari equipa-

rati agli agenti di pubblica sicu-
rezzachepotranno perlustrare le
stradedellemetropoli.Delle ron-
dediStato, inpratica,perunami-
litarizzazione del territorio con
quelle cheLaRussa chiama «pat-
tuglie miste militari e forze del-
l’ordine», esaltando le «capacità
acquisite dai soldati nelle «mis-
sioni di pace» all’estero. Le pres-
sioni leghistedelministrodell’In-
terno Maroni per il pugno di fer-
ro sulla sicurezza hanno trovato
la sponda nel ministro di An,
che pure era restio a gravare
l’esercito con funzioni da ordine
pubblico in Campania, dal to-
gliere la mondezza al presidiare
lediscariche.Berlusconi inconsi-
glio dei ministri ieri ha imposto
l’equiparazione dei militari che
saranno utilizzati a Napoli alle

forze dell’ordine (disarmati nei
presidiallediscariche,nonèchia-
ro sul resto del territorio). Sulla
scia di questo è stato siglato un
accordo tra il ministro dell’Inter-
no e quello della Difesa, Ignazio
La Russa, che dà l’annuncio da
Bruxelles al vertice con i colleghi
europei: «Abbiamopreparatoun
emendamento a quattro mani

che è stato accolto dal consiglio
deiministri».Unamodificaalde-
creto sicurezza rifomulato, per il
quale il ministrodeiRapporti col
Parlamento, Elio Vito, concede
un«passaggio incommissione».
Così Maroni e i prefetti potran-
no usare i militari per pattugliare
le città. «Un sacrificio delle Forze
Armate, che non abbondano di

personale, a favore delle Forze
dell'ordine», fa pesare La Russa.
Un «fermo no» arriva dal mini-
stro ombra della Difesa, Roberta
Pinotti:«Siamocontrariallamili-
tarizzazionedel territorio,perga-
rantire la sicurezza nelle città esi-
stono le forze dell'ordine, che
magari vanno potenziate», piut-
tosto che «sprecare risorse» con

l’uso urbano dell’esercito profes-
sionale.
Molto critici anche i sindacati:
«Nei fatti 25mila poliziotti sono
distolti dai compiti operativi sul
territorio e sono impiegati negli
uffici», denunciano Cgil, Cisl e
Uil; «perplessa» anche l’Ugl.
E, tanto per militarizzare di più il
territorio, La Russa ha candidato

Sigonella, in Sicilia, come base
per il sistema integrato di sorve-
glianza Nato: radar, aerei spia
con o senza pilota (i «droni»). Il
ministrodiAnchiede il sostegno
Usa alla candidatura italiana.
Bettino Craxi si rivolterà nella
tomba, lui chedacapodelgover-
no bloccò l’impianto dei missili
Usa proprio a Sigonella.

■ / Milano ■ di Luciana Cimino / Roma

ORDINE La bandiera della sicu-

rezza continua a sventolare dai

più diversi balconi. L’altro ieri in te-

ma di sicurezza hanno presentato

le loro proposte gli amministratori

lombardi del Pd, in un’assem-

blea guidata dal segretario regionale
MaurizioMartina.Esonopropostedesti-
nate a tener vive nel partito l’attenzione
e la discussione, cheperaltro si èdipana-
ta intensa per mesi. Il “piano” elaborato
dalPd lombardopuntaadandare, come
èstatodetto, «oltregli slogandelcentro-
destra, che non hanno portato a nulla»,
articolando una serie di obiettivi, riassu-
mibili in una formula: responsabilità ai
sindaci e alle amministrazioni locali, in
cambio però di strumenti adeguati per
intervenire. In modo meno sintetico:
poteri localiefficaciecoordinati,preven-
zione, sostegno alle vittime, sicurezza
partecipata, integrazione ...
Di tutto questo l’idea che ha ovviamen-
te ha fatto più scalpore è quella relativa
alle “ronde”, qualcosa che si regge sulla
partecipazione volontaria dei cittadini
al fianco dei vigili urbani e che nessuno
ovviamente nel Pd accetterebbe mai ve-
nisse chiamato così. “Ronde” non pia-
ce, evoca asprezze e populismi leghisti.
Milano e la Lombardia potrebbero però
attingereaduna esperienza ben lontana
dalla “cultura” del Carroccio, perchè
proprio a Milano una quindicina di an-
ni fa un giovane universitario, Mario
Furlan,fondòunaassociazionedivolon-
tari con lo scopo di “assistenza” per gli

emarginati,homeless, tossicodipenden-
ti, e di “dissuasione” nei confronti dei
malintenzionati, nelle zone più calde
della città: fondò i City Angels sulla scia
di quanto era accaduto a Los Angeles. I
City Angels continuano a presidiare zo-
ne come quelle attorno alla Stazione
Centrale, invistosa camicia rossa d’ordi-
nanza e basco azzurro. Ovviamente si
tratta di un disegno da approfondire...
«Non ho visto il documento - commen-
ta Emanuele Fiano, parlamentare lom-
bardo del Pd - La sensazione è che molti
amministratori percepiscano e trasmet-
tanounsensodi insufficienzadegli stru-
mentichehannoadisposizione.Macre-
dochenellaricercadistrumentiadegua-
ti non si debba andare oltre quanto in
questo indica la Costituzione».
Il progetto sicurezza contiene altre indi-

cazioni molto concrete: sportelli telefo-
nici sos,unfondoasostegnodellecasee
dei centri di accoglienza per le donne
violentate, aumento delle risorse regio-
nali in aiuto alle vittime della criminali-
tà, sviluppo dei patti di legalità per arri-
vare al completo superamento degli at-
tuali campi nomadi, l’indicazione di un
tetto per limitare l’eccessiva presenza
dei bambini stranieri nelle scuole del-
l’obbligo... non più del venti per cento
per ogni classe. «Obiettivo - commenta
Pierfrancesco Majorino, capogruppo
del Pd a Palazzo Marino - che può essere
utile a impedire i ghetti, se lo si persegue
ovviamente in maniera non contabile e
sesoprattutto losiaccompagnaal raffor-
zamento del ruolo nella scuola pubblica
di insegnanti, insegnanti di sostegno,
educatori, memiatori culturali».

DA FASCISTA a pseudo comu-

nista. Da aggressore a giustizie-

re privato. Sulla scia di quella

consuetudine italica in base alla

quale ogni persona accusata di

un reato può ottenere più di un

quarto d'ora di celebrità, Dario Chia-
nelli, autore del raid del Pigneto, dopo
l'autodenuncia e i passaggi in tv, ag-
giunge un'altra tacca alla sua idea di
giustizia. A fine mese costituirà delle
ronde che controlleranno il quartiere
di notte, con tanto di divisa (una ma-
gliettaconlascritta«Comitatoper la si-

curezza del Pigneto») e attrezzatura:
walkie-talkie, torce e un gazebo come
centraleoperativaproprionell'isolape-
donale. Compito principale, scovare
gli extra comunitari dediti allo spaccio
eallamicrocriminalità.E' l'avvocatodi
Chianelli, Vittorio Balzani, ad annun-
ciarlo. Per lui non sono simili a quelle
dellaLegapoichéaessevi aderirebbero
anche alcuni immigrati.
Il quartiere, però, non sembra apprez-
zare. «Ci vorrebbero più controlli delle
forze dell'ordine, non il fai da te», dice
il signor Antonio, nato e cresciuto nel
quartiereamatodaPasolini.ComeAn-
gelo, che da 20 anni ha un banco di
frutta al mercato, «le ronde non servo-
no a niente, questa gente si vendereb-
be per una birra o per pochi soldi». E
poiaggiunge,«Maèverochesechiami

lapoliziaperunarissanonarrivanopri-
ma di 40 minuti, i cittadini sono esa-
sperati». Chianelli e Balzani vorrebbe-
ro concordare le iniziative del comita-
to con le forze politiche del territorio.
Ma dal VI Municipio arriva un diniego
no.«Laquestionedeldegradosiaffron-
tasetutti icittadinipartecipanoallaco-
struzione di un tessuto sociale coeso,
nonconleronde, inaccettabilidalpun-
to di vista democratico-istituzionale»,
dice il presidente Gianmarco Palmieri.
E il sindaco Gianni Alemanno tuona:
«Nessuno a Roma deve pensare di farsi
giustiziadasolo.Daquestopuntodivi-
sta saremo inflessibili».
La giunta comunale, però, non ha an-
cora provveduto a riparare i danni del
raid, così come annunciato. Le vetrine
e gli arredi dei negozi sfasciati dalla
squadraccia di Chianelli restano come
unmarchio.Unmarchioche, secondo
molti, sta facendo la fortuna dell'ag-
gressore. «Si fa pubblicità per coprire i
veri affari loschi del Pigneto», denun-
cia la signora Verde. «Chi vuole difen-
dereunochehaaggreditoquelleperso-
ne? È della gente come lui che bisogna
averepaura».Èunastrategia,diceStefa-
noVeglianti, assessore diSinistra Arco-
baleno nel parlamentino del munici-
pio.«Noneraunfattoepisodicomana-
scondeundisegno strategicoe politico
ad opera di ambienti dell'estrema de-
stra capitolina che s'infiltrano nel mal-
contento». «Uno schema – sottolinea
– che si ripete in più zone della città».
In serata Dario Chianelli minimizza e
annuncia una conferenza stampa per
martedì 17. Dove? Al campetto del Pi-
gneto, luogo di ritrovodei ragazzetti di
zona(alcunideiqualiavrebbero«spon-
taneamente» partecipato al raid.

Milano, il Pd: volontari con i vigili
Proposta degli amministratori: più responsabilità e strumenti ai sindaci

Pigneto, dalle mazzate alle ronde
Annuncio di Chianelli, il boss del raid di Roma. Persino Alemanno dice no

Emendamento a decreto: pattuglie miste
con i poliziotti di quartiere. Il «reggente» di An

rafforza il pugno di ferro leghista

Un videoclip, intitola-
to Il viaggio per crescere
ed iniziare un percorso
di riabilitazione. È quan-
to è stato realizzato nel
carcere minorile Becca-
ria di Milano, dove le ra-
gazze detenute hanno
composto un brano che
è diventato un video, di-
retto dal regista Antonio
Bocola, che ha visto la
partecipazione di perso-
naggi del mondo dello
spettacolo come Ambra
Angiolini,CamilaRazno-
vic,PaoloKessisoglueLu-
ca Bizzarri, Il video è di-
sponibileon-linesuYou-
tube.
Ilprogettoèstatopossibi-
le grazie al lavoro porta-
to avanti dall’associazio-
neSuonisonoriOnlus,di-
retta dall’avvocato Giu-
seppeVaciago,chedaan-
ni svolge un prezioso la-
voronellecarcerimilane-
si,attraversoisuoi labora-
tori musicali.
Il videoclip è stato finan-
ziato dalla provincia di
Milano e dalla fondazio-
ne Vodafone.

Nuovo centrodestra?
Lite An-Forza Italia
Scioglimento e costituente, altro che alleati...

Ancora un giorno di duello tra una parte della comunità islamica di
Treviso e l’amministrazione comunale. I musulmani anche ieri - come
già avvenuto nelle scorse settimane - si sono riuniti ancora una volta a
pregare sul parcheggio della frazione di San Liberale.
I fedeli, appartenenti alla fascia di «seconda generazione», ad attenderli
hanno trovato decine di carabinieri, poliziotti e vigili urbani i quali, pur
senza impedire l’accesso allo spazio, li hanno identificati e poi hanno
consegnato loro quattro multe per un totale di oltre 1000 euro.
Le sanzioni sono state comminate per occupazione non autorizzata di
suolo pubblico, il tutto proprio nel giorno della «sfida» al divieto del sin-
daco di riunirsi in preghiera nello spazio conteso.
La preghiera si è svolta, nonostante l’interruzione dei vigili, e quindi il
gruppo si è allontanato.
Unico «conflitto» con la polizia è stato quello di un trevigiano che abita
nellazona, ilquale,dopoessersiavvicinato,hainveitocontrogli extraco-
munitari e per questo è stato accompagnato in questura.

Spiagge vietate ai venditori ambulanti a Marina di Campo, isola d'El-
ba. Lo ha deciso il consiglio comunale di Campo all'unanimità. Niente
più venditori, quindi, sugli arenili di punta Fetovaia e Cavoli. «La situa-
zione stava diventando ingestibile - dice al giornale il sindaco Antonio
Galli, che guida una lista civica - Gli arenili si stavano trasformando in
mercati».A subire il provvedimentoanche unostorico ambulante, ven-
ditore di cocco, che pure ha una regolare licenza. «Mi hanno offerto un
chiosco in pineta - ha detto sconsolato - ma i miei clienti sono in spiag-
gia».
Nonèd’accordo l’assessoreal turismo dellaProvinciadiLivorno,Fausto
Bonsignori. «Occorre equilibrio. Non ho letto nel dettaglio la delibera,
posso certo affermare che è giusto preoccuparsi del decoro delle spiagge
edella tranquillitàdei turistimaprimadivietare tutto atuttibisognave-
rificare bene l'opportunità, Del resto alcuni venditori in spiaggia sono
graditi ai turisti che giudicano la loro presenza e la merce che vendono
alla stregua di un servizio».

2500 soldati schierati per «blindare» le città
Annuncio La Russa-Maroni. I sindacati: ce ne sono 25mila dietro le scrivanie, no a soluzioni spot

Soldati sul lungomare di Napoli, in un precedente ricorso ai militari per incarichi di ordine pubblico Foto Ansa

Cgil, Cisl e Uil: sono troppi gli agenti distolti
dai compiti operativi sul territorio

Perplessità anche dall’Ugl

IN ITALIA

BECCARIA, MILANO
«Il viaggio», il video
delle ragazze detenute

■ Partitounicodelcentrodestra?
Alleanza Nazionale in allarme te-
me un monocolore forzista, dopo
l’annuncio a sorpresa fatto da De-
nisVerdini,coordinatorediFIsen-
za avvertire gli alleati, per una
«roadmap»atappeacceleratever-
so il partito unico: «Entro la fine
dell’anno Forza Italia e An si scio-
glieranno, in primavera ci sarà la
CostituentedelPdle,apartiredal-
leelezionieuropee, iduepartitidi-
venteranno un soggetto politico
unico. «Scioglimento di An?»:
Ignazio La Russa ha fatto un salto,
come«reggente»delpartito. Ilmi-
nistro della Difesa è pronto ad an-
darecomeuncarroarmatodaBer-
lusconi a chiedere spiegazioni. La
Russa era a Bruxelles quando Ver-
diniconvocavaaMilanounacon-
ferenza stampa con i forzisti locali
e il presidente della Lombardia,
Formigoni. Tornato a Milano il
«reggente» di An ha diffuso una
nota al veleno: «Spiace che l’ono-
revoleVerdiniabbiaritenutoauto-
nomamente di enunciare tempi e
percorsi per giungere alla costi-

tuente del nuovo Partito della Li-
bertà».LaRussalanciaunafreccia-
ta: «C'è la partita dell'Italia e quin-
diquellochedice l'onorevoleVer-
dinipassainsecondopianoeneri-
parleremodopocheavròdiscusso
la questione con Berlusconi, co-
me Fini mi ha dato preciso man-
dato a fare». A bruciare è la parola
«scioglimento», mentre An parla
di «confluenza reciproca». Ma nel
partito di Fini non c’è fretta di an-
nullarsi nel Pdl, anche il congres-
so annunciatoper fineanno è sta-
to rinviato alla primavera 2009.
Prima comunque delle Europee.
SiaRonchi,piùdeciso,cheGaspar-
ri, più morbido, criticano il meto-
do «unilaterale» di Verdini. Ma
l’accelerazione non piace né al Dc
Rotondi, né al socialista Caldoro.
solo Giovanardi plaude.
Nell’intervallo di Italia-Romania
replicapiccatoVerdini:«Hoparla-
to come coordinatore di Fi al po-
polodiFI.LaRussaeRonchifereb-
berobeneavedere lapartita. Iper-
corsi saranno autonomi ma i diri-
genti non mettano ostacoli».  n.l.

TREVISO
Preghiera islamica nel parcheggio: scattano le multe

ISOLA D’ELBA
Marina di Campo, via gli ambulanti dalle spiagge

SICUREZZA

Il ministro ombra
alla Difesa del Pd
Roberta Pinotti:
no alla militarizzazione
del territorio

6
sabato 14 giugno 2008



MARZIO TRISTANO

I FAMILIARI non le hanno permesso di ave-

re contatti col mondo esterno quando hanno

scoperto della sua gravidanza. Poi hanno

continuato a tenerla segregata in casa dopo

che ha messo al mon-

do un figlio. E poi an-

cora così, giorno do-

po giorno, per 18 an-

ni. Per punirla e per nasconde-
re la vergogna. È la terrificante
la storia di Maria Monaco, una
donna di 47 anni liberata ieri
dai carabinieri di Santa Maria
Capua Vetere, in provincia di
Caserta. La madre, il fratello e
la sorella sono stati arrestati e
dovranno rispondere dei reati
di maltrattamenti in famiglia e

sequestro di persona.
La donna, che ha manifestato
forti disturbi psichici, ha vissu-
todal1990inunastanzanel re-
trodell’abitazione, tra la sporci-
zia, chiusa a chiave e controlla-
tadai suoi familiari (il padre era
morto cinque anni prima).
L’uomo della relazione non ac-
cettata dai familiari di Maria
non è stato ancora identificato.
I carabinieri non escludono al-
cuna ipotesi, compresa quella
che la vergogna per cui è stata
punitaMariasiastataconsuma-
ta nello stesso ambito familia-
re.
La madre, Anna Rosa Golino,
80enne,vedovaepensionata, è
ora ai domiciliari. Il fratello Pri-
sco Monaco 44enne, celibe,
agricoltore e la sorella Micheli-
na,54enne, insegnantediscuo-
la materna, sono in carcere a
Santa Maria Capua Vetere.
I carabinieri sono entrati nella
casa-prigione, nel rione San-
t’Andrea, inViaCormons1, in-
torno alle 13, dopo una lunga

serie di accertamenti anche
anagrafici. La donna infatti nel
quartierenonlaconoscevanes-
suno, salvo i suoi familiari, nes-
suno l’aveva mai vista.
Ad insospettire i carabinieri an-
che alcune voci che si rincorre-
vanointornoaquellacasa:nes-
suno poteva avvicinarsi. I mili-
tari hanno irruzione ieri matti-
nanell’edificio,unavecchiaco-
struzione con un ampio cortile
e protetta da un alto cancello,
su segnalazione anonima.
Imilitari hannotrovato la don-
na in evidente stato confusio-
nale, chiusa a chiave dentro
una stanza fatiscente e sporca,
in pessime condizioni igienico
sanitarie. Maria mangiava da
una ciotola, quasi come un ca-
ne, ibisogni inun bagnolurido
e buio attiguo. I familiari han-
noreagitoconstuporeall’inter-
vento dei carabinieri, non ca-
pendoilmotivonédelclamore
né dell’orrore.
La donna ha manifestato forti
disturbipsichiciedèoraricove-

rata nel reparto psichiatria del
Policlinico Umberto I di Napo-
li. I carabinieri stannoeffettuan-
doaccertamenti per capire se la
donna soffrisse da prima di di-
sturbi psichici o se siano dovuti
ai 18 anni di prigionia.
Il figlio “illegittimo” è stato cre-
sciuto dalla nonna e dagli zii,
gli stessi carcerieri della madre.
I carabinieri di Santa Maria Ca-
pua Vetere lo hanno rintraccia-
to, un ragazzo normale, alme-
no in apparenza, che frequenta
un istituto superiore del luogo.
A quanto pare, spiegano i cara-
binieri, sapeva tutta la storia di
sua madre e conosceva bene la
sua prigione, ma se ne vergo-
gnava e non sapeva cosa fare.
Adesso è stato affidato ad altri
familiari, in un altro Comune.
La storia di Maria fa pensare al-
l’inferno vissuto da Elisabeth
Fritzl, segregata dal padre in
cantina ad Amstetten in Au-
stria, per 24 anni e violentata
dall’etàdi11,consette figlinati
dall’incesto. O a Natasha Kam-
push.Mac’èanche lastoria tut-
ta italianadiGiuseppina,confi-
natanel bagno per30 anni per-
ché disabile: «Mi vergognavo
di lei», ha detto quando è stata
scoperta lamadresettantatreen-
ne. Tutte storie nelle quali la fa-
miglia, il luogo della protezio-
ne, si trasforma in una prigio-
ne,un carcere nel quale si com-
piono i più orrendi abusi.

■ / Milano

TRUFFE Un’altra pagina

dello scandalo della clinica

milanese Santa Rita. Sono

proseguiti incalzanti davan-

ti al gip, ma anche davanti

ai pm Grazia Pradella e Ti-

ziana Siciliano, gli interrogato-
ri dei quattordici arrestati nell'
ambito dell'inchiesta choc, in
cui,per laprimavolta, inunca-
sodipresunta malasanitàè sta-
to contestato il reato di omici-
dio volontario aggravato dalla
crudeltà per interventi ritenuti
non necessari ma effettuati per
avere rimborsi indebiti dal Si-
stena sanitario nazionale.
A rimanere più a lungo, circa
quattroore,davantiaipmèsta-
to il medico responsabile dell'
unitàoperativadianestesiadel-
la clinica, Giuseppe Sala, che si

trova agli arresti domiciliari. Al
professionista è contestata una
serie di truffe per oltre 103mila
euro dal 2 novembre del 2005
al 31 dicembre 2007. Un ruolo
tutto sommato marginale nell'
inchiesta in cui sono ipotizzate
accuse ben più gravi a carico di
altri,maGiuseppeSala, rispon-
dendo alle domande dei magi-
strati, deve aver fornito alcuni
particolari e fatto nomi, se il
suo verbale d'interrogatorio è
stato secretato, come del resto
anche quello di altri indagati.
Hainvecerespintoleaccuseda-
vanti al gip Micaela Curami il
proprietario della struttura,
FrancescoPaoloPipitone, ilno-
taio che vantava amicizie poli-
tiche influenti. «Pipitone non
scendeva nei reparti, non con-
tava i morti», ha spiegato il suo
avvocato, Enzo Brienza. Il pro-
prietariodellaSantaRitaèaccu-
sato di truffa al sistema sanita-
rio nazionale e falso, ma, ha
detto il legale, «il signor Pipito-

ne ha dichiarato al giudice che
è impossibile che sia coinvolto
nelle truffe contestate». «Lui
era l'amministratore-hainsisti-
to ildifensore - sioccupavadel-
la gestione dell'azienda. I suoi
rapporti con i medici riguarda-
vanoattivitàesclusivamente le-
cite. Se qualcuno si è inserito
nel meccanismo compiendo
deireati saràcompitodellama-
gistratura accertarli». Brienza
ha poi ricordato come Pipito-
ne licenziò ilprimarioPierPao-
lo Brega Massone, primario di
chirurgia toracica, anch'egli ar-
restato,dopochefuronorileva-

te le prime irregolarità. «Fino
ad allora c'era stato un rappor-
to di grande fiducia professio-
nale».Ancheperchè,haspiega-
to Brienza, «i medici venivano
selezionati sulla base di un cri-
terio: la professionalità, le pub-
blicazioni scientifiche le espe-
rienze precedenti».
Gli inquirenti, contuttaproba-
bilità,utilizzerannoil finesetti-
mana per valutare gli elementi
raccolti in questi giorni e le nu-
merose denunce, arrivate do-
po gli arresti, di persone che ri-
tengono di essere state operate
inutilmente. C'è però anche
chi, tra idipendentidellaSanta
Rita, sta pensando a una class
action per chiedere i danni ai
colleghi coinvolti nell'inchie-
sta. Sarebbero già alcune centi-
naia quelli pronti a tutelare da-
vanti all'Autorità giudiziaria la
loro reputazione e, per questo,
si sono rivolti a un legale mila-
nese, l'avvocatessa Consuelo
Bosisio.

■ Erano almeno 20 gli impiega-
ti comunali di Trani che ogni
mattina invece che al lavoro pre-
ferivano andare a far compere o
la spesa alimentare quotidiana;
altri 18 tenevano loro bordone e
timbravano il cartellino al posto
loro.
È questo l'esito di due anni di in-
dagini della guardia di finanza
che si sono concluse, ieri matti-
na, a Trani, con la notifica di 38
informazioni di garanzia, ad al-
trettanti impiegati comunali. In
20 sono appunto indagati per
truffa aggravata e continuata al
Comune di Trani; altri 18 sono
accusati di favoreggiamento: la
truffa degli assenteisti, infatti, era
possibile - secondo gli investiga-
tori - grazie all'atteggiamento
compiacentedeicolleghinel tim-
brare il cartellino al loro posto. I
militari, coordinati dal pm della
procura di Trani Antonio Sava-
sta,hanno accertato, che i 20 im-
piegati comunali indagati per as-
senteismo spesso non si recava-

no al lavoro. I loro impegni mat-
tutini sono stati filmati: sbrigava-
no faccende domestiche e perso-
nali,passeggiateecompere.Le in-
dagini sono sono state avviate
sulla base di segnalazioni da par-
te degli stessi Uffici comunali.
L'attività d'indagine è stata con-
dotta anche con l'ausilio di appa-
recchiature tecniche, nonché at-
traverso l'esame delle risultanze
agliattidelComune inmerito al-
le determinazione dirigenziali
aventi per oggetto la liquidazio-
nedelleprestazionidi lavorostra-
ordinarioresedalpersonale inda-
gato.

Non ha retto alla separazione dalla compagna e ha reagito nel
modo peggiore, uccidendola e ferendone l'amante, prima di to-
gliersi la vita. Protagonista della vicenda è Alessandro Milan, 24
anni, camionista di Conselve (Padova), che ieri ha sparato alla
compagna Chiara Bernardi, di un anno più vecchia, colpendo
poiquello che riteneva l'amantedi lei,M.S., uncollegadi 44 an-
ni. Milan, armato di fucile calibro 22 da tiro con cannocchiale,
si è presentato negli uffici dello Spisal di Conselve, dove la don-
nae il suopresuntoamante lavorano.Vièentratoaccompagna-
to dalla donna, nascondendo il fucile nella giacca della tuta da
ginnastica. In corridoio ha incontrato quello che riteneva il suo
rivale e che non aveva mai visto prima, gli ha rivolto solo qual-
che parola prima di estrarre l'arma e sparargli all'inguine. L'uo-
mo, sia pur ferito, si è trascinato in un ufficio per dare l'allarme.
Pochi attimi e sono rimbombati due spari. Secondo la ricostru-
zionedeicarabinieri,Milanhasparatoalvoltodelladonnaucci-
dendolaall'istanteequindihainfilato lacannadell'armainboc-
caesi èucciso.Ungestodistruttivo intutti i sensi,che lascia sola
unabambinadimenodidueannieattonitaunacomunità. Il fe-
rito, ricoverato all'ospedale di Monselice, è stato operato e se la
caverà. Il camionista e la compagna si erano lasciati da qualche
giorno: lei aveva troncato il rapporto ed era tornata a vivere con
i genitori. «È una tragedia che sconvolge» ha detto il sindaco di
Conselve, Antonio Ruzzon, attonito nel commentare l'omici-
dio-suicidio per gelosia avvenuto nel suo paese.

CALTANISSETTA

Mafia: indagato
Pesenti, leader
di Italcementi

Tutti dipendenti del
Comune: in 20 andavano
a spasso invece che al
lavoro, 18 timbravano
il cartellino al posto loro

Incinta di un figlio illegittimo
Segregata in casa per 18 anni
Santa Maria Capua Vetere: la donna, 47 anni, chiusa in una stanza
dai parenti per «punizione». Liberata ieri, arrestati madre e fratelli

L’uomo della relazione
non è stato identificato
Non si esclude che la
vicenda possa essersi
consumata in famiglia

Santa Rita: il padrone non sa nulla
Il notaio Pipitone, interrogato, si giustifica: «Ero solo l’amministratore»

Se al Nord i sindacalisti, una vol-
ta di sinistra, ora votano Lega, in
Sicilia hanno inaugurato una
nuova frontiera: la candidatura
bipartisan. Funzionario della
Cgil di Partinico in provincia di
Palermo, Salvatore Bono, 36 an-
ni, offre ai suoi elettori entrambe
le opportunità: alle comunali del
paeseècandidato inunalistacivi-
ca vicina al centro destra che so-
stiene un candidato sindaco dell'
Udc, alle provinciali reindossa la
sua casacca di centrosinistra pro-
ponendosinelle listedelPdcheso-
stiene come presidente Franco Pi-
ro, Margherita.
Nasce così il candidato double fa-

ce, buonoper tutti gli schieramen-
ti, un occhio a destra e uno a sini-
stra, per abbracciare l'intero arco
delcorpoelettorale. Sevenisseelet-
to in tutte e due le consultazioni
sarà il primo rappresentante del
popolo a gestire un mandato a
360 gradi. A meno che, nel frat-
tempo, qualcuno nei partiti che
rappresenta non ci rifletta un mo-
mento e provveda conseguente-
mente.
Un passato nel Pds, un transito
neiDseunapprodoneiVerdi,Bo-
no è consigliere comunale uscen-
te, ed è anche grazie al suo voto
che il sindaco di centro sinistra di
Partinico che aveva contribuito a
fare eleggere è caduto anzitempo.
Ora crede nelle «magnifiche sorti

e progressive» del candidato Udc
Salvo Lo Biundo, molto vicino al-
leposizionideldeputato regionale
Antonello Antinoro, il più votato
in Sicilia. Si giustifica: «Ma no,
Lo Biundo è dell'Udc, referente lo-
cale dell'onorevole Antinoro, ma
ha detto che si è spogliato della
bandiera di partito». E spiega
tranquillo: era una lista civica,
poiall’ultino è entratoLo Biundo.
«A Partinico è una cosa locale, la
società civile, gente come Gerry
Vergara o la Cisl... Che doveva-
mo fare, andare da soli, fare testi-
monianza?».
Nessunimbarazzo,manonrinne-
ga la sua anima di sinistra. «Re-
sto un uomo di sinistra - dice Sal-
vatore Bono - quella comunale è

una coalizione civica sostenuta
da sette liste con gente di sinistra
dentro.Certo, c'èanche l'Udc, ma
si è aggregata all'ultimo momen-
to. Lo stesso Lo Biundo ha detto
che si è spogliato della bandiera
di partito».
Residente a Piazza Armerina, nel
centro della Sicilia, ogni giorno è
fa oltre 200 chilometri per venire
a Partinico a lavorare, e a fare po-
litica. La singolare candidatura è
l'argomento principale di conver-
sazione nei bar del paese e nei cir-
coli dove ancora si discute. Per lui
nonc'e'alcunimbarazzo.«Delre-
sto - conclude - chemale c'è?Sia il
miopartito, iVerdi, cheFrancoPi-
ro sono stati avvertiti della mia
scelta.E non hanno dettonulla».

IL RITRATTO

Di Girolamo, procuratore in Italia ma falso
residente all’estero. Il senatore vanta: mi ha scelto Fini

Il figlio sapeva della
«prigionia» di sua
madre ma se ne
vergognava e non
sapeva cosa fare

La stanza dove è stata segregata per 18 anni la donna liberata ieri dai carabinieri Foto Arcieri

Trani, 38 indagati
per assenteismo

IN ITALIA

L’avvocato
difensore precisa:
«Lui non scendeva
nei reparti,
non contava i morti»

PADOVA
Dramma di gelosia, uccide la moglie e si suicida

■ di Giuseppe Vittori / Roma

IL CASO Totò Bono si candida per il centrodestra al Comune, per il centrosinistra in provincia

Macché voltagabbana. Tutte e due le gabbane
■ Che fosse indagato si sapeva
dal 12 maggio. Ma due giorni fa
per lui è stato richiesto un ordine
dicattura.E’ il senatoredelPdlNi-
cola Paolo Di Girolamo. Chi è lo
dice lui stesso: «Avvocato, reviso-
reufficialedeiconti, curatore falli-
mentare, patrocinante in Cassa-
zione.Hastudiprofessionali in Ita-
lia,Belgio e Svizzerache, conoltre
cento fra avvocati e dottori com-
mercialisti, assistono più di due-
milaaziende».Ecco, i suoistudiso-
no all’estero, ma lui è un italianis-
simoresidente.Nonpotevacandi-
darsi all’estero.Dopo le indagini il
gip ha chiesto al Senato l’autoriz-
zazione a procedere perché «gli
esiti delle complesse indagini co-
ordinatedallaProcurahannocon-

sentito di raccogliere un compen-
dio indiziario di particolare gravi-
tàa conferma delle ipotesi accusa-
torie formulate nei confronti de-
gli indagati e con specifico riferi-
mento al ruolo criminale svolto
da Di Girolamo». Tra le imputa-
zioni, attentato ai diritti politici
dei cittadini; falsa attestazione o
dichiarazione a un pubblico uffi-
cialesullasua identità; falsità ideo-
logicacommessadalpubblicouffi-
ciale in atti pubblici determinata
dall'altrui inganno; concorso in
falsità ideologica commessa da
pubblico ufficiale in atti pubblici;
concorso in falsità in atti destinati
alle operazioni elettorali; concor-
so inabusodi ufficio; falsità inatti
destinatialleoperazionielettorali;

false dichiarazioni sulle sue gene-
ralità. Con una «serie incredibile
di inganni, ha impedito di fatto
che gli elettori potessero manife-
stare le proprie scelte». Una delle
sue dichiarazioni in campagna
elettorale: «Sono orgoglioso di es-
sere stato chiamato da Fini, ora
chiedo agli elettori di scegliermi».
La giunta per le autorizzazioni ne
discuteràmartedì, nella sua prima
riunione, «Esattamente un mese
fa abbiamo chiesto pubblicamen-
te al senatore Di Girolamo di di-
mettersi. A suo carico stavano
emergendo diverse gravi imputa-
zioni- dice Maurizio Chiocchetti
Pd/Italiani nel mondo - Un mese
dopo ripetiamo l'invito. Il Senato-
re abbia il pudore di dimettersi».

■ L’amministratore delegato di
Italcementi, Carlo Pesenti, è inda-
gato dai pm della Direzione di-
strettualeantimafiadiCaltanisset-
ta,per concorso in riciclaggio, im-
piego di denaro, beni o utilità di
provenienzaillecita,aggravatidal-
l’articolo 7, cioè dall'avere avvan-
taggiato la mafia. Il colosso del ce-
mentoèsottoinchiestaperchèac-
cusata di infiltrazioni mafiose e di
aver fornito alle imprese cemento
di qualità inferiore a quello previ-
stoneicapitolatid’appalto.Pesen-
ti è pure accusato di frode nelle
pubbliche forniture, inadempi-
mento di contratti di pubbliche
forniture e truffa. Anche per que-
sti reati i magistrati contestano
l’aggravante di avere agevolato la
mafia. L’inchiesta è coordinata
dal procuratore di Caltanissetta,
Sergio Lari, dall'aggiunto, Renato
Di Natale e dal sostituto della
Dda, Nicolò Marino. L’indagine a
carico dell’ad emerge da una ri-
chiesta al gup di incidente proba-
torioavanzatodalladifesa di alcu-
ni indagati coinvolti nell’inchie-
stasullaCalcestruzzi spa, fra iqua-
li Fausto Volante, direttore di zo-
na per la Sicilia e la Campania,
che venne arrestato lo scorso gen-
naio, e Mario Colombini, ex am-
ministratore delegato della Calce-
struzzi. Sono accusati a vario tito-
lo di associazione mafiosa e frode
in pubbliche forniture aggravata
dall'avere agevolato la mafia. Se-
condogli inquirenti laCalcestruz-
zi, che fa parte del gruppo Italce-
menti,avrebbeproceduto,nonso-
lo nella provincia di Caltanissetta
e in Sicilia, ma su tutto il territorio
nazionale, alla creazione di fondi
neri, «da destinare - sostengono i
pm - quantomeno in Sicilia, alla
mafia». L’azienda avrebbe fornito
inoltrecalcestruzzodiqualità infe-
rioreaquellorichiestodalle impre-
se che eseguivano appalti pubbli-
ci. L’inchiesta si basa anche sulle
dichiarazioni di alcuni collabora-
tori di giustizia, fra i quali Angelo
Siino,AlbertoCarloFerrautoeSal-
vatorePaterna,quest’ultimoexdi-
pendente dell’azienda, arrestato e
condannato per mafia nei mesi
scorsi.
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«IL TRATTATO DI LISBONA non è morto»,

diceva ieri il presidente della Commissione

Barroso. «Il Trattato di Lisbona non c'è più»,

lo contraddiceva il primo ministro francese

Fillon. In Europa ieri

regnava la cacofonia.

Euroscettici come il

céco Vaclav Klaus

l'irlandese Gerry Adams e
l'italiano Roberto Calderoli
brindavano, europeisti co-
me il ministro francese Jean
Pierre Jouyet si sono invece
sentiti «sprofondare». La già
laboriosa costruzione euro-
pea torna in alto mare, e l'in-
contro che si terrà giovedì e
venerdì prossimi a Bruxelles
sarà un altro, difficile vertice
di crisi.
Brindava ieri a Dublino an-
che il portabandiera del no,
quel ricco uomo d'affari che
risponde al nome di Declan
Ganley. In vista del referen-
dumavevafondato l'associa-
zione Libertas, la più attiva
nello spiegare le ragioni del
no. Hanno avuto successo
gli appelli alla sovranità na-
zionale, che si sono avvalsi
di una notevole dose di de-
magogia: «C'è chi è morto
per latua libertà,votano»,di-
ceva lo slogan più in voga.
Slogan fantasioso e immoti-
vato, tratto dall'epopea indi-
pendentista anti-britannica,
ma sufficientemente lirico
per far breccia. La macchina
propagandistica di Ganley
ha fatto passare l'idea che il
Trattato di Lisbona avrebbe
tolto all'Irlanda la sua auto-
nomiadiplomaticae inparti-
colare militare, conferendo-
le ad una indistinta autorità
comunitaria. E soprattutto
che «più Europa» avrebbe
tolto all'Irlanda la facoltà di
offrire buone condizioni fi-
scali alle imprese, le stesse
che le hanno consentito di
diventare la «tigre celtica»,
ovvero il Paesecon ilpiù alto
reddito pro capite dopo il
Lussemburgo. Con buona
pacedidecennidisovvenzio-
ni comunitarie, rivelatesi pe-
raltro, grazie agli irlandesi,
un ottimo investimento. Ma
anche sull'Irlanda soffia il
vento della stagnazione
(malgrado il suo Pil sia cre-
sciuto del 4,7 nel 2007, invi-
diabile percentuale), e i suoi
abitantihannocominciatoa
dubitare della loro buona
stella. È in questo varco che
si è inserito Declan Ganley,
pur continuando a girare a
bordo di una sontuosa Rolls
Royceeafareaffariconl'esta-
blishmentmilitareUsaecon
isuoiambientipiùconserva-
tori.Gli stessichehannoispi-
rato lacampagnacheaddita-
va nell'Europa il cavallo di
Troiadentro ilquale in Irlan-
dasarebberopenetrati l'abor-
to libero e il matrimonio tra
gay. Con Ganley ha certa-
mente alzato il calice anche
Rupert Murdoch, i cui gior-
nali hanno sostenuto una
violenta campagna per il no,
al solito.
Sarkozy e Merkel hanno affi-
dato il loro giudizio sul voto
ad un comunicato congiun-
to:«Prendiamoatto,contut-
to il rispetto, della decisione
democratica dei cittadini ir-
landesi, anche se ce ne ram-
marichiamo». Anche loro,
comeBarroso, ricordanoche

il Trattato è già stato ratifica-
to da 18 dei 27 Paesi membri
dell'Unione: «Auspichiamo
quindi che gli altri Stati
membri continuino il pro-
cesso di ratifica». Trapela la
volontà di non buttare al
vento il lavoro compiuto, e
di salvare inqualchemodo il
Trattato di Lisbona. Solo

che, per entrare in vigore,
quelTrattatohabisognodell'
unanimità dei suoi membri.
Si cercherà quindi, a comin-
ciare dal vertice del 19 e 20
giugno,di trovareconl'Irlan-
da la strada di una deroga, o
meglio di un «arrangiamen-
togiuridico»,comevorrebbe-
ro i francesi, molto preoccu-

pati per il loro semestre di
presidenza che inizia il 1˚ lu-
glio. I Paesi che mancano all'
appello ratificheranno tutti
per via parlamentare, anche
se il presidente céco Vaclav
Klaus, sostenitore della stra-
da referendaria, si sentirà
senz'altro incoraggiato nella
sua richiesta di consultazio-

ne popolare. Sarkozy aveva
puntato molto sul suo seme-
stredi presidenza, e il voto di
ieri e le prospettive che apre
gli renderanno senz'altro il
compito molto più arduo e
complicato. Si rischia di arri-
vareal1˚ gennaio2009anco-
rasotto l'egidadelTrattatodi
Nizza, che gli stessi irlandesi

nel 2001 avevano respinto,
per poi cambiare idea un an-
no dopo.
Ma stavolta appare molto
più difficile richiamarli alle
urne: all'epoca si era trovato
ilpretestodiunascarsaparte-
cipazione (34%), ma giovedì
si è recata alle urne circa la
metà dell'elettorato.

Le ratifiche

Punto e a capo. L'Europa non
riesce a darsi una struttura isti-
tuzionale. È cresciuta enorme-
mente nelle sue dimensioni,
ma il cervello e il cuore si attar-
dano in una difficile adolescen-
za. C'è senz'altro qualcosa di
perversamente contraddittorio
nell'affidare ad uno o più refe-
rendum nazionali un destino
che nazionale, per l'appunto,
non vorrebbe più essere. Da
una parte puo' esser giusto, ad-
dirittura sacrosanto, che i popo-
li sovranamente si esprimano.
Dall'altra però la posta in gio-
co si offusca e si traveste, fino a
diventare indistinguibile.
Il rito del voto non può cogliere
l'ampiezza dell'esito di quello
stesso voto, è risucchiato in
una logica di suffragio locale,
regionale, nazionale. Non è più
la riforma quasi costituzionale
che riguarda tutti. Non è più la
necessità di una presidenza eu-

ropea che non cambi ogni sei
mesi. Non è più l'opportunità
di un ministro degli Esteri co-
munitario. Non è più il bisogno
di avere finalmente il famoso
numero di telefono dell'Euro-
pa, e non ventisette numeri di-
versi. Non è più la limitazione
del diritto di veto, diventato di-
ritto di paralisi operativa e poli-
tica.
Nel chiuso delle urne irlandesi,
come di quelle francesi tre anni

fa, hanno agito anche e soprat-
tutto altre motivazioni: lo scon-
tento per il caro vita, le paure
agitate in campagna elettorale
(ricordate lo spettro dell'idrauli-
co polacco che aleggiava in
Francia e di cui, ovviamente,
non si è mai vista traccia?), la
lezione da infliggere a governi
deboli e stanchi, e ancor di più
a «caste» mediatiche, sindaca-
li, politiche, euroburocrazia
compresa.
Anche in Irlanda le élites erano
compattamente per il sì, ma il
popolo largamente per il no. Il
popolo ha parlato, viva il popo-
lo, dice il leghista e ministro
Calderoli. Giusto. Se non fosse
che quel popolo di quattro mi-
lioni di cittadini ha deciso an-
che per gli altri 495 milioni di
europei. Ingiusto, profonda-
mente ingiusto, ma questo Cal-

deroli, che immaginiamo fauto-
re delle «piccole patrie» subalpi-
ne, non lo dice. Ha ragione inve-
ce Daniel Cohn Bendit: gli euro-
pei avrebbero dovuto votare
«ad hoc» tutti insieme, e non
consegnarsi agli umori e agli
egoismi nazionali. Così facen-
do l'Europa si è immolata con
le sue stesse mani, ha fatto ha-
rakiri. Voleva costruirsi, ma
per farlo ha usato strumenti di
smontaggio.
Più che il tempo delle riforme e
degli abiti nuovi, ci aspetta
quindi il tempo dei rattoppi. Ed
appare come una nemesi stori-
ca il fatto che ai rammendi pos-
sibili si accinga Nicolas
Sarkozy, l'orgoglioso artefice di
quel compromesso di Lisbona
che gli irlandesi hanno manda-
to al macero. Dal 1˚ luglio toc-
ca infatti al presidente francese

la presidenza dell'Unione.
Avrebbe voluto consacrare il se-
mestre a preparare il 1 gennaio
2009, trovando un accordo sul
nome del presidente del Consi-
glio europeo, su quello dell'Alto
rappresentante per la politica
estera, sulla riduzione del nu-
mero di commissari, sulla sicu-
rezza e la difesa, sull'immigra-
zione, sull'energia, sulla politi-
ca agricola comune.
Si trattava di far partire il Trat-
tato di Lisbona, a sua volta ver-
sione corretta e ridotta del pro-

getto costituzionale affondato
da francesi e olandesi nel
2005, alla data prevista. Si
trattava, per Sarkozy, di coro-
nare il suo indubbio volontari-
smo e di consacrare il suo ruolo
internazionale, e un certo pri-
mato politico francese in cam-
po comunitario di cui si è perso
il ricordo dai tempi di Jacques
Delors.
Di tutto ciò discuterà certamen-
te con i suoi partner e soprattut-
to con Angela Merkel (per l'Eu-
ropa del «direttorio» Parigi-Ber-
lino-Londra si apre un'auto-
strada che l'Italia molto difficil-
mente potrà percorrere), ma
dentro un perimetro indefinito
e guardando verso un orizzonte
sfumato. Forse in Irlanda si ri-
voterà, per quanto farsesca pos-
sa apparire la replica. Forse si
andrà avanti in 26 cercando
forme di cooperazione o di «ar-
rangiamenti giuridici», come ie-
ri già si ipotizzava, con la peco-
rella smarrita. Forse le «coope-
razioni rafforzate», forse. Qual-
cosa si farà, ma le gambe sa-
ranno stanche, malferme. Il
processo di riforme istituziona-
li, ambizioso o «mini» che fos-
se, è sfiatato, politicamente de-
potenziato dopo un decennio di
laboriosa gestazione. La gravi-
danza si fa eterna, e vige il fon-
dato sospetto che sia già inter-
venuto un aborto spontaneo.

Il trattato

Questa la situazione del
processo di ratifica nei nei
27 paesi dell’Unione.

Paesi che hanno
completato l’iter di
ratifica:
Ungheria, Slovenia, Malta,
Romania, Francia,
Bulgaria, Austria,
Slovacchia,
Portogallo, Danimarca,
Lettonia,Lituania,
Lussemburgo, Grecia

Paesi dove si aspetta
la firma del presidente:
Polonia, Germania,
Finlandia, Estonia

Paesi in cui la ratifica
del trattato è all’esame
dei parlamenti
nazionali:
Belgio, Gran Bretagna,
Cipro, Repubblica Ceca,
Italia, Olanda,
Spagna, Svezia

■ di Gianni Marsilli

I punti chiave del Trattato
di Lisbona
-Personalità giuridica per
la Ue, quindi potrà firmare
trattati internazionali.
-Carta dei diritti
fondamentali vincolante per
tutti i Paesi, esclusi 2
-Presidente del Consiglio
europeo
-Alto rappresentante per
la politica estera
-Il numero degli
europarlamentari sarà di 751
-Più poteri al Parlamento
europeo.
-Limitazione al diritto di
veto dei singoli Paesi. Le
decisioni saranno prese con
sistema di doppia
maggioranza
-Iniziativa legislativa
popolare con un milione
di firme raccolte in diversi
paesi.

Non appare giusto che
un popolo di 4 milioni
di cittadini abbia deciso
anche per gli altri
495 milioni di europei

Nasce sotto una
cattiva stella il semestre
di presidenza francese
su cui Sarkozy
puntava molto

LE RAGIONI DI UN NO

La protesta contro carovita e paure
condanna l’Europa a un’eterna adolescenza

Hanno già detto sì
18 Paesi

Dall’Irlandaunaltro no,bocciato ilTrattato Ue
Il risultato del referendum precipita come un macigno sul cammino dell’integrazione

Bruxelles: andiamo avanti con le ratifiche. Si studia come non escludere Dublino dall’Unione

Un graffito contro il trattato di Lisbona in una strada di Dublino Foto di Peter Morrison/Ap

■ di Gianni Marsilli / Segue dalla prima

Cambia il sistema:
Meno veti

PIANETA
L’intesa siglata

a Lisbona non potrà
entrare in vigore

il prossimo gennaio

Il no ha vinto con il 53,4%
Contrarie 33 circoscrizioni
elettorali su 43. L'affluenza
è stata del 53,1%
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ROMANO PRODI ha voglia di scherzare so-

lo su se stesso, «imbottigliato in una fila di au-

to ferme lungo un’autostrada che dalla Slo-

vacchia va verso la Polonia». Due Paesi, Slo-

vacchia e Polonia, en-

trati a far parte della

Ue nel 2004 quando

l’ex-capo del gover-

no italiano presiedeva ancora
la Commissione europea. Di
quell’allargamento Prodi si ral-
legrò allora come di un impor-
tantissmo risultato nel proces-
so di integrazione politica del
vecchio continente. Così co-
me oggi al contrario è «molto
addolorato»per lenotizie inar-
rivo dall’Irlanda, dove nel refe-
rendum sulTrattato di Lisbona
i «no» hanno prevalso.
«Per forzaquesta notiziami rat-
trista -afferma al telefono Pro-
di-. L’Irlanda già due volte ave-
va vacillato. Ed ora è un ele-
mentodigrande preoccupazio-
ne sapere che di fronte ad un
Trattato che è il minimo che si
poteva raggiungere, frutto di
compromessi su compromes-

si, il voto popolare è stato con-
trario».
Chiediamo al professor Prodi
se vuole aggiungere qualcosa
al testo di una dichiarazione,
da lui stesso appena diramata,
in cui rileva come il popolo ir-

landese «più di ogni altro ha
goduto i vantaggi della sua ap-
partenenza all’Unione euro-
pea e ha avuto tassi di sviluppo
elevatissimi e aiuti economici
chenon hannoconfronto insi-
tuazioni analoghe».
Irlandesi ingrati? «Mi limito ad
osservareche l’Irlanda hagodu-
to di enormi vantaggi dall’ap-
partenenza alla Ue. E mi chie-
do se tutte quelle multinazio-
nali che sono andate in Irlanda
sapendola membro dell’Unio-
ne, ci sarebbero andate ugual-
mente qualora non ne avesse
fatto parte. Tutto qua. Mi pon-
go l’interrogativo».

Per Prodi ovviamente «la vo-
lontà popolare va rispettata,
ma è altrettanto chiaro che
l’Unione europea deve andare
avanti, e che i popoli che deci-
dono in modo autonomo e de-
mocratico di rifiutare i trattati
sottoscritti dai loro governi ne
traggono coerentemente le
conseguenze».
L’ex-presidente del Consiglio
non vuole entrare nel merito
delle conseguenze che l’esito
del referendum potrebbe avere
sulprocessodi integrazioneeu-
ropea. Ma è categorico sul fatto
che «non ci possiamo e non ci
dobbiamo fermare. Guai rite-
nere che questo voto blocchi
un grande processo storico,
che deve invece proseguire».
Trarre le conseguenze significa
che qualchePaese dovrebbe ar-
rivare a decidere se stare in Eu-
ropa oppure uscirne? Prodi
considera il problema da un
punto di vista generale: «Dico
solo che non si può più andare
avanti in una situazione in cui
uno prende dall’Europa solo i
vantaggi e poi blocca lo svilup-
po delle istituzioni comunita-
rieognivolta che questogli sal-
ta in mente. È una situazione
insostenibile».
Si può prevedere insomma la
possibilità che alcuni dei Paesi
entrati a far parte dell’Europa,
a un certo punto se ne vada-
no? «Certo dobbiamo arrivare
anche ad obbligare certi Stati a
scegliere. Non si può restare
parzialmente in Europa e poi
svolgere una funzione di rottu-
ra all’interno dell’Europa stes-
sa». «L’Europa -aggiunge Pro-
di- non può più procedere a
singhiozzo, bloccata dai veti di
coloro che non si sentono più
appartenendoti a questa gran-
de impresa».
«Ora -conclude l’ex-presidente
del Consiglio- è importante
che i vari Paesi vadano avanti
con la ratifica del trattato. Biso-
gna procedere se possibile an-
cora più rapidamente».
Inutile cercare di volgere la sua
attenzione verso l’ennesimo
spettacolo di divisione offerto
dal governo italiano, anche di
fronte all’esito del referendum
irlandese. «Sulle vicende italia-
nenonrilascio alcunadichiara-
zione». E la telefonata finisce
lì. La coda alla frontiera fra Slo-
vacchia e Polonia non si è an-
cora smaltita.

■ / Roma

Barroso

«Bisogna andare
avanti. Gli altri
Paesi membri
ci chiedono
di continuare»

Napolitano

«Non si può ripartire
da zero. Si vada
avanti lasciando
fuori chi minaccia
l’integrazione»

LA LEGA ESULTA. Felice

che gli irlandesi abbiano

detto «no» al Trattato di Li-

sbona, mettendo in crisi il

processo di integrazione eu-

ropea. Pare incredibile visto

che la Lega fa parte di un gover-
nochealmenoufficialmenteso-
stiene quel processo. Ma Rober-
to Calderoli, ministro per la
Semplificazione normativa, di-
ce «grazie al popolo irlandese
per il suo voto». E aggiunge:
«Tutte levolte incui i popoli so-
no stati chiamati a votare han-
no bocciato clamorosamente
un modello di Europa che vie-
ne vista lontana dai popoli stes-
si». Ilministroèconvintoche la
consultazione sul trattato di Li-
sbonaalla finedaràesitonegati-
vo. La sua opinione è che «i po-

poli, ancora una volta, hanno
dimostrato di avere maggiore
saggezzarispettoagoverniepar-
lamenti». Per Calderoli il refe-
rendum irlandese «conferma la
posizionetenutadasempredal-
la Lega Nord, ovvero che la so-
vranità appartiene ai popoli e
che solo i popoli possono deci-
deredi rinunciareadessa».Con
ragionamento contorto e con-
tradditorio aggiunge che «l'ap-
provazione di questo Trattato
da parte del solo Parlamento
avrebbe rappresentato un atto
incostituzionale perchè avreb-
be affidato i nostri destini nelle
mani dei burocrati e non degli
eletti dal popolo».
Il governo delle destre, ancora
unavolta,marcia inordinespar-
so. Nella riunione del Consiglio
deiministri, leprimenotiziesul-
l’andamento dello scrutinio in
Irlanda, suscitavanounareazio-
nealquantodiversadapartedel

presidente del Consiglio Berlu-
sconi.Alcunideipartecipanti fa-
cevano sapere che il premier
avrebbe definito preoccupanti
gli sviluppi in corso parlando
della necessità di capire cosa
stiaaccadendo.Piùtardi ilmini-
stro degli Esteri Franco Frattini
definiva il no irlandese «un gra-
ve colpo alla costruzione euro-
pea».
Gran confusione in casa del go-
verno dunque sulla politica eu-
ropea. Lo rileva Walter Veltro-
ni, leader del Partito democrati-
co, affermando come sia «im-
portante che la destra chiarisca

le proprie ambiguità: il governo
ha portato davanti alle camere
le norme di ratifica del trattato
di Lisbona, ma una parte della
maggioranza sembra marciare
intutt'altradirezione.Achidob-
biamocredere, alpresidentedel
Consiglio, che fa trapelare la
propria preoccupazione per il
votoirlandeseoalleaffermazio-
nidigiubilodelministroCalde-
roli,chehagiàancheannuncia-
to l'intenzione di promuovere
un referendum anche in ita-
lia?».
AncheEmmaBonino,vicepresi-
dentedel Senatonota ladivisio-
ne nel governo e chiede che
«dopoilnoirlandeseeancheal-
la luce delle dichiarazioni del
ministro Calderoli, il governo
vengaa riferire d'urgenza alPar-
lamento, prima del Consiglio
europeodel19e20giugnopros-
simi, sui seguiti che si intendo-
no dare a questa nuova pesante
battuta d'arresto del processo di
integrazione europea». Tutta

l’opposizione in Parlamento è
sulla stessa linea. Antonio Di
Pietro, presidente dell’Italia dei
valori:«Ilvoto irlandeseèunse-
gnale allarmante che non deve
scoraggiarci.L'Italiavadaavanti
e si tenga lontano dalle propo-
ste scissioniste di Calderoli».
Allarmeper l’esitodelvoto inIr-
landa nelle parole del capo di
Stato Giorgio Napolitano: «È
l'ora di una scelta coraggiosa da
parte di quanti vogliono dare
coerentesviluppoallacostruzio-
ne europea, lasciandone fuori
chi -nonostante impegni solen-
nemente sottoscritti- minaccia
di bloccarla». Per Napolitano
«se non si supera la regola dell'
unanimitàper laratificadeitrat-
tati, l'Unioneeuropeaècondan-
nata alla paralisi e alla dissolu-
zione». Sono questi i concetti
che Napolitano intende ribadi-
re sabato prossimo a Lione alla
riunione degli Stati generali
d’Europa.
 ga.b.

Merkel- Sarkò

«Siamo molto
dispiaciuti. Ma gli
altri Stati membri
continuino con il
processo di ratifica»

«Se un popolo vota
democraticamente
contro un accordo
poi deve trarne
le conseguenze»

Rasmussen

«No al Trattato
non è no all’Europa
Ora non possiamo
permetterci crisi
istituzionali»

Calderoli ringrazia
gli irlandesi per aver
bocciato un’Europa
lontana
dai popoli

HANNO DETTO

PIANETA

La Lega brinda al no irlandese, governo spaccato
Veltroni: la destra chiarisca la sua ambiguità. Napolitano: è l’ora di scelte coraggiose

Aerei spia, La Russa candida Sigonella
Il ministro offre la base ai droni Nato. Parisi: chiarimenti sull’Afghanistan

Prodi: «Sono addolorato
Dublino ha avuto tanto dalla Ue»
A colloquio con l’Unità l’ex presidente della Commissione:

guai se questo voto bloccasse un processo storico

Lo spoglio delle schede in un seggio di Dublino Foto di Peter Morrison/Ap

BRUXELLES L'Italiahacandida-
to ufficialmente la base siciliana
di Sigonella per ospitare il primo
sistema integrato Nato per la sor-
veglianza del territorio dei 26 sta-
ti membri (Ags) che si avvarrà di
radar e velivoli, sia con che senza
piloti (droni).Lohafattodurante
la ministeriale Difesa dell'Allean-
zaaBruxelles,allaqualehaparte-
cipato il ministro Ignazio La Rus-
sa. Il ministro ha detto di avere
sollecitatoilsostegnodegliameri-
caninelcorsodiunincontrobila-
teraleconil segretarioUsaallaDi-
fesa Robert Gates. Questi, da par-
te sua, ha ringraziato pubblica-
mente l'Italia per la decisione di
rivedere i caveat che limitano
l'uso delle truppe in Afghanistan

definendola «un grande passo».
«Speriamo che altri paesi segua-
noquestoesempio»,hadettoGa-
tes inconferenzastampa.Nell'in-
controbilaterale, Gatesha rinno-
vato i ringraziamenti al governo
e ai soldati italiani e La Russa gli
hasottopostolacandidaturadiSi-
gonellaper ilprogramma Ags (al-
lied ground surveillance), che
prevede anche una nuova gene-
razione di aerei di ricognizione
senza pilota «molto più efficienti
dei Predator già in dotazione alle
nostri forze armate». Per ospitare
il quartiere generale delle attività
diAgssonoinlizzaancheGerma-
nia, Spagna, Turchia e Polonia,
mala scelta finale - secondofonti
dell'Alleanza-dovrebbeesserefat-

tatraSigonellaeunalocalità tede-
sca.«Abbiamosottolineatocheri-
spetto ad altre candidature, Sigo-
nella si presta sia come luogo, sia
comeefficienza, siacomecosti ri-
dotti. Tra l'altro aSigonella c'è già
una base», ha affermato La Rus-
sa.
Sulladisponibilitàad inviareTor-
nado in Afghanistan, evocata da
La Russa nella sua recente audi-
zione parlamentare, il ministro
ha precisato che non c'è stata an-
cora da parte degli Alleati «alcu-
na richiesta formale» per uno
schieramento dei velivoli, anche
se l'ipotesi «nonè irragionevole».
L’ex ministro Parisi sulle conces-
sioni fatte sull’Afghanistan chie-
de chiarimenti.

Romano Prodi Foto Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«CHE ONORE, CHE ONORE, che onore».

Appena sceso dalla limousine nera che lo ha

scortato in Vaticano, il presidente Bush si la-

scia vincere dall’entusiamo. È davvero un

trattamento d’ecce-

zione quello che gli

ha riservato il Pontefi-

ce, ricevendolo co-

meunodi famiglia.Nonnellabi-
blioteca privata, come vuole la
consuetudine, ma nello studio
«rotondo» al primo piano della
medioevaleTorrediSanGiovan-
nipersalire igradinicheaffaccia-
no su un panorama mozzafiato
e poi lasciarsi riprendere dalle te-
lecamere del Centro televisivo
vaticano: fianco a fianco, Bene-
detto XVI e George W.Bush co-
me vecchi amici, mentre passeg-
gianoneigiardiniVaticanieassi-
stono, seduti su semplice sedie
da giardino, all’esecuzione di
due mottetti eseguiti dal Coro
della Cappella Sistina, la first la-
dyadistanzascortatadalsegreta-
rio di Stato Tarcisio Bertone. Ge-
orge W. è felice, batte il tempo
conilpiedementre icantori into-
nanol’«ExultateDeo»diGiovan-
ni Pierluigi da Palestrina.
Infrante le consuetudini e le for-
malità, c’è aria di famiglia esibita
da entrambe le parti. I Bush por-
tanoindonounalbumconlefo-
to scattate durante la visita del
Pontefice alla Casa Bianca, lo
scorso aprile, come si farebbe
con un vecchio zio che si vede di
rado. C’è anche una foto con la
firma di Bush. «Che bello!», si è
lasciato sfuggire Papa Ratzinger
che a sua volta ha regalato una
foto autografata al presidente
americano: uno scatto che li ve-
deinsieme,BenedettoXVI,Geor-
ge e signora, tutti e tre sorridenti.
Poi,undonopiù formale, il Papa
ha consegnato al presidente Usa
quattro volumi sulla Basilica di
San Pietro.
Trentaminutidicolloquiopriva-
to, durante i quali il Pontefice ha
rinnovato a Bush la sua «gratitu-
dine» per l’impegno nella difesa
deivalori tradizionali.Nessunac-
cennodiconversionealcattolice-
simo,comequalcunoavevavoci-
ferato alla vigilia fantasticando
sulle ragioni del trattamento pri-
vilegiato riservato all’inquilino
della Casa Bianca, che era e resta

un«cristianorinato»distrettaos-
servanza, neocon senza macchia
e senza paura che non ha esitato
a suo tempo a parlare di crociate
contro il terrorismo islamico. Il
Papa e Bush parlano anche, in-
forma una nota vaticana, «dei

principali temi della politica in-
ternazionale: le relazioni tra Stati
Uniti d’America e Europa, il Me-
dioOrientee l’impegnoperlapa-
cenellaTerraSanta, laglobalizza-
zione, lacrisialimentaree ilcom-
merciointernazionale, l’attuazio-
ne degli obiettivi del millennio».
Nessuna preghiera comune, co-
meeraaccadutoallaCasaBianca
inaprile,magrandecordialità: la
Santa Sede informa che si è solo
volutoricambiareallacaldaacco-
glienza ricevuta dal Papa a
Washington. Via le regole del
protocollo, c’è tempo per fare
due chiacchiere spensierate. Da
bravo americano, Bush si infor-

ma su «quanto è grande» lo Sta-
to Vaticano. «Non così grande
comeilTexas»,gli rispondono.E
lui: «Sì, ma è più importante».
«Unmeraviglioso incontro», è la
siglaconclusivadellagiornata,af-

fidata a Dana Perino, portavoce
della Casa Bianca, quando Bush
esignorasonogiàpartitidalla tre
giorni romana per raggiungere
Parigi, dall’amico Sarkozy, detto
«l’americano» dai suoi critici. Il

clima è cambiato dall’era Chirac
e si sapeva.Maècambiatoanche
dal tramonto dell’astro Cecilia:
stavolta nessuno farà capricci
per sottrarsi ai doveri d’ufficio,
non ci saranno tonsilliti diplo-

matiche come era avvenuto nel-
lo scorso agosto, quando l’allora
first lady disertò un picnic con i
Bush.CarlaBrunièdiun’altrapa-
sta. Ha telefonato a Laura Bush
mentreeraancora involoperPa-
rigi per invitarla ad un aperitivo
mezz’ora prima della cena uffi-
ciale. Giusto per «cominciare a
conoscersi». Nicolas sarà in bro-
do di giuggiole.

George W. turista per caso

Non c'è solo il «nein» tedesco
sulla strada dell'ingresso dell'
Italia nel «5+1» sull'Iran. La
questione cruciale non riguarda
i rapporti presenti e passati tra
Berlino e Roma, ma riguarda il
futuro prossimo del confron-
to-scontro con Teheran. Il vero
banco di prova per l'Italia è l'ina-
sprimento delle sanzioni. Que-
stione delicatissima, tanto da co-
stringere anche il più che ben di-
sposto George W.Bush a gelare
le aspettative dell'«amico Sil-
vio» sull'aperto sostegno ameri-
cano alla richiesta italiana di en-
trare a far parte del ristretto club
(i cinque membri permanenti
del Consiglio di Sicurezza con
l'aggiunta della Germania) che
da qui a pochi giorni sarà chia-
mato a definire la portata del gi-
ro di vite contro l'Iran.
Al di là degli ottimi rapporti per-
sonali tra Bush e Berlusconi -
con quest'ultimo che, annota in
una corrispondenza da Roma il

Washington Post, è sempre sta-
to «sfacciatamente a fianco del
presidente americano la cui im-
popolarità presso l'opinione pub-
blica italiana è stata costante» -
ciò che conta, per la diplomazia
Usa - è la capacità di tenuta del
«sistema-Italia» di fronte ad
una prova durissima come sarà
quella dell'inasprimento delle
sanzioni all'Iran. Durissima pro-
va. La previsione viene da un
esponente di primissimo piano
dell'amministrazione Usa: il
consigliere per la Sicurezza na-
zionale Stephen Hadley. Al se-

guito del pre-
sidente, Had-
ley ha chiari-
to le due ra-
gioni che fre-
nano gli Sta-
ti Uniti dal
dare unsoste-
gno pieno,
convinto,
«attivo» all'
ingresso dell'
Italia nel

«5+1». La prima, spiega, è che
il problema più circoscritto se al-
largare il 5+1 apre la porta alla
«questione più ampia di quali
Paesi dovrebbero far parte di un
allargamento».
L'Italia ha manifestato in modo
palese, reiterato, «incauto», il
suo voler far parte del club ristret-
to; ma agendo in questo modo,
Berlusconi e, soprattutto, il mini-
stro degli Esteri, Franco Frattini,
non solo hanno irritato il gover-
no tedesco ma hanno anche
spinto altri Paesi europei ad
avanzare, sia pure in maniera

meno esplicita, la loro candida-
tura al «5+1» allargato: i Paesi
in questione, confidano a l'Uni-
tà autorevoli fonti diplomati-
che, sono la Spagna e l'ambizio-
sa Polonia. L'altra ragione della
«freddezza» sostanziale degli
Stati Uniti riguarda specifica-
mente l'Italia. In discussione
non è il «filoamericanismo» di
Berlusconi, ma la durezza della
prova che l'Italia sarà chiamata
ad affrontare nel caso in cui
l'Iran dovesse respingere - cosa
che la diplomazia americana dà
per certo - il pacchetto di nuove
proposte che saranno presentate
dal negoziatore del gruppo di
contatto Javier Solana ai dirigen-
ti iraniani, nella sua missione a
Teheran iniziata ieri.
Se la risposta sarà negativa, ri-
marca Hadley, verrà il momen-
to di prendere «dure decisioni»,
cioè le minacce dovranno essere
seguite da sanzioni, le parole do-
vranno essere seguite da azioni.
L'Italia, esplicita il consigliere di
Bush, potrebbe essere chiamata

molto preso a prendere «decisio-
ni durissime» sulla risposta da
dare a Teheran; durissime per-
ché l'Italia è il primo partner
commerciale europeo dell'Iran e,
di conseguenza, il Paese che di
più potrebbe soffrire del congela-
mento delle relazioni commer-
ciali con l'Iran. Relazioni sinte-
tizzabili in questi dati: nel
2007, con un interscambio com-
plessivo di 5,7miliardi di euro,
l'Italia è stata, tra i Paesi dell'
Unione Europea, il primo part-
ner commerciale dell'Iran. Le im-
portazioni della Repubblica isla-
mica, per l'80% petrolifere, so-
no state pari a 3,9 miliardi, con-

tro esportazioni per 1,8 miliar-
di, che hanno posizionato l'Ita-
lia al terzo posto tra i Paesi forni-
tori di Teheran, dopo la Germa-
nia e la Francia. L'inasprimento
delle sanzioni, ventilato dagli
Usa, intaccherebbe pesantemen-
te questo giro d'affari: «Il nostro
interscambio con Teheran am-
monta a un paio di finanzia-
rie», era solito rimarcare l'ex tito-
lare della Farnesina, Massimo
D'Alema. Ed ora l'Italia è chia-
mata a farne fronte. Gli Stati
Uniti attendono al varco delle
«decisioni durissime» l'«amico
Silvio».
Esame superato invece sull'Af-
ghanistan. Qui la promozione -
a dir vero inquietante - è a pieni
voti. L'Italia «ha fatto un gran-
de passo» decidendo di rimuove-
re i caveat in Afghanistan, e
«speriamo che altri Paesi segua-
no questo esempio», dichiara da
Bruxelles il segretario di Stato
Usa alla difesa Robert Gates, in
un incontro stampa in margine
al consiglio Difesa Nato.

VISITA A ROMA

Ora che arriva il
momento delle
«sanzioni durissime»
Roma potrebbe
essere recalcitrante

WASHINGTON Alla vigilia del suo ritorno sul-
la terra,alle13.30italiane,dalloShuttleDiscove-
ryèpartito ieriunallarmeperunoggettovolan-
te non identificato (Unidentified Flying Object:
Ufo, appunto). Qualcosa di lucente, rettangola-
re e largo circa 40 centimetri è volato via da die-
tro la parte posteriore dell’ala destra e gli astro-
nauti hanno sentito un colpo al timone.
Lanotiziaèrimbalzata suisitideiprincipaligior-
nali. Ma poche ore più tardi la Nasa ha identifi-

cato l’oggetto come una delle tre clip termiche
di metallo situate nella parte frontale del tran-
sponder. Non è stato comunque messo in di-
scussioneil rientrodelDiscovery .Sesi fossetrat-
tatodiunproblemapiùserio l’equipaggioavreb-
be dovuto riportare il Discovery alla Stazione
Spaziale Internazionale (Iss) da cui si era separa-
tomercoledì.Dopo14giorni involo,conferma-
to quindi per oggi alle 11.15 ora locale l’arrivo
dello Shuttle al Kennedy Space Center.

Benedetto XVI e il presidente George W. Bush affacciati alla Torre di San Giovanni nei Giardini Vaticani Foto di Filippo Monteforte/Ansa

KABUL I guerriglieri talebani
hanno attaccato ieri sera con al-
meno un kamikaze e con razzi
laprigione di Kandahar, nel sud
dell’Afghanistan, uccidendo un
numero imprecisato di guardie
econsentendoacentinaiadide-
tenuti di evadere, compresi nu-
merosi sospetti militanti islami-
ci.
Secondo una fonte ufficiosa
quasi tutti i circa 1.150 detenuti
- compresi circa 400 prigionieri
talebani - sarebbero fuggiti dal
carcere. Altre fonti di polizia ri-
tengonocheaevaderesianosta-
ti fra 750 e 800 detenuti: diversi
sarebbero rimasti uccisi in una
sparatoria tra le guardie e un
drappello di talebani che ha fat-

to irruzione, dopo l’apertura di
una breccia nelle mura. Potreb-
bero esserci molte vittime sotto
alle macerie.
«Un’autobomba guidata da un
kamikaze è giunta all’ingresso
della prigione, dove è esplosa»,
ha detto il ministro della giusti-
zia afghano Sarwar Danish, ag-
giungendo che la potente defla-
grazione ha abbattuto buona
partedelmuro dicintadellapri-
gione. «L’esplosione è stata se-
guita da un assalto armato, e un
certo numero di detenuti sono
fuggiti.Noinonsappianoesatta-
mente quanti», ha aggiunto il
ministrosecondoilquale«le for-
zedi sicurezza afghane sono poi
penetrate all’interno del carcere

e hanno ripreso il controllo del-
la situazione».
Almeno due guardie carcerarie
sarebbero state uccise nell’assal-
to.AKandaharèscattata l’emer-
genza. Soldati afghani e militari
della Forza internazionale han-
no bloccato tutti gli accessi al
carcere. Alcune ore dopo l'attac-
co al carcere diversi razzi hanno
colpito una base utilizzata dalle
truppe straniere a Kandahar.
Il carcere di Kandahar era stato
teatrodi recentediunosciopero
della fame, inscenato da circa
400 detenuti presunti talebani
nelmaggio scorso. Idetenutiac-
cusavano le autorità di non ga-
rantire processi equi e di ricorre-
re allìuso della tortura.

Assaltato carcere di Kandahar, mille in fuga
Un kamikaze apre una breccia, uccise le guardie. Evadono 400 talebani

Gli affari del
nostro Paese
con Teheran
equivalgono a ben
due Finanziarie

ALLARME NELLO SPAZIO
Un pezzo del Discovery scambiato per un Ufo, oggi il rientro

Carla Bruni
ha invitato Laura
Bush a un incontro
che preceda quello
ufficiale

Un po’ leader mondiale, un po’
turista per caso. Sarà perchè si
trattava dell’ultima visita in
Italia da presidente, sarà perchè
uno che ha la sua residenza a
Crawford nel cuore del Texas in
un ranch neanche tanto grande,
perso in una prateria in cui
spadroneggiano le cavallette, è
inevitabile che resti colpito dalle
bellezze della Città eterna, sarà
perchè in chiusura di mandato
anche il capo di una
superpotenza può fare qualche
concessione alla curiosità
personale, ma George W. Bush
ha ben volentieri trasformato il
suo viaggio a Roma in un tour,

peraltro con guide d’eccezione. E
l’espressione dell’inquilino della
casa Bianca è stata proprio da
vacanze romane. Di quelle da cui
si torna «con un po’ di cultura in
più e un po’ più ingrassato» ha
detto il presidente Usa.
Passeggiata ravvicinata al fianco
di Benedetto XVI nei giardini del
Vaticano, così, come due vecchi
amici intenti a conversare dei
problemi del mondo mentre le
parabole delle tv provvedevano a
diffondere le immagini in tutti i
Paesi del mondo. La curiosità,
manifestata il giorno prima al
presidente Napolitano, di visitare
«le sale magnifiche di cui mi ha

parlato tanto mio padre al
ritorno da un suo viaggio in
Italia». «Prego, gliele mostro
subito». Ed il Capo dello Stato
ha fatto da cicerone, illustrando
in un bell’inglese le bellezze del
Palazzo. Pranzo nel salone degli
Specchi, poi il corridoio dei Busti,
la Cappella Palatina, una sosta
ad ammirare gli ultimo affreschi
recuperati e, infine, quel salone
dei Corazzieri di cui papà Bush
tanto ha raccontato. Naso all’in
su. Occhi puntati a cogliere ogni
particolare di bellezze introvabili
altrove. Il presidente e il suo
seguito, compreso la signora
Laura hanno molto gradito.
«Wonderful Quirinale» al
momento del saluto finale con la
conferma che il 2 giugno sarà
«festeggiato anche negli Stati
Uniti come Italian Indipendence
Day», annuncio molto
apprezzato da Napolitano.

E molto gradita è stata poi la
passeggiata nei giardini vaticani
che il Papa ha riservato a George
W. e a Laura, non limitando lo
scenario alla visita ai pur
sontuosi saloni Vaticani.
Partendo dalla Torre di San
Giovanni, i due si sono
intrattenuti per i viali ad una
distanza che viene misurata
come quella che si stabilisce «tra
amici». Così come ha titolato
l’Osservatore Romano.
Ad attenderli, in fondo al viale, a
fine percorso, qualche
poltroncina di legno, di quelle
tipo Foppa Pedretti, che si
trovano in tanti comuni giardini,
e l’intrattenimento del coro con
Bush che ha anche canticchiato.
Ancora saluti cordiali e poi via
verso casa, oltre Oceano.
Arrivederci Roma. La prossima
visita sarà solo da turista.
 m.ci.

IRAN Non è solo la Germania che non ci vuole nel gruppo Onu che decide le sanzioni

Italia fuori dal «5+1» perché si fidano poco

PIANETA

Benedetto XVI e Bush
patto di ferro
sui valori tradizionali
I due leader hanno mostrato grande amicizia
ma la conversione del presidente resta una voce

■ di Marina Mastroluca
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Rivolta dei comuni contro la scure di Tremonti
Il taglio dell’Ici apre uno scenario preoccupante. Ridotti anche i fondi per la sicurezza stradale

ALLARME Così com’è il taglio all’Ici non va.

Né per i Comuni, né per i cittadini. Il fatto è

che i sindaci non sono del tutto certi di riave-

re quelle risorse in tempo utile. Senza conta-

re che ai Comuni si

chiedono anche tagli

per oltre un miliardo

e mezzo. Come dire:

l’azzeramentoIci inrealtàse lopa-
gano da soli. E non solo: tra le co-
perture individuate dall’Econo-
mia, molte tagliano fondi essen-
ziali per la vita dei cittadini. Tra le
sforbiciate - che sono molte e in
gran parte (1,8 miliardi) concen-
trate a Sud - c’è anche quella al
fondo per la sicurezza stradale
che viene ridotto a un terzo di
quanto aveva stanziato il gover-
noProdi,conuntagliodi17,5mi-
lioni. Per il centrodestra è la repli-
ca di quanto già fatto negli scorsi
governi,chearrivaronoadazzera-
re lo stanziamento. Se solo si pen-
sa che gli incidenti stradali costa-
no alla collettività circa 30 miliar-
di l’anno, si comprende quanto
sia necessario garantire risorse a
questosettore.Lostessoprovvedi-
mento elimina anche 618 milio-
ni destinati allo spostamento del
traffico pesante verso il trasporto
marinoeal trasporto pubblico lo-
cale. Altro che apicoltori e mance
ad amici, come spiegò Silvio Ber-
lusconi annunciando il primo
provvedimento. I tagli affondano
nellenecessitàpiùurgentidelPae-
se, innomediunosgraviocheav-
vantaggia solo le famiglie più ab-
bienti.
Per i Comuni è allarme rosso.
L’opposizioneèprontaadarebat-
taglia per modificare almeno in
parte il decreto. L’esponente del
Pd ex sindaco di Imola, Massimo
Marchignoli ha proposto un te-
sto in cui si dispone che «il mini-
stero dell'interno è autorizzato ad
erogare ai comuni entro il 30 giu-
gno2008, informadianticipazio-
ne dei trasferimenti compensati-

videlmancatogettito iciabitazio-
ne principale, l'importo pari al
55% del relativo gettito ici risul-
tante dai conti consuntivi 2006 e
dai più recenti dati disponibili».
Per Franco Barbato (Idv), invece,
ilgovernodovrebbeversareentro
il 30 giugno il 90% dell’imposta
ai Comuni della Campania, a ri-
schio bancarotta per via del-
l’emergenza rifiuti da gestire.
Il gruppo del Pd ha presentato di-
versepropostechedestinanole ri-

sorse dell’ici a detrazioni più con-
sistenti per il lavoro dipendente e
le pensioni. Se proprio l’interven-
to sull’Ici dovrà rimanere, l’oppo-
sizione chiede comunque che
venga finanziato con una leva fi-
scale alternativa, per esempio
con una maggiore compartecipa-
zioneall’Irpefda parte dei Comu-
ni. Altra ipotesi, devolvere ai Co-
muni la titolarità dell’imposta di
registro sulle compravendite im-
mobiliari, anche in vista di una
eventualedevoluzionedell'impo-
sta agli enti locali.
Sul decreto Ici già si sono registra-
ti iprimimalumoridella Lega: in-
somma, la maggioranza potreb-
be registrare qualche crepa. Un
pressingsenzaprecedentidovreb-
be arrivare dai parlamentari sici-
liani,chechiedonodi sostituire le
coperture attuali, visto che sono
ingranparteacaricodell’isola.«L'
emendamentopresentatopropo-
ne una alternativa seria e pratica-
bile.Riscontriamoparecchieaper-

turedapartedelgoverno,unasor-
ta di marcia indietro e di ripensa-
mento»,hadichiarato ieri ilpresi-
dentedellaRegioneRaffaeleLom-
bardo. «Abbiamo ritenuto pro-
fondamente ingiusto e iniquo -
ha aggiunto Lombardo - che per
l'abolizione dell'Ici che riguarda
tutti i cittadini italiani siastata tro-
vata una copertura finanziaria at-

tingendo ai fondi che erano stato
destinati per la Sicilia e la Cala-
bria». Il sottosegretarioLuigiCase-
ro aveva negato l’altroieri che il
governo pensasse a qualche pro-
posta emendativa, ma ieri ha fat-
to capire che in Via Venti Settem-
bre si sta «cucinando» qualcosa.
per esempio la cedolare secca su-
gli affitti, altro tema affrontato

dal passato governo ma mai rea-
lizzatoper i costi che comporta. Il
sottosegretario ha annunciato
l’ipotesi replicando a quei parla-
mentari secondo cui l'abolizione
dell'Ici dicriminerebbe le famiglie
che vivono in affitto. Peccato che
la cedolare secca va a vantaggio
dei proprietari (di seconde case) e
non degli inquilini.

■ di Marika Dell’Acqua

Senza parole e pure senza soldi.
La decisione del Tar del Lazio di
sospendere la delibera dell’Au-
torità per le Comunicazioni sul
blocco automatico delle chia-
mate a sovrapprezzo, lascia di
stucco i consumatori.
Lostopainumerigonfia-bollet-
te sarebbe partito il 1 luglio e
avrebbe depennato 144, 166,
899 e compagnia bella. Mentre
per gli aficionados dei servizi a
valore aggiunto, sarebbe basta-
to un Pin da comporre. Tradot-
to in pratica, addebiti solo per
chi desidera il servizio in que-
stione.
Con questa ordinanza, invece,

il Tar accoglie le richieste degli
operatori e rimanda la decisio-
ne all’udienza del 13 novembre
prossimo. Uno smacco per
utenti e associazioni per la tute-
la dei consumatori.
Altroconsumo ritiene «infau-
sta» la sentenza dei giudici am-
ministrativi, «basta con le bol-
lette telefoniche lievitate da ser-
vizi non richiesti. Da tempo i
consumatori sono tartassati da
dialer, numerazioni satellitari,
connessionia Internetmaieffet-
tuate. Per troppo tempo è stata
fattacassa sullapellee sulporta-
fogli degli utenti».
Dello stesso avviso è Antonio
Longo, presidente del Movi-
mento Difesa del Cittadino, «è

una resa alle lobbies telefoni-
che che favorisce le truffe. Non
si capisce quali altre verifiche
debba fare in questi mesi il Tar.
Faremoavere ipacchi di tutte le
bollette contestate».
Eanche inquesto caso le simili-
tudini si sprecano, per l’Aduc,
l’associazione per i diritti degli

utenti, «il problema dei numeri
truffa è come i rifiuti di Napoli,
l’emblema dello sfascio in cui
versa l’Italia». Mentre, per la Fe-
derconsumatori «si tratta di
una truffa, al pari di quelle che i
cittadini hanno subìto con i va-
ri Bond. Ci auguriamo che que-
stasentenzasia superabile infu-
turo,nonvorremmomaiipotiz-
zareun’azionedelTarfortemen-
te punitiva per gli utenti».
Ragioni più che sufficienti per
portare Altroconsumo a notifi-
care l’atto introduttivo della
class actioncontroTelecomIta-
lia, che comunque non aveva
fatto ricorso contro l’Autorità,
guidata da Corrado Calabrò, su
questo tema specifico. Nel pro-

cedimentodavantialTar figura-
vano, invece, Greentel, Dvb-
com, Telemedico, Unitedcom,
Punto, Edreams, Marketcall Ita-
lia e Deram.
Un’azione collettiva a tutela di
tutti quei cittadini, sprovveduti
o meno, costretti a sborsare fior
diquattrini.Salvoche«ilGover-
no non intervenga per decreto
posticipando l’entrata in vigore
della norma istitutiva della
class action», in quel caso oltre
il danno, la beffa.
Nel frattempo l’invito è quello
dinonutilizzarei fatidicinume-
ria trecifre.Ese lasera,vi imbat-
tete in strani programmi, sap-
piate che quel servizio vi costa
35 cent al minuto più iva.

■ / Roma

ANNUNCI Sbarca in Giap-

pone per il G8 e rilancia la

Robin Tax per i petrolieri,

mentre in Italia si fanno i

conti con la stangata sugli

enti locali. Il ministro Giulio

Tremonti non perde occasione
per rilanciare la sua filosofia an-
ti-mercatista,contro tutte le spe-
culazioni, supetroliooalimebn-
tari che siano.Alvertice interna-
zionale conferma che la mano-

vra triennale è pronta e sarà pre-
sentata mercoledì prossimo. In
quella occasione arriverà anche
laRobinHoddtax.Achigli chie-
dedelrischiocheipetrolieripos-
sano rifarsi sui consumatori, il
ministro replica secco: «Ditegli
che ci provino». Poi va avanti,
continuando a proporre la sua
«fiscalsuasion».«Èunatassabel-
lissima - ha continuato, ironiz-
zando su una battuta fatta nei
mesi scorsi dal suo predecessore
Tommaso Padoa-Schioppa - e
dàun gettito che di fatto non ha
fini di tassa. La fiscal suasion ha
prodotto effetti positivi sui mu-
tui, esistono meccanismi della

dialettica politica che funziona-
no con la fiscal suasion».
Ma è davvero così? È proprio ve-
rochebancheeassicurazioni tre-
mano di fronte alla minaccia di
maggiori tasse e allargano la
morsasuiconsumatori?Èdavve-

ro così facile mettere all’angolo
istituti molto più attrezzati dei
loroclienti?Standoalleprimese-
gnalazioni che giungono dallo
sportello, si sa che le banche si
mostrano molto interessate alla
proposta Tremonti sui mutui. E
sicapisceancheperché:nonciri-
mettono nulla. Anzi, magari ci
guadagnano visto che a fronte
di uno «sconto» sulla rata di og-
gi, avranno un ritorno domani
contantodi interessi. Senzanes-
suna necessità di inventarsi for-
mule più vantaggiose per attira-
re i clienti, senza la paura della
concorrenza. In una parola: car-
tello. per questo dal ministro

ombra Pier Luigi Bersani sono
piovuteaccuse a raffica su quella
disposizione. Così come sulla
tassacheannunciamaggiori tas-
se sui profitti di congiuntura dei
petrolieri. Bersani non crede af-
fatto che questi non si rifaranno
alzando i prezzi per i distributo-
ri. Per risolvere i problemi dei
consumatoriservonoaltremisu-
re. Per esempio l’abolizione del
massimo scoperto bancario e la
riforma della rete di distribuzio-
ne della benzina. Le norme era-
nocontenutenella terza lenzuo-
lata e il pd è pronto a riproporle
come emendamento al decreto
fiscale.  b. di g.

Magneti Marelli e Endurance
Technologies hanno sottoscritto un
accordo per la creazione di una joint
venture in India e Thailandia, finalizzata
alla produzione di ammortizzatori per
autoveicoli. In base all'accordo, la joint
venture, che sarà partecipata
pariteticamente dalle due società, sarà
operativa entro il primo trimestre 2009. Le
attività industriali saranno dislocate a
Chackan, nell'area di Pune, Maharashtra.

Si è fermato lo stabilimento Buitoni di Sansepolcro per lo
sciopero indetto dalla Rsu contro l'annuncio dell'accettazione
da parte di Nestlè dell'offerta di acquisto da parte della TMT di
Lugano, finanziaria che fa capo al finanziere italiano Angelo
Mastrolia. Accettazione che è arrivata in contemporanea con
la disponibilità, da parte della stessa Nestlè, di partecipare ad
un tavolo richiesto dalla Regione Toscana, di concerto con la
RegioneUmbria,perverificare lestatodellatrattativaper laces-
sione dell'unità produttiva al Gruppo Colussi.
Comportamento, questo della multinazionale, duramente
stigmatizzato dalla Rsu e dai sindacati di categoria di Cgil e Ci-
sl. Ieri mattina i lavoratori in sciopero si sono trasferiti a Casa
Buitoni, sede di rappresenza del gruppo, e nel parco della villa
hannopreso laparola i rappresentantidelle istituzioniedel sin-
dacato. Ieri si è anche consumata la rottura con la Uila Uil. Le
segreterie nazionali e provinciali di questa organizzazione sin-
dacalehannodichiarato, infatti,diessere favorevoliallavendi-
ta al gruppo TMT. Ora i lavoratori preparano la manifestazio-
ne-presidio, inPiazzaLibertàaFirenze,martedìprossimosotto
sede dell'assessorato al lavoro della regione Toscana dove è in
programma l'incontro a cui dovrebbero partecipare Colussi e
Nestlè.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

BUITONI
Assemblea e sciopero sul futuro di Sansepolcro

Nel primo trimestre dell'anno
l'occupazione nella zona euro è cresciuta
rispetto al trimestre precedente dello 0,3
per cento, pari a 446.000 nuovi posti di
lavoro. Stesso aumento nell'Ue a 27
l'aumento dove i nuovi posti di lavoro
sono stati 753.000. In Italia il volume
dell'occupazione è diminuito rispetto al
trimestre precedente dello 0,2 per cento,
ma è aumentato su base annuale dell'1,2
per cento.

Yahoo ha raggiunto un accordo
per una partnership non esclusiva
con Google nel settore della pubblicità
su internet. L’accordo, della durata
di 4 anni e rinnovabile, potrebbe portare
secondo Yahoo un fatturato aggiuntivo
annuo di 800 milioni di dollari

Il Tar boccia lo stop ai numeri telefonici gonfia-bollette
Sospesa la delibera dell’Autorità per le telecomunicazioni contro le chiamate a sovrapprezzo. Protestano i consumatorii

Petrolieri attenti: mercoledì arriva Robin Hood
Si prepara la manovra triennale. Bersani: migliorare la rete distributiva e abolire il massimo scoperto

OCCUPAZIONE: CRESCE
IN EUROPA E CALA IN ITALIA

MAGNETI MARELLI SBARCA
IN INDIA E THAILANDIA

PARMALAT

Accordo
con Ubs
e Credit suisse

RSU

Ilva Genova
Fiom primo
sindacato

ECONOMIA & LAVORO

Il ministro dell’Economia
parla di «belle tasse»
citando l’espressione
usata mesi fa
da Padoa-Schioppa

Un gruppo di sindaci durante un'assemblea dell'Anci Foto Ansa

«È una resa alle
lobbies telefoniche
che favorisce le
truffe contro
i cittadini»

L’opposizione è
pronta a dare
battaglia sul
decreto fiscale
del governo

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ Continuano ad arrivare ac-
cordi tra Parmalat e banche per
le partite giudiziarie e finanzia-
rie ancora aperte relative al caso
dell’ex azienda di Calisto Tanzi.
Ieri è stato comunicato che Par-
malat ha raggiunto un accordo
transattivocongli istitutidi cre-
dito Credit Suisse e Ubs per la
definizione di tutte le recipro-
che pretese.
Credit suisse corrisponderà alla
Parmalat 172,5 milioni, di cui
1,5 milioni a società del gruppo
nonnelconcordato.DaUbs, in-
vece, arrivano 149 milioni per
la transazione dell'azione revo-
catoria; 33 milioni per le azioni
risarcitorie e 2 milioni a benefi-
cio delle società in amministra-
zione straordinaria.
La transazione con le banche
darà ulteriori risorse finanziarie
al gruppo oggi guidato da Bon-
diper proseguire nel suo svilup-
po industriale

■ Si sono concluse le votazio-
ni per il rinnovo della RSU IL-
VA Spa. La Fiom-Cgil con 757
voti (62 %) su 1227 voti validi,
conquista 13 delegati su 24;
conquista la maggioranza asso-
luta nei voti e nei delegati.
LaFiom-Cgildimostraconl'esi-
to di queste elezioni di aumen-
tare il suo consenso e radica-
mento nel tessuto produttivo
genovese.
Nonostante l'elevato numero
di lavoratori in Cigs e le proble-
matiche relative ad una azien-
dasutre turni,viè stataunapar-
tecipazione al voto di circa il
60%, ciò conferma l'alto con-
senso, da parte dei lavoratori
neiconfrontidel sindacatocon-
federale.
LaFiom-CgildiGenovanel rin-
graziare tutti i lavoratori che
hanno votato la sua lista ribadi-
sce ilproprio impegnonelsoste-
nere i loro diritti.
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ANGELO DE MATTIA

STANGATA Mese dopo mese, la conferma:

fare la spesa, quella spicciola, quotidiana, co-

sta sempre di più. Pane e pasta continuano

ad aumentare: +20,7% il primo, +11,3% la

seconda nel mese di

maggio rispetto a un

anno prima, con un ri-

tocco anche su aprile

(dell’1,8% e dello 0,7%). Il latte
segue a ruota: +11,1% rispetto a
un anno fa. L’Istat segnala: l’in-
flazione a maggio è salita al
3,6%dal3,3%diaprile,è il tasso
piùaltodal1996.Edèquelladel-
la spesaquotidiana,deiprodotti
«ad alta frequenza d’acquisto»,
a pesare di più: la crescita è stata
del 5,4% su base tendenziale e
dello 0,8% su base mensile. Per
le associazioni dei consumatori,
alla fine dell’anno le famiglie si
ritroveranno ad aver sborsato
2milaeuro inpiù rispettoall’an-
no scorso.
La capitale dei rincari è Cagliari
(+4,4% rispetto al2007), seguita
da Napoli (-4,2%) e Torino
(4,1%). Roma è tra le città più
moderate, «solo» +2,9% in con-
fronto a un anno fa.
Corrono ovunque soprattutto
gli alimentari, comprese le be-
vande alcoliche: +5,7% sul
2007,+0,5%suaprile.Unadina-
mica che risente sia dei prezzi
deibeni lavorati (+6,3%tenden-
ziale) sia di quelli dei prodotti
freschi (+5%).

Sotto accusa - materie prime a
parte - una filiera che moltiplica
i prezzi dal campo alla tavola, e
adesso anche un nuovo record
storico del mais, che è la princi-
palealimentazionedeglianima-
li in allevamente, e che quindi
fa schizzare i costi di produzio-
ne di carne e latte nelle stalle.
In ascesa anche il prezzo del
gruppo di prodotti «latte, for-
maggi e uova» (+0,4% congiun-

turale, +8,5% tendenziale). Ac-
celerazioni per la frutta (+6,9%)
e per le carni (da +3,9%), in spe-
cial modo per quella bovina
(+4,7%), mentre decelerano il
prezzo del pollame (5,1%) e de-
gli ortaggi (2,9%).
Ovviamente, anche prendere
l’auto per andare a fare la spesa
costa di più: il gasolio è aumen-
tato del 26,3% in un anno e del
6,8%inunmese, labenzinadel-
l’11,1% in un anno e del 5,4%
in un mese. Aumenti a due ci-
fre,comunque,per l’interocom-
parto energetico: +13,1% rispet-
to all’anno scorso, +3,3% rispet-
to ad aprile.
Tanto che, calcoli dell’associa-
zione di consumatori Adoc, 8
milioni di italiani hanno inizia-
toadusaremenol’auto(2milio-
ni, anzi, non la userebbero pro-

prio più).
Tutti dati che Adusbef e Feder-
consumatori ritengono «estre-
mamente preoccupanti», ma in
realtà «ancora sottostimati».
L’ammontare complessivo dei
rincari per il 2008 sarà pari a
2.070euro,dicono, ilchesignifi-
ca un tasso di inflazione al 7%.
Secondo i calcoli delle due asso-
ciazioni, infatti, solo per il setto-
re energetico le previsioni di au-
mento per quest’anno sono pa-
ri a 709 euro per costi diretti (lu-
ce, gas, riscaldamento e carbu-
ranti) e 546 euro per costi indi-
retti, per un totale di 1255 euro;
per il settorealimentare le previ-
sioni si attestano a 520 euro. Al-
la luce di questi «dati allarman-
ti»,secondoAdusbefeFedercon-
sumatori,ènecessarioche«ilgo-
verno avvii presto delle mano-

vre che, anche attraverso stru-
menti fiscali, restituiscano alle
famiglie a reddito fisso un pote-
re di acquisto adeguato, con un
incremento di almeno 1200 eu-
ro annui». Inoltre, aggiungono,
è«indispensabileproseguire sul-
la strada delle liberalizzazioni e
deiprocessidimodernizzazione
del nostro Paese».
Ecco di seguito una tabella con
gli aumenti per settore previsti

per il 2008 da Adusbef e Feder-
consumatori: energia 709 euro -
luce-gas225 euro - riscaldamen-
to 180 euro - carburanti 304 eu-
ro alimentari e bevande 520 eu-
ro trasporti 90 euro servizi assi-
curativi 55 euro spese balneari
50 euro servizi bancari 40 euro
nettezza urbana 35 euro acqua
25 euro costi indiretti da ca-
ro-petrolio 546 euro, totale
2070 euro.

Tremonti eDraghi a Osaka, men-
tre benzina e gasolio battono nuo-
vi record e le turbolenze noncessa-
no nei mercati. È la "prima" della
loro compresenza estera: per i due
l'ottica, rispettivamente,di breve e
di medio e lungo termine per af-
frontare la crisi indotta dai mutui
e dai prezzi dell'energia e dei beni
alimentari? IlMinistrodell'econo-
mia muove da un'analisi che, per
certi aspetti, ha ascendenze à la
Hilferding. L'economia di carta, a
livello globale, rischiadimangiar-
si l'economiareale.Mercati finan-
ziari non adeguatamente regolati
e fenomeni fortemente speculativi
provocano,asecondadei casi, im-
poverimento e proteste. Se viene
colpito il ceto medio il rischio è -
parolagrossa - il fascismo.Contro
la speculazione è necessario agire
con misure urgenti, innanzitutto
con l'aumento dei depositi a cari-
codi colorocheoperanosuideriva-
ti delle materie prime. L'analisi di
ciò che, straordinariamente inedi-
to, staaccadendopuòtrovaremol-
tipuntidi convergenzanegli schie-
ramenti politici e tra gli addetti ai
lavori.È la finedelmercatoautore-
golantesi; la fine dello Stato-guar-
diano notturno.
E quanti in questi anni hanno
pontificato sulle sorti magnifiche
e progressive di una sregolata glo-

balizzazione non fanno ancora
autocritica.Maènellemisurecon-
seguenti - il deposito previo; la Ro-
bin Hood tax che, poi, scava sca-
va,potrebbe tradursi inunboome-
rangsenonimpostataalmenoali-
vello internazionale; l'accordo

molto di facciata sui mutui, in-
somma, le malcilente o carenti
proposte di politica economia -
che sopravvengono le divergenze
con la linea tremontiana.
Mario Draghi, che sulle prime era
stato considerato dal Ministro un

medico pietoso che propinava
l'aspirinaanziché impugnare ilbi-
sturi, affronta più direttamente il
campo della finanza, anche per-
ché è a Osaka come presidente del
Financial Stability Forum (FSF).
La sua analisi è complessa, ma di

ampio respiro. La crisi non è supe-
rata. La stabilità è ancora fragile.
Siamo tuttora sul filo del rasoio.
Dueipunticardine:nonservecan-
cellare l'innovazione finanziaria.
Il sistema sarebbe più povero, non
più sicuro. Occorrono per gli inter-

mediari finanziari regole nuove,
maggiore trasparenza, più capita-
le, meno debito. Va prevenuta la
ricostituzione di un "sistema ban-
cario ombra". Il mercato va aiuta-
to a riprendersi, non sostituito. È
su questi caposaldi che sono im-
perniate le raccomandazioni del
FSF su cui Draghi è chiamato a ri-
ferire. La disamina prevede inter-
venti di lunga lena che - bisogna
aggiungere - possono provocare ef-
fetti positivi: se nei singoli paesi si
agisceconregolecogenti; se sipren-
dedipetto lacircostanzacheovun-
que la banca non è più quella tra-
dizionalmentenotaechealla lun-
ga potremmo trovarci di fronte a
unircocervofinanziario, traattivi-
tà svolte direttamente e attività
esternalizzate; se, dunque, si rive-
de l'assettodei controlli,affrontan-
do il temadella fondazionediuna
vigilanza europea; se la politica
monetariadialogadipiù conquel-
la di vigilanza, esigenza ora diffu-
samenteavvertita,a scornodi tan-
ti professori che fino a poco tempo
fasostenevano la totale separatez-
za delle due funzioni; se, per l'Eu-
ropa, la politica della Bce, pur in
parte condizionata dall'inflazio-
ne, si famenolontanadallacresci-
ta e si coordina efficacemente con
quella della FED.Se le deduzioni
dell'analisidiDraghi fosseronette
e cogenti non sarebbero certamen-
teun'inutile terapia; si rafforzereb-

bero i presidi della stabilità finan-
ziaria; si avvierebbe il ritorno del-
la finanza al servizio dell'econo-
mia reale, in definitiva dell'uomo
e non degli squilibri. Il fine ultimo
èche i cittadini, apartire dacoloro
che abitano nei paesi poveri, pos-
sano vivere meglio.
Aldi làdellenoncondivisibili infe-
renze della posizione del Ministro,
le due impostazioni di Draghi e di
Tremonti si integrano? È difficile
dirlo,ancheperché si trattadi otti-
cheedi strumentazionidiverse.Ci
sonodimezzo,anche, l'antica,po-
tente scuola di Bankitalia e quella
del Tesoro. Ma ciò che più conta è
vedere se il G.8 finanziario riusci-
rà a operare una efficace sintesi
tra tutte le posizioni che lì saran-
no espresse, evitando di conclude-
re i lavori, more solito, con il trito
linguaggio della Sibilla cumana:
tutto e il suo contrario. Millenove-
centoventinoveono - e sidovrebbe
optareper lanegativa - la situazio-
ne in molti paesi, compresa natu-
ralmente l'Italia, non è daprende-
re sotto gamba. Il "governo" della
finanzamondiale - ilG.8 -dovreb-
be dal Giappone dare finalmente
una provadella sua funzione, del-
la sua utilità. Altrimenti, se questi
gruppi internazionali restanopale-
streperun certamenoratorio, sarà
inutile pensare a una nuova Bret-
tonWoods e aun nuovoordine fi-
nanziario internazionale.

L’INCONTRO Il vertice del G8 si consuma tra la crisi finanziaria non ancora esaurita e la minaccia dell’inflazione che colpisce le economie dell’Occidente industrializzato

Draghi e Tremonti a Osaka, tra manovre e speculatori

PREZZI AL GALOPPO

Caro petrolio
il mondo protesta

Fare la spesa costa
2.000 euro in più all’anno

Confermata l’inflazione al 3,6% in maggio
Corrono i prezzi di pane, pasta e latte

Le associazioni
dei consumatori
contestano i dati
dell’Istat: l’inflazione
reale è più alta

Tremonti e Draghi con altri ministri per il G8 a Osaka Foto Ansa-Epa

■ Benzina e gasolio aggiornano
ancora il record, spingendosi fino
a quota 1,55 al litro. Il petrolio ne-
gliultimigiornista ripiegandosot-
to i 135dollari al barile,maquesto
non frena la corsa dei carburanti.
Lieve revisione al ribasso, intano,
da parte dell’Opec delle previsioni
per ladomandaglobaledipetrolio
quest’anno. Complici l’inverno
mite e l’impennata dei prezzi, ora
il cartello dei produttori stima un
incremento dell’1,28%, a 86,9 mi-
lioni di barili al giorno in media

d’anno, a fronte del +1,35% delle
precedentiprevisioni.Quantoai li-
velli dei prezzi, l’Opec torna ad ac-
cusare il dollaro debole.
L’Europa, intanto, cerca una solu-
zione condivisa per andare incon-
tro ad alcune categorie, come gli
autotrasportatori, al collasso per il
caro-gasolio. Le richieste: misure
per abbassare il prezzo dei carbu-
ranti operando sulle accise, anche
attraverso deroghe alle disposizio-
nicomunitarieeconl’approvazio-
ne, da parte dei ministri finanziari
Ue, della proposta di direttiva sul
gasolio professionale.
Nei giorni scorsi le agitazioni in
Spagna e Portogallo sono finite in
tragedia, con due vittime. Manife-
stazioni si sono avute anche in
Francia, Belgio e Gran Bretagna.
In Italia lo sciopero di cinque gior-
ni già proclamato dalla categoria
per fine mese rischia di paralizzare
il paese.

ECONOMIA & LAVORO

CRISI

Vendite d’auto
in forte calo
in Europa

Benzina e gasolio
non si fermano
e superano
la soglia
di 1,55 euro

■ di Laura Matteucci / Milano

Altre proteste a Manila nelle Filippine per il rincaro del gasolio Foto di Bullit Marquez/Ap

■ Il mercato dell'auto europeo
sconta il carocarburante e l'au-
mento del costo della vita e se-
gna un calo del 7,8% a maggio.
Per l'Italia il conto in rosso è an-
corapiùpesantee le immatrico-
lazioni vanno giù su base an-
nua del 17,6%.
Fiat Group, pur condizionata
del momento-no del mercato
nazionale, totalizza una quota
dell'8,8%, in aumento di 0,3
punti percentuali rispetto
all'8,5%di un anno fa e torna al
quinto posto tra i costruttori
nell'Europa a 15 Paesi più Efta,
scavalcando Renault.
Le immatricolazioni del grup-
po torinese scendono comun-
que a maggio in Europa occi-
dentaledel4,8%,a108.435vet-
ture nuove.
Se il mercato italiano non dà
slancio al Lingotto, su altri mer-
cati il gruppo torinese si prende
comunque le sue soddisfazioni
evaforte inGermania(doveau-
menta i volumi del 19,7%o e la
quota di 0,8 punti percentuali),
Francia (volumi a +33,3 % e
quota +0,9 punti percentuali) e
Regno Unito (+14% nei volumi
e +0,5 punti percentuali di quo-
ta).
Il marchio Fiat, in particolare, è
increscita inquasi tutti imerca-
ti europei e a maggio segna una
quota del 7%, 0,4 punti percen-
tuali in più rispetto allo stesso
mese del 2007.
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SCIOPERO In Italia si fanno troppi scioperi.

Il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, sta

studiando una normativa che li riduca, trasfor-

mando l’autorità di garanzia degli scioperi in

una sorta di «autorità

per il lavoro». Per

ora, come ha sottoli-

neato il ministro, si
tratta solo di un’«ipotesi». Il mi-
nistro, però, ha detto che spera
che «le parti ne parlino e magari
ci sollecitino uno strumento che
dovrebbe essere rivolto a relazio-
ni industrialipiùconsapevolidel-
larappresentativitàdeidiversiat-
tori e che lasciano il conflitto al-
l’ultima ratio nei loro rapporti».
Serve, ha spiegato, «una convo-
cazione più responsabile dello
sciopero»perché«in Italiaoccor-
re ridurre questa propensione,
sperandocheleparti sidianodel-
le regolepercuinonsianomino-
ranzeesigueacreare interruzioni
in dispregio delle regole».
L’uscita del ministro non è pia-
ciuta alla Cgil. «Siamo di fronte
all’ennesima provocazione - ha
detto il segretario confederale
Fulvio Fammoni -. Vorrei ricor-
dare a Sacconi che il diritto di
sciopero è un diritto costituzio-

nalee inItaliac’èunaregolamen-
tazione precisa che funziona. La
sua Dichiarazione mi sembra
fuori luogoeedal saporeanti co-
stituzionale. Se invece - haconti-
nuato Fammoni - si volesse fare
anche una cosa utile si dovrebbe
rapidamente dare corso a un’ef-
fettiva verifica della rappresen-
tanza.Quellochecolpisceinque-
sti giorni sono le continue ester-
nazione del ministro che punta-
no a destrutturare tutto l’attuale
sistemadirelazioni industrialiol-
tre che il mercato del lavoro.
Questo mi sembra - ha concluso
Fammoni - il modo peggiore per
renderepiùcomplicata latrattati-
va che si è appena aperta sulla ri-
forma della contrattazione».
Sacconi, che partecipava a un

convegno organizzato dal Rifor-
mista e dalla Cisl, ha anche ag-
giuntocheègiunta l’orache«i la-
voratori partecipino non solo ai
profili negativi del rischio d’im-
presa ma anche a quelli positi-
vi», ossia gli utili. «Noi - ricorda -
abbiamo compiuto l’atto fonda-
mentale che è stato quello di de-
tassare i premi e gli incentivi per-
ché questa è la premessa per la
partecipazionedei lavoratori agli
utilidelle imprese».SecondoSac-
coni, questa è la via da seguire.
Costruireunastrutturadellaretri-
buzioneche il fisco riconosce co-
me positiva e intelligente è «la
premessa per avviare un percor-

sodipartecipazione ai risultatidi
impresa».Leparti,haammonito
Sacconi, «oradovrannonegozia-
re»e«ulteriori interventi norma-
tividevonoessereespressioneso-
prattutto della condivisione del-
le parti».

Il problema è che questa ipotesi
è stata rigettata in toto appena
qualche settimana fa dal presi-
dente di Confindustria Emma
Marcegaglia.Gli industriali,hari-
sposto Sacconi, pongono «un
problema che è quello di un su-
peramento di ogni approccio
conflittualeeinquestohannora-
gione perché le forme partecipa-
tive possono diventare un gri-
maldello per esaltare il conflit-
to». Quindi è importante che si
apraunastagionedellacollabora-
zione. «Lavoriamo - ha concluso
Sacconi per far convergere le po-
sizioni di tutti coloro che voglio-
no lasciare al passato tutto quel-
l’armamentario del secolo scor-
so che era il conflitto tra capitale
e lavoro». Anche lo sciopero.

■ / Milano

CRESCITA Il Bilancio So-

ciale 2007 di Unipol segna-

la nel 2007 una crescita del

valore aggiunto a 2,1 miliar-

di di euro rispetto agli 1,9

miliardi registrati nell'anno

precedente (+8,2%). È quanto è
emersonelcorsodellapresenta-
zione avvenuta a Milano.
Unipol Gruppo Finanziario,
holding di controllo che ha al
suointernoUnipol,Aurora,Na-
vale, Linear, Unisalute, Unipol
Banca, Unipol Merchant e Bnl
Vita, ha sostenuto nel 2007 ini-
ziative di carattere sociale. Tra
queste,progettidicaratteresani-
tario in alcuni paesi africani, a
favore dei ricercatori dell'Airc,
dell'Aism e dell'associazione Li-
bera e le cooperative che opera-
no sui terreni confiscati ai ma-
fiosi. Inparticolareallacoopera-
tiva Libera Terra Puglia, grazie
alla campagna «un euro per po-
lizza», che prosegue anche nel
2008, sono stati assegnati oltre
145 mila euro.
Per quanto riguarda i conti del-
la trimestrale del Bilancio socia-
le, Pierluigi Stefanini, presiden-
te di Unipol Gruppo Finanzia-
rio, li ha definiti buoni aggiun-
gendo che «è necessario andare
oltre l'ottica di breve termine
per guardare nel medio e lungo
termine. Il nostro obiettivo è
che il nostro gruppo sia solido e
forte nel tempo pensando a chi
guiderà la società anche dopo
di noi». Per il secondo trimestre

del 2008 sono attesi risultati in
linea con gli obiettivi».
Prosegue intanto l'iter per l'ac-
corciamento della catena di
controllo di Unipol. «I nostri
azionisti- ha spiegato il presi-
dente della compagnia - hanno
assuntol'orientamentostrategi-
co,adessosiamoinfasediattua-
zione eci vorràun po’ di tempo
per realizzare un processo che
non è banale». Comunque, «l'
importante è che abbiano deci-
sodiaccorciare lacatenadicon-
trollo», a dimostrazione che
«gli azionisti credono nel grup-
poenelle suecapacitàdi svilup-
po. Con questo impegno - ha

proseguitoStefanini -vieneresa
ancora più trasparente la cate-
na di comando e si otterrà più
stabilità e trasparenza per la so-
cietà». Sui rapporti con Hopa,
soci di Unipol tramite Finsoe,
Stefanini si è limitato a dire che
i contatti sono quelli relativi a
normali azionisti.
Circa la politica dei dividendi,
Stefanini ha detto che «resta
consistente». Ilgruppohadistri-
buito dividenti complessivi per
circa1miliardodieurodirecen-
te,dicui816milionicomeresti-
tuzione dellaquota di aumento
di capitale sottoscritto dagli
azionisti nell'autunno 2005.

BREVI

I sindacati confederali italiani scendono in campo contro
la deroga all’orario settimanale di lavoro decisa dai ministri del-
l’UnioneEuropea.«Ledecisioniscaturitedalla riunionedelCon-
siglioeuropeodeiMinistridelLavorohannoaperto la stradaaso-
luzioni gravi per il futuro dei lavoratori dell'Unione Europea».
Così Cgil, Cisl e Uil commentano in una nota le nuove direttive
comunitarie che prevedono un aumentodell' orario massimo di
lavoro settimanale da 48 a 60 ore.
I sindacati hanno espresso la loro preoccupazione per «gli even-
tualieffetti invasividiunatale impostazione inPaesi, comeilno-
stro,dove legislazioneecontrattazionecollettivahannolimitato
l'orario nel rispetto dei diritti alla sicurezza e al tempo libero».
Gliaccordi raggiunti, continualanota,«ledonoildirittoalla sicu-
rezzaeal tempolibero, spostando lacompetizione,anzichèsulla
qualità delle merci e l'inclusione sociale, sulla minore tutela del
lavoro».
Cigl, Cisl e Uil chiedono perciò «un incontro urgente ai parla-
mentarieuropeieletti in Italia»,affinchèquestiorientinoi rispet-
tivi gruppi di appartenenza per la modifica delle proposte di di-
rettiva.

Aeroporti
Accordo con i sindacati
per risanare Sea Handling

La Sea, società che gestisce gli scali milanesi, ha siglato un
accordo con i sindacati con l'obiettivo di risanare Sea Han-
dling, nell'ambito delle azioni volte a rilanciare il sistema aero-
portuale milanese. L'accordo prevede un piano di rilancio di
Sea Handling che, attraverso azioni su ricavi, nonchè recupe-
ri di produttività e di costo, punta entro il 2010 a ridurre del
50% la perdita sul mol (-42 milioni) di Sea Handling del 2007.

Ferrovie
Lunedì sciopero in Toscana
contro il taglio dei treni

Iferrovieri della Toscana hanno deciso di confermare lo scio-
pero proclamato per lunedì prossimo dalle 9 alle 17 per la cir-
colazione treni e per l'intera giornata per tutti gli altri settori
del comparto ferroviario. I sindacati hanno infatti giudicato
«assolutamente insufficienti» le risposte delle Ferrovie in me-
rito ai treni soppressi, con la reintroduzione di solo sei degli
oltre 20 convogli tagliati.

Per Fulvio Fammoni
il ministro vorrebbe
destrutturare
l’intero sistema delle
relazioni industriali

Il responsabile
del welfare propone
anche la partecipazione
dei lavoratori
agli utili dell’impresa

ECONOMIA & LAVORO

L’ultima di Sacconi:
bisogna limitare
il diritto di sciopero
«Ma - ha concesso - è solo una ipotesi»
«Una provocazione», la replica della Cgil

■ di Roberto Rossi / Roma

Unipol, allo studio la riduzione
della catena di controllo

ORARIO DI LAVORO
Cgil, Cisl e Uil contro le 60 ore settimanali

Bruxelles
blocca
la pesca
del tonno

Si riapre
la gara per
l’assegnazione
di Volare

Il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ «Alle 00.00 del 16 giugno la
pescaal tonnorossocon il siste-
madi circuizione si deve ferma-
re»: non ammette repliche Na-
thalieCharbonneau, portavoce
del commissario Ue alla pesca
Joe Borg. La Commissione ha
annunciato ieri la decisione di
far scattare il divieto di pesca
dal 16 giugno per i pescherecci
italiani, francesi, greci, ciprioti e
maltesi, con 15 giorni di antici-
po sulla chiusura della stagio-
ne.Gli spagnolidovrannoinve-
ce fermarsi alla mezzanotte del
23 giugno.
«Abbiamo informazioni chiare
sul fatto che Italia, Francia, Gre-
cia,Ciproe Maltahannogià su-
perato l'80% delle loro quote e
domenicarischiadiessere supe-
rato il 100%. In questi casi il re-
golamentoci imponediblocca-
re la pesca e noi siamo obbligati
a rispettarlo», insiste Charbon-
neau.
La decisione ha sollevato pole-
miche in Italia, visto il difficile
momento che sta passando il
settore. Secondo Massimo Coc-
cia, presidente della Federcoo-
pesca-Confcooperative, quella
diBruxellesè«unadecisione in-
comprensibilechemetterà ingi-
nocchio il comparto».
Stessa linea per Luigi Giannini,
direttorediFederpesca, chepar-
la di un «provvedimento assur-
do, ingiustificato e discrimina-
torio». Mentre per Giampaolo
Buonfiglio, presidente Agci
Agrital ,«peraccanimentoingiu-
stificato della Commmissione,
o per colpa di qualche furbo, a
rimetterci sono le imprese che
operano rispettando le regole».
D'accordoinvecegliambientali-
sticonladecisionepresadaBru-
xelles.SecondoGreenpeaceedi-
versi studi scientifici è infatti in
gioco la sopravvivenza della
specie.
L'auspicio del Wwf è che «que-
stosia ilprimopassodiunarevi-
sione più profonda e lungimi-
rante dell'intero sistema di ge-
stione della pesca del tonno nel
Mediterraneo».

■ Si riapre la gara per il grup-
po Volare in amministrazione
straordinaria. Il commissario
ad acta, il Direttore generale
per le Politiche industriali del
Ministero per lo Sviluppo eco-
nomico ha inviato mercoledì
11 giugno l'invito a presentare
una nuova offerta ai cinque
soggetti che avevano parteci-
pato inizialmente alla gara a
conclusione della quale il
gruppo era stato assegnato ad
Alitalia.
Il termine per la presentazio-
ne delle offerte vincolanti è
stato indicato per le ore dodici
del prossimo 14 luglio prossi-
mo.
Alla gara, come anticipato da
indiscrezioni di stampa, do-
vrebbero partecipare Alitalia,
Air One, Meridiana, Wind Jet,
Miro Radici. La riapertura del-
la gara si è determinata dopo
la decisione del Consiglio di
Stato del 27 maggio scorso
che si era pronunciato dopo il
ricorso da parte di Air One.
Il ministero per lo Sviluppo
economico aveva assegnato
all'Alitalia a marzo la gara per
la vendita del complesso azien-
dale del gruppo Volare.
Una decisione che aveva solle-
vato più di una perplessità da
parte della concorrente Easy
Jet e che aveva spinto Air One
a presentare ricorso al Tar del
Lazio. L'11 maggio il Tribuna-
le Amministrativo del Lazio
aveva respinto la richiesta di
sospensiva della procedura di
cessione della compagnia.
Decisione duramente criticata
allora da Air One: «Ad Alitalia,
e solo ad Alitalia, è consentito
non sottoporsi alle prescritte
verifiche dell'Enac ed essere
esonerata dall'assunzione di
formali impegni, così come
dalla produzione della docu-
mentazione necessaria», ave-
va scritto la compagnia in una
nota.
E così il ricorso al consiglio di
Stato che ha dato ragione alla
compagnia ricorrente.
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Cambi in euro
1,5336 dollari -0,008
166,0500 yen -0,030
0,7883 sterline -0,003
1,6113 fra. svi. +0,000
7,4567 cor. danese -0,001
24,1950 cor. ceca -0,136
15,6466 cor. estone +0,000
8,0500 cor. norvegese +0,013
9,3650 cor. svedese -0,015
1,6394 dol. australiano -0,010
1,5747 dol. canadese -0,006
2,0552 dol. neozelandese -0,001
247,5000 fior. ungherese +0,720
3,3880 zloty pol. -0,004

Bot a 3 mesi 99,31 3,59
Bot a 6 mesi 97,90 3,82
Bot a 12 mesi 95,99 4,06
Bot a 12 mesi 95,56 4,07

A
A2A 4717 2,44 2,41 -1,55 -21,27 28274 2,20 3,12 0,0700 7631,76
Acea 24250 12,52 12,64 -1,47 -11,80 340 11,39 14,43 0,6200 2667,17

Acegas-Aps 10194 5,26 5,32 1,41 -20,34 14 5,25 6,98 0,3000 289,46
Acotel 163557 84,47 84,31 -0,47 1,55 6 53,11 88,78 0,4000 352,24

Acq. Potab. 5234 2,70 2,69 -0,55 -21,22 16 2,36 3,43 0,1000 97,32
Acsm 3239 1,67 1,69 5,29 -8,73 29 1,22 1,85 0,0200 78,41

Actelios 13505 6,97 6,97 -1,06 3,98 22 5,99 7,84 0,1500 472,07
Aedes 2598 1,34 1,33 -2,06 -60,67 20 1,34 3,41 0,2500 136,57
Aeffe 2976 1,54 1,55 -1,02 -41,60 82 1,54 2,63 0,0200 165,02

Aem To 4012 2,07 2,07 -0,86 -19,25 882 1,87 2,59 0,0850 1516,95
Aem To w08 1018 0,53 0,53 -2,54 -32,01 118 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 32800 16,94 17,10 1,54 -6,04 0 16,65 18,05 0,1800 153,05
Aicon 1394 0,72 0,73 -1,44 -66,18 1294 0,72 2,13 - 78,45

Alerion 1382 0,71 0,71 -0,52 1,41 219 0,55 0,76 0,0050 285,52
Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08
Alleanza 14629 7,55 7,61 0,93 -14,19 2597 7,55 8,80 0,5000 6396,16

Amplifon 3476 1,80 1,87 7,83 -48,57 941 1,71 3,57 0,0400 356,16
Anima 3408 1,76 1,75 1,04 -18,52 37 1,60 2,16 0,1400 184,80

Ansaldo Sts 18815 9,72 9,74 -0,10 12,34 264 7,17 10,10 0,2000 971,70
Arena 128 0,07 0,06 -4,93 -48,91 29381 0,05 0,15 0,0413 53,13

Ascopiave 3052 1,58 1,59 0,63 -6,25 85 1,43 1,82 0,0600 369,43
Astaldi 11410 5,89 5,92 1,20 14,32 233 4,02 6,11 0,1000 580,02
Atlantia 40023 20,67 20,57 -3,02 -19,42 2536 18,63 25,65 0,3700 11817,28

Auto To-Mi 22757 11,75 11,87 -0,84 -21,56 172 11,23 14,99 0,2000 1034,26
Autogrill 16377 8,46 8,49 -1,08 -26,34 1096 8,46 11,57 0,4000 2151,72

Azimut H. 10986 5,67 5,71 0,49 -36,17 920 5,65 8,89 0,1500 808,89

B
B. Bilbao Viz. 25907 13,38 13,54 0,82 -20,50 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 4837 2,50 2,51 1,54 -24,14 1650 2,25 3,29 0,0800 4033,49
B. Carige risp 4862 2,51 2,51 - -21,97 0 2,32 3,25 0,1000 440,10

B. Desio 12799 6,61 6,60 2,29 -7,03 59 6,02 7,11 0,1050 773,37
B. Desio r nc 12338 6,37 6,22 -2,73 -8,97 1 5,98 7,00 0,1260 84,12

B. Finnat 1521 0,79 0,80 1,41 -10,14 86 0,65 0,87 0,0200 285,04
B. Generali 9854 5,09 5,19 3,28 -24,93 70 4,62 6,78 0,1800 566,47

B. Ifis 18145 9,37 9,45 1,03 4,65 20 7,91 10,52 0,3000 295,38
B. Intermobiliare 9486 4,90 4,90 - -31,12 3 4,85 7,11 0,4000 762,48
B. Italease 12212 6,31 6,33 -2,10 -33,51 1221 4,83 9,49 0,7800 1062,13

B. Popolare 22042 11,38 11,46 -0,10 -24,54 2908 10,43 15,09 0,6000 7291,24
B. Profilo 2231 1,15 1,16 -0,17 -39,91 48 1,15 1,92 0,0800 146,73

B. Santander 24155 12,47 12,49 1,71 -14,47 3 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 25005 12,91 13,13 1,61 -22,22 2 12,91 16,60 0,5600 85,23

B.P. Etruria e L. 14336 7,40 7,42 0,03 -19,16 146 6,98 9,16 0,3000 399,34
B.P. Intra 28415 14,68 14,66 -0,06 30,22 48 9,54 14,77 0,1000 826,07
B.P. Milano 13132 6,78 6,88 3,69 -26,09 4637 6,48 9,18 0,4000 2814,76

B.P. Spoleto 13153 6,79 6,80 0,37 -26,69 1 6,74 9,27 0,3900 148,63
BasicNet 3195 1,65 1,65 -0,42 -20,86 245 1,47 2,29 0,0650 100,64

Bastogi 154 0,08 0,08 14,31 190,67 9068 0,02 0,13 - 53,74
BB Biotech 99912 51,60 51,70 0,52 0,31 2 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6366 3,29 3,25 -0,70 24,69 27 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 650 0,34 0,34 -1,72 -49,13 49 0,32 0,66 - -
Beghelli 1656 0,86 0,86 0,92 -25,69 136 0,85 1,18 0,0200 171,06

Benetton 15740 8,13 8,12 -0,98 -32,08 465 8,00 11,97 0,4000 1485,00
Beni Stabili 1279 0,66 0,66 -1,15 -11,59 6829 0,61 0,78 0,0320 1265,92

Bialetti 1979 1,02 1,02 -1,17 -38,02 0 1,02 1,65 - 76,65
Biesse 22873 11,81 11,91 -0,43 -8,93 19 11,24 14,78 0,4400 323,59

Boero 55281 28,55 28,55 - 11,52 0 21,20 29,50 0,4000 123,92
Bolzoni 5451 2,82 2,82 -2,90 -27,05 23 2,75 3,86 0,1200 73,17
Bon. Ferraresi 67673 34,95 35,01 -0,57 -1,60 1 28,02 39,44 0,1800 196,59

Brembo 13374 6,91 6,89 -1,60 -37,04 327 6,74 10,97 0,2800 461,28
Brioschi 707 0,37 0,36 0,50 -24,84 2783 0,34 0,49 0,0038 287,50

Bulgari 13114 6,77 6,78 -0,75 -28,86 1445 6,77 9,52 0,3200 2033,89
Buongiorno Spa 3263 1,69 1,70 2,85 -17,32 394 1,53 2,19 - 179,21

Buzzi Unicem 33590 17,35 17,48 -0,86 -7,54 548 14,40 19,21 0,4200 2868,48
Buzzi Unicem r nc 23626 12,20 12,34 0,51 -2,44 47 9,23 12,96 0,4440 496,77

C
C. Artigiano 4883 2,52 2,55 1,80 -14,39 32 2,52 3,05 0,2130 718,24
C. Bergam. 50711 26,19 26,10 -2,25 -9,94 1 25,38 30,72 1,1000 1616,63

C. Valtellinese 13672 7,06 7,11 -0,04 -22,04 122 7,02 9,09 0,3400 1283,83
Cad It 14611 7,55 7,58 0,76 -25,41 3 7,46 10,12 0,7000 67,76

Cairo Comm. 4783 2,47 2,47 -1,04 -42,29 45 2,30 4,32 4,0000 193,51
Caltagirone 9776 5,05 5,17 - -17,63 0 4,65 6,13 0,0800 606,49
Caltagirone Ed. 7226 3,73 3,75 -0,40 -16,17 8 3,59 4,45 0,2000 466,50

Cam-Fin. 1497 0,77 0,77 -3,24 -40,18 291 0,77 1,33 0,1400 284,30
Campari 11134 5,75 5,73 -2,32 -12,85 703 5,26 6,60 0,1100 1669,80

Cape Live 1330 0,69 0,69 - -23,70 0 0,62 0,90 - 34,88
Carraro 9774 5,05 5,07 0,30 -26,47 64 4,43 6,87 0,1650 212,02

Cattolica Ass. 57720 29,81 29,92 -0,37 -14,09 67 26,48 35,14 1,5500 1535,58
Cdc 4126 2,13 2,11 -1,86 -40,02 40 1,82 3,89 0,5600 26,13
Cell Therapeutics 637 0,33 0,33 0,72 -75,94 953 0,32 1,37 - -

Cembre 10626 5,49 5,57 -0,59 -12,82 18 4,96 6,52 0,2600 93,30
Cementir Hold 9087 4,69 4,69 -1,55 -22,17 299 4,69 6,37 0,1200 746,75

Cent. Latte To 5544 2,86 2,86 -0,45 -25,79 1 2,29 3,86 0,0500 28,63
Chl 737 0,38 0,38 -0,62 -29,98 256 0,28 0,54 - 53,16

Ciccolella 2802 1,45 1,46 -0,07 -50,87 35 1,45 3,02 0,0516 261,19
Cir 3538 1,83 1,82 -2,57 -28,07 9928 1,63 2,54 0,0500 1445,12
Class 2027 1,05 1,06 - -26,01 48 0,93 1,43 0,0100 107,40

Cobra 9282 4,79 4,79 -0,81 -24,82 4 4,27 6,38 - 100,67
Cofide 1409 0,73 0,73 -1,51 -32,97 945 0,67 1,09 0,0150 523,51

Cr Valtel w09 2401 1,24 1,26 0,08 -27,32 8 1,05 1,71 - -
Credem 12119 6,26 6,37 2,03 -33,98 728 6,17 9,48 0,3600 1768,38

Cremonini 5809 3,00 3,00 -0,83 20,87 1393 2,18 3,00 0,0800 425,46
Crespi 1534 0,79 0,79 -1,43 -18,50 6 0,59 0,97 0,0350 47,53
Csp 2507 1,29 1,29 -0,92 -29,89 4 1,29 1,85 0,0600 43,07

D
D'Amico 4482 2,31 2,31 -2,94 -16,31 139 1,88 2,77 0,2334 347,13

Dada 24294 12,55 12,70 -0,63 -23,36 8 11,30 16,37 - 203,39
Damiani 3702 1,91 1,97 2,28 -48,49 188 1,78 3,71 - 157,93

Danieli 46877 24,21 24,73 -2,10 14,79 141 16,52 27,36 0,0800 989,69
Danieli r nc 29513 15,24 15,32 -2,15 -3,86 210 12,51 17,38 0,1007 616,16

Data Service 5551 2,87 2,80 -7,89 -36,00 377 2,38 4,48 0,5200 28,72
Datalogic 11438 5,91 5,93 -0,08 -1,22 11 5,49 6,08 0,0700 345,24
De' Longhi 5766 2,98 2,99 0,98 -21,05 31 2,64 3,85 0,0600 445,21

Dea Capital 3152 1,63 1,63 -0,73 -23,46 138 1,54 2,13 - 499,16
Diasorin 25230 13,03 13,02 0,74 -0,40 41 10,96 13,56 - 716,65

Digital Bros 7945 4,10 4,23 1,71 -20,25 11 3,83 5,28 0,0800 57,90
Digital M. Techn. 41417 21,39 21,61 -0,92 -38,52 19 19,85 34,79 - 241,81

Dmail Gr. 17634 9,11 9,19 1,11 -2,68 2 8,03 11,08 0,1000 69,67
Ducati 3145 1,62 1,63 2,32 9,21 304 1,02 1,69 - 542,34

E
Ed. Espresso 3294 1,70 1,73 -0,86 -43,17 2564 1,70 2,99 0,1700 738,99
Edison 3073 1,59 1,60 -0,50 -25,88 694 1,55 2,21 0,0500 8222,42

Edison r 3052 1,58 1,58 -2,05 -21,63 14 1,58 2,03 0,0800 174,29
Eems 4928 2,54 2,56 -0,16 -36,33 68 2,23 4,00 - 108,17

El.En 46219 23,87 23,89 0,67 -10,53 6 23,00 27,32 1,1000 115,16
Elica 3818 1,97 1,95 -0,15 -42,29 45 1,94 3,42 0,0482 124,87

Emak 8903 4,60 4,58 -1,59 -11,49 4 4,30 5,26 0,2200 127,15

Enel 13074 6,75 6,79 -0,89 -16,59 99781 6,54 8,20 0,4900 41764,81

Enertad 4620 2,39 2,38 -0,58 -19,80 55 2,30 2,98 0,0207 226,38
Engineering I.I. 43218 22,32 22,52 -1,14 -18,33 5 20,94 27,33 0,4800 279,00

Eni 47439 24,50 24,44 -0,20 -2,08 21630 21,08 26,94 0,7000 98131,29

Enia 17446 9,01 8,99 -0,06 -22,73 82 8,70 11,66 - 968,58

Erg 27514 14,21 14,21 0,53 8,66 1195 9,77 15,20 0,4000 2136,05
Ergo Previdenza 8219 4,25 4,29 2,17 6,55 44 3,12 4,46 0,1740 382,05

Esprinet 8851 4,57 4,65 2,92 -44,85 193 4,51 8,29 0,1550 239,54

Eurofly 1838 0,95 0,95 -1,40 -53,82 25 0,95 2,06 - 27,04

Eurotech 8640 4,46 4,55 1,20 -10,55 114 3,94 5,55 - 156,19
Eutelia 2298 1,19 1,22 1,67 -65,17 252 1,19 3,41 - 77,65

Everel Group 487 0,25 0,25 -5,17 -36,35 201 0,25 0,40 0,0516 24,54

Exprivia 2887 1,49 1,50 0,13 -21,07 32 1,23 1,98 - 50,59

F
FastWeb 39171 20,23 20,32 3,16 -18,89 241 17,86 25,67 3,7700 1608,45

Fiat 24467 12,64 12,58 -0,85 -28,62 33625 12,15 17,70 0,4000 13801,64

Fiat priv 17920 9,26 9,20 -1,53 -36,67 136 9,18 14,61 0,4000 955,97

Fiat r nc 17579 9,08 9,15 0,65 -38,15 221 8,98 14,68 0,5550 725,53
Fidia 14106 7,29 7,34 - -9,49 7 6,10 9,47 0,1400 34,24

Fiera Milano 13023 6,73 6,77 1,01 41,69 75 3,77 10,22 0,3000 227,96

Fil. Pollone 1160 0,60 0,61 -1,47 -18,54 11 0,54 0,76 0,0500 6,38

Finarte C.Aste 774 0,40 0,39 -2,85 -25,73 11 0,40 0,54 0,0362 20,02
Finmeccanica 35095 18,13 18,50 1,79 -16,93 8035 18,13 22,35 0,3500 7707,08

FMR Art'é 13405 6,92 6,92 0,29 -13,51 8 6,19 8,00 0,2500 24,78

Fondiaria-Sai 42656 22,03 22,09 -0,54 -21,41 747 22,03 29,69 1,1000 2761,05

Fondiaria-Sai r nc 27937 14,43 14,49 -0,79 -25,42 76 14,43 19,88 1,1520 624,89
Fondiaria-Sai w08 9455 4,88 4,88 -0,99 -23,42 20 4,88 6,71 - -

FullSix 4473 2,31 2,48 - -62,41 0 2,31 6,15 - 25,83

G
Gabetti Prop. S. 3371 1,74 1,74 -0,74 -23,20 4 1,67 2,27 0,0700 91,40
Gasplus 13451 6,95 6,94 -1,84 0,13 4 6,48 8,17 0,2400 311,99

Gefran 8977 4,64 4,65 -1,75 -10,57 6 4,28 5,18 0,2500 66,76

Gemina 1627 0,84 0,85 1,79 -29,50 1606 0,81 1,20 0,1000 1234,71

Gemina r nc 1588 0,82 0,82 - -26,13 0 0,80 1,11 0,0500 3,09
Generali 50053 25,85 25,97 0,15 -15,74 4217 25,85 31,43 0,9000 36448,90

Geox 13889 7,17 7,17 -2,50 -47,27 1309 7,17 13,60 0,2400 1858,98

Gewiss 6723 3,47 3,50 2,49 -28,12 16 3,34 4,83 0,1000 416,64

Grandi Viaggi 2316 1,20 1,18 -1,99 -21,47 46 1,16 1,52 0,0300 53,82
Granitifiandre 13467 6,96 6,95 -0,42 -19,47 2 6,77 8,64 0,1500 256,38

Greenergycapital 1406 0,73 0,73 0,62 - 381 0,50 1,77 - 53,05

Gruppo Coin 7317 3,78 3,80 - -31,34 140 3,62 5,50 - 499,35

Guala Closures 7786 4,02 4,10 2,63 -7,03 705 3,44 4,33 0,0880 271,92

H
Hera 5193 2,68 2,72 0,30 -11,75 5787 2,29 3,04 0,0800 2769,80

I
I. Lombarda 323 0,17 0,17 -0,60 30,46 1419 0,10 0,17 - 683,95
Ifi priv 30649 15,83 15,81 -1,40 -31,15 85 15,56 22,99 0,6300 1215,69

Ifil 9362 4,84 4,83 -0,80 -23,76 4679 4,51 6,34 0,1000 5021,69

Ifil r nc 8260 4,27 4,26 -0,28 -27,00 234 3,92 5,84 0,1207 159,48

Ima 28521 14,73 14,71 -0,30 4,45 11 12,20 15,07 0,8500 502,29
Imm. Grande Dis. 4039 2,09 2,10 0,87 0,77 387 1,75 2,52 0,0560 645,09

Immsi 1482 0,77 0,78 2,04 -40,99 1346 0,76 1,30 0,0300 262,65

Impregilo 6576 3,40 3,39 -2,45 -26,11 3914 2,51 4,60 0,0300 1366,75

Impregilo r nc 16265 8,40 8,40 - -11,02 0 7,18 9,44 0,0404 13,57
Indesit Comp. 14354 7,41 7,49 1,07 -30,53 822 7,33 10,67 0,5090 842,34

Indesit r nc 17233 8,90 8,90 - -33,28 0 8,90 13,34 0,5270 4,55

Intek 1126 0,58 0,58 0,82 -16,91 46 0,55 0,71 0,0250 202,20

Intek r nc 1756 0,91 0,90 -2,12 -11,10 31 0,90 1,09 0,0724 13,76
Interpump 11697 6,04 6,04 -0,31 -13,85 95 5,41 7,01 0,2000 464,26

Intesa Sanp. r nc 6790 3,51 3,55 1,43 -28,15 2252 3,48 4,88 0,3910 3270,24

Intesa Sanpaolo 7366 3,80 3,84 0,50 -28,03 56586 3,80 5,29 0,3800 45074,86

Inv e Sviluppo Med 2111 1,09 1,09 - - 0 0,96 1,15 - 55,28
Invest e Svil w09 47 0,02 0,02 -0,80 -30,99 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 252 0,13 0,13 1,47 -25,77 480 0,13 0,19 0,0362 31,48

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5038 2,60 2,62 2,30 -1,21 0 2,22 2,82 0,0500 73,19
Isagro 9575 4,95 4,95 -0,78 -0,02 54 2,10 6,28 0,3000 86,78

It Holding 988 0,51 0,51 -1,44 -52,25 565 0,50 1,09 0,0258 125,52

It Way 10634 5,49 5,55 -1,09 -24,88 1 5,49 7,36 0,1300 24,26

Italcementi 22827 11,79 11,79 -0,89 -18,40 428 11,76 14,45 0,3600 2088,04
Italcementi r nc 16774 8,66 8,63 -1,09 -19,44 157 8,02 10,75 0,3900 913,35

Italmobiliare 112439 58,07 58,33 -1,12 -7,38 22 53,34 67,33 1,6000 1288,14

Italmobiliare r nc 76463 39,49 39,57 -1,57 -18,05 14 37,01 48,19 1,6780 645,39

J
Juventus FC 1787 0,92 0,92 0,70 -4,56 61 0,76 1,11 0,0120 186,05

K
Kaitech 690 0,36 0,35 -0,56 -5,96 22 0,23 0,39 - 31,85

Kme Group 1839 0,95 0,97 1,79 -35,81 110 0,94 1,48 0,0400 223,61
Kme Group rsp 2279 1,18 1,18 1,38 -22,00 9 1,17 1,51 0,1086 22,45

KME Group w09 310 0,16 0,16 - -39,28 0 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2939 1,52 1,54 - -8,61 0 1,21 1,70 0,0444 47,06
Landi Renzo 6914 3,57 3,60 1,61 54,66 355 2,28 3,90 0,0550 401,74

Lavorwash 3536 1,83 1,83 - 6,60 23 1,31 1,85 0,0200 24,35

Lazio 716 0,37 0,37 1,37 27,15 3 0,25 0,40 - 25,06

Lottomatica 35604 18,39 18,52 1,79 -25,10 757 17,87 25,01 0,8250 2797,79
Luxottica 30566 15,79 15,94 2,09 -26,13 3188 14,79 21,37 0,4900 7307,38

M
Maffei 4504 2,33 2,27 -0,18 -10,88 0 2,15 2,78 0,1000 69,78

Maire Tecnimont 8527 4,40 4,39 -0,09 22,91 1082 2,98 4,47 0,0700 1420,29
Management e C 1377 0,71 0,71 0,28 -3,89 137 0,66 0,78 - 387,96

Marazzi Group 13711 7,08 7,08 0,03 8,34 550 4,84 7,11 0,2400 723,90

Marcolin 3487 1,80 1,80 - -3,33 10 1,46 1,86 0,0290 111,91

Mariella Burani 31660 16,35 16,41 0,12 -12,59 71 15,68 18,71 0,1600 489,02
Marr 12963 6,70 6,69 -0,22 -5,61 139 5,97 7,32 0,4000 445,39

Mediacontech 12100 6,25 6,29 -0,36 -23,48 0 5,78 8,17 0,6000 58,00

Mediaset 8831 4,56 4,63 0,98 -33,08 10691 4,56 6,82 0,4300 5387,58

Mediobanca 20925 10,81 10,84 -0,64 -23,17 3610 10,81 14,07 0,6500 8857,75
Mediolanum 5960 3,08 3,09 -1,09 -43,22 2780 3,08 5,42 0,1150 2245,36

Mediterr. Acque 7164 3,70 3,72 -0,03 -13,02 4 3,05 4,25 0,0600 283,73

Meliorbanca 5939 3,07 3,06 -0,97 -13,63 67 2,46 3,57 0,1300 387,25

Mid Ind Cap w10 1220 0,63 0,63 5,00 -36,11 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 37316 19,27 19,58 - -12,40 0 17,90 22,00 0,2284 73,24

Milano Ass 7354 3,80 3,80 -0,84 -28,33 1173 3,80 5,30 0,3400 1718,10

Milano Ass r nc 7491 3,87 3,86 -1,46 -26,28 36 3,87 5,25 0,3600 118,93

Mirato 15651 8,08 7,99 -2,34 -3,20 8 6,81 8,40 0,4800 139,03
Mittel 7398 3,82 3,85 -1,64 -26,06 18 3,82 5,17 0,1500 252,19

MolMed 3987 2,06 2,04 -1,21 - 26 1,95 2,15 - 215,10
Mondadori 8159 4,21 4,20 -1,96 -24,82 522 4,21 5,79 0,3500 1093,24
Mondo TV 12427 6,42 6,50 -1,55 -44,22 5 5,58 11,51 0,3500 28,27
Monrif 1181 0,61 0,61 1,26 -32,35 3 0,61 0,90 0,0240 91,48
Monte Paschi Si 3468 1,79 1,80 -1,48 -39,64 13648 1,79 2,97 0,2100 9837,94
Montefibre 899 0,46 0,46 -0,19 -20,75 44 0,44 0,63 0,0300 60,33
Montefibre r nc 866 0,45 0,44 -3,51 -20,95 103 0,44 0,61 0,0440 11,63
MutuiOnline 8415 4,35 4,28 -1,97 0,74 16 3,15 4,78 0,0917 171,72

N
Nav. Montanari 4943 2,55 2,58 1,54 -5,13 275 2,05 2,82 0,1100 313,66
Negri Bossi 1246 0,64 0,65 -0,26 -20,73 147 0,43 0,82 0,0400 28,36
Negri Bossi w10 416 0,22 0,22 -0,05 -15,25 22 0,12 0,28 - -
Nice 5656 2,92 2,91 -2,38 -20,97 48 2,90 3,70 0,0682 338,84

O
Olidata 1422 0,73 0,73 1,18 -27,15 25 0,72 1,06 0,0440 24,97
Omnia Network 1925 0,99 0,99 -0,21 -52,29 19 0,95 2,10 - 25,79

P
Panariagroup I.C. 6283 3,25 3,25 -1,22 -26,38 0 2,99 4,41 0,1500 147,18
Parmalat 3146 1,63 1,63 -1,15 -38,73 7670 1,62 2,65 0,1590 2709,68
Parmalat w15 1691 0,87 0,89 -0,40 -47,43 27 0,86 1,66 - -
Permasteelisa 26562 13,72 13,77 0,58 -1,44 34 10,64 14,47 0,3000 378,62
Piaggio 2529 1,31 1,31 -2,09 -43,95 1342 1,31 2,33 0,0600 517,23
Pininfarina 14466 7,47 7,58 2,29 -45,25 23 6,92 14,80 0,3400 69,61
Pirelli & C r nc 881 0,45 0,45 -4,66 -25,43 1342 0,45 0,62 0,0728 61,29
Pirelli & C R.E. 30465 15,73 15,72 -0,01 -38,64 228 15,71 27,43 2,0600 670,22
Pirelli & C. 913 0,47 0,47 -3,33 -19,70 61319 0,47 0,59 0,0160 2466,90
Poligr. Ed. 1079 0,56 0,55 -5,71 -49,93 51 0,56 1,11 0,2634 73,56
Poligrafica S.F. 30328 15,66 15,49 -1,80 -4,56 1 12,66 17,86 0,3615 18,70
Poltrona Frau 2368 1,22 1,24 0,49 -43,09 91 1,03 2,15 0,0200 171,22
Premafin 2500 1,29 1,29 1,01 -33,79 187 1,28 1,95 0,0150 529,75
Premuda 2775 1,43 1,44 0,07 -11,27 46 1,18 1,62 0,0600 201,71
Prima Ind. 42133 21,76 21,76 -3,46 -26,51 31 20,72 32,48 0,6500 100,10
Prysmian 34073 17,60 17,59 -1,38 7,85 988 12,46 18,60 0,4170 3175,62

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 761 0,39 0,40 -1,02 -24,41 15 0,35 0,52 0,0517 20,45
RCS Mediag. r nc 2564 1,32 1,33 -0,75 -40,73 73 1,32 2,23 0,1300 38,86
RCS Mediagroup 3077 1,59 1,63 -1,33 -46,12 1429 1,59 2,95 0,1100 1164,21
RDB 5712 2,95 2,93 -3,11 -6,08 38 1,98 3,14 0,1000 135,29
Recordati 9538 4,93 4,94 -0,40 -20,92 208 4,34 6,31 0,2150 1026,07
Reno De Medici 726 0,38 0,38 4,60 -34,51 811 0,36 0,58 0,0165 141,51
Reply 40720 21,03 21,32 1,52 -1,64 3 17,87 23,94 0,2800 190,95
Retelit 1427 0,74 0,79 14,61 -43,36 809 0,68 1,52 - 62,22
Ricchetti 3084 1,59 1,59 1,40 -5,35 53 1,43 1,73 0,0300 85,31
Risanamento 2329 1,20 1,23 4,24 -66,88 836 1,18 3,63 0,1030 330,03
Roma A.S. 1950 1,01 1,08 16,15 57,66 1228 0,56 1,48 - 133,45

S
Sabaf 36419 18,81 18,79 -0,39 -16,07 12 15,99 22,62 0,7000 216,93
Sadi Serv.Ind. 2608 1,35 1,33 -2,64 -32,82 55 1,35 2,00 0,0125 124,87
Saes G. 31408 16,22 16,24 -1,72 -20,09 15 16,22 21,04 1,0000 247,72
Saes G. r nc 25805 13,33 13,46 -0,73 -23,84 10 13,33 17,51 1,0000 99,43
Safilo Group 2889 1,49 1,52 3,76 -36,27 2382 1,46 2,34 0,0850 425,81
Saipem 52686 27,21 27,52 1,36 0,07 2665 21,84 30,44 0,4400 12006,46
Saipem r 56442 29,15 29,15 - 2,32 0 23,00 30,05 0,4700 4,64
Saras 7693 3,97 4,00 2,53 -1,46 5186 2,72 4,09 0,1700 3778,32
Sat 19171 9,90 10,06 -0,39 -20,86 0 9,06 12,51 0,1000 97,62
Save 18968 9,80 9,80 -0,31 -9,02 2 9,68 12,05 0,4300 542,11
Schiapparelli 80 0,04 0,04 -0,24 -11,51 344 0,04 0,05 0,0155 25,31
Seat P. G. 168 0,09 0,09 0,46 -67,85 90398 0,08 0,27 0,0070 710,90
Seat P. G. r 212 0,11 0,11 1,76 -58,83 245 0,11 0,27 0,0015 14,87
Sias 15659 8,09 8,09 -0,82 -21,49 177 7,75 10,30 0,1600 1839,79
Sirti 5056 2,61 2,61 -1,32 -0,65 21 2,16 2,65 1,0000 579,58
Smurfit Sisa 4024 2,08 2,08 - -20,23 0 2,01 2,62 0,0100 128,00
Snai 7213 3,73 3,69 -1,58 -28,05 368 2,87 5,18 0,0387 435,17
Snam Rete Gas 8336 4,30 4,33 1,98 -0,25 14933 3,94 4,64 0,1300 8422,50
Snia 1039 0,54 0,54 -1,40 -24,34 222 0,44 0,71 0,0487 75,97
Snia w10 46 0,02 0,02 -1,67 -31,88 452 0,02 0,03 - -

Socotherm 9358 4,83 4,78 -4,26 -24,95 72 4,39 6,44 0,0500 186,31
Sogefi 5830 3,01 3,03 0,43 -29,82 286 3,01 4,68 1,4000 349,72
Sol 8738 4,51 4,54 0,42 -9,25 2 4,40 5,05 0,0810 409,33
Sole 24 Ore 7792 4,02 4,03 0,27 -28,61 24 3,57 5,64 0,1208 174,37
Sopaf 797 0,41 0,41 -3,32 -8,68 1188 0,41 0,51 0,0620 173,66
Sorin 1896 0,98 0,98 -1,19 -26,75 301 0,77 1,36 - 460,72
Stefanel 2176 1,12 1,13 - -43,80 87 1,11 2,00 0,0400 60,92
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 14286 7,38 7,47 0,71 -24,29 7005 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 36421 18,81 18,96 - -10,17 0 18,27 23,19 1,1694 33,33
Telecom I. Media 217 0,11 0,11 2,15 -52,50 1414 0,11 0,24 0,1643 368,75
Telecom Ita Med. r nc 213 0,11 0,11 - -50,00 21 0,11 0,22 0,1679 6,05
Telecom Italia 2616 1,35 1,36 0,59 -35,76 64428 1,21 2,14 0,0800 18077,45
Telecom Italia r 2116 1,09 1,10 0,09 -32,03 20749 0,94 1,61 0,0910 6586,55
Tenaris 39151 20,22 20,36 -1,59 33,77 3704 12,16 20,69 0,2278 -
Terna 5497 2,84 2,88 1,88 1,79 25775 2,63 2,93 0,1400 5680,58
Tiscali 4748 2,45 2,46 1,32 34,23 7667 1,31 2,64 - 1407,95
Tod's 70751 36,54 36,47 -1,25 -24,05 40 34,55 48,11 1,2500 1113,77
Trevi 32268 16,66 16,65 -2,10 37,31 152 8,96 17,45 0,0500 1066,56
Trevisan Comet. 4657 2,40 2,38 -3,72 -26,34 227 2,21 3,33 0,0700 67,84
Txt e-solutions 22225 11,48 11,37 -1,37 -11,58 1 9,68 15,96 0,4000 30,11

U
UBI Banca 30312 15,65 15,76 0,45 -16,29 1307 14,77 18,70 0,9500 10005,83
Uni Land 457 0,24 0,24 -1,22 -40,42 1459 0,22 0,42 0,0010 298,50
Unicredito 7792 4,02 4,08 1,54 -28,21 120341 3,99 5,70 0,2600 53698,11
Unicredito r 8332 4,30 4,32 0,86 -26,13 13 4,27 5,88 0,2750 93,40
Unipol 3141 1,62 1,64 0,49 -19,56 4326 1,43 2,02 0,4161 2400,37
Unipol priv 2542 1,31 1,32 -0,38 -27,31 6736 1,24 1,81 0,4213 1196,85

V
V.d. Ventaglio 802 0,41 0,42 2,01 -17,21 332 0,28 0,51 0,0700 52,78
Vianini I. 6004 3,10 3,07 -3,76 -7,13 1 2,96 3,38 0,0400 93,36
Vianini L. 19134 9,88 9,90 -0,72 -11,46 17 7,97 11,16 0,1300 432,81

Vittoria 21959 11,34 11,55 -0,03 -5,67 2 9,23 14,21 0,1700 370,87

W
w Inv e Svil Med 11 107 0,06 0,06 - - 29 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 484 0,25 0,25 - - 180 0,10 0,54 - -
Warr Intek 11 165 0,09 0,09 -2,39 -30,40 655 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8785 4,54 4,61 1,45 -3,01 23 4,02 5,02 0,2180 362,96
Zucchi 5445 2,81 2,80 -0,46 -14,79 1 2,76 3,30 0,0300 68,55
Zucchi r nc 6270 3,24 3,24 - -7,49 0 3,06 3,84 0,0300 11,10

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Il Pendolino potrebbe collegare
Astana, capitale del Kazakhstan
con la metropoli di Almaty
lungo un tracciato ferroviario
di 1.200 Km. È quanto prevede
un memorandum siglato a
Parigi in occasione di una
recente visita del presidente
kazako Nazarbayev, tra Kanat
Bozumbayev, presidente della
società di stato kazaka Samruk,
e Patrick Kron, presidente e
amministratore delegato di
Alstom. L'intesa, relativa a
diversi progetti per i settori del
trasporto ferroviario e della

generazione di energia in
Kazakistan, prevede per il
trasporto ferroviario anche una
valutazione sulla fornitura di 4
treni ad alta velocità tipo
Pendolino, insieme ai relativi
servizi di manutenzione. Il
famoso treno ad assetto
variabile è prodotto nel sito
Alstom di Savigliano (Cuneo).
Con oltre 200 milioni di
chilometri percorsi intorno al
mondo il Pendolino Alstom è
operativo in 9 Paesi: Regno
Unito, Italia, Germania,
Repubblica Ceca, Svizzera,
Slovenia, Portogallo, Spagna e
Finlandia e, dal 2010, Russia.

BORSA FINANZA
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha chiuso in rialzo
l'ultima seduta settimanale
dopo aver condotto gran parte
della sessione in ribasso. A
invertire la tendenza ha
contribuito l'avvio in netto
rialzo di Wall Street. Il bilancio
finale ha visto il Mibtel salire
dello 0,02% a quota 23.918
punti, mentre l'S&P/Mib e l'All
Stars hanno archiviato la
giornata rispettivamente con
un +0,17 e un +0,1%. In
evidenza Bpm, il cui titolo ha
piazzato un progresso del
3,69% a quota 6,885 euro per

azione dopo un report positivo
di Fitch. Tra gli altri finanziari,
Generali +0,15%, Unicredit
+1,54%, Intesa Sanpaolo
+0,5% e Mediobanca, in
controtendenza, -0,64%. Ben
intonato il comparto delle tlc,
con Fastweb +3,16%, Tiscali
+1,32% e Telecom Italia a
+0,59% a quota 1,361 euro per
azione. Fiat ha perso lo 0,85% a
quota 12,584 euro. Contrastati
gli energetici (Eni ha limato lo
0,2%, Enel -0,89%, Saipem
+1,36%, Snam Rete Gas
+1,98%) e gli editoriali
(Mediaset +0,98%, Rcs
-1,33%).

Enel, attraverso la controllata
francese Enel Erelis, ha
concluso l'acquisizione di
nuovi progetti eolici in diverse
fasi di sviluppo per complessivi
120 Megawatt, alcuni dei quali
entreranno in funzionamento
già a partire dal 2009.
L'operazione conferma la
strategia di Enel di raggiungere
una posizione rilevante in
Francia, dove ha di recente
finalizzato accordi per la
fornitura di turbine eoliche per
oltre 350 MW. La crescita di
Enel nel mercato francese è

parte di una strategia di
sviluppo delle fonti rinnovabili
e delle nuove tecnologie che
prevede investimenti per 7,4
miliardi di euro entro il 2012.
Enel Erelis realizzerà entro il
2012 campi eolici per circa 500
MW in diverse regioni della
Francia. Erelis conta oltre 30
dipendenti esperti nello
sviluppo eolico ed ha già un
impianto in funzionamento ed
altri 2 impianti in costruzione
che saranno completati entro il
2008. Una volta completati, gli
impianti di Erelis forniranno
energia rinnovabile a 350.000
famiglie.

Alstom Enel
Positive le tlc

La Mittel, finanziaria
che fa capo a Giovanni
Bazoli e Romain
Zaleski, ha sottoscritto
un impegno ad
investire, sino a 5 milioni
di euro, nella Equinox
Two, società di
investimenti di diritto
lussemburghese che fa
capo a Salvatore e
Giorgio Mancuso.
L'impegno è stato
sottoscritto da Mittel lo
scorso 12 maggio. Fra i
sottoscrittori di Equinox
risultano anche Silvano
Toti e Pirelli Finance.

Generali ha il 2,4%
di Enel dal 9 giugno in
diretta e indiretta
proprietà. È quanto
emerge dagli
aggiornamenti Consob
sulle partecipazioni
rilevanti.

La società di
investimenti
Greenenergy ha
concluso un accordo
triennalecon Trina Solar
per la vendita di pannelli
per la produzione di
energia elettrica. La
società fornirà a
Greenenergy moduli
fotovoltaici per un
controvalore di 158
milioni di dollari:
l'acquisto dei pannelli
segue la costituzione di
4 società create con
l'obiettivo di identificare
e sviluppare iniziative
nel settore della
generazione di energia
fotovoltaica. Accanto
alle operazioni di
investimento il gruppo
ha avviato le attività di
realizzazione di impianti
fotovoltaici con il
recente accordo con
Kme group, che
prevede la realizzazione
di un impianto sullo
stabilimento di
Serravalle Scrivia.

Bmw ha annunciato
che investirà oltre un
miliardo di dollari per
potenziare i suoi presidi
negli Stati Uniti. La
somma include 750
milioni di dollari per
l'ampliamento dello
stabilimento di
Spartanburg, nel South
Carolina, che prevede
l'incremento della
capacità produttiva da
160.000 a 240.000
veicoli nel 2012. Altri
100 milioni serviranno
ad espandere il quartier
generale di Woodcliff
lake, New Jersey.

Il Club Med ha
segnato una perdita
netta di 9 milioni di euro
nel primo semestre
dell'esercizio 2008-09
contro un utile di 2
milioni un anno prima. Il
semestre risente dei
costi dei villaggi chiusi
per rinnovo e
dell'assenza di
plusvalenze immobiliari.
Il gruppo prevede di
chiudere in utile
l'esercizio grazie alle
plusvalenze per 100
milioni dalla vendita di
Jet Tours a Thomas
Cook e dell'80% di Club
Med Gym al Fondo 21
Centrale partners della
famiglia Benetton.

Da Cuneo ad Astana Eolico in Francia
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BTP AG 01/11 100,630 100,870

BTP AG 02/17 101,530 101,890

BTP AG 03/13 96,560 96,910

BTP AG 03/34 95,710 95,620

BTP AG 04/14 96,220 96,590

BTP AG 05/15 92,600 92,960

BTP AG 06/16 91,680 92,080

BTP AG 07/10 99,220 99,320

BTP AG 07/39 95,110 94,990

BTP AG 08/18 94,880 95,200

BTP AG 08/23 94,210 94,360

BTP AP 04/09 98,770 98,780

BTP AP 07/12 96,390 96,690

BTP AP 08/13 96,490 96,790

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 99,890 100,190

BTP FB 02/13 98,860 99,230

BTP FB 02/33 105,910 105,910

BTP FB 03/19 93,020 93,310

BTP FB 04/15 95,880 96,260

BTP FB 04/20 94,260 94,510

BTP FB 05/37 80,880 80,800

BTP FB 06/09 99,090 99,080

BTP FB 06/21 86,480 86,710

BTP FB 07/17 92,740 93,110

BTP FB 07/18 95,550 95,860

BTP FB 08/11 96,970 97,180

BTP GE 05/10 97,340 97,410

BTP GN 05/10 96,080 96,190

BTP GN 06/09 99,150 99,170

BTP MG 98/09 99,890 99,900

BTP MG 99/31 109,010 108,640

BTP MZ 06/11 96,330 96,550

BTP MZ 07/10 98,670 98,710

BTP NV 01/11 92,230 92,020

BTP NV 93/23 138,550 138,880

BTP NV 96/26 123,060 123,020

BTP NV 97/27 114,450 114,600

BTP NV 98/29 99,400 99,320

BTP NV 99/09 99,350 99,380

BTP NV 99/10 101,240 101,420

BTP OT 07/12 96,850 97,210

BTP ST 03/08 99,820 99,810

BTP ST 06/11 96,220 96,480

BTP ST 06/17 95,900 96,320

BTP ST 07/12 97,540 97,800

BTP ST 07/23 96,980 97,050

BTP ST 08ind 100,070 100,090

BTP ST 10 S 96,890 96,960

BTP ST 14ind 98,110 98,250

BTP ST 19ind 96,930 97,090

BTP ST 35ind 93,500 93,190

CCT AG 02/09 99,920 99,920

CCT AP 02/09 99,940 99,980

CCT DC 03/10 99,550 99,600

CCT DC 07/14 99,050 99,170

CCT FB 03/10 99,750 99,820

CCT GN 03/10 99,640 99,710

CCT LG 01/08 99,900 99,930

CCT LG 02/09 99,930 99,960

CCT LG 06/13 99,140 99,150

CCT LG E2/09 99,980 100,000

CCT MG 04/11 99,500 99,540

CCT MZ 05/12 99,230 99,310

CCT MZ 07/14 99,010 99,090

CCT NV 04/11 99,280 99,330

CCT NV 05/12 99,120 99,180

CCT OT 02/09 99,850 99,900

CCT ST 01/08 99,930 99,940

CTZ DC 06/08 97,670 97,670

CTZ DC 08/09 92,960 93,010

CTZ GN 07/09 95,410 95,420

CTZ GN 07/09 91,360 91,470

ABN 06/11 STE Gen06 91,140 91,090
ABN Crescita Mag 11 90,410 90,600
ABN Trio Plus 12 94,980 94,980
B Apulia 07/09 TV 100,150 100,140
B Carige 05/11 89,750 90,110
B Intesa 04/14 90,280 90,200
B Intesa tv IAPC 102,530 102,560
B Intesa/08 Bask 101,970 101,910
B Intesa/08 Goal 99,280 99,130
B Intesa/08 IT03 100,490 100,520
B Intesa/08 STIN 99,860 99,730
B Intesa/09 Gen04 98,660 98,820
B Intesa/09 STAP04 97,530 97,880
B Intesa/09 STEG 99,260 99,460
B Intesa/09 STIG 99,210 99,160
B Intesa/09 STMZ04 98,100 97,830
B Intesa/09 STOT04 98,050 98,310
B Intesa/14 STEuro 91,230 91,030
BancApulia TV 06/08 100,120 99,990
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,020 100,920
Bei 96/16 Zc 71,160 71,440
Bei 97/17 Zc 39,980 39,970
Bei/09 eu bot 99,240 98,810
Bei/14 EIBF 81,950 81,930
Bei/15 eu var 79,440 79,180

Bei/15 Euro Inv 81,300 81,560
Bim Imi 98/18 Step Down 92,740 92,320
Bnl 05/11 RBP 6a 96,310 96,250
Bnl 06/12 R2 BP 91,140 91,130
Bnl/09 RBP 3bim04 99,510 99,430
Bnl/09 RBP 3trim04 99,950 100,130
Centrob /18 Rfc 90,930 92,150
Comit /09 100,000 100,000
Comit 97/27 Zc 34,910 35,090
Credem/08 Concer 116,530 116,540
Crediop /19 Float1 85,580 86,990
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 88,090 88,590
Dexia Cr Dollaro Piu' 91,920 92,220
Dexia Cr SR Mag 05 92,000 91,510
Dexia Cr SR Mar 05 92,800 92,760
Dexia Cr ST Gen 05 94,690 94,230
Dexia Cr/Bot Link 97,910 97,420
Dexia Cred/04/09 96,980 97,060
Dexia Cred/05/10 93,630 93,800
Dresdner/09 Pr BP 128,940 128,720
EBRD/11 102,380 101,820
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 98,740 97,260
Enel 07/15 Eu 5.25% 100,880 101,520
Enel 07/15 Ind 102,440 102,730
Enel TF 05/12 94,450 94,840

Enel TV 05/12 101,230 100,990
Fiat Step up/11 100,860 100,650
HVB/08 BPm IV 5a 99,480 99,340
HVB/08 BPm VI 5a 98,560 98,560
HVB/09 BPm I 5a 97,300 97,320
HVB/09 BPr II 5a 99,320 99,270
Interb/09 IB 100,350 100,550
Intesa/12 Rel 3 BP V 91,320 91,270
Issue of up S&P DTI 100,080 99,910
Med Cent/11 tv 100,330 100,240
Med Lom /18 Rf C 75 87,700 90,330
Med Lom /19 1 Sd 80,870 80,630
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,560 89,300
Medio/11 Comm.Bas. 111,020 110,550
Medio/11 S.T. Eu 92,590 93,500
Medio/11 ST Gn06 95,010 95,010
Medio/11 ST Lg06 94,720 94,800
Medio/11 ST Mag06 93,540 93,060
Medio/12 Inf. Linked 92,670 92,230
Medio/14 Rend TP 90,000 90,090
Medio/14 V Reale 93,000 92,440
Mediob /08 Russia 98,010 98,020
Mediob 96/11 Zc 83,860 83,720
Mediocr C/13 Tf 98,000 98,670
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 34,170 35,200

Merrill 12 BP5 Rel 3 90,250 90,470
Morgan LG13 En Alt 104,470 104,320
Morgan ST13 Rel BP 90,540 90,440
Mpaschi /08 I Tec10 99,520 99,550
Mpaschi 99/09 2 99,600 99,510
MPaschi/13 87,390 87,430
MS 12 Rel 2 BP2 91,420 91,650
Rep Aus/22 FBL 66,530 68,360
Spaolo 97/22 115 Zc 50,670 51,540
Spaolo To /10 154 5,39% 100,130 100,310
Spaolo To /13 161 5,58% 100,930 102,140
SPaolo/08 S L 25 99,950 99,910
SPaolo/08 S L 30 99,850 100,050
UniCr 03/02/12 S02/05 92,490 91,620
UniCr 08/11/10 95,180 94,950
UniCr 16/11/10 S2 95,100 95,160
UniCr 22/11/10 S5 95,270 95,250
UniCr 29/04/11 S06/05 92,920 93,260
UniCr 31/05/11 S09/05 92,290 92,270
UniCr/08 III bim 100,020 99,960
UniCr/09 Reload BP 100,030 99,500
UniCr/10 S-U 101,980 101,890
UniCr/14 Lower T 2 96,350 96,330
UniCr/14 V.R.E 92,510 92,690
UniCr/16 LT 85,160 85,340

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 16,943 16,903 -0,895 -18,692
Al AzIt AS 4,775 4,765 -1,241 0,000
Alboino Re 7,052 7,042 -3,648 -24,188
Allianz Azioni Italia L 25,679 25,605 -1,060 -21,553
Allianz Azioni Italia T 25,280 25,208 -1,103 -21,734
Arca Azioni Italia 23,648 23,580 -0,814 -20,447
Aureo Az. Italia 21,744 21,689 -0,426 -21,331
Bim Az.Small Cap It 8,481 8,492 1,764 -28,048
Bim Azion.Italia 8,618 8,599 -0,301 -20,520
Bipiemme Italia 18,778 18,714 -1,137 -21,853
Bnl Az Italia PMI 6,466 6,444 -1,956 -27,875
Bnl Azioni Italia 21,635 21,557 -1,913 -23,037
BPVi Az. Italia 5,736 5,722 2,046 -16,005
CA-AM Mida Az.Italia 23,187 23,136 -0,758 -19,710
CA-AM Mida Mid Cap 5,612 5,594 0,718 -24,285
Car Dyn Ita 3,857 3,839 -2,305 -21,189
Carige Azionario Italia A 6,143 6,130 0,705 -17,720
Carige Azionario Italia B 6,148 6,135 0,000 0,000
Ducato Geo Italia A 16,796 16,731 0,263 -17,880
Ducato Geo Italia Y 16,887 16,820 0,584 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 20,961 20,912 -2,161 -22,507
Eurizon Az.PMI Italia 5,682 5,675 -0,924 -28,357
Eurizon F. Az.Italia 14,807 14,776 -1,076 -20,350
Euromob. Azioni Italiane 24,032 23,967 0,192 -25,080
Fondersel Italia 23,431 23,376 1,214 -17,728
Fondersel P.M.I. 17,819 17,785 -1,126 -25,677
Generali Capital 57,008 56,784 -2,569 -24,997
Gestielle Italia Cl.A 15,331 15,245 0,432 -24,374
Gestielle Italia Cl.B 15,335 15,249 0,000 0,000
Gestnord Az.Italia 12,483 12,440 -0,550 -20,758
Imi Italy 25,812 25,742 -0,597 -22,133
Leonardo small caps 10,187 10,163 -0,556 -24,502
Mediolanum R.I.Cre. 19,308 19,235 -0,510 -22,879
Nextam P.Az.Italia 5,525 5,514 -3,070 -25,459
Optima Azionario Italia 6,713 6,694 -0,681 -19,460
Optima Small Caps It. 6,709 6,701 -0,104 -29,837
Pioneer Az. Crescita 17,117 17,067 -1,547 -21,413
Sai Italia 21,998 21,936 -0,045 -22,952
Systema Az. Italia 12,812 12,771 -1,134 -20,674
UBI Pra.Az.Italia 5,803 5,781 -3,669 -25,267
UBI Pramerica Small Cap 5,875 5,850 -3,340 -34,989
Vegagest Az.Italia 7,404 7,378 -0,591 -17,752
Zenit Azionario 11,742 11,766 -3,262 -27,817

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,303 4,268 -0,232 0,000
Alto Azionario 17,745 17,639 -1,422 -20,347
Aureo Azioni Euro 11,945 11,850 -0,970 -16,105
Bipiemme Euroland 5,515 5,472 2,167 -18,861
BP Azio Euro 4,968 4,952 0,000 0,000
CA-AM Mida Az.Euro 5,961 5,926 -0,633 -16,664
CAAM Azioni QEURO 15,399 15,282 1,778 -18,837
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,232 7,183 -0,768 -14,434
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,270 7,220 -0,452 0,000
Epsilon QEquity 5,507 5,466 1,812 -18,764
Eurizon Azioni Italia 30,166 29,918 -3,106 -22,794
Eurizon F. Az.Euro 16,850 16,743 -0,243 -16,251
Intra Azionario Area Euro 6,284 6,236 0,335 -16,303
Leonardo Euro 6,388 6,358 0,204 -14,174
Systema Az. Euro 5,566 5,535 -1,172 -18,375
UBI Pra.Az.Etico 5,424 5,383 -0,129 -21,822
UBI Pra.Az.Euro 6,062 6,028 -1,703 -23,061
UBI Pramerica Euro Sectors 5,462 5,509 0,110 -17,368
Vegagest Az.Area Eur 7,994 7,932 0,314 -16,660
Zenit Eurostoxx 50 I 5,777 5,731 -0,052 -14,173

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,637 4,637 1,466 -17,403
Abn Amro Master Az Eu 6,308 6,262 -0,426 -13,731
Allianz Azioni Europa L 17,273 17,146 -0,075 -15,062
Allianz Azioni Europa T 17,003 16,879 -0,112 -15,239
Allianz MultiEuropa 7,985 8,034 0,655 -15,894
Anima Europa 4,411 4,386 -1,342 -21,860
Arca Azioni Europa 10,484 10,411 -0,842 -16,509
Bim Azionario Europa 10,208 10,097 -0,166 -20,424
Bipiemme Europa 13,934 13,841 0,396 -15,587
Bipiemme In.Europa 7,445 7,405 0,405 -20,832
Bnl Azioni Euro Crescita 12,715 12,676 -1,004 -15,989
Bnl Azioni Europa Div 3,432 3,411 -0,522 -18,318
BPVi Az. Europa 4,308 4,281 0,985 -16,121
CAAM Euro Eq 4,464 4,500 -0,067 0,000
Car Dyn Eur 4,296 4,276 -0,509 -15,065
Carige Azionario Europa A 6,359 6,309 1,436 -14,044
Carige Azionario Europa B 6,365 6,313 0,000 0,000
Consultin. Azione 10,150 10,053 -0,675 -18,461
Ducato Geo Euro Pmi A 21,338 21,221 1,210 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 21,456 21,337 1,538 0,000
Ducato Geo Europa A 11,279 11,214 1,475 -11,710
Ducato Geo Europa Y 11,340 11,274 1,786 0,000
Epsilon QValue 6,243 6,198 1,347 -18,435
Eurizon Az.EuropaMult 6,262 6,306 1,771 -17,811
Eurizon Az.PMI Europa 7,920 7,888 -0,851 -23,817
Eurizon F. Az.Europe 8,639 8,587 -0,023 -18,168
Euromob. Europe E. F. 15,995 15,906 -0,714 -16,493
FMS - Equity Europe 10,315 10,378 1,058 -15,988
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 93,983 93,148 -1,641 -18,570
Fondersel Europa 14,442 14,340 -0,987 -17,081
Generali Europa Value 27,553 27,321 -2,787 -20,330
Gestielle Europa Cl.A 7,526 7,478 -1,026 -16,840
Gestielle Europa Cl.B 7,528 7,479 0,000 0,000
Gestnord Az.Europa 9,349 9,289 -0,309 -17,594
Imi Europe 20,515 20,362 -0,726 -17,057
Investitori Europa 5,578 5,545 -0,694 -16,209
Kairos P.Europe Fund 5,826 5,794 -3,623 -21,683
Laurin Eurostock 4,011 3,985 0,000 -15,912
MC G.FdF Europa A 7,260 7,347 1,058 -17,208
MC G.FdF Europa B 4,175 4,225 1,929 -17,097
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,375 6,348 -1,009 -14,002
Mediolanum Europa 2000 17,024 16,989 -3,003 -17,909
Nextam P.Az.Europa 5,169 5,131 -2,269 -22,851
Optima Azionario Europa 3,315 3,292 -0,838 -16,771
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,553 7,506 -0,238 -22,572
Pioneer Az. Europa 16,549 16,433 -1,973 -21,356
Sai Europa 11,391 11,294 -1,522 -16,690
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,388 4,357 0,850 0,000
Systema Az. Europa 4,098 4,074 0,000 0,000
Talento comp. Europa 132,169 133,796 -0,485 -18,202
Uniban Az. Europa 6,104 6,075 -0,278 -16,941
Vegagest Az.Europa 5,093 5,060 -0,294 -15,943

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,840 4,793 2,760 -16,306
Allianz Azioni America L 12,855 12,758 2,824 -19,003
Allianz Azioni America T 12,653 12,558 2,770 -19,202
Allianz MultiAmerica 5,081 5,079 2,460 -18,469
Alto America Az. 4,262 4,225 2,231 -16,807
Anima America 4,555 4,512 -0,088 -28,030
Arca Azioni America 15,924 15,806 3,517 -18,032
Bim Azionario Usa 5,468 5,423 -1,210 -21,165
Bipiemme Americhe 8,404 8,356 3,561 -19,091
Bnl Azioni America 14,909 14,737 5,060 -17,502
CAAM Usa Eq 5,021 5,049 1,640 0,000
Car Dyn Ame 4,116 4,074 3,003 -17,713
Carige Azionario America A 2,448 2,430 3,291 -18,806
Carige Azionario America B 2,451 2,432 0,000 0,000
Ducato Geo America A 4,356 4,319 3,616 -16,981
Ducato Geo America Y 4,379 4,342 3,940 0,000

Eurizon Az.PMI Amer. 16,715 16,581 1,599 -25,333
Eurizon F. Az.America 8,417 8,348 3,238 -18,003
Euromob. America E. F. 13,918 13,903 1,822 -17,248
FMS - Equity Usa 8,448 8,422 2,624 -19,281
Fondersel America 9,723 9,732 3,801 -22,483
Generali America Value 16,483 16,360 2,100 -16,232
Gestielle America Cl.A 7,423 7,369 1,283 -14,086
Gestielle America Cl.B 7,426 7,371 0,000 0,000
Gestnord Az.Am. 11,544 11,462 2,195 -18,944
Imiwest 17,389 17,263 3,052 -18,925
Investitori America 3,545 3,517 2,220 -17,997
Kairos M-Manager America 952,535 929,118 1,177 -8,574
MC G.FdF America A 5,862 5,904 2,860 -9,995
MC G.FdF America B 4,678 4,712 3,040 -8,112
Mediolanum America 2000 9,507 9,472 2,446 -17,909
Mediolanum Cristoforo Col. 12,554 12,471 5,531 -14,155
Nextam P.Az.America 3,155 3,118 0,191 -21,576
Optima Azionario America 4,093 4,063 3,150 -17,513
Pioneer Az. Am. 7,860 7,839 -0,594 -19,722
Sai America 11,346 11,234 1,712 -19,771
SopS&P500 4,425 4,403 2,076 0,000
Systema Az. Usa 3,968 3,939 1,328 -21,098
Talento comp. America 94,155 94,341 2,767 -20,863
UBI Pra.Az.Usa 4,007 3,975 7,225 -16,049
Vegagest Az.America 3,733 3,707 3,579 -17,866
Zenit S&P 100 Index 3,609 3,571 1,008 -19,996

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,403 5,498 0,915 -17,775
Allianz Azioni Pacifico T 5,316 5,409 0,835 -17,963
Allianz MultiPacifico 7,002 7,029 2,055 -16,692
Alto Pacifico Az. 5,018 5,091 3,018 -13,632
Anima Asia 5,866 5,931 1,190 -17,947
Arca Azioni Far East 5,762 5,882 2,490 -16,842
Bipiemme Pacifico 4,668 4,749 1,214 -14,677
CAAM Pacific Equity 4,453 4,475 1,274 0,000
Car Dyn Pac 4,121 4,116 -2,276 -19,259
Ducato Geo Asia A 6,197 6,326 0,633 -11,535
Ducato Geo Asia Y 6,234 6,363 1,021 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,000 3,070 2,916 -23,722
Ducato Geo Giappone Y 3,016 3,086 3,252 0,000
Eurizon Az. Asia 9,324 9,404 -2,520 -10,877
Eurizon F. Az.Pacifico 4,080 4,164 1,695 -15,106
Euromob. Tiger Far East 12,302 12,369 -3,529 -12,053
FMS - Equity Asia 8,459 8,535 2,795 -19,987
Fondersel Oriente 6,028 6,072 -1,712 -9,882
Generali Pacifico 12,082 12,219 3,949 -16,515
Gestielle Giappone Cl.A 4,350 4,438 3,007 -22,169
Gestielle Giappone Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 12,740 12,996 1,839 -10,193
Gestielle Pacifico Cl.B 12,744 12,999 0,000 0,000
Gestnord Az.Pac. 6,739 6,865 -0,030 -17,343
Imi East 6,419 6,566 2,181 -19,682
Investitori Far East 4,969 5,079 2,012 -15,694
Kairos M-Manager Asia 1178,444 1169,476 -2,655 -3,062
MC G.FdF Asia A 7,661 7,694 2,051 -14,345
MC G.FdF Asia B 4,375 4,394 3,673 -13,520
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,516 5,620 2,930 -16,132
Mediolanum Oriente 2000 7,859 8,007 1,827 -16,527
Optima Azionario Far East 3,479 3,548 2,414 -15,926
Pioneer Az. Giap. 4,340 4,384 2,746 -21,956
Sai Pacifico 3,790 3,818 2,129 -19,958
Soprarno Nikkei 225 4,180 4,249 7,290 0,000
Talento C As 104,963 105,561 -2,765 -23,372
UBI Pra.Az.Pacif. 6,397 6,503 0,963 -18,830
Vegagest Az.Asia 5,297 5,332 1,030 -18,558

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,044 10,042 -0,050 -2,769
Allianz Az Paesi Emer T 9,882 9,881 -0,111 -3,013
Anima Emer.Markets 7,928 7,981 -4,734 -12,243
Arca Az. Paesi Emergenti 9,156 9,139 0,782 -0,812
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,258 6,228 1,377 -1,758
Bnl Azioni Emerg. 9,528 9,493 0,221 -1,438
CAAM GlEmEq 4,833 4,843 0,961 0,000
Ducato Geo PaesiEm. A 5,892 5,874 0,512 -0,017
Ducato Geo PaesiEm. Y 5,927 5,908 0,868 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 8,386 8,383 -0,190 -2,861
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,111 8,099 0,284 -5,068
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,923 11,960 0,497 -4,517
Gestielle Em.Markets Cl.A 13,608 13,562 1,408 -0,205
Gestielle Em.Markets Cl.B 13,613 13,566 0,000 0,000
Gestnord Az.P. Em. 9,007 8,994 0,907 -3,638
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,480 11,487 0,464 -2,039
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,383 5,387 3,301 -1,392
Pepite Bric 4,770 4,716 1,382 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 11,742 11,671 0,068 -0,323
Sai Paesi Emergenti 6,126 6,146 0,989 -6,416
UBI Pra.Az.Merc.em. 9,777 9,725 0,992 -1,292

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 2,967 3,042 4,878 -20,817
Generali Japan 2,632 2,656 5,788 -18,362
Gestielle Cina Cl.A 8,774 8,832 -2,098 -0,205
Gestielle Cina Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 17,214 17,060 5,627 7,266
Gestielle East Europe Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle India Cl.A 5,198 5,150 -8,711 -7,361
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,480 9,450 1,077 -17,436
Allianz Azioni Glob L 3,338 3,313 2,676 -21,274
Allianz Azioni Glob T 3,283 3,258 2,594 -21,478
Allianz Multi90 3,951 3,967 1,830 -15,051
Alto Internazionale Az. 4,332 4,332 1,097 -15,258
Anima Fondo Trading 12,966 12,942 -0,177 -22,383
Arca 27 az. Estere 11,671 11,632 1,770 -16,962
Arca 5stelle-Comp. E 3,690 3,673 1,374 -16,194
Arca Multifondo Comp.F 4,059 4,055 1,755 -15,455
Aureo Azioni Globale 10,403 10,394 1,870 -9,673
BancoPosta Az. Internaz. 3,606 3,599 0,867 -21,301
Bim Azion.Globale 3,983 3,946 -1,679 -22,146
Bipiemme Comparto 90 4,246 4,240 2,437 -17,184
Bipiemme Globale 19,598 19,531 2,078 -19,197
Bipiemme Piu' Comp. Az. 4,838 4,884 0,000 0,000
Bipiemme Valore 4,617 4,579 0,239 -21,653
BPVi Az. Internaz. 3,585 3,573 1,673 -16,531
CA-AM Mida Az. Int. 2,805 2,797 1,118 -25,319
CAAM Azioni SR 3,708 3,705 1,673 -22,084
CAAM Glob Eq 4,364 4,380 0,902 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 6,096 6,118 1,617 -18,752
Carige Azionario Intern. A 6,391 6,352 3,986 -9,257
Carige Azionario Intern. B 6,399 6,359 0,000 0,000
Civ.Forum Iulii Azione 4,990 4,957 0,992 -13,548
Consultin. Global 4,361 4,348 -0,297 -15,599
Ducato Geo Globale A 23,475 23,340 3,437 -11,549
Ducato Geo Globale Y 23,596 23,459 3,751 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,868 3,871 0,966 -14,989
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,883 3,886 1,199 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,446 4,454 4,563 -11,698
Etica Val.Resp.Az. 4,518 4,506 2,125 -10,711
Eurizon Az.MondoMult 3,459 3,474 0,494 -19,258
Eurizon F. Az.Internazionali 7,704 7,682 1,449 -18,965
Fideuram Azione 13,276 13,236 1,568 -17,714
Generali Global 12,221 12,180 1,100 -16,847
Gestielle Internaz. Cl.A 16,841 16,826 1,208 -17,353
Gestielle Internaz. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

Gestnord Azioni Trend Sett. 2,934 2,923 3,492 -12,235
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,597 6,622 1,524 -14,888
Intra Azionario Internaz. 5,452 5,432 1,338 -16,827
Kairos M-Manager Globale 1147,293 1123,287 1,671 -10,377
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,022 7,996 2,035 -10,168
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,584 4,571 3,922 -8,921
Mediolanum Borse Int. 15,724 15,757 2,899 -12,552
Mediolanum Elite 95L 5,457 5,449 0,479 -20,243
Mediolanum Elite 95S 10,611 10,593 0,359 -20,588
Mediolanum Top 100 12,544 12,517 2,929 -10,406
Nextam P.Az.Internaz 4,363 4,331 -0,728 -17,461
Nextam Par.S.Priv. Eq 3,893 3,871 -1,243 -28,804
Optima Azionario Intern. 4,738 4,722 1,849 -17,284
Pepite 4,369 4,353 -1,176 0,000
Pepite Fondi 4,827 4,796 -0,822 0,000
Sai Globale 9,090 9,014 -0,438 -21,018
UBI Pra.Az.Globali 4,645 4,623 1,686 -19,831
UBI Pra.Priv 5 5,994 6,028 0,773 -19,294

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 10,383 10,453 7,652 2,245

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 12,735 12,663 -0,918 -20,758
Euromob. Green E. F. 7,883 7,911 0,356 -18,235
Gestielle Pharma Cl.A 2,510 2,496 -0,830 -18,770
Gestielle Pharma Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 20,810 20,594 -2,907 -32,673
Gestielle World Finan. Cl.A 3,615 3,585 -3,083 -30,172
Gestielle World Finan. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 3,977 3,947 6,308 -13,656
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,451 10,459 2,713 -13,799
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,772 1,761 6,171 -11,356
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Zenit High Tech 1,462 1,454 4,803 -13,746

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 6,154 6,126 1,101 -13,128
Gestielle World Comm. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,863 6,936 1,976 -9,039
Ducato Immobiliare A 9,461 9,470 -0,932 -24,913
Ducato Immobiliare Y 9,512 9,521 -0,616 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,212 6,295 1,603 -23,214
Gestielle World Util. Cl.A 5,844 5,872 4,637 -2,470
Gestielle World Util. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Optima Tecnologia 2,644 2,632 4,423 -16,250

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,432 3,423 1,840 -19,625
Ducato Etico Geo Y 3,448 3,439 2,102 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 6,103 6,092 1,396 -19,133
Evolution Eq Gl 45,819 45,819 0,679 -13,557
Evolution Equity 45,551 45,551 -0,278 -15,934
Gestielle Etico Azionario Cl.A 5,173 5,162 2,700 -14,665
Gestielle Etico Azionario Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,127 4,114 0,757 -12,951
Arca Multifondo Comp.E 4,272 4,272 0,969 -11,424
Aureo FF 1Classe Crescita 4,073 4,071 0,842 -9,589
Bipiemme Comparto 70 4,471 4,466 1,591 -14,919
Capitalia BdS ArcEnergia 6,001 6,025 0,502 -12,547
Carige Mosaico 75 4,999 5,022 0,000 0,000
Ducato Mix 50-100 A 4,128 4,166 1,901 -8,934
Ducato Mix 50-100 Y 4,136 4,174 2,023 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,371 4,376 1,392 -11,068
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,383 4,387 1,576 0,000
Euromob. Multibalance Risk 37,825 37,964 -0,116 -11,342
Gestielle Gl. Asset 4 4,827 4,819 1,750 -10,957
Imindustria 12,831 12,805 0,541 -11,851
UBI Pra.Priv 4 5,841 5,863 0,034 -14,966
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,051 5,032 -1,578 -16,870
UBS Strategy Xtra Growth 9,205 9,205 1,882 -12,425

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 17,736 17,724 -1,658 -10,843
Allianz Multi50 4,853 4,870 -0,329 -8,641
Alto Bilanciato 15,368 15,355 -2,301 -12,308
Arca 5stelle-Comp. C 4,528 4,518 0,177 -9,621
Arca BB 30,858 30,832 -0,816 -10,176
Arca Multifondo Comp.D 4,551 4,553 0,066 -6,435
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,088 4,086 -0,341 -6,239
Azimut Bilanciato 24,025 23,990 0,637 -4,317
BancoPosta Prof.Cresc. 5,710 5,709 -2,075 -6,116
Bim Bilanciato 21,483 21,398 -0,954 -11,429
Bipiemme Comparto 50 4,996 4,986 -0,853 -10,770
Bipiemme Internaz. 11,780 11,772 -0,059 -10,035
Capitalia BdS ArcEquil. 5,809 5,828 -0,343 -8,649
Carige Bilanciato Euro A 5,986 5,961 -2,190 -7,050
Carige Bilanciato Euro B 5,992 5,966 0,000 0,000
Consultin. Bilanciato 5,374 5,361 0,149 -11,931
Ducato Mix 30-70 A 4,392 4,421 0,389 -6,414
Ducato Mix 30-70 Y 4,404 4,433 0,548 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,512 4,514 0,356 -8,367
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,524 4,525 0,533 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,672 4,675 2,098 -6,802
Epsilon DLongRun 6,190 6,181 -1,166 -9,423
Etica Val.Resp.Bil. 6,023 6,018 0,517 -5,581
Eurizon Bilan.Euro 35,479 35,693 -2,229 -9,888
Eurizon Soluzione 40 5,916 5,917 -1,433 -8,051
Eurizon Soluzione 60 24,365 24,331 -1,132 -10,574
Euromob. Capitalfit 28,064 28,052 -2,440 -12,606
Evolution Balanc 49,010 49,010 -0,812 -4,361
Fideuram Performance 10,920 10,914 -1,524 -9,946
Fondersel 45,154 45,388 0,700 -8,964
Generali Rend 25,576 25,588 -1,642 -10,658
Gestielle Gl. Asset 3 10,835 10,819 -0,065 -11,695
Gestnord Bil.Euro 14,937 14,911 -1,601 -8,384
Imi Capital 31,112 31,057 0,293 -9,215
MC G.FdF Bilanciato A 6,281 6,285 -0,175 -5,407
MC G.FdF Bilanciato B 4,715 4,719 -0,085 -6,057
Mediolanum Elite 60L 5,305 5,303 -0,693 -13,894
Mediolanum Elite 60S 10,246 10,243 -0,794 -14,438
Nextam P.Bilanciato 5,629 5,621 -1,384 -10,919
Sai Bilanciato 3,526 3,507 -1,837 -13,003
Systema Bilanciato 3,582 3,594 0,000 0,000
UBI Pra.Priv 3 5,612 5,620 -0,918 -11,664
UBI Pra.Prtf.Din. 5,041 5,031 -2,249 -11,266
UBS Strategy Xtra Balan 9,502 9,502 1,214 -8,264
Vega Mob RE 4,504 4,532 -2,236 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,469 5,493 -2,112 -8,177

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,103 9,094 -0,568 -2,839
Allianz Multi20 5,496 5,511 -1,611 -3,933
Arca 5stelle-Comp. B 4,823 4,817 -0,434 -7,250
Arca 5stelle-Comp.A 5,119 5,119 -0,986 -4,975
Arca Multifondo Comp.B 4,888 4,896 -1,153 -1,887
Arca Multifondo Comp.C 4,657 4,662 -0,555 -4,334

Arca TE 14,856 14,856 -1,243 -5,646
Aureo FF 1Classe Valore 4,921 4,921 -0,666 -3,453
Azimut Protezione 7,181 7,189 -1,251 -3,077
BancoPosta Inv Pr 90 5,449 5,445 -0,073 -3,025
Bipiemme Comparto 30 5,087 5,080 -1,434 -7,087
Bipiemme Mix 5,775 5,773 -1,282 -5,975
Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,862 4,890 0,000 0,000
Bipiemme Visconteo 31,799 31,785 -1,466 -4,674
Bnl Protezione 20,425 20,425 0,329 -3,778
CAAM QBalanced 8,699 8,696 -1,125 -5,977
Capitalia BdS ArcEtico 4,943 4,968 -0,483 -8,020
Capitalia BdS ArcOpport. 5,585 5,595 -0,658 -4,644
Carige Mosaico 30 5,039 5,053 -0,395 -6,702
Ducato Mix 10-50 A 4,682 4,707 -1,783 -3,124
Ducato Mix 10-50 Y 4,694 4,719 -1,635 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,561 4,558 -0,350 -5,667
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,569 4,566 -0,240 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,346 6,353 -1,137 -6,041
Gestielle Gl. Asset 2 10,957 10,960 -2,440 -6,979
Mediolanum Elite 30L 5,123 5,137 -1,329 -8,583
Mediolanum Elite 30S 9,946 9,972 -1,398 -9,127
Systema Bil. Obbligaz. 5,100 5,109 0,000 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,663 5,660 -0,945 -3,723
UBI Pra.Priv 1 5,344 5,343 -1,602 -4,571
UBI Pra.Priv 2 5,504 5,508 -1,468 -8,404
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,248 5,245 -2,689 -5,527
UBS Strategy Xtra Yield 9,653 9,653 0,166 -4,681
Vegagest Sin.Audace 5,261 5,274 -1,682 -4,502

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,549 9,550 -0,459 2,292
Allianz Monetario 14,767 14,774 -1,131 1,624
Alto Monetario 6,706 6,708 -0,578 1,452
Arca MM 13,595 13,602 -1,026 2,272
BancoPosta Monetario 5,808 5,810 -0,275 2,778
Bim Obblig.BT 6,100 6,100 -0,245 2,521
Bipiemme Monetario 11,448 11,449 0,070 2,269
Bipiemme Tesoreria 6,584 6,582 0,381 2,763
Bnl Obbl Euro BT 6,876 6,880 -1,391 1,988
BPVi Breve Termine 5,929 5,930 -0,152 2,101
CAAM Monetario 6,957 6,958 -0,115 2,686
Carige Monetario Euro A 11,038 11,038 -0,109 2,393
Carige Monetario Euro B 11,071 11,071 0,000 0,000
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,174 5,172 -0,843 1,770
Consultin. Monetario 5,188 5,191 -0,039 0,797
Cr.Cento Monetario Plus 5,444 5,442 -0,784 1,643
Cr.Cento Valore 6,568 6,570 -1,055 1,814
CS Monet I 7,556 7,555 0,000 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,914 5,917 -0,672 1,615
Ducato Fix Euro BT Y 5,923 5,925 -0,571 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,473 5,477 -0,690 2,644
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,660 14,661 -0,839 1,997
Euromob. Rendifit 7,930 7,933 -0,701 1,641
Fideuram Security 9,251 9,248 0,162 1,861
Fondersel Reddito 13,420 13,423 -0,386 1,906
Generali Monetario Euro 15,652 15,665 0,045 1,163
Gestielle BT Euro Cl.A 7,155 7,156 -0,873 2,127
Gestielle BT Euro Cl.B 7,156 7,157 0,000 0,000
Imi 2000 16,436 16,430 0,330 2,220
Intra Obb. Euro BT 5,303 5,301 -0,823 1,687
Laurin Money 6,579 6,581 -0,874 1,937
Leonardo Monetario 5,598 5,597 0,233 3,094
Mediolanum Ri.Co. 12,857 12,861 -0,549 1,757
Nordfondo Ob.Euro BT 8,460 8,458 -0,318 2,409
Opt Ris Euro 5,007 5,007 0,120 0,000
Optima Reddito B.T. 6,175 6,178 -1,026 2,151
Passadore Monetario 6,723 6,724 -0,356 2,469
Pioneer Monet. Euro 12,388 12,390 -0,434 2,473
Soprarno Pronti Termine 5,098 5,094 0,354 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,336 8,333 -0,655 2,219
Teodorico Monetario 6,983 6,984 -0,640 2,255
UBI Pramerica Euro Bt 6,176 6,179 -0,962 2,032
Uniban Monetario 5,367 5,367 -0,593 2,151
Vegagest Obb.Euro BT 5,460 5,457 -0,799 1,752
Zenit Monetario 6,991 6,993 0,043 2,432

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,354 5,357 -2,031 2,039
Allianz Reddito Euro L 28,744 28,811 -3,212 1,864
Allianz Reddito Euro T 28,308 28,375 -3,273 1,597
Anima Obbl. Euro 6,302 6,307 0,286 1,221
Arca RR 8,012 8,024 -2,967 1,315
Azimut Reddito Euro 14,359 14,393 -3,026 1,830
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,166 6,174 -2,127 1,850
Bim Obblig.Euro 6,053 6,061 -2,418 2,281
Bipiemme Europe Bnd 6,481 6,498 -2,892 2,272
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 4,943 4,941 0,000 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,129 6,143 -3,465 0,591
BPVi Obbl. Euro 6,039 6,046 -2,345 1,804
CA-AM Mida Obb.Euro 17,105 17,128 -2,956 2,126
Car BondEu 5,015 5,019 -2,013 1,662
Carige Obbl. Euro LT A 4,940 4,946 -3,118 1,856
Carige Obbl. Euro LT B 4,962 4,968 0,000 0,000
Carige Obbligazionario Euro A 9,918 9,923 -1,402 1,692
Carige Obbligazionario Euro B 9,955 9,959 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,655 6,674 -3,453 -0,075
Ducato Fix Euro MT Y 6,671 6,690 -3,319 0,000
Epsilon Qincome 6,427 6,439 -3,527 1,436
Eurizon F. Ob. Euro 12,232 12,250 -3,874 0,650
Euromob. Reddito 13,768 13,802 -2,981 0,015
Fondaco Eurogov Beta 103,806 104,005 -2,962 2,257
Fondersel Euro 7,256 7,269 -1,866 1,682
Generali Bond Euro 9,025 9,034 -2,936 0,804
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,643 5,655 -3,241 2,470
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,030 7,056 -5,167 1,560
Gestielle LT Euro Cl.B 7,031 7,056 0,000 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,144 6,157 -3,275 1,407
Gestielle MT Euro Cl.A 13,387 13,413 -3,238 2,043
Gestielle MT Euro Cl.B 13,389 13,415 0,000 0,000
Imirend 8,742 8,760 -1,819 1,244
Intra Obb. Euro 5,204 5,211 -3,235 1,304
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,479 10,479 -1,095 3,038
Leonardo obbl. 6,714 6,716 -1,061 3,023
Mediolanum Euromoney 6,218 6,237 -2,808 -1,804
Mediolanum Italmoney 6,316 6,327 -2,091 0,803
Nordfondo Ob.Euro MT 15,629 15,644 -2,264 1,964
Optima Obbligazionario Euro 6,289 6,297 -2,284 1,681
Sai Eurobblig. 11,732 11,746 -3,033 0,816
Systema Obb. Euro M/LT 5,444 5,452 -3,304 0,703
UBI Pra.Euro M/L Te 5,967 5,979 -2,928 2,122
Uniban Obb. Euro 5,311 5,317 -2,101 1,491
Vegagest Obb.Euro 5,792 5,799 -3,176 1,365
Vegagest Obb.Euro LT 5,463 5,476 -4,443 1,223
VRG Coro Reddito 4,990 5,001 -3,724 2,129

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,191 6,202 -1,354 0,487
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,542 6,551 -1,757 -1,342
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,238 6,248 -1,903 -0,224
Carige Corporate Euro A 5,983 5,992 -0,217 -0,829
Carige Corporate Euro B 5,991 6,000 0,000 0,000
Ducato Etico Fix A 5,012 5,022 -1,995 -1,494
Ducato Etico Fix Y 5,023 5,034 -1,875 0,000
Ducato Fix Imprese A 5,936 5,948 -2,352 -1,836
Ducato Fix Imprese Y 5,950 5,961 -2,202 0,000
Effe Ob. Corporate 5,893 5,899 -1,930 -0,758
Eurizon Corp. BreveT. 7,607 7,614 -0,223 0,875
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,387 5,398 -1,679 -1,138

Generali Corp. Bond Euro 6,057 6,070 -1,271 -1,094
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,866 5,875 -2,070 -0,136
Gestielle Corp. Bond Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,389 6,397 -1,556 -0,483
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,630 4,637 -1,824 -1,585
UBI Pramerica Euro Corporate 6,533 6,545 -1,922 0,400

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,600 6,606 2,740 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,579 6,586 2,541 -7,037
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,844 5,848 2,526 -6,839
Gestielle High Risk Bond 5,284 5,287 3,002 -4,947

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,245 5,229 -0,926 -6,356
Gestielle Cash $ Cl.A 4,962 4,932 -0,201 -8,518
Gestielle Cash $ Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,113 7,104 -2,106 -5,274
Azimut Reddito Usa 4,968 4,971 -2,607 -5,479
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,031 5,026 -2,044 -5,486
Ducato Fix Dollaro A 6,231 6,235 -2,504 -4,242
Ducato Fix Dollaro Y 6,246 6,250 -2,376 0,000
Fondersel Dollaro 7,166 7,159 -2,649 -4,809
Gestielle Bond Dollar Cl.B 7,218 7,227 0,000 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 7,217 7,226 -4,068 -3,023
Nordfondo Obb.Doll. 11,393 11,393 -2,914 -5,444

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,495 7,500 -4,388 -1,134
Allianz Reddito Glob L 12,869 12,889 -4,348 -3,350
Allianz Reddito Glob T 12,686 12,706 -4,408 -3,602
Alpi Obbligazionario Int. 6,915 6,932 -3,300 -2,068
Alto Intern. Obbl. 5,159 5,168 -4,250 -1,546
Arca Bond 10,374 10,384 -3,596 -1,956
Aureo Obblig. Globale 7,234 7,245 -3,302 3,832
Bim Obblig.Globale 5,236 5,236 -2,459 -0,890
Bipiemme Pianeta 7,742 7,762 -3,104 -1,776
BPVi Obbl. Intern. 4,872 4,880 -3,905 -1,317
CA-AM Mida Obb.Int. 10,360 10,349 -3,403 -3,717
Car Bond Int 4,835 4,836 -4,238 -1,507
Carige Obbl. Internazionale A 4,702 4,703 -4,702 -2,408
Carige Obbl. Internazionale B 4,707 4,707 0,000 0,000
Ducato Fix Globale A 7,206 7,226 -3,894 -4,315
Ducato Fix Globale Y 7,220 7,240 -3,785 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,866 4,866 -2,191 -2,407
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,871 4,871 -2,149 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,244 7,246 -2,306 -4,659
Euromob. Internation. B. 8,283 8,303 -3,630 -1,988
Fondersel Intern. 11,109 11,088 -3,392 -4,791
Generali Bond Internaz. 12,211 12,226 -3,402 -1,126
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,330 5,342 -5,764 -1,132
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Imi Bond 13,086 13,113 -4,300 2,011
Laurin Bond 4,913 4,927 -5,827 -3,930
Leonardo Bond 5,106 5,110 -2,724 0,177
MC G.FdF Global Bond A 4,919 4,921 -2,090 0,265
MC G.FdF Global Bond B 4,889 4,890 -2,004 -0,245
Mediolanum Intermoney 5,735 5,743 -3,493 -3,693
Optima Obbl. Euro Global 6,343 6,352 -2,159 3,424
Sai Obblig. Intern. 7,393 7,393 -3,182 -1,492
Systema Obb. Globale 6,040 6,046 -4,415 -2,407
UBI Pra.Obb.Glob. 4,692 4,699 -4,731 -1,242
Vegagest Obb.Intern. 4,736 4,737 -3,994 -0,483

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,389 5,386 1,756 2,103
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,953 5,977 -1,047 0,950

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,721 7,726 2,892 -1,140

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 3,642 3,651 -5,501 -2,070

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,228 12,258 0,576 3,294
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,253 5,268 -0,171 1,684
Bnl Obbl Emergenti 17,951 17,921 0,984 -6,378
Ducato Fix Emergenti A 11,976 12,008 0,226 2,701
Ducato Fix Emergenti Y 12,019 12,051 0,443 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 10,139 10,140 0,675 2,997
Euromob. Em.Markets Bond 6,029 6,028 -0,380 -3,536
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 8,736 8,763 -0,626 0,299
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
MC G.FdF High Yield A 6,551 6,540 0,645 -2,602
MC G.FdF High Yield B 4,776 4,768 0,547 -2,986
Nordfondo Obb.P.Em. 6,836 6,816 0,264 -5,879
Optima Obb. Em. Market 6,058 6,044 0,598 -6,714
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,731 8,714 1,641 -1,773
Vegagest Obb.H.Yield 6,272 6,270 0,497 -2,199

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,369 5,363 -2,841 -10,247
Aureo CashDy 4,996 4,996 -0,160 0,000
Azimut Trend Tassi 8,306 8,333 -3,553 2,379
Carige Mosaico Obbl. 4,948 4,951 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili A 8,449 8,452 0,095 -7,722
Ducato Fix Convertibili Y 8,474 8,476 0,284 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,782 5,787 -1,784 1,451
Eurizon Obblig. Etico 4,973 4,984 -3,399 -0,073
Gestielle Global Conv. 6,269 6,264 -1,446 -10,558
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,250 5,246 -2,180 1,059
Mediolanum Ri.Re. 10,829 10,837 -1,348 -6,163
Mediolanum Vasco De Gama 10,004 10,027 -1,497 1,015
Nordfondo Obb.Conv. 5,153 5,149 -0,406 -10,986
Pioneer Obb. Euro G. Dis 5,954 5,964 -2,681 1,167
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,915 3,912 -1,683 -7,007

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,323 5,326 -4,691 -3,934
Alto Obbligazionario 8,059 8,066 -2,610 -1,419
Anima Fondimpiego 17,679 17,664 0,017 -4,298
Arca Obbligaz. Europa 7,655 7,662 -3,015 -1,175
Azi Contofon 5,130 5,133 -1,080 -0,136
Azimut Solidity 7,445 7,457 -1,560 -0,268
BancoPosta Prof.Rend. 5,391 5,398 -2,284 -0,810
Bim Corporate Mix 5,079 5,084 -0,451 -4,386
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,906 4,915 0,000 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,811 8,815 -1,553 -2,187
Bnl per Telethon 5,108 5,111 -3,786 -3,695
CAAM Prot. Din 1 5,291 5,291 0,570 -0,564
CAAM Prot. Din 2 5,328 5,330 0,377 0,699
Carige Mosaico 10 5,210 5,220 -1,026 -1,400
Civ.Forum Iulii Rendita 4,996 5,001 -2,384 -2,460
Cr.Cento Misto Best 5,316 5,321 -3,345 -3,486
Effe Lin. Prudente 4,715 4,717 -0,254 -4,477
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,415 5,426 -1,671 0,520
Eurizon DiversEtico 7,242 7,248 -1,389 -2,714
Eurizon Rendita 6,099 6,099 -0,408 -1,029
Eurizon Soluzione 10 6,634 6,638 -1,162 -0,540
Evolution Bo Enh 48,475 48,475 -1,516 -3,255
Evolution Bond 49,840 49,840 -2,521 0,143

Fucino Dyn 4,865 4,866 -0,957 -3,606
Generali Cash 6,180 6,187 -2,922 -1,561
Gestielle Gl. Asset 1 8,100 8,104 -2,032 -3,709
Intesa CC Prot.Dinamica 5,324 5,326 0,586 0,833
Leonardo 80/20 5,787 5,787 -0,958 -2,723
Nextam P.Obbl.Mi 5,557 5,553 -1,191 -4,041
Nordfondo Et.Obb.M. 6,053 6,058 -2,308 0,265
Pioneer Obb. Più Dis 7,960 7,972 -1,898 -3,230
Sai Euromonetario 15,902 15,907 -1,481 -0,307
Systema Obb. Dinamico 6,607 6,616 -2,321 -1,019
Total Return Obblig. 4,771 4,779 -0,893 -4,120
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,524 5,527 -2,282 -0,361
Vegagest Sin.Moderato 5,203 5,213 -1,589 -1,886
Zenit Obbligazionar. 7,334 7,344 -0,434 -3,576

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,173 6,172 -0,226 2,185
Bipiemme Risparmio 7,398 7,407 -1,294 1,350
Bnl Target Return Liquid 9,699 9,700 0,570 1,891
CA-AM Mida Dinamic 5,197 5,197 -0,840 1,070
CAAM Liquidità Aziende 8,695 8,696 0,625 2,523
Civ.Forum Iulii Strategia 4,954 4,959 -0,040 -3,750
Consultin. High Yield 5,246 5,232 1,079 -5,749
Consultin. Reddito 7,175 7,178 0,434 -1,900
Ducato Fix Rendita A 17,079 17,097 -2,589 -1,970
Ducato Fix Rendita Y 17,131 17,149 -2,410 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,214 6,216 -0,337 0,453
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,177 5,180 -3,052 -0,289
Gestielle TR Obblig. 4,977 4,982 -3,714 -1,563
Ritorni Reali 5,187 5,181 -0,384 -0,365
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,017 5,028 -3,091 0,481
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,029 5,040 -3,158 0,560
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,389 9,414 -1,758 -0,991
UBI TotRetMo 4,950 4,954 -1,902 -0,941
Vegagest Obb.Fess. 4,989 5,002 -1,888 0,829
Volterra TR Obblig. 4,903 4,907 -3,218 -1,684

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,269 5,268 1,561 4,399
Allianz Liquidita' A 5,416 5,415 0,594 2,946
Allianz Liquidita' B 5,498 5,497 0,678 3,307
Anima Liquidita' 6,298 6,296 0,929 3,705
Arca BT-Breve Termine 8,457 8,453 0,523 2,671
Arca BT-Tesoreria 5,547 5,544 0,526 2,894
Aureo Liquidità 5,541 5,540 0,362 2,821
Azimut Garanzia 11,993 11,988 0,276 2,233
Bnl Cash 21,476 21,471 0,722 2,614
CA-AM Mida Monetar. 11,852 11,849 0,483 2,641
Car Liquid 5,145 5,140 0,429 2,572
Carige Liquidità Euro A 6,106 6,106 0,461 2,312
Carige Liquidita' Euro B 6,111 6,111 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,176 8,177 0,344 2,021
Ducato Fix Monetario I 8,217 8,218 0,415 2,367
Ducato Fix Monetario Y 8,190 8,191 0,442 0,000
Epsilon Cash 6,049 6,048 0,867 3,102
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,395 7,393 0,258 2,495
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,397 7,395 0,000 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,093 7,092 0,325 2,441
Eurizon Liquidità cl. B 7,226 7,225 0,389 2,700
Euromob. Contovivo 11,545 11,544 0,619 1,871
Euromob. Tesoreria 10,826 10,824 0,604 1,873
Fideuram Moneta 14,230 14,226 0,530 2,729
Fondaco Euro Cash 109,044 109,034 0,724 3,360
Fondersel Cash 8,793 8,792 0,549 1,889
Fondo Liquidità 7,264 7,262 0,819 3,343
Generali Liquidità 6,308 6,308 0,896 1,447
Gestielle Cash Cedola 9,095 9,097 0,298 2,410
Gestielle Cash Euro Cl.A 6,920 6,920 0,319 2,655
Gestielle Cash Euro Cl.B 6,921 6,921 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,505 5,504 0,658 2,190
Nextam P.Liquidita 5,541 5,536 0,308 0,837
Nordfondo Liquidità 5,965 5,960 0,421 2,597
Optima Money 5,948 5,946 0,422 2,499
Pioneer Liquidità 6,038 6,037 0,499 2,617
Sai Liquidita' 11,069 11,068 0,454 1,971
UBI Pramerica Euro Cash 7,037 7,035 0,442 2,685
Vegagest Monetario 5,742 5,736 0,297 2,335
VGR Coro Tesoreria 5,382 5,381 0,636 3,381

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 10,858 10,796 -0,083 -8,162
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,742 16,772 -0,183 -7,953

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,651 3,660 -5,365 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,926 4,918 0,819 -1,755
8a+ Cerro Torre 4,450 4,419 0,135 0,000
Abis Flessibile 5,642 5,642 1,420 -1,570
Abn Amro Expert A-RT100 5,086 5,091 -0,528 0,534
Abn Amro Expert A-RT200 5,050 5,050 -0,786 -1,271
Abn Amro Expert A-RT400 4,935 4,935 -0,864 -3,425
Abn Amro Expert A-RT50 16,095 16,089 0,087 1,835
ADB Gl.Qua. 4,690 4,697 -1,698 0,000
Agora Risk 4,542 4,510 6,022 -18,014
Agora Select 4,856 4,852 3,034 0,000
Agora Valore Protetto 95 6,019 6,019 2,678 2,381
AgoraFlex 6,586 6,581 5,935 3,196
Alarico Re 4,658 4,654 0,107 -20,715
Allianz F100 L 4,286 4,278 -2,613 -15,994
Allianz F100 T 4,226 4,218 -2,672 -16,201
Allianz F15 L 5,150 5,155 -1,227 -3,050
Allianz F15 T 5,101 5,107 -1,296 -3,317
Allianz F30 L 5,154 5,162 -0,980 -4,573
Allianz F30 T 5,106 5,114 -1,047 -4,828
Allianz F70 L 25,935 25,925 -2,202 -12,689
Allianz F70 T 25,536 25,526 -2,262 -12,912
Alpi Absolute Return 8,662 8,665 -3,444 -8,609
Anima Fondattivo 13,349 13,342 -0,142 -12,108
Arca CGGiu13 5,032 5,032 0,600 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,210 5,209 0,949 0,891
Arca Rendimento Assol t5 5,092 5,092 1,253 -2,806
Aureo Defens 4,932 4,929 -1,162 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,408 5,409 -0,055 -1,332
Aureo FlexOp 4,880 4,878 -0,994 0,000
Aureo Plus 5,756 5,759 -1,117 2,002
Aureo Rendim. Ass. 6,102 6,107 -1,198 -4,953
Aureo WWF Pianeta Terra 5,971 5,985 -0,715 0,000
Azimut American Trend 9,560 9,506 2,807 -15,637
Azimut European Trend 15,583 15,508 -0,071 -15,699
Azimut Pacific Trend 6,645 6,740 1,481 -14,709
Azimut Str. Trend 5,128 5,109 0,628 -10,397
Azimut Trend 20,831 20,711 3,042 -18,974
Azimut Trend Italia 19,516 19,486 -0,373 -18,754
BancoPosta Centopiu' 5,112 5,118 -0,312 -1,026
BancoPosta Extra 5,022 5,026 -0,397 -0,594
Bim Flessibile 4,227 4,220 0,332 -14,537
Bipiemme Flessibile 2,924 2,925 1,352 -8,995
Bipiemme Ob.Rend. 5,238 5,237 1,590 3,579
Biver Obiettivo Rendimento 5,217 5,222 0,038 -0,325
Bnl Target Return Cons. 5,299 5,304 -0,638 -4,557
Bnl Target Return Dinam 13,555 13,579 -1,123 -8,960
BNPP 100% GE 4,794 4,810 -2,798 0,000
BNPP 100% GrAs 4,933 4,949 -1,772 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,675 4,688 1,212 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,869 4,874 0,703 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,093 5,093 0,098 0,000

BPosta100P07 5,025 5,027 0,199 0,279
CA-AM Mida Opport 5,106 5,101 -0,623 -3,624
CAAM Absolute 5,089 5,089 -0,644 -1,719
CAAM Dyn.Allocat. 4,989 4,978 0,000 0,000
CAAM Equipe1 5,032 5,038 -0,475 0,000
CAAM Equipe2 4,980 4,986 -0,797 0,000
CAAM Equipe3 4,913 4,924 -0,868 0,000
CAAM Equipe4 4,718 4,735 -0,799 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt 2013 4,681 4,681 -0,742 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt2 2013 4,727 4,727 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. 2012 4,843 4,843 -1,465 -7,222
CAAM Form.Gar. 2013 4,598 4,598 -2,170 -6,163
CAAM Form.Gar. Due - 2013 4,663 4,663 -1,687 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2013 4,740 4,740 -1,924 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2014 4,715 4,715 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec 2013 4,680 4,680 -1,474 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec Due 2013 4,787 4,787 -0,375 0,000
CAAM Form.Gar. HighDiver 2014 4,660 4,660 -4,528 0,000
CAAM Form.Gar. Mercati Em. 5,655 5,655 -0,177 11,231
CAAM Form.PrivDivOpportunity 4,472 4,472 -5,991 -5,793
CAAM Piu' 5,331 5,336 -0,800 -0,337
CAAM Private Alfa 4,809 4,809 -1,697 -4,998
CAAM QReturn 5,398 5,397 0,747 -0,351
Car AbsPerf 4,853 4,850 -2,921 -3,076
Car Pratico 5,328 5,342 -0,967 6,966
Carige Flessibile 5,130 5,159 0,059 1,423
Carige Flessibile Piu' 4,935 4,965 -1,339 -2,988
Con Mer Emer 4,958 4,943 -0,121 0,000
Consultin. Alto Div. 3,855 3,855 0,996 -19,533
Cr.Cento Premium 4,883 4,898 -0,204 -7,220
Ducato Etico Flex Civita A 4,385 4,383 0,781 -7,704
Ducato Etico Flex Civita Y 4,405 4,402 1,055 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,373 14,331 2,306 -16,275
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,496 14,453 2,955 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,155 2,150 3,011 -2,709
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,176 2,171 3,767 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,945 4,937 2,871 -3,869
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 5,001 4,993 3,798 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,922 4,927 0,020 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,909 4,914 -0,142 -3,726
Ducato Multi.CashPremPl A 4,588 4,591 0,044 -3,573
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,605 4,608 0,283 0,000
Epsilon QReturn 6,143 6,143 0,788 -0,081
Eurizon F. Garantito 03/12 4,956 4,972 -1,137 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,746 4,755 -2,043 -5,458
Eurizon F. Garantito 09/12 4,746 4,757 -2,084 0,000
Eurizon F. Garantito 12/12 4,797 4,811 -2,062 0,000
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,063 5,073 0,099 -1,804
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,899 4,908 0,184 -2,371
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,938 4,950 0,101 0,000
Eurizon F. Garantito 4tri07 5,045 5,061 0,079 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,914 4,928 -1,602 -5,808
Eurizon F. Garantito Itri07 4,942 4,952 0,142 -2,080
Eurizon F. Profilo Din. 5,297 5,310 -1,304 -7,830
Eurizon F. Profilo Moder. 5,286 5,295 -1,122 -3,487
Eurizon F. Profilo Prud. 5,274 5,277 -0,509 0,209
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,335 5,344 0,169 -0,318
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,961 4,961 0,936 0,000
Eurizon F. RendAss2a 5,009 5,009 0,000 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,869 7,869 0,293 0,678
Eurizon Team 1 5,715 5,715 -0,488 -0,279
Eurizon Team 2 5,279 5,279 -0,882 -1,585
Eurizon Team 3 4,674 4,679 -0,806 -5,994
Eurizon Team 4 4,151 4,162 -0,408 -9,702
Eurizon Team 5 4,175 4,179 1,360 -13,075
Euromob. Flex Dividend 13,078 13,082 2,645 -2,838
Euromob. Strategic 3,497 3,505 -0,625 -24,796
Euromob. Total RetFlex 3 4,802 4,800 -0,435 1,052
Euromob. Total RetFlex 4 7,108 7,103 -0,140 0,042
FMS-Absolute Return 9,781 9,815 -0,488 -3,206
Fondaco Absolute Return 95,607 95,607 1,182 -5,142
Fondersel Duemila 99,980 99,980 -0,355 -4,307
Formula 1 Balanced 7,026 7,025 -2,022 -4,043
Formula 1 Conservat. 6,783 6,782 -1,710 -2,051
Formula 1 High Risk 7,182 7,178 -1,805 -7,556
Formula 1 Low Risk 6,759 6,756 -1,300 -0,295
Formula 1 Risk 7,103 7,098 -1,648 -6,169
Generali Medium Risk 5,431 5,428 -0,184 -0,458
Generali Risk 5,462 5,461 -1,674 -3,498
Gestielle GA PLUS 1 4,988 4,988 -1,149 -1,965
Gestielle GA PLUS 2 4,905 4,905 -1,189 -5,473
Gestielle GA PLUS 3 4,788 4,788 -1,136 -6,721
Gestielle TR Alto Div. 5,146 5,148 -0,618 -3,903
Gestielle TR Globale 12,855 12,851 -0,387 -4,629
Gestnord Asset All 5,442 5,438 -0,202 -8,074
Intesa Premium Power 5,041 5,056 -1,697 -4,145
Intesa Target 2016 4,295 4,295 0,822 -14,849
Intesa Target 2021 4,321 4,321 1,958 -16,519
Intesa Target 2026 4,370 4,370 2,103 -16,920
Intra Assoluto 5,020 5,040 -1,123 -2,297
Intra Flessibile 5,118 5,135 -1,728 -1,766
Investitori Fless. 6,260 6,260 -0,064 -4,120
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,482 6,480 0,590 2,824
Kairos P.Small Cap Fund 10,247 10,283 2,975 -12,695
Kairos Partners Fund 6,495 6,473 -4,541 -14,820
M.Gestion Trend Global 5,195 5,209 0,581 -6,615
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,071 5,070 0,635 1,786
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,063 5,062 0,656 1,748
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,508 5,507 2,819 -4,920
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,711 4,710 3,652 -5,039
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,030 7,033 1,914 -5,026
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,707 4,709 2,171 -4,851
Nextam Par.Flessibile 4,528 4,521 -1,027 -12,282
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,384 4,384 0,458 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,685 3,685 0,354 0,000
Paritalia Orchestra 74,135 74,135 0,853 -0,329
Pioneer Target Controllo 5,076 5,080 -0,568 -0,295
Pioneer Target Equilibrio 5,184 5,192 -0,193 -0,423
Pioneer Target Sviluppo 23,995 23,966 2,146 5,677
Profilo Best F. 5,785 5,799 -0,704 -9,567
Profilo Elite Flessibile 5,091 5,090 -1,242 -13,565
Sofia Flex 0,894 0,891 1,938 0,000
Sop 0RitAs6B 5,092 5,108 0,000 0,000
Sop Contr B 4,313 4,343 0,000 0,000
Sop Gl.MacB 5,068 5,089 0,000 0,000
Sop Inf 1,5B 5,120 5,135 0,000 0,000
Sop RelVal B 5,059 5,073 0,000 0,000
Sop RitAss5B 5,118 5,128 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 5,086 5,102 3,332 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,114 5,124 2,362 0,000
Soprarno Contrarian 4,308 4,338 9,063 0,000
Soprarno Global Macro 5,064 5,084 4,563 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,117 5,132 0,137 0,000
Soprarno Relative Value 5,055 5,069 5,291 0,000
Tank Flessibile 5,579 5,569 -0,730 -8,134
Total Return 4,013 4,006 -1,763 -16,639
UBI Pra.Flessibile 5,269 5,264 -0,246 -3,357
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,837 4,832 -0,268 -7,302
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,808 4,803 -0,332 -7,592
UBI Pramerica Flex Free 5,086 5,086 -0,137 -0,877
UBI Pramerica Flex Free 2 4,906 4,907 -0,305 -7,031
UBI Pramerica Flex Free 4 4,546 4,536 -1,452 -15,533
UBI Pramerica Reddito Piu' 6,135 6,138 -0,680 -14,387
Unibanca Pluls 5,047 5,053 -1,310 -2,247
Vegagest Flessib. 6,409 6,428 -0,265 5,811
Vegagest Rendimento 4,909 4,911 -1,366 0,061
Volterra TR Glob. 5,094 5,093 -0,527 -3,650
VRG Coro Rendimento 5,190 5,187 0,174 -2,754
Zenit Absolute Return 6,136 6,150 -0,081 -10,069
Zenit Zero 5,036 5,031 0,000 0,000
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PAREGGIAMO la nostra partita della vita, è

troppo poco. E così ci resta la Francia. Da

battere. E ci restano i santi, da spedire a ve-

gliare Olanda-Romania, e sperare che sia par-

tita vera. Ancora loro.

Italia-Francia, in palio

c'è tutto o niente, per-

ché dipende anche

dai romeni, sevinconofarannofe-
sta loro e martedì potremo anche
abbracciare i francesi, ma sarà solo
per piangere insieme.
Questoèrimastodella finalemon-
diale, dopo il pareggio strambo
con i rumeni.. E così ci resta la
Francia. Là, a Berlino, vincere era
esaltante, primato, coppa, gloria.
Ma perdere era accettabile. Qua, a
Zurigo, che sembra una Berlino in
sedicesimo, ordinata, così bella
che pare specchiarsi nel lago, tan-
todaperdereunpo'di sapore,vin-
cereèpoco,forseniente,maperde-
re sarebbe un'onta.
Cisonotroppecombinazionidi ri-
sultati da elencare, e c'è invece
unalogica limpidachespiegaqua-
si tutto: se i rumeni possono anco-
ra sperare nel loro Europeo, è per-
ché noi non siamo stati capaci di
batterli. L'Italia si accende quando
entra Cassano, mezz'ora di gioco
palla a terra, prima la manovra era
solo una: cross per Toni. Che pro-
duce il massimo: un gol annullato
etreassist. Il golannullato,appun-
to. Bisogna parlare di Tom Hen-
ningOvrebo, l'arbitro,42anni,cal-
vo. Laureato in psicologia all'Uni-
versità di Oslo, città dove vive ed
esercita proprio la professione di
psicologo. Non vorremmo essere
suoipazienti,perchécièparsosba-
gliare tutte le valutazioni impor-
tanti. Insomma, uno così t'ingua-
ia la vita.È ancheunappassionato
di barca, e va per mare. Con l'assi-
stente compaesano condivide l'er-
rore sul gol di Toni. Manca un sof-
fioalla finedelprimotempo,eHo-
lenalza labandierina,masullosvi-
luppo del calcio d'angolo Contra

sta risalendo dal palo, e tiene in
gioco il nostro centravanti, che di
testa segna un bel gol inutile. Pro-
prio come i tre assist che confezio-
nasempreraccogliendocrossspio-
venti dalla destra: Del Piero e Per-
rotta si spaventano dell'occasione,
e nemmeno riescono a tirare. De
Rossi, invece, prova il tuffo di te-
sta, per fregare sul tempo Lobont,

che balza felino sulla destra e re-
spinge. Non a caso lo chiamano il
gatto. Le prime due occasioni so-
no in avvio, e il quarto d'ora d'ac-
chito era stato promettente, pie-
no, veloce. C'era poca Romania in
avvio, ma era più pericolosa di
noi: il contropiede di Mutu, solo
davantiaBuffon,bravoanonbut-
tarsi e aspettare il tiro. Il palo di

Chivu sulla punizione deviata da
Panucci.EpoiTaras, ancora supu-
nizione.
Serviva,quelgoldiToni.Nonèun'
Italia splendida, ma lotta, ci pro-
va. La Romania concede la fasce, e
CamoranesieGrossomettonopal-
loni al centro (ottimo, il terzino
delLione). Ilvantaggioavrebbedi-
steso le nostre forze. Ci arrabbia-

mo, ma ci facciamo male da soli,
quando Zambrotta appoggia sen-
za vigore la palla verso Buffon. C'è
Mutudaquelleparti: gol. I rumeni
cheoccupanometà stadio con pa-
cificaallegria ci cantano: «Italiaar-
rivederci». Si fa appena in tempo
ad annotarlo, e Panucci ci pratica
il massaggio cardiaco. Sono i cen-
trali di difesa che confezionano il

pareggio: angolo di Pirlo, sponda
di Chiellini per Panucci.
Adesso è match bello, vibrante,
squadre lunghe, Cassano - final-
mente - in campo, capace di svi-
lupparecalcio con la palla in terra.
Lo psicologo s'inventa un rigore,
serve solo a ricordare chi il portie-
re più bravo. Il cuore non basta,
servono i santi. E i centravanti.

«San» Buffon ci salva
Del Piero si spegne

Mutu, undici metri
tra gioia e lacrime

Pagelle

Poteva trasformarsi in
un eroe nazionale, ma
quegli undici metri gli sono
sembrati un chilometro,
lastricato di paure. E così

Adrian Mutu ha calciato
addosso a Buffon un rigore
che poteva mandare a casa
l’Italia, e portare in Paradiso
lui, che aveva spaventato gli
azzurri, con un gol di rapina.
Un campione nervoso, tanto
da litigare con la Fiorentina
per l’ingaggio e con il ct
romeno Piturca. Ma
ugualmente capace di far
sognare tifosi che nell’Italia
vedono anche un paese che
parla di decreti contro gli
immigrati e che spesso fa
l’equazione
romeni-criminali. Mutu lo
sapeva bene, e forse
quando ha preso la rincorsa
dal dischetto ha sentito il
peso di troppe storie
extracalcistiche. Di gran
lunga peggiori dei romanzi
che si scrivono in campo.

 l.d.c.

Personaggio

Buffon 7.5 Se l’Italia è
ancora aggrappata
all’Europeo, lo deve a lui.
Bravissimo sul rigore di
Mutu, decisivo in altre due
occasioni.

Zambrotta 5 Era partito
bene. Poi lo sciagurato
retropassaggio che ha
favorito il gol di Mutu,

Panucci 6.5 Un inizio
sofferto, a rincorrere i
romeni. Si riscatta con la rete
e una mezz’ora finale da
leone. Sul rigore paga la
giornataccia di Ovrebo.

Chiellini 6.5 Fa l’assist
per la rete di Panucci,
combatte per tutta la gara.

Grosso 7 Nel primo
tempo è il migliore, e spinge
senza sosta. Nella ripresa è

più guardingo
Camoranesi 6.5 Corre,

inventa, tappa i buchi (dal 40’
s.t. Ambrosini sv).

De Rossi 6.5 Inizia
timidamente, nel secondo
tempo tampona e corre per
due.

Pirlo 7 Tanto gioco e
parecchio sacrificio per
accorciare i reparti.

Perrotta 5 Inizia bene,
poi scompare dalla gara (dal
13’ st Cassano 6.5 Porta
idee e vivacità: gli manca
solo il tiro).

Del Piero 5.5 Un bel
quarto d’ora, poi cala,
soffrendo i ritmi alti (dal 32’ st
Quagliarella 6 Si impegna)

Toni 6 Protagonista: nel
bene, con il gol annullato e
tre assist, e nel male, con
due gravi errori sotto porta.

 Luca De Carolis

Scappa via Del Piero, attraversa
la zona mista col passo svelto e
colpevole. Prima, gli era sfuggi-
ta la partita. Voleva prendersi
per la prima volta, a 34 anni, la
maglia azzurra, dopo troppi
corteggiamenti frustrati, trop-
pe promesse a vuoto. «Ha dato
tanto, per questo l'ho cambia-
to», è la pacca sulla spalla del ct
Donadoni.Hadato tanto: lapa-
gella dello studente generoso,
ma senza genio. Ma proprio
questo gli si chiedeva: un nu-
mero, un assist, un gol. Anche
questa volta lo studente è stato
fregato dall'emozione, come
un ragazzo al primo ballo im-

portante. La sua partita diventa
sempre la partita di un altro.
Non di Toni, generoso, «mi è
piaciutotantissimo», lo rincuo-
raDonadoni,ma lui soffre la fa-
me di gol che non trova pane
da mordere. Anche il centra-
vanti ha poca voglia di parlare.
Sivolta,vedeKuyt segnare la re-
te olandese ai francesi, «tran-
quilli», ci rassicura, «adesso fa
una doppietta Ribery». E sba-
glia anche questa, che giorna-
taccia, il suo compagno al
Bayern di Monaco sembra aver
lasciato le migliori energie in
Baviera, proprio come il no-
stro.
Al solito, quello più espansivo
è Buffon. È gasato, ha parato il

rigore che ci tiene ancora in vi-
ta, seppur moribondi. «Mah,
sono stato anche fortunato,
spero sia la svolta perché per
ora di fortuna ne abbiamo avu-
ta poca». Gli secca aver dovuto
fare quella parata: «Quando
con una decisione dubbia si ri-
schia di mandare a casa una
squadra, un paese, ci si deve
mettere la mano sulla coscien-
za», dice del rigore.
Sfortuna e arbitro, questi gli ar-
gomenti. Detta così, sembra la
solita commedia italiana, la ri-
cerca degli alibi, i più facili da
trovarequando le cose piegano
al brutto. Ma c'è qualcosa di ve-
ro, in questo ritornello: «Che
sfortuna. Abbiamo creato, cor-

so, e spesso avuto occasioni
buone ma alla fine l'Italia ha ri-
schiato di perdere. Una partita
incredibile», fa Donadoni. Che
è stretto fra il presente e il futu-
ro. «La Francia? Noi siamo
pronti. La squadra c'è, faccio
un applauso a tutti, hanno da-
tomolto, creatooccasioni.Cer-
to, di là negli spogliatoi erava-
mo delusi, affranti. Lo stato
d'animodichi famoltomapor-
ta a casa poco. Adesso ci dor-
miamo sopra, e poi penseremo
alla Francia».
Quell'arbitro complica male-
dettamente le cose: «Non era
nella sua migliore giornata.Ca-
pitaai tecnici, capitaaigiocato-
ri. Curioso, hanno visto Panuc-

ci fuori dal campo e non han-
no visto il rumeno che risaliva
dal palo e teneva in gioco Toni.
L'errore ci è costato caro». E poi
il penalty concesso ai rumeni:
«Mah, sequelloera rigore -que-
sta è del centravanti - allora ce
n'erano cinque per noi». Il più
addolorato è Zambrotta, che
ha «servito» a Mutu la palla del
vantaggio rumeno. Che hai
combinato? «Un errore grave,
che un giocatore di esperienza
come me non può commette-
re». Lo rincuora il mister, «hai
fattouna grande partita». Zam-
brotta aggiunge una considera-
zione, che fa capire come il
gruppo cerchi parole per farsi
coraggio: «È un periodo così, a

volte gira tutto bene e a volte
non va. Creiamo più occasioni
rispetto ai mondiali, abbiamo
un gioco più offensivo ma rac-
cogliamo di meno».
Arriva Pirlo in sala stampa per
ritirare il premio come miglio-
re in campo (non c'era parso),
non ride mai, figurati stasera. Il
premio faccia tosta invece va a
Piturca: «L'Italiaè stata fortuna-
ta, le abbiamo imposto il gio-
co». Faceva il centravanti negli
anni ottanta, e un sacco di gol.
Di soprannome lo chiamano
Satana, perché ama vestire di
nero. Si vede che in Romania il
diavolo è nero. Da noi è rosso,
ma potrebbe diventare bleu.

m.buc.

■ di Marco Bucciantini inviato a Zurigo / Segue dalla prima

IN TV

Àdrian Mutu Foto Ansa-Epa

LO SPORT

SPOGLIATOI Nel clan azzurro delusione per il risultato e dubbi sull’arbitro. Il ct: «Ci è costato caro quell’errore». Il mister Piturca: «Italia fortunata, le abbiamo imposto il gioco»

Donadoni: «Meritavamo di più». Toni: «Il penalty? Ce n’erano cinque per noi...»

Roberto Donadoni Foto Ansa-Epa

■ dall’inviato

L’Italia c’è, ma non basta: più fuori che dentro
Pari degli azzurri, gol di Mutu e Panucci. Buffon para un rigore. Ora con la Francia è spareggio

Panucci autore del pareggio, in alto Toni Foto di Srdjan Suki

Foto di Yuri Kochetkov/Ansa-Epa

■ 09.25 Sky Sport 3
Rugby N. Zelanda - Inghilterra
■ 13.25 Rai 2
Dribbling Europei
■ 15.45 Eurosport
Ciclismo Giro del Delfinato
■ 17.15 Eurosport
Tennis Queen's
■ 18.00 Rai 1
Euro 2008 Svezia - Spagna
■ 20.45 Rai 1
Euro 2008 Grecia - Russia
■ 23.05 Rai 1
Notti europee
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AZZURRI sono anche gli occhi di Alex, che

non è Del Piero, ma un inconsapevole spetta-

tore del pareggio tra Italia e Romania. Ha tre

anni e i capelli raccolti in una coda lo fanno

sembrare una bambi-

na. Ma è un maschiet-

to. Sua madre Dani-

marca spiega che

prima del battesimo i capelli non
vannotagliati.Usanze.Loro, insie-
meaRomolus, il capofamiglia, so-
noalcunidei romdelcampomila-
nese di via Triboniano che ieri ha
ospitatolequasicentofamiglieac-
corseal richiamodiRadioPopola-
re -edellaCasadella Caritàdidon
Colmegna - dal nome “Tutti in
campo...al campo rom di via Tri-
boniano!”.
Contemporaneamente il campo,
tra ilcimiteroMaggioreecattedra-
li di container del vicino deposito
ferroviario, ha accolto l’iniziativa
del Comitato antirazzista milane-
se “Meeting antirazzista”. Ma da
Nord a Sud, anche spontanea-
mente i campirom d’Italiasi sono
apertiai tifosi azzurri.Daquellodi
via della Magliana a Roma, fino a
Bari.Tutti insieme,per«unasplen-
didagiornatadinormalità- riassu-
me Claudio Agostonidi RadioPo-
polare - Famiglie italiane e rome-
neinsiemeper lapartita.Comeav-
viene nelle case degli italiani».
Così in quella di Romolus, Dani-
marca e dei loro cinque figli, la si-
gnoraMargheritae ilmaritoVitto-
rio, distinti settantenni di Bucci-
nasco, si accomodano sotto la ve-
randa di teli pubblicitari che co-
pre l’ingresso della roulotte 55. La
donna di casa ha preparato per i
suoi ospiti un piatto di sarmale,
carne fritta avvolta in una foglia
di verza. Che, a giudicare dal pro-
fumo, sembra il piatto forte della
giornata. Così come le grigliate di
carne. Poi birra, tanta, e bevande
per i più piccoli. Durante gli ulti-
mi minuti di partita Romolus è
scatenato.Alla fine sentenzia: «Va
bene così, ma la Romania ha gio-
cato meglio». Inutile ripensare al
rigore, e si mette le mani sulla te-
sta. Dopo il fischio finale la signo-
ra Margherita, che non si interes-
sadicalcio, raccontadiaverparte-
cipatoalla giorntataperdimostra-
re che «non tutti i milanesi sono
incivili». Ma le motivazioni di
questovenerdìdisporteciviltàso-
nodiverse.Primafra tutte lacurio-
sità. Adrian ha 32 anni e la barba
dagiovanedisinistra,quasi taleba-
na. Commenta da sotto il tendo-
ne dei ragazzi antifascisti, ma non
ama il calcio: «Seguo solo le sfide
internazionali, quelle di qualità».

Del resto, racconta di non avere
molto tempo. Hobby a parte lui,
romeno, lavora come ingegnere
informatico all’Ospedale Maggio-
re.«Sonoqui -dice-pervedereco-
mesivive inuncamporom».Fac-
ciamo un giro. Sotto la veranda di
casadiEnea,exmuratoreoggisen-
zalavoroepadredisettefigli, ci so-
no Mario Righi e sua moglie

Hanping Wu. Non guardano la
partita, chiacchierano. Con loro
anche le signore Ida e Paola. Ma-
rio mostra orgoglioso la sua ulti-
ma fatica, un vocabolario Lum-
bard-Rumeno: «Ché sono appas-
sionato di lingue». È qui per que-
sto. Mentre la signora Francesca
stringe la mano alla piccola Ales-
sandra, «perché me le porterei a

casaquestebambine...troppocari-
ne».ComeCaterinaeMargherita,
7 anni una e 28 mesi l’altra, le fi-
glie diAlessandra e Marco, che so-
no qui «perché è la cosa giusta», a
dispetto delle critiche di alcuni
amici. In fondo è solo una partita.
Quella tra romeni, rom, sinti e ita-
liani. Che, però, non finisce con
un fischio.

OLANDA: Van der Sar 7, Boulahrouz 6, Ooijer 6, Mathijsen 6,
Van Bronckhorst 6.5, De Jong 7, Engelaar 6 (1' st Robben
7.5), Kuyt 6.5 (10' st van Persie 6.5), Van der Vaart 7.5 (33' st
Bouma sv), Sneijder 7, Van Nistelrooy 6.5.

FRANCIA: Coupet 5, Sagnol 5.5, Thuram 5.5, Gallas 6, Evra
6, Toulalan 5, Makelele 6, Govou 6 (30' st Anelka 6), Ribery
6, Malouda 5.5 (15' st Gomis 5), Henry 6.

ARBITRO: Fandel (Ger) 5.5.

RETI: nel pt 9' Kuyt; nel st 14' van Persie, 26' Henry, 27'
Robben, 47' Sneijder.

OLANDA  4

FRANCIA 1

Bravi azzurri. Hanno dato tutto quello che avevano in corpo e
qualcosa di più. Ci voleva pazienza ed equilibrio. Si sapeva che
sarebbe stato un errore voler dimostrare in un quarto d’ora che la
partita con l’Olanda era stata solo un brutto sogno. Facile a dirsi, poi
all’atto pratico è impossibile. Gli azzurri partono anche bene, ma si
vedono che sono sui nervi. Non è nemmeno 4-2-3-1. L’Italia è
ancora più spinta in avanti: Del Piero in punta vicino a Toni; dietro
una linea di tre mezzepunte (Camoranesi-Perrotta-Grosso che gioca
molto avanzato); Pirlo e De Rossi centrocampisti centrali; in difesa
Panucci e Chiellini più Zambrotta quando si allinea a loro. L’Italia
spinge, crea anche qualche occasione da gol, ma sono più pericolosi i
rumeni in contropiede (due grandi parate di Buffon e un palo). Così
l’Italia scricchiola e perde sicurezza. Il fatto è che siamo in troppi
sopra la linea della palla e il contropiede della Romania scatta
perfino troppo facile. La spinta dell’Italia sulle fasce è buona. Manca
però il passaggio basso filtrante per cui si attacca con un solo tema: il
cross. Sul finire del primo tempo segna Toni, ma l’arbitro sbaglia e
annulla ingiustamente. Nel secondo tempo le squadre sono più
lunghe. L’Italia attacca, la Romania difende e riparte. Quando la
palla passa ai rumeni, l’Italia è in sofferenza. È bravo De Rossi e
dall’altra parte Chivu quando prende in mano le redini del gioco.
Entra Cassano e l’Italia trova i passaggi filtranti che mancavano.
Ma le tre punte rimangono troppo avanti e la squadra è rotta in due
tronconi. L’arbitro sbaglia ancora e concede un rigore inesistente per
un intervento di Panucci. Con Ambrosini che porta energie nuove e
Quagliarella che torna, l’Italia ritrova equilibrio e spinta. Gli azzurri
finiscono in attacco credendoci fino alla fine. Sugli arbitri mi ero
sbagliato. Ovrebo ci ha penalizzato. È da rivedere. Anzi, meglio non
rivederlo più, nè lui nè i suoi assistenti.
 Renzo Ulivieri

Troppi cross, ma l’arbitro...

■ Il futuro è qui, si chiama Olan-
da. Della Francia, dell'Italia, del
passatoVanBasteninquestoEuro-
peo ha fatto quello che voleva.
4-1, una nuova formidabile lezio-
nediquello che il calcioè diventa-
to inquestidueanni,daBerlino in
poi, e sembra passata una vita, un'
erageologica, troppo. Il calcioè di-
ventato quella cosa vista ieri sera a
Berna. Prendere il secondo gol
«orange»:numerodiVanNistelro-
oy sulla sinistra, Robben prende
palla e vola, velocissimo, pallone
perfetto,tagliatissimoinorizzonta-
le,VanPersiesi lanciaaocchichiu-
si, sa. Sa che la palla andrà lì, in
quello spazio, in quel punto, a
mezz'aria con quella forza, con
quella precisione, Van Persie ag-
gancia e mette dentro, alle spalle
di Coupet, alle spalle dei vecchi,
antichi francesi, alle spalle nostre,

antichi italiani, fermi a Berlino co-
me i «bleus», fermi, mentre il cal-
cio cambiava. L'Olanda è il calcio
fatto a memoria, fatto da applica-
zionee corsa,menotalento puro e
più disciplina, più forza e meno,
molta, molta meno improvvisa-
zione. L'Olanda ha vinto in due
partite il girone C, è già in viaggio
con la mente nei quarti mentre al-
tri -noie i francesi - ci scanneremo
per quel poco che resta. L'Olanda
diVanBastenhamacinatolaFran-
cia, anche soffrendo, anche sba-
gliando, anche faticando all'inizio
del secondo tempo, quando i vec-
chi francesi hanno messo in piedi
occasioni, un gol di Henry, qual-
che recriminazione per un mani
in area olandese, ma gli episodi
qui sembrano ridotti a contorno e
consolazione per una Francia che
non c'era, non c'è stata mai. Al 9'

Kuyt ha messo il primo timbro sul
foglio di via dei galletti, su calcio
d'angolo. Poi spettacolo, gioco in
velocità, uno Sneijder fuori porta-
ta, un Van der Vaart che viaggia a
mille, un Van Bronckhorst che è
molto più continuo di dieci anni
fa, comeun centometristache fa il
suo personal best a 35 anni. Un'
Olanda giovane, umile, che sa sof-
frire e sa colpire. Un'Olanda che
non è mai capace di smettere di

giocare. Che viaggia, che va al ga-
loppoverso l'ignoto.Dopoilgoldi
Henry è bastato un minuto per ri-
mettere i conti a posto. Furia di
Robben, fascia divorata in meno
di nulla, sinistro sotto la traversa
da posizione defilata, nell'unico
punto vulnerabile dello specchio
della porta, in alto. Una meravi-
glia.E Sneijder. A sole tramontato,

palla imprendibile anche allo
sguardo, Olanda che non smette-
rebbe nemmeno al 90' di correre,
di furoreggiare,diricordareai fran-
cesi, a noi, che il calcio ora si gioca
pallaa terra, in velocità, enoi, e lo-
ro che continuiamo a credere a
Berlino, a quello che è stato, men-
tre il futurocidicediandareacasa.
 Cosimo Cito

LA MIA PARTITA

Delusi. Sono gli italiani che lavorano in
Romania. «Speravamo nei trepunti, invece
èarrivatounrisultatochenonserveanessu-
no» si lamenta Enrico Malerba, direttore di
Pirelli Tyres Romania, che ha seguito la ga-
ra a Slatina, nel sud del paese. «L’atmosfera
tranoie i romenidurante lapartitaperòera
bellissima» sottolinea Marco Pistaccio, bor-
sista bergamasco a Bucarest.

■ GreciaeRussia giocano stasera per
raddrizzare il loro Europeo. Per le due
formazionilastradaè insalita, le favo-
rite per il passaggio del turno sono la
Spagna e la Svezia, vittoriose all’esor-
dio. La Russia viene da un pesante 4 a
1 ma Guus Hiddink ieri ha punzec-
chiato il ct greco: «Penso che i cam-

pioni europei dovrebbero prendere
l'iniziativa - ha detto - invece gioche-
rannoalla loromaniera facendocate-
naccio. Dobbiamo essere attenti e
non cadere nelle trappole che ci han-
no preparato». Al «mago» olandese
non mancano i problemi. Ha perso,
prima dell’inizio del torneo, il bom-
ber dello Zenit Pavel Pogrebnyak, de-
ve rinunciare allo squalificato Andrei
Arshavin e rischia di non poter schie-
rare neanche Pavlyuchenko che ha
un problema alla coscia.
Il ctdellaGreciaRehhagelhapromes-
so una squadra più offensiva e con
uno spirito simile a quello che portò
alla conquista del titolo europeo. In
avanti gli ellenici si affideranno ad
Angelos Charisteas, il giocatore che 4
anni fa segnò il goal vittoria in finale.

■ Svezia e Spagna scendono in cam-
po stasera alle 18 a Innsbruck. In pa-
lioc’è il primatodelgirone D. Le furie
rosse puntano su David Villa che nel-
laprima partitaha impressionato tut-
ti, segnando una tripletta alla Russia.
La Svezia su Zlatan Ibrahimovic, l’in-
terista è stato definito dalla stampa

svedese «più forte di Zeus» dopo il
grangoal con cui hasteso i greci cam-
pioni di Europa. Aragones deve fare i
conti con uno spogliatoio ricco di
campioni e manda ancora in panchi-
naFabregas. Ilcentrocampistadell’Ar-
senal ha giocato pochi minuti se-
gnandoilquartogoalmanonèriusci-
toa conquistarsiun posto insquadra.
Scontento anche Fernando Torres
cheèstatosostituitonel secondotem-
po contro la Russia, dopo aver gioca-
to un buona gara.
NellaSveziamancheranno l'ex roma-
nista Wilhelmsson (fuori per tutti gli
Europeiperuninfortuniomuscolare)
e l’esperto Niclas Alexandersson. Al
loropostogiocheranno il centrocam-
pista del Birmingham Sebastian Lars-
son e il 24enne Fredrik Stoor.

Milano, Via Barzaghi, campo rom, si guarda la partita di calcio Italia-Romania Foto di Francesco Corradini/Tam Tam

In breve
ROMANIA
La delusione dei manager «paisà»
«Peccato, speravamo nei tre punti»

SALISBURGO

Grecia-Russia
Uno spareggio
tra le «sfavorite»

INNSBRUCK

Svezia-Spagna
Ibra contro Villa
per il primo posto

Italiani e romeni insieme alla tv, un calcio alle tensioni
La partita vista da un campo rom a Milano. Roma e Bari: tifo e amicizia tra birre e bandiere

■ di Giuseppe Vespo / Milano

LO SPORT

Cento famiglie ospiti
in via del Triboniano
sponsor Radio Popolare
«Sarmale», bambini
e le voci nelle roulottes

Quattro gol ai «blues»
rimasti fermi alla finale
di Berlino: capolavoro
di Van Nistelrooy
e perla di Van Persie

Ciclismo/Giro Delfinato
● Tappa a Trofimov

Iouri Trofimov ha vinto la 5ª
tappa del Giro del Delfinato,
125 km tra Ville-La-Grand e
Morzine. Il 24enne russo, al
terzo successo dell'anno, ha
preceduto di 18” Cadel
Evans e Alejandro Valverde.
Lo spagnolo resta leader e
precede di 37” l'australiano
Evans e di 1'29” l'americano
Levi Leipheimer. Oggi si
corre la 6ª e penultima tappa
da Morzine a La Toussuire.

Auto/Porsche GT3
● Fittipaldi torna in pista

Emerson Fittipaldi, due volte
campione del mondo di
Formula 1 (1972 e 1974), ha
annunciato che al volante di
una Porsche parteciperà alla
prova di GT3 che si svolge
questo fine settimana a
Brasilia. «Gareggerò in GT3
al fianco di mio fratello
Wilson» ha detto l’ex pilota
che compirà 62 anni il
prossimo dicembre, ha
corso anche negli Stati Uniti
nel campionato Indy (1989)
ed ha partecipato alla 500
miglia d'Indianapolis.

Ciclismo/Ex di Pantani
● Aggredito Pregnolato

Roberto Pregnolato, ex
massaggiatore di Marco
Pantani e ora nello staff di
Riccardo Riccò, è finito
all'ospedale dopo un'
aggressione a Modena.
Mentre portava a spasso il
suo cane, Pregnolato ha
incrociato due donne con i
rispettivi bambini e dopo
una lite è stato aggredito dal
marito di una delle due.

L’ALTRA PARTITA Transalpini dominati. Henry illude, poi il colpo di grazia

Anche la Francia si inchina all’Olanda
Gli «orange» qualificati come un rullo

L’olandese Dirk Kuyt festeggia dopo il gol alla Francia Foto Ansa-Epa
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Va’ dove ti porta il rock, c’è Fogerty

U
h uh, che serata! Chissà cosa provano i leghisti
concorazzaealabardaquandosenevannoabe-
re l’acqua delle sorgenti del Po: sognano radici e
si fumano il cervello, visti da questo balconcino.
Mentre noi, che abbiamo visto John Fogerty nel
cubocupodell’Alcatrazmilanese,abbiamoritro-
vato radici e ci si è rischiarato il cervello. Questo
originalemusicistachestasullascenadauntem-
po pressoché infinito, ma di sguincio come un
etrusco sfuggente, per noi è come tutta l’acqua

del Po perché ci ricorda cosa sia il rock, come si
canta se si vuol cantare, cosa sia la generosità sul
palco, cosa voglia dire stare dentro il tempo che
muta senza toccare una virgola della propria im-
magine. Cominciamo da questo ultimo punto e
poi torniamo alla cronaca: Fogerty non tocca la
sua immagine perché è in fuga costante dall’im-
magine, ovvio che alla fine non ce la faccia ad
evitarne ildrammavanitoso, madiquestoslitta-
mento di sensi si intuisce soprattutto la forza
concuicercadistarnealla larga.Cronaca?Lecro-
nache dei concerti sono fondamentalmente di-
sgustose: niente di talebano, solo che è una fati-
caabbastanza pornografica star lì continuamen-
te a ripetere quanto sia stato bello quel riff, quel-
lo strappo di chitarra, quella commozione, e la
teoria degli accendini e delle standing ovation;
pernonparlaredelpubblicoche,ormaidaunde-
cennio, deve essere rigorosamente intergenera-
zionale per poter mietere la giusta dose di eccel-
lenza mediatica. I padri coi figli e coi nipoti etc
etc: chenoia. Alloraecco un modesto«introibo»
al concerto dell’Alcatraz. «Porca di quella putta-
na vacca, non lo sapevo che c’era Fogerty, porca
di quella puttana, ma dove cazzo vivo?»: questo
èunmessaggiocomevedeteaccorato infilato as-
sieme a tanti altri in un blog musicale. Questo
nostro fratello non sapeva e infatti l’appunta-
mento non è stato gasato come tanti altri, il che
ti rendelamisuradiquantopocoquesto fantasti-
coartistastianellecordedelgrandeaffare. Sprin-
gsteen, ad esempio, muove oceani di platee ma,
perdonateci, Fogerty non solo non gli deve nul-
la, semmaiè ilBosschedeveall’ex leaderdeiCre-
edence Clearwater Revival e fortuna che Bruce è
persona cara e intelligente da ricordarlo in pub-
blico lui per primo. L’Alcatraz era strapieno di
gente «giusta»: l’aggettivo è un azzardo gentile
disceso dalla presuntuosa convinzione che se ti
piace questo musicista qualcosa di buono ti frul-
lanell’anima,perchénonèscontato,nonti siar-
ruffiana, non cerca di sorprenderti, non è gran-
dioso, non è poetico, non è romantico. No, ro-
mantico lo è, ma non per sua scelta. Rock, puro
rock, come quello dei Blues Brothers chiusi con
la loro musica nella gabbia metallica del pub
country,unrock immobileevitalecomenessun
altro che ti riporta nella culla dell’energia senza
mediazioni, tenero, equindi romantico, proprio
per questa indifferenza senza arroganza rispetto
alle spocchiediunpubblicomediamente isteriz-
zatodalbisognoindustrializzatodinovità.Emo-
zionante novità per noi è riascoltare, perfette, a
distanzadioltre trent’anniballateche, losapeva-

mo, non sarebbero mai finite in discarica. Born
on the Bajou è forse un vuoto a perdere? Have you
ever seen the Rain? la lasciamo chiusa in un sac-
chettoaccantoai rifiutiorganici?Bellagente sot-
to il palco, preparata: sapeva tutto o quasi a me-
moria, togli i brani nuovi, peraltro discreti, il re-
sto Fogerty poteva sussurrarlo tanto ci pensava-
mo noi, il pubblico del rock più bello, intenso e
commoventedellaterra.Perunanottesiamosta-
tinoi i suoiCreedenceClearwaterRevival.Apro-

posito, il suo tour John Fogerty lo ha chiamato
proprio «revival»: una bella forzatura culturale
inunmondochehaelettogli scongiuri contro il
revival e la nostalgia a riti obbligatori di massa.
Qualcunovuol saperecomecantaecomesta sul
palco? Canta benissimo, come sempre con una
voce tagliente, forte, rapida, anche in questo ca-
so in fuga costante dalle parole e dalle loro trap-
pole retoriche almeno nella pronuncia, nel loro
svolgersi e avvolgersi tra i suoni. Sta sul palco co-

meunessereumanochese lapassabeneechesa
che il tempo èun belletto naturale, niente di più
diquesto.Nonha mai fatto ilpupottodapalcoe
non lo fa nemmeno ora che ha decisodi tornare
sulle scene dopo aver risolto i suoi problemi,
molto complessi, di diritti sulle canzoni e con il
mondo degli affari. La sua è una ispirazione in-
fantile, primordiale, quasi premusicale, ascolta-
telo in Hey Tonight, è un ritornello degno di un
giocodibimbimasputatoconla forzadiundra-

go indiavolato, ascoltatelo in Rockin’ all over the
World, in Proud Mary e vi ritroverete allo stesso
punto, alla base di un percorso che ancora si
puòpermettereunapotente,misteriosa ingenui-
tàchetuttavianonpoggia sunientedi stupidoo
di insufficiente. È l’energia della terra, o meglio
dell’uomosulla terrache parla con la voce diFo-
gerty.Vienda pensareche il resto sianosopram-
mobili; non è vero, non del tutto. Perché un so-
lo concerto in Italia?

■ di Toni Jop inviato a Milano

■ di Diego Perugini

ZUCCHERO OGGI IN CONCERTO A SAN SIRO
TRASFORMA LO STADIO IN TEATRO ALL’APERTO

MUSICA In concerto a Milano

John Fogerty dimostra come il

puro rock possa sfidare gli anni

con vitalità intatta e senza arruf-

fianamenti. In una serata, l’unica

italiana purtroppo, dove il pubbli-

co ha cantato le canzoni sue e

dei mai dimenticati Creedence

I
l più martellante è Mercy, singolo pop-soul di
Duffy, scricciolo rivelazionedella scenabritan-
nica. Una di quelle canzoni che ti s’appiccica-

noaddosso, scatenando ricordi e voglia di ballare.
È l’esempiopiùeclatantedella seriedi tormentoni
al femminile che sta dominando le classifiche in-
ternazionali,portandoalla ribalta voltinuovi e ta-
lenti d’autrice da scoprire. Un bel mix, insomma,
di qualità e facile ascolto, che coinvolge audience
multigenerazionali.Duffy, si diceva,è ilnomepiù
ricorrente degli ultimi mesi: la minuscola 23enne
gallese è un peperino dalla voce «black», che evo-
ca Dusty Springfield ed è già stata accostata ad
Amy Winehouse. Il suo stile piacevolmente retrò,
figlio degli anni 60, nasce da una formazione mu-
sicale anticonformista: «Sono cresciuta ascoltan-
doidischidimiopapà–spiega -.La folgorazioneè
stataquando,a sei anni,hovistounvhsconi Rol-

ling Stones che suonavano Jumpin’ Jack Flash.
Nonsapevominimamentechi fossero,mamipia-
cevano da impazzire». E così, mentre i suoi coeta-
nei ascoltavano Spice Girls, Bros e Britney Spears,
la tenera Duffy si cibava di Aretha Franklin, Sam
Cooke e David Bowie. Quanto a Mercy, che l’ha
portatasul tettodelmondo, ladefinisce«unacan-
zonecontagiosa,cheparladiun’attrazionesessua-
ledi cui vorresti liberarti». Praticamente l’opposto
del nuovo singolo, Warwick Avenue, struggente
ballata d’amore perduto con un video «low cost»
(lei su un’auto in movimento che canta piangen-
do lacrime amare) dal fascino malinconico. Tutto
tratto da Rockferry, album al sapor di bestseller: in
Italia Duffy doveva esibirsi pochi giorni fa, ma il
concerto è stato rinviato al 13 novembre, sempre
al Rolling Stone di Milano.
Al solito (e un po’ stucchevole) paragone con
AmyWinehouses’èdovutasottoporrepure lagio-
vanissima Gabriella Cilmi, australiana di evidenti

origini italiane. Una ragazza prodigio di appena
16 anni, ma dalla voce esplosiva, scura e decisa-
mente più matura, anche lei con un background
musicale mediato da genitori «illuminati»: tra i
suoi idoli, infatti, figurano LedZeppeline Janis Jo-
plin,chegiàdabambinareinterpretavacon«urla-
ta»personalità.E proprioconun pezzostoricoco-
me Jumpin’ Jack Flash, cantato a 13 anni durante
la Festa della Madonna nella sua Melbourne, Ga-
briella è stata scoperta da un talent scout. E da lì è
partita una lunga avventura, che l’ha portata a in-
cidere un album variegato e intrigante come Les-
sons to Be Learned, lanciato da un hit come Sweet
About Me, dai toni country-jazz, che sta spopolan-
doinmezzomondo.E il futuro?Ladeterminatissi-
ma teenager non ha dubbi: «Incidere altri dischi,
andare in tour, suonare in posti come il Madison
SquareGarden.Magari scrivereunmusical».Lari-
vedremoprestoinItalia: inestate invacanzainCa-
labria (terra delle sue lontane origini), in autunno

in concerto.
Colnostrobeneamato«stivale»,ancheSaraBareil-
les vanta un legame particolare: circa otto anni fa,
infatti, la cantautrice di Eureka, California, ha stu-
diato Scienze della comunicazione a Bologna. In
quel periodo, oltre a imparare la nostra lingua, ha
scoperto lasuaveravocazione:«In Italiahocapito
quanto la musica fosse importante per me – ricor-
da - Non avevo né piano né chitarra, non potevo
esprimermiemi mancavatantissimo.Al ritorno a
casa, mi ci sono dedicata totalmente». I risultati le
hanno dato ragione. Il suo ultimo cd, Little Voice
(ilprimoperunamajor),havendutooltrequattro
milioni di copie, sospinto dalla forza di una pim-
panteballata,LoveSong, cheèdiventatatormento-
ne planetario. Un titolo banale, «canzone d’amo-
re», per un pezzo tutt’altro che scontato. E, tanto
meno, romantico. «Infatti non è una canzone
d’amore, ma una risposta polemica alla mia casa
discografica che voleva che io scrivessi, appunto,
una“love song”commerciale– spiegaSara–.Non
ho ceduto, ma ho seguito la strada che mi indica-
va una vocina interiore. Da qui viene il titolo del
disco,LittleVoice».Alla fine, ironiadellasorte,pro-
prio la provocatoria Love Song è stata il suo porta-
fortuna:contenta lei econtentipure idiscografici.

Zucchero Fornaciari arriva stasera a Milano per il suo «All the
best world tour» e rivoluziona lo stadio di San Siro,
trasformandolo in un immenso teatro all'aperto. «L'idea del
teatro stadio - spiega il bluesman italiano - all'inizio sembrava
bizzarra ma poi si è rivelata davvero vincente. Il terzo anello
verrà chiuso e il campo diventerà un parterre avvolto dal

campo a forma di ferro di cavallo. Ho pensato
ai miei fan più attempati: niente code, un
posto a sedere assegnato e comfort per tutto il
concerto. Questa è la libertà di poter scegliere
se godersi un concerto a sedere o alzarsi e

ballare». I supporter: ad aprire il concerto saranno l'emergente
Neo, selezionato dal Cornetto Free Musica Audition, i Neri per
Caso, Giovanni Allevi e Gianluca Grignani.
Una lunga serata all'insegna della musica e della solidarietà: il
concerto intende infatti sensibilizzare il pubblico al progetto
«Fill the cup» del programma alimentare mondiale delle
Nazioni Unite contro la fame che colpisce 59 milioni di
bambini in età scolare.
Il tour di Zucchero, iniziato lo scorso 7 aprile, dopo le date in
Europa, continuerà con altre otto tappe in Italia dove verrà
mantenuto l'allestimento stadio-teatro. Proseguirà poi
toccando Africa, Asia e le Americhe. Il 27 giugno, inoltre,
Zucchero, unico italiano, parteciperà alla festa-concerto per i
90 anni di Nelson Mandela a Hyde Park a Londra.

IN SCENA

John Fogerty

CD Nuovi talenti: l’inglese Duffy, la californiana Sara Bareilles, l’australiana Gabriella Cilmi

Duffy e le altre: il pop-soul ha voci di donna

Duffy Sara Berailles Gabriella Cilmi
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«Q
uandoarrivammoinMessicoGa-
briel García Márquez, che era in
esilio in quel Paese e che ancora
non aveva vinto il Nobel per la
letteratura, mi chiamò per chie-
dermi di aiutarlo a parlare con
Pertini. Voleva spiegargli la deli-
cata situazione della sua patria, la
Colombia. Dissi che ne avrei par-
lato con Enzo Biagi, padre nobile
del nostro giornalismo. Lo feci, e
insieme a lui avvicinammo Giu-
seppe Maccanico, segretario ge-
nerale del Quirinale, che incon-
trò personalmente, insieme a
noi, García Márquez, e poi riferì
al presidente della Repubblica».
Sono parole scritte da Gianni
Minà. Importanti - certamente -
per ciò che raccontano. Ma capa-
cianchedi spiegare il sensodel la-
voro di un giornalista che, da
sempre, ha il merito di non fer-
marsi alla «superficie» delle noti-

zie.Preferisce toccare i fatti con le
proprie mani, sul campo. E dare
ai lettori anche le informazioni
scomode, «quelle che non passa-
no sui media tradizionali», ha

spiegato giovedì sera alla Casa
del cinema di Roma, intervenen-
doa«Unavitadacronista», rasse-
gnadi una settimana dedicata al-
la sua carriera, e in particolare al
suo lavoro di documentarista, re-
alizzata con Raiteche e finita ieri.
La sua grande passione, è noto, è
l'AmericaLatina.Del «Continen-
te desaparecido» (da lui stesso ri-
battezzato così in un suo celebre
libro) Minà si innamorò quando
aveva poco più di trent'anni e,
per la rubrica televisiva della Rai
Cordialmente, andò all'aeroporto
ad accogliere il poeta brasiliano
Chico Buarque, che arrivava in

esilio inItaliadopocheladittatu-
ra militare si era impossessata del
potere nel suo Paese. Non a caso,
lamaggiorpartedei suoi film-do-
cumentari racconta le vite di per-
sonaggi che gravitano intorno a
quell'enorme lembo di terra (e,
inevitabilmente, intorno agli
Usa): Che Guevara, Fidel Castro,
RigobertaMenchú,SilviaBaraldi-
ni, il subcomandante Marcos. E
ancora personaggi sportivi come
Muhammad Alì, Diego Arman-
do Maradona, Ronaldo, Carlos
Monzon, Edwin Moses.
Tutti lavori che hanno fatto il gi-
ro del mondo. E per i quali lui

stesso ha fatto il giro del mondo.
Perché «un bravo giornalista -
prosegue Minà - deve sempre ap-
profondirei fatti.Epoidivulgarli.
Altrimenti l'informazionesi ridu-

ceadun"pizzicotto"datoal letto-
re. Bisogna verificare le notizie, e
fare in modo che non sia possibi-
le smentirle». Ed è anche grazie a
questo approccio meticoloso
che, nel 2007, ha vinto il premio
KameradellaBerlinale allacarrie-
ra: il più importante riconosci-
mentoassegnatoaidocumentari-
sti.
D'altra parte Minà «sul campo»
(in tutti i sensi) c'è stato sin dagli
esordidella sua carriera:dacroni-
sta sportivo ha seguito le Olimpi-
adi di Roma del '60 e, successiva-
mente, numerosi Campionati
mondiali di calcio e alcuni tra gli
incontri che hanno fatto la storia
delpugilato.Giornalistae scritto-
repoliedrico,hapartecipatoatra-
smissioni televisive storiche co-
meTv7,AZDribbling,Odeon,Gul-
liver; ha realizzato una «Storia del
Jazz» a puntate e una storia (so-
ciologica e tecnica) della boxe in
benquattordicipuntate, intitola-
ta«Faccepienedipugni».Erasull'
isola di Wight al raduno pop nel
’69 per riprendere da un elicotte-
ro quella marea umana di oltre
600 mila ragazzi. In uno dei tanti
programmi tv che ha diretto nel-
la sua carriera (Blitz, su Raidue),
ospitò celebrità dello spettacolo
come Federico Fellini, Eduardo
De Filippo, Muhammad Ali, Ro-
bert De Niro, Jane Fonda.
Ma l'intervista che più di ogni al-
tra è già stata consegnata alla sto-
ria fu quella concessagli, nel
1987,daFidelCastro.Una«chiac-
chierata»di sedici orea pochi an-
ni dalla caduta del comunismo
nell'Est europeo. «Ancora oggi
un colloquio attuale - ha sottoli-
neato Minà -. È impressionante
quanto le parole di Castro fosse-
ro capaci di prevedere il futuro.
Praticamente tutto ciò che è suc-
cesso negli ultimi vent'anni era
stato ipotizzato in quell'intervi-
sta».

P
er la prima volta un film
italiano in concorso (Terra
madre di Nello La Marca),

uno speciale dedicato a Dario Ar-
gento, il cinematedescocontem-
poraneo con la nuova «scuola
berlinese»e, infine, laneonatase-
zione «Bande à part» (sperimen-
tazione tra fiction e documenta-
rio). Questa, in sintesi, la 44ma
edizione della Mostra del nuovo
cinema di Pesaro (21-29 giugno),
presentata ieri a Roma alla Casa
delcinema. Il concorso, ilcuipre-
mio è dedicato alla memoria di
Lino Miccichè, fondatore e stori-
co direttore del festival, presenta
otto opere da tutto il mondo,
con una particolare attenzione al
cinema dell'Estremo Oriente. A
giudicare i film sarà una giuria di
tuttedonne, composta da Valen-
tina Carnelutti, Anna Negri ed
Elisabeth Lequeret.
Il cinema tedesco, protagonista
negliultimiannidiunagranderi-
nascita, sarà rappresentato da
opere di autori conosciuti (Philip

Groning) e di vecchie conoscen-
zecomeEomualdKarmakareVa-
leska Grisebach, ma anche da
esponenti della cosiddetta Berli-
ner Schule. Al talento visionario
di Dario Argento, maestro italia-

no del brivido, verrà dedicata
una retrospettiva completa dei
film, la pubblicazione di due vo-
lumi monografici, e una tavola
rotonda con lo stesso regista. Tra
gli eventi, nell'anniversario del
1968lamostraripropone,presen-
te l'autore Fernando Solanas, il
film di forte impatto politico La
Hora de Los Hornos, che proprio a
Pesaro ebbe la sua anteprima
mondiale 40 anni fa, non senza
polemicheecontestazioni.Anco-
ranel segnodellapolitica l'omag-
gio al filmmaker malese Amir
Muhammad regista, spesso cen-
surato nel suo paese per i suoi
film scomodi.
Giovanni Spagnoletti , direttore
artistico del festival, ha ricordato
con un certo rammarico come
nellaselezioneufficiale inconcor-
so,aparte l'italianoLaterramadre
di Nello la Marca (già passato all'
ultimo festival di Berlino), ci sia
«tanto Oriente e purtroppo poco
cinema europeo, ormai poco co-
nosciuto nella stessa Europa».

FESTIVAL Retrospettiva per il regista del brivido e cinema tedesco

Argento «rivisto» da Pesaro

PERSONAGGI Dai

filmati in America lati-

na allo storico concer-

to pop all’Isola di

Wight nel ’69, la Casa

del cinema di Roma

ha ospitato una ricca

rassegna sugli incon-

tri e sui documentari

del grande cronista

■ di Andrea Barolini / Roma

Gianni Minà con Cassius Clay

RAI 13 puntate di «Gran
Concerto» sulla musica

Raffaella Carrà
per ragazzi
con Orchestra

INCONTRI Oggi sull’antimafia

Conta su Obama
(con Sepulveda)

Gianni Minà, giornalista sul campo

L
ui si definisce un «Co-
municattivo»: neologi-
smo ambiguo, incerto

tra comunicazione «cattiva»
e «attiva». In realtà Igor Ri-
ghetti, che ha da poco brin-
dato alla 1300esima puntata
della sua trasmissione su Ra-
dio 1 Rai - il sabato e la dome-
nica mattina - propende per
la cattiveria nei suoi monolo-
ghi, assai meno nelle intervi-
ste agli ospiti. Mette in scena
tutto l'acido che gli deriva da
un curriculum dove convivo-
no la parentela con Alberto
Sordi con le docenze univer-
sitarie, la radio e il multime-
diale con le partecipazioni ai
telefilm d'azione o, ultima av-
ventura, una parte nel film
di Pupi Avati Il tepore del bal-
lo.
Le ultime trasmissioni sono
state tutte dedicate alla politi-
ca (dopo quelle sull'informa-
zione e sulla giustizia), quin-
di hanno avuto come ospiti
politici e giornalisti. Ma è a
tu per tu con il pubblico, par-
lando a «macchinetta» (altro
che Mentana!) che Igor Ri-
ghetti dà il massimo. Dome-
nica scorsa ce l'aveva su con i
protagonisti del Grande Fra-
tello trasformati in condutto-
ri tv: «Decine di personaggi-
ni che non hanno studiato
dizione o recitazione, che
per stare in tv scendono a
compromessi con l'intelli-
genza, sono solo facce note.
Si rassegnino i protagonisti
preparati ma sconosciuti dal-
la massa».
 s. gar.
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IN SCENA

Un reporter
che va sul posto
e si è occupato
di jazz, musica,
sport, politica e
America latina

Dario Argento

«Un bravo
cronista deve
approfondire i
fatti, verificare
le notizie e
poi divulgare»

■ La realizzazione per la Rai
tvdiunaCenerentolaediunRi-
golettonella formadi film-ope-
ra (come già avvenne con To-
sca e Traviata), un nuovo pro-
gramma tv per ragazzi sulla
musica classica dal titolo Gran
Concerto,13puntateconRaffa-
ella Carrà. Sono due delle ini-
ziative collaterali alla stagione
sinfonicadell'Orchestranazio-
nale della Rai. Questa volta la
Rai e la sua Orchestra ce la
stanno mettendo tutta per as-
solvereuncompito importan-
te per il nostro paese: far ama-
re la musica cosiddetta colta
stimolandosoprattutto ilpub-
blicodeigiovaniequellodella
televisione. Basti pensare allo
slogan«Lamusicacoltasul fat-
to» lanciato ieri a Torino alla
conferenza stampa di presen-
tazione della prossima stagio-
ne. Il cartellone 2008-9 è for-
mato da 24 concerti.

■ Giovedì, alla Casa del Cine-
ma di Roma, Gianni Minà ha in-
contrato lo scrittore cileno Luis
Sepulveda e l'ex diplomatico sta-
tunitense Wayne Smith. Si è par-
lato di Cuba, della crisi di Pana-
ma, degli sforzi incompresi del
presidenteCarter,diAllende,del-
la dittatura di Noriega, della poli-
tica estera di Kissinger. E del «do-
po-Fidel» a l'Avana, della chiusu-
radeiBush -padree figlio - aldia-
logo.Maanchedicomeriponga-
no speranze in Obama. In una
rassegna i suoi documentari più
celebri:oggialle17(presso ilPala-
expò di Roma) la proiezione di
Storie: Antonino Caponnetto, filma
sul creatore del pool antimafia di
Palermo. Presente il pg di Torino
Gian Carlo Caselli. Segue dibatti-
to con Minà, il teologo della libe-
razione brasiliano Frei Betto, il
comboniano Alex Zanotelli e il
presidente dell'associazione anti-
mafia «Libera» don Ciotti.

■ Viva Radio2 da ieri è e al suo
posto arriva Viva Sdraio 2 con le
migliori gag e canzoni dell'ulti-
ma stagione, la settima, della
coppia Fiorello-Marco Baldini.
Lerepliche,connuovipezzi regi-
strati in studio, andranno in on-
da sempre alle 13,40, ma per
non più di mezz'ora, da metà lu-
glio a fine agosto in attesa della
ripresa del programma che il di-
rettore di rete Sergio Valzania ha
già auspicato per l'autunno. In-
tanto il cd della trasmissione re-
sta nei piani alti della hit parade.
Baldinirimarrà inondasuRadio-
due con una nuova trasmissio-
ne, Più estate per tutti, dal 23 giu-
gno la mattina dalle 8 alle 9,30,
Fiorello dice che andrà in vacan-
za. E all’agenzia Ansa, su un suo
possibile ritorno in tv, risponde:
«Accettereiunabella secondase-
rata».
Nell'ultima puntata ieri, oltre
agli amici e collaboratori, c’era-

no molti ospiti: Dori Ghezzi, Pa-
ola Cortellesi, i Tazenda e la can-
tante jazz Francesca Sortino. Im-
mancabile la telefonata di Mike
Bongiorno. Musica live con la
banddiEnricoCremonesi.Alcu-
ni brani sono stati arricchiti dal
trombettista Paolo Fava (paro-
dia di Fiorello di Enrico Rava, la
più riuscita di questa stagione e
apprezzata dal jazzista). Duetto
(d’imitazioni) traFiorello-LaRus-
sa e Cortellesi-Prestigiacomo sui
rifiuti a Napoli. «Presti-giacomo
è l'unico ministro con un nome
da uomo», ha detto il finto La
Russa. Poi è arrivata la Cortelle-
si-Santanchè.A domandadiFio-
rello sul De Andrè pensiero sul
suo Karaoke, Dori Ghezzi, vedo-
vadelcantautoregenovese,hari-
sposto:«Fabriziononèmaistato
tanto rigido. Una volta per un
quotidiano si prestò fare il giudi-
ce delle canzoni di Sanremo e
non fu nemmeno duro».

VIVARADIO2 Ieri l’ultima puntata stagionale

Fiorello e Baldini
d’estate gag in replica

RADIO «Comunicattivo»

Righetti
al meglio
su monologo

■ Si profilano tensioni fra le 14
Fondazioni lirico-sinfoniche. Il
ministro per i beni culturali Bon-
di ha detto di voler concedere
l’autonomiapermeritiall’Accade-
mia di Santa Cecilia a Roma e alla
Scala. «Il riconoscimento aprirà
forticontrapposizioni -denuncia-
no Cgil, Cisl e Uil - Bondi non si
sottrae al profilo approssimato di
questo esecutivo che affida agli
annunci le risoluzioni di necessa-
rie e impellenti riforme struttura-
linellaculturae spettacolo.Lave-
ra ricchezza del Paese è un siste-
ma di teatri lirici». «Sono contro
ladisgregazionedel sistemamusi-
cale - interviene il sovrintendente
del Maggio Fiorentino Giambro-
ne-Sesi concretizzanoleautono-
mie di Scala e Santa Cecilia allora
dovrò pensare anche al Mag-
gio?».IntantodaNapoli il sottose-
gretariodeibeniculturaliGiroan-
nuncia«unaleggeper lospettaco-
lo dal vivo entro 18 mesi».

19
sabato 14 giugno 2008



CINEMA TEATRI MUSICA

Teatri

Napoli

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Sala 1 Il Divo 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Once 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Bratz 18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Quando tutto cambia 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Superhero Movie 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Feel the noise 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Once 17:00-18:30-20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Il resto della notte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il Divo 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Gomorra 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Ortone e il mondo dei Chi 18:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Gomorra 17:40-20:10-22:35 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 La volpe e la bambina 17:15 (E 3,60)

Sangue pazzo 21:15 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 E venne il giorno 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Gomorra 15:30-18:30-21:30 (E 7,50)

Sala 3 365 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 7,50)

Sala 4 430 Un amore di testimone 16:00-18:15-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:15-22:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Superhero Movie 16:10-18:15 (E 7,50)

Chiamata senza risposta 20:25-22:50 (E 7,50)

Sala 7 165 Noi due sconosciuti 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Sex and the City 15:30-18:30-21:45 (E 7,50)

Sala 9 190 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Sex and the City 16:30-19:30-22:40 (E 7,50)

Sala 11 200 Il Divo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Un amore di testimone 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Gomorra 22.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19.35-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Sex and the City 19.15-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Chiamata senza risposta 17.30-19.30-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Gomorra 18.00-21.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Il Divo 19.20-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.20-21.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA
� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo
Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Gomorra 18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 2 190 Sex and the City 18:30-21:30 (E 4,50)

Sala 3 190 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 4 190 Gli ultimi della classe 17:00-19:00 (E 4,50)

The Hitcher 21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 5 190 Quando tutto cambia 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 6 190 Sex and the City 17:00-20:00-22:45 (E 4,50)

Sala 7 190 Il Divo 18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 8 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 9 158 Maradona 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 10 158 Chiamata senza risposta 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 11 108 Gomorra 17:00-19:30-22:00 (E 4,50)

Sala 12 108 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:20-21:45 (E 4,50)

Sala 13 108 Bratz 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

● ARZANO
� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI
Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo (E 4,50)
Sala Blu E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Il Divo 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Gomorra 18:30-21:00 (E 4,50)

● CASORIA
Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Sex and the City 17.00-20.00-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Gomorra 18.30-21.30- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Superhero Movie 17:40-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Maradona 20:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Gomorra 17:00-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Quando tutto cambia 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Bratz 17:15-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Il Divo 17.30-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Sex and the City 18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.15-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA
Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Riposo
L. Denza Un amore di testimone 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

M. Michele Tito Il Divo 17:45-19:45-21:45 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30

Sala 2 Gomorra 19:30-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA
Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE
� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA
Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

E venne il giorno 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO
� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Gomorra 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Superhero Movie 16:30-18:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA
� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)
Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

E venne il giorno 18:00-20:20-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Il Divo 17:50-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Gomorra 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO
Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)
Sex and the City 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO
� Eliseo Tel. 0818651374

E venne il giorno 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Iron Man 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO
� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI
Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI
Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

E venne il giorno 20:50-22:40 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Il Divo 18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Gomorra 17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA
Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO
� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO
Flaminio Tel. 0817713426

Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO
� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Gomorra 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA
Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA
Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)
Riposo (E 5,50)

● SORRENTO
� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Riposo (E 6,20)

● TORRE ANNUNZIATA
� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Gomorra 18:30-21:30 (E 6,00)

Pelè 410 Il Divo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO
� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Sex and the City 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Bratz 18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Sangue pazzo 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Feel the noise 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Il Divo 18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Gomorra 20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

E venne il giorno 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

Un amore di testimone 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 E venne il giorno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Sex and the City 16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI
� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 E venne il giorno 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Un amore di testimone 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Superhero Movie 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO
� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Gomorra 16:00-18:45-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Il Divo 16:30-19:00-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:10-18:45-21:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Quando tutto cambia 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Sex and the City 16:30-19:20-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Sex and the City 16.10-18.45-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Un amore di testimone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Gomorra 16:45-19:30-22:15 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO
Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 E venne il giorno 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Il Divo 17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO
� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA
Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Gomorra 18:30-21:00 (E 5,00)

BENEVENTO
� Massimo Tel. 0824316559

Sex and the City 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Once 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO
Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

E venne il giorno 17:40-19:25-21:10-22:10-23:10 (E 6,00)

Sala 2 Gomorra 18:40-21:15-22:50 (E 6,00)

Sala 3 Un amore di testimone 19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 4 Feel the noise 17:50-19:30-21:10 (E 6,00)

Sala 5 Quando tutto cambia 18:15-20:15 (E 6,00)

Sala 6 Sex and the City 18:40-21:15 (E 6,00)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 8 Bratz 19:00 (E 6,00)

Il Divo 21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 9 Il resto della notte 19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sex and the City 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Sangue pazzo 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Gomorra 18:30-21:00 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Feel the noise 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Sangue pazzo 16:00-18:30-21:15 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Il Divo 17:00-19:10-21:30 (E 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Riposo
Big Maxicinema Tel. 0823581025

Gomorra 18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 2 La volpe e la bambina 17:15-19:00 (E 5,50)

The Hitcher 21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Chiamata senza risposta 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Gli ultimi della classe 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Bratz 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:15-21:45 (E 5,50)

Sala 9 Maradona 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Il Divo 18:15-20:40-23:00 (E 5,50)

Sala 11 Gomorra 17:30-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 12 Sex and the City 17:10-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 13 Sex and the City 18:30-21:30 (E 5,50)

Cinepolis
Sala 1 190 Notte brava a Las Vegas 21:00-22:50 (E 3,50)

Gli ultimi della classe 17:15-19:00 (E 3,50)

Sala 2 190 Quando tutto cambia 17:15-19:00-21:00-22:50 (E 3,50)

Sala 3 190 The Hitcher 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 3,50)

Sala 4 190 Bratz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Sala 5 190 Gomorra 17:50-20:15-22:45 (E 3,50)

Sala 6 215 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50)

Sala 7 215 Sex and the City 17:15-20:00-22:30 (E 3,50)

Sala 8 215 Sex and the City 16:30-19:10-21:45 (E 3,50)

Sala 9 400 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 3,50)

Sala 10 235 Il Divo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50)

Sala 11 125 Superhero Movie 17:10-19:00 (E 3,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Il Divo 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Superhero Movie 18:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

E venne il giorno 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)
Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Once 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Riposo
� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

E venne il giorno 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Sex and the City 16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Noi due sconosciuti 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Gomorra 15:50-18:40-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Chiamata senza risposta 18:10-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Quando tutto cambia 15:55-20:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:25-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Il Divo 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Sex and the City 15:45-18:30-21:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 14 anni vergine 16:20-18:20-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Un amore di testimone 15:50-17:50-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

N.P. (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo
� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Gomorra 20:30

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Riposo (E 5,00)
� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

E venne il giorno 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Gomorra 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Sex and the City 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Underdog - Storia di un vero supereroe 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sex and the City 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Sex and the City 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

Solo un bacio per favore 21:00 (E 5,00)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 21:00-23:15 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Il Divo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Gomorra 19:00-21:15

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Il Divo 18:00-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 2 70 Sex and the City 20:30-22:45 (E 6,00)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 18:15 (E 6,00)

Sala 3 Gomorra 18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo
Micron Tel. 097462922

Gomorra 19:00-21:30 (E 5,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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C
olsoleeconilvento,alcaldod’estate,menoquan-
dopioveepioved’inverno,gliarcheologi sulcam-
pofannoscavi, rilievi,disegni, fotorovistanolevi-
scere del nostro Paese per restituirci la vita e l’arte
degli etruschi, dei romani, dalla Magna Grecia,
dei popoli italici. Un mestiere che richiede studi,
pazienza, tenacia. Forse più tenacia di quella di
Harrison Ford professore nella giacca di Indiana
Jones.Nell’Italiachesulpennonedell’identitàuffi-
cialmente sventola il suopassato artistico, l’arche-
ologononinseguepietreverdi trabelledonne,mi-
steri e assassini quanto un lavoro riconosciuto co-
me merita, magari remunerato come merita (for-
seè più facile scovare il fantomatico teschio di cri-
stallodimr. Indiananellagiungla peruviana), che
dia prospettive alle migliaia che lo svolgono per
cooperativee incontratti aprogettoquando le so-
printendenze sono impossibilitate a coprire tutto
e dappertutto. In breve: c’è un esercito di precari
chepartecipaagli scavimentrealministerodeiBe-
ni culturali gli archeologi di ruolo ammontano a
circa 350 appena. Stando molto bassi, in un terri-
torioincuidoveogniqualvoltascavitroviqualco-
sa, servirebbero minimo minimo 500 archeologi
diStato.Tremontipermettendo, ildicasteroneas-
sumerà 20 o a dir bene 30. Mesto confronto: l’In-
rap, istituto statale francese per l’archeologia pre-
ventiva, di recente ne ha assunti 1.500.
A segnalare che l’archeologia è un’emergenza, oc-
cupazionale e non solo, è una manifestazione un
po’ inconsueta: stamattina, alle 10 in piazza Ma-
donna di Loreto a Roma, sotto la Colonna traia-

na, seguita alle 13.30-14 da un’assembleanella se-
dedellaCgil invia Buonarroti151, si ritrovanoar-
cheologichesi sentono«fantasmi»,convocatidal-
l’Ana, l’Associazione nazionale archeologi. Asso-
ciazionenatadueanni fa,noncomprendeprofes-
sori, studiosiaffermati,archeologidelloStatoben-
sì laureati, specializzati, studenti frequentatori di
master,possessoridimaster,dottorandiedottora-
ti. Tutta gente che scava, e vorrebbe scavare anco-
ra, nel passato per avere un futuro. L’Ana stima di
avere oltre mille associati e chiede tre cose: che il
ministero istituisca una commissione per definire
lafiguraprofessionaledell’archeologo; il riconosci-
mento e la regolamentazione della professione;
una maggior valorizzazione del patrimonio ar-
cheologico. Corre l’obbligo di registrare, da parte
di archeologi statali, un invito alla cautela perché

la selezione è essenziale: una stima informale nel
ministeroindicavauncirca600cooperativeinser-
vizio,5-600gliarcheologieffettivamentespecializ-
zati e impiegati in cantieri. Nel vecchio ordina-
mento bisognava studiare da archeologi 4 anni
più 3, ora siamo ai 5 più 2. Un albo non esiste. In
vista della manifestazione odierna le deputate del
Pd Marianna Madia e Marilena Samperi hanno
presentato una proposta di legge per introdurre la
figuraprofessionale dell’archeologo. Intanto Tsao
Cevoli, presidente dell’Ana, archeologo, spiega le
ragioni sue e dei colleghi: «Si lavora senza tutela,
la professione non è riconosciuta, non è inserita
nel contratto nazionale edile, nel ministero ci so-
no i circa 300 archeologi 300 entrati per concorso
nel lontano‘78,pochialtrinel ‘99, i soprintenden-
tigestisconounaregioneounavastaarea,gli ispet-
tori curanoprovinceograndicittà,poiogni scavo
richiede controlli, verifiche continue e questo la-
voro viene delegato a cooperative, a ditte private,
senzaesserericonosciuto.Vigeladeregulation.Ep-
pure scaviamo perché ci affidano incarichi, le so-
printendenze vagliano i nostri curricula». Volete
ilposto fisso?«No, nonchiediamol’assunzioneal
ministero, chiediamo un riconoscimento giuridi-
co. Proponiamo che il Codice dei beni culturali,
dove si parla di scavi ma non di chi deve gestirli,
inquadri la figura dell’archeologo. Senza di noi si
bloccano cantieri interi». Invitato a fare esempi,
Cevoli indica i lavori per la Metropolitana di Ro-
ma, quelli dell’Alta velocità Roma-Napoli, quelli
lungo l’autostrada Salerno-Reggio Calabria all’al-
tezza di Pompei, i parcheggi a Milano. «Nel 2006
hopartecipatoagli scavi per il canale emiliano-ro-
magnolo dove sono emerse fornaci romane, del-
l’età imperiale - racconta Marcello Turci, 27 anni
di Rimini, ora studente alla scuola di specializza-
zionea Romadopo aver conseguito due anni fa la
laureainBeniculturali con indirizzoarcheologico

a Ravenna - Quando si scava serve pazienza, è im-
portante seguire una prassi precisa, individuare i
vari strati per capire come funzionava il deposito
archeologico e gli eventi storici, documentare tra-
mite rilievo diretto, cioè il disegno, piante, sezio-
ni, fotografie».Quel contratto, a progetto, tramite
una società che gestiva l’intervento per la soprin-
tendenza, gli è durato 3 mesi circa. La paga? «7,5
euro lordi l’ora, ero pagato a ore. Il guaio è che
non vedo molte prospettive». A proposito: i com-
pensi? «Non ci sono tariffari - interviene Cevoli - i
piùfortunatipossonoguadagnare900euroalme-
se, inCampania70 euro lordi al giorno,però d’in-
verno si lavora meno e non c’è cassa integrazione
per cui uno sfiora la miseria e passa a fare altro, la
guidaturistica, l’insegnante...».Fugadiconoscen-
ze...

C
osa significa interrogarsi oggi sulla condi-
zioneumana? La filosofia puòporre anco-
ra una domanda che, nella sua radicalità,

apparepreliminareaogniimpegnopubblicoepo-
litico? Forse la filosofia deve ritrovare il coraggio
diporla,oggiche lecondizioniglobalidell’esisten-
zaumana, individualeecollettiva, sonocosì insta-
bili e incerte.
Umberto Curi ritrova questo coraggio «tragico» e
ci introduce in uno straordinario itinerario nelle
modulazioni della saggezza popolare greca, ben
espressa dal motto di Sileno «meglio non essere
nati». Inaugurano il viaggio le prime pagine della
Nascita della tragedia (1872): qui Nietzsche scopre
il nesso grecità-pessimismo, in quello che Curi ri-
tiene «uno fra i punti più pregnanti dell’intera ri-
cerca filosofica nietzscheana» (p. 12), costitutivo
del «riferimento al dionisiaco come principio di
individuazione dello spirito greco» (p. 11). Si trat-
ta dell’apologo che narra l’incontro tra il re Mida
e il satiro Sileno, un luogo simbolico della grecità:
a Mida che gli chiede qual è il bene maggiore per
l’uomo, Sileno, messaggero di Dioniso, risponde
«non essere nato, non essere, essere niente» e se
nato, morire presto.
Cinquant’anni prima Giacomo Leopardi, al suo
primo soggiorno fuori da Recanati, in quella Ro-
ma papalina dalla quale avrebbe tratto un disgu-
stopressochédefinitivoper lasocietà italianamo-

derna, faceva un’esperienza di lettura simile a
quelladiNietzsche, condotta su testidi alta divul-
gazione come il Voyage du jeune Anacharsis en Gre-
ce di Jean-Jacques Barthélemy, ma anche su fram-
menti e testi greci.
Curi ha dipanato con grande maestria filologica,
storicaefilosofica il filochelega lasentenzadiSile-
noaunatra lepiùesigenticoncezionidellacondi-
zione umana, quella espressa da Nietzsche, «pri-
mofilosofotragico»,nel suo«dire sìallavitapersi-
no nei suoi problemi più oscuri e più aspri» (p.
14).Nonsi tratta di un percorso lineare oprevedi-
bile:essoattraversa latradizioneliricaetragicagre-
ca, con testimonianze decisive in Aristotele e in
Teopompo,econechi rilevanti inSofocleedEuri-
pide, per confluire dialetticamente con la cultura
biblica (dalle «lamentazioni» di Geremia, alle pa-
gine del Qohelet e di Giobbe, alla figura di Abra-
mo, riletto poi nella visione cristiana da San Pao-
lo,Kierkegaard eSimone Weil). Essopoggia sul le-
game indissolubile tra sofferenza (pathémata) e

conoscenza (mathémata), che segna lo sviluppo
della cultura occidentale e che - nel mondo greco
- è posto in un orizzonte privo di aperture verso la
trascendenza (gli dei «non ci sono, non ci sono»,
gridaBellerofontenellatragediaomonimadiEuri-
pide).Nelcontestoreligioso,primaebraicopoicri-
stiano, sottilmente percorso nella consapevolez-

za della discontinuità che segna il passaggio dal
primo al secondo, Curi indaga il paradosso della
fede, incarnato da Kierkegaard (ma anche da Si-
mone Weil o da Dostoevskij), che iscrive la fede
nella mancanza di ogni certezza, qui in vita, della
Verità ultima.
A conclusione di una lettura sempre avvincente
possonoesseretracciatialcunipunti fermi. Innan-
zituttosbaglierebbechicredessedi trovarsidinan-
ziaun’esaltazionediunavisionepessimisticadel-
la vita. Se i Greci furono i primi a conoscere la tra-
gicità dell’esistenza umana e a pensarla nella sua
forma più radicale, essi ne trassero la vena vitale
del «dionisiaco», un pieno e completo «sì alla vi-
ta», da vivere nella sua pienezza, consapevoli del-
la sua ineludibile tragicità. Va ripensato, di conse-
guenza, il compito della filosofia, oltrepassando
la falsa dialettica tra pessimismo e ottimismo e ri-
trovandonelaradice tragica,nei limitidiunacon-
dizioneumanache -come haricordatodi recente
Sergio Givone - Curi ripensa coraggiosamente

con l’apporto essenziale del mito. E sono tanti, e
densi, i miti che costituiscono la trama del libro e
nei quali Curi ritrova un denominatore comune:
Mida-Sileno,Edipo-Tiresia,Creso-Solone,Policra-
te-Amasi. Egli offre così, nella forma gradevolissi-
madiunascritturanarrante,una lezionedimeto-
do: produce un’indagine storico-filosofica tenen-
do unite insieme, vichianamente e leopardiana-
mente, filologia e filosofia; rende conto di un in-
terrogativo che tocca nel fondo le nostre vite fa-
cendoci partecipi della cultura tragica arcaica e
moderna,chesembrerebbecancellatanella frene-
sia irrisolta del nostro presente, ma senza la quale
non sappiamo dare corpo e linguaggio al «dolore
muto», così violentemente esplosivo, soprattutto
tra i giovani, del nostro vivere. E non ci s’inganni.
Tutto ciò ha a che fare, fortemente, con il nostro
modo di intendere la polis, di vivere la dimensio-
nedellapolitica.Unsì forteallavita,alla lotta, alla
progettualità pubblica, può scaturire soltanto da
una sentita e vissuta «cognizione del dolore». È
questo il «far segni» di Nietzsche (e di Leopardi)
che Curi decifra per noi.

Meglio non essere nati. La condizione umana
tra Eschilo e Nietzsche

Umberto Curi
 pp. 292, euro 18,00
 Bollati Boringhieri

Un archeologo
è il miglior marito
che una donna possa
desiderare;
più lei invecchia,
più lui sarà
attratto da lei.

Agatha Christie

Uno, due, tre, migliaia
di archeologi precari

■ di Stefano Miliani

■ di Gaspare Polizzi

Come lavorano
i giovani laureati

EX LIBRIS

L’Associazione nazionale archeologi due
anni fa ha condotto un censimento tramite
internet e contatti diretti. I risultati che
riportiamo, su 350 schede, vanno presi come
indicativi dell’occupazione giovanile nel
settore più che come una fotografia esatta.
Donne: 72,01%
Uomini: 27,99%
Età partecipanti: dai 48 ai 26 anni
Tipo di laurea:
Conservazione in beni culturali 26,78%
Lettere classiche con indirizzo archeologico
67,80%
Architettura 0,34%

altro 5,08%
Tipo di ente al quale collabora:
ministero 19,25%
università 21,25%
centro di ricerche 1,5%
musei 8,75%
società o cooperativa privata 45,25%; altro 4%
Status lavorativo prevalente:
dipendente pubblico 3,66%
dipendente privato 4,69%
collaboratore occasionale 26,30%
collaboratore a progetto (ex co.co.co)
24,74%
borsista assegnista 6,25%
libero professionista partita Iva 14,84%
titolare o socio di coop. o società 8,85%
altro 1,56%

non risponde 9,11%
Altri lavori fatti dagli archeologi
guida turistica 15,65%
insegnamento 15,65%
lezioni private 13,45%
editoria 3,47%
giornalista 5,21%
cameriere/a 5,21%
commesso/a 5,21%
assistente tecnico museale 3,47%
operaio 3,47%
accompagnatore turistico 2,60%
hostess/steward 2,60%
istruttore sportivo 2,60%
corsi di formazione 2,60%
traduzioni 2,60%
altro 16,52%.

Un archeologo in uno scavo Foto Associazione nazionale archeologi Ana

LAPROTESTA Lavorano in co-

operative o con contratti a pro-

getto, senza tutela, mentre al mi-

nistero per i Beni culturali sono

appena 350. Oggi scenderanno

in piazza, a Roma: non chiedo-

no un posto fisso ma il ricono-

scimento della professione

Il censimento

IDEE LIBRI DIBATTITO

«Vige la deregulation
Scaviamo perché
ci affidano incarichi
Le soprintendenze
vagliano i nostri
curricula»

Eschilo e Nietzsche
il tragico e il dionisiaco
È questa la saggezza
che può aiutarci a
recuperare il senso
della condizione umana?

ORIZZONTI

IERI & OGGI In un saggio di Umberto Curi la storia del problema più radicale affrontato dalla filosofia

Dai Greci antichi, il segreto del vivere

«Siamo stanchi
di essere dei fantasmi
Chiediamo più
valorizzazione
del patrimonio
archeologico»
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L
asfidapiù interessanteperunre-
gista teatrale? Mettere in scena
l’impossibile... Ecco perché Ro-
meo Castellucci, che dal 1981 -
cioèdaquando ha fondatoa Ce-
sena la Socíetas Raffaello Sanzio
- lavora per un teatro contempo-
raneo inafferrabile, si mette alla
provaaffrontandoil testoperec-
cellenza: la Divina Commedia.
Unprogetto impossibile,appun-
to, che tuttavia proprio per que-
sto può trasportare sulla scena
tutto il possibile. «Niente di più
lontano dalle letture dantesche
di Benigni o Sermonti però» av-
visa Castellucci, che si prepara
ad affrontare il pubblico di Avi-
gnone,dove la trilogiadebutterà
il prossimo 5 luglio e per il quale
il regista italianoèstatosceltoco-
me «artista associato». «Ammiro
molto Sermonti, ma l’idea che
ho io di Dante e della Divina
Commedia è qualcosa di diver-
so». Intanto, non sarà facile tro-

vare uno spazio in Italia per af-
frontare Inferno, Purgatorio, Para-
diso, per i quali servirà molto più
che un semplice palco teatrale.
Si comincerà con Inferno (5 e 12
luglio presso la Cour d’honneur
desPapes),unallestimentobasa-
to sull’uso di tecnologie speri-
mentali e con le musiche di
Scott Gibbons. Poi in Purgatorio
(alParcdesExpositions-Chateau-
blanc, 9 e 19 luglio) una messa
in scena imponente e mobile ri-
proporrà un ampio salone con
arredianniSettanta. Infine,Para-
diso (Église des Célestins, 11 e 26
luglio) sarà più che altro un’in-
stallazione visitabile liberamen-
te dal pubblico. Per ora l’unica
data certa dopo Avignone è Mo-
dena (16, 17, 18 ottobre, Infer-
no). Poi si vedrà, anche perché,
ormai è risaputo, gli spettacoli
della Socíetas hanno quasi sem-
pre avuto produzioni straniere
ed è all’estero che circolano più
che in Italia.
Difficile che i vostri lavori,
lontani da un teatro di
parola, abbiano come punto

di partenza un testo scritto.
Come mai stavolta avete
scelto il testo per
eccellenza, la «Divina
Commedia»?
«Sembrerà strano, ma non lo so.
È uno slancio, non è con intelli-
genza che si affrontano certe co-
se. Il ragionamento arriva dopo.
SeavessidovutopensareallaDivi-
na Commedia con razionalità for-
senonl’avrei fatto.Èstatounim-
pulso che ho lanciato al Festival
di Avignone e che da loro è stato
accolto. Ora non è più possibile
tornare indietro...Comunque la
Divina Commedia è un libro che
mi ha sempre colpito. Devo dire
che io ero un pessimo studente,
forse avevo bisogno di chiudere
un conto con questo libro che
mihasemprefattounagranpau-
ra.Edora,permeèarrivatoilmo-
mentodichiudereunafase,difa-

re altre cose».
Cosa c’è di Dante in questa
trilogia?
«Inrealtàc’èmoltopocodiDan-

te. A pensarci bene non c’è nep-
pure una parola. Dante non ac-
cettanessunposizionamentoat-
torno alla sua opera. È davvero

irrapresentabile. Forse ho biso-
gno di questo tipo di grandezza
per non avere spazio di mano-
vra, così come era successo per

la Genesi o per testi come Amle-
to.Hobisognodiquestamegalo-
mania per poter affrancarmi dal
pericolo della cultura, dell’intel-
ligenza. Non sono lavori con i
quali devo dimostrare che la so
lunga».
Se la grandezza del libro
eccede il letterario e,
teatralmente parlando, lo fa
girare a vuoto...come fare,
allora, a portare in scena il
capolavoro dantesco?
«Piùche rappresentare l’operadi
Dante bisogna essere Dante. Ba-
stano le prime tre terzine per ca-
pire tutto: cos’è questa oscurità?
Cos’è questa foresta nera? Basta
questo per immaginare l’inim-
maginabile. In una stanza nera
nonvedinullamapuoi immagi-
nare tutto. Dante è in una crisi
spiritualeprofonda,dunqueque-
stoneropuòessereunriferimen-

to alla sua condizione, oppure
può anche essere la condizione
dell’arte tout court. Questo nero è
il punto di partenza di Dante
che mi ha molto colpito, come
sel’arte fosse ilmale,unmalene-
cessario. E poi il versetto “ché la
diritta via era smarrita” è un fra-
sepotentissima: significaspezza-
re una retta. Bastano tre righe, in
fondo, per pensare di affrontare
questo lavoro. In effetti dopo
quelle tre righe ho chiuso i libri.
La Divina Commedia è un’opera
senza confini, oceanica».
In quest’oceano dantesco,
però, alla fine una scelta
siete stati obbligati a farla.
«Iomisono fermatoai trenomi:
Inferno, Purgatorio, Paradiso.
Ho immaginato di non sapere
nulla e come Dante ho immagi-
natodiessereunbambino, timi-
do, avido e impaurito. La sua
grande invenzione è stata il fat-
to di vedere tutto e a sua volta di
essere visto: l’artista è in mezzo
alla sua opera continuamente
edèunaspeciedi specchiodive-
tro attraverso il quale possiamo
vedere le cose incredibili che lui
riesce a vedere. La presenza del-
l’artista è fondamentale, una
grande invenzione. Ora mentre
il Purgatorio è molto scenografi-
co, narrativo, l’Inferno è caratte-
rizzato dalla presenza della mas-
sa, ci sono circa 100 persone sul
palcoscenico. IlParadiso, invece,
è più vicino ad una specie di in-
stallazione: c’è una sola azione,
scarna, un ambiente unico in
cui il pubblico può rimanere
quanto vuole, come se fosse in
un museo».
Il rapporto con lo spettatore,
tra l’altro, è sempre stato un
punto forte dei vostri lavori.

«Sì, mi interessa molto, ma non
la sua reazione, quello è un pro-
blema suo. Quando inizia lo
spettacolo io non ci sono più, lo
spettatore può fare quello che
vuole».
Da quello che lei dice Dante
non è solo il padre fondatore
della lingua italiana...
«No, infatti. Dante è un grande
rivoluzionario, un distruttore, e
un creatore. Appartiene molto
alla nostra epoca. E di Dante nei
miei spettacoli alla fineresta tut-
to: lageometria, ilproblemadel-
l’arte, del cammino, della pre-
senza dell’artista. È come se lui
fosse un prisma trasparente, ma
è pericoloso farne un oggetto.
Lasuastessaoperaèfacilecheca-
da in certi tenori illustrativi che
non mi interessano. La Divina
Commedia è un testo che piace
sempre molto, ma a ma questa
specie di moda televisiva non
piace. Certo non è un motivo
sufficiente per farmi cambiare
idea, semmai potrebbe essere
uno spunto per mostrare Dante
da un altro punto di vista».

R
iabilitare l’Alighieri? Inu-
tile comequando il Papa
chiese scusa a Galileo...

Ma a ben pensarci Dante era
un po’ reazionario, ce l’aveva
con tutti quelli che non erano
fiorentini, gli extracomunitari
del tempo: con il trionfo della
Padaniaè naturale premiarlo!».
Tra il serioe il faceto l’attore fio-
rentino Paolo Poli commenta
la notizia del giorno: l’approva-
zionedellaCommissionecultu-
ra di Palazzo Vecchio, a Firen-
ze,diunaduplicemozioneusci-
tadallapennadialtrettanticon-
siglieri di Forza Italia-Pdl sulla
riabilitazione del Sommo Poe-
ta. A più di 700 anni dall’esilio
inflittoallo scomodo cittadino,

Firenzeèadunpasso«dalla for-
male revoca della condanna di
esilio». Con tanto di consegna
di un riconoscimento (si parla
del Fiorino d’Oro, massimo tri-
butodella città) all’erede Pieral-
vise Serego Alighieri. «Come se
i figli somigliassero ai padri»,
chiosa Poli. Che aggiunge: «Io
il Fiorino lo rifiutai, dicendo al
sindaco di darlo ai giovani...».
Da quando ai due consiglieri si
è accesa la lampadina, un paio
di mesi fa (sulla scia di una riu-
nione della Società Dantesca,
quella balzata agli onori delle
cronache per risse e faide tra gli
organi direttivi), le reazioni so-
no arrivate da ogni parte del
mondo:daldirettoredellaBan-
ca mondiale di Washington al
presidentedellaprincipaleasso-

ciazione buddista giapponese,
il coro è stato unanime: bravi,
una bella iniziativa, Firenze de-
ve riparare ai suoi errori. «Ci ha
tentato anche Michelangelo
quando era organizzatore della
difesa della città - commenta
questa volta il Premio Nobel
DarioFo-.Nonriuscìacancella-
re questa macchia solo per mo-

tivicontingenti.Esedeveservi-
reaqualcosa, chelavicendaser-
va a ricordare le stronzate fatte
nella storia». Ma non solo alla
storia, forse, la vicenda deve es-
sere ricollegata, almeno secon-
do un altro fiorentino illustre,
Alessandro Benvenuti. «Non
mi pare ce ne fosse bisogno, se
non per motivi cultural-turisti-
ci - afferma divertito dalla noti-
zia -.Le carte della storia hanno
sancito in maniera inequivoca-
bile la grandezza di Dante. Mi
pare una cosetta estiva: Dante
vadimoda,vediamodisfruttar-
ne l’immagineancoraunpo’!».
Non lontana la posizione di
MoniOvadia,chenonusamez-
zi termini: «Sono guasconate
che mascherano altro, in que-
stonostropaesedaoperetta -af-

ferma caustico -. Si parte con la
riabilitazione di Dante, di fron-
te alla quale destra e sinistra
non possono che trovarsi d’ac-
cordo, per arrivare a considera-
re Almirante uno dei padri del-
lapatria.Cosasignifica riabilita-
re un genio della potenza di
Dante? Chi siamo noi per far-
lo?».E la faccenda nonpuòche
scivolare sul fronte politico, in
un momento storico in cui la
cultura dipende sempre più dal
palazzo.«Dovremmopiuttosto
dare il via in nome del poeta ad
una sorta di “operazione Dan-
te”: maggiori investimenti in
cultura piuttosto che tagli al-
l’Ici». Ma poi, a guardar bene,
cosa sarà mai successo? «Spero
anch’io di morire all’estero»,
sintetizza Paolo Poli.

FIRENZE Paolo Poli: «Odiava gli extracomunitari, con il trionfo della Padania è naturale premiarlo!»

Riabilitare Dante? Divertente, ma inutile

«Più che
rappresentare
l’opera bisogna
essere Dante
Bastano le prime
tre terzine»

Moni Ovadia
Dario Fo
e Alessandro
Benvenuti
Sono tutti
d’accordo

«La mia sfida: una Divina Commedia muta»

■ di Francesca De Sanctis

«Ero un pessimo
studente, forse
avevo bisogno
di chiudere
un conto con
questo libro»

■ di Daniela De Blasio

■ di Valentina Grazzini

S
iamo nel 46 a.C. Il popo-
losoquartieredellaSubur-
ra è invaso dai rifiuti. An-

che il sistema di raccolta diffe-
renziatadelleanfore,chesmalti-
sce i contenitori d’olio scaricati
nel porto fluviale, è bloccato.
Gli edìli plebei, cui spetta la so-
luzione del problema, appalta-
no la rimozione dei rifiuti e la
gestione dello sversatoio del
MonteTestaccioallasocietàdel-
l’imprenditore Quinto Flacco.
Ma la situazione non migliora.
Il regimediCesare,asoliduean-
ni dalla fine della guerra civile
contro Pompeo, stenta a mette-

re ordine a Roma. Flacco riceve
ben presto pressioni da Res No-
stra, una bandadi criminali che
imperversa in città. Gli spazzini
vengonomalmenati, i carrister-
corari rovesciati per le strade, la
carovana di scaricatori di anfo-
re si rifiuta di lavorare perché
continuamente minacciata…
È una vicenda che ci ricorda
qualcosa?EccoildrammadiNa-
poli ricostruito nella Roma clas-
sica, grazie alla simulazione di
un processo penale romano
chesi svolgeràdomaniseraaRi-
mini in Piazza Cavour, nell’am-
bito del Festival del Mondo An-
tico.Unfestival che, incorsoda
giovedì, fornisce un’occasione

unica per immergerci nelle cul-
ture delle nostre origini con la
nostra sensibilità da contempo-
ranei. Nell’ambito della simula-
zione due squadre di studenti
analizzeranno in tutti i suoi
aspetti il caso giudiziario, attra-
verso ledueorazionicanoniche
di accusa e difesa, poi declama-
te da attori. Su questo caso, che
sembraambientatoinuna«Go-
morra»del primo secolo, sarà la
giuria popolare a pronunciarsi,
decidendo se «absolvere» o
«condemnare» l’imputato.
L’edizione 2008 del Festival del
Mondo antico è ricca di piccoli
e grandi appuntamenti per en-
trare incontattoconsvariatedi-

scipline, osservate nel loro con-
testo originario: dall’archeolo-
giaall’antropologia,dalla filoso-
fia alla politica, dalla scienza al-
la religione, dalla letteratura al
diritto, passando per il gioco e
la cucina. La guida è affidata a
studiosi di riconosciuta autore-
volezza. Moltissimi i contributi
italiani, tra cui quelli di Alberto
Angela, Carlo Bertelli, Maria
Bettetini,MaurizioBettini,Mar-
co Bona Castellotti, Lorenzo
Braccesi,GiovanniBrizzi,Massi-
mo Cacciari, Luciano Canfora,
Piero Meldini, Jacopo Ortalli.
Il Festival ha preso il via giovedì
scorsoconilConvegnointerna-
zionaleMedici epazientinell’anti-

ca Roma, nell’ambito delle cele-
brazioni per il centenario della
Società Italiana di Storia della
Medicina. E offre anche l’occa-
sione di scoprire lo scavo ar-
cheologico noto come «domus
del chirurgo»», una piccola
Pompeiriemersanelcuorestori-
co di Rimini. Questo sito ar-
cheologico, venuto alla luce al-
la fine degli anni ’80 in occasio-
nedi lavorid’arredourbanodel-
la centrale piazza Ferrari, vanta
testimonianze dall’età romana
alMedioevodistraordinaria im-
portanza.Ladomussorgevanel-
l’areaaridossodellemuradiAri-
minum, non lontano dall’anti-
co porto, ed è definita «del chi-

rurgo» dalla professione dell’ul-
timo proprietario, un medico
dicultura greca. Distrutta a cau-
sa di un incendio intorno alla
metà del III secolo, ha rivelato,
fra le macerie del crollo, struttu-
re, mosaici, intonaci, arredi e
suppellettili cheoffronounafo-
tografiaunicadellaRiminianti-
ca.
Èqui cheè stato scopertounec-
cezionale corredo chirurgi-
co-farmaceutico, il più ricco
giunto dal mondo romano. La
ricostruzione dell’ambulatorio,
nei localidell’adiacenteSezione
Archeologica del Museo della
Cittàel’esposizionedeimateria-
li ritrovati, affiancano la visita

delladomusromanaveraepro-
pria.
Nel Museo è possibile ammira-
re tutto il corredo chirurgi-
co-farmaceutico: più di cento-
cinquanta fra bisturi, pinzette,
tenaglie, forcipi,unvasoainter-
capedine conformato a piede,
recipienti con l’indicazione del
contenuto, una mano votiva
in bronzo, ma anche grandi
mortai in pietra, pestelli, bilan-
ce che testimoniano l’attività
difarmacista.Edèpropriolado-
musafaredascenarioaunode-
gli appuntamenti musicali del
Festival, domani a mezzanotte.

Info: tel. 0541 704308-704290,
www.antico.comune.rimini.it

Da Cherkaoui
a Emio Greco

ROMEO CASTEL-

LUCCI Fondatore

della Socíetas Raffa-

ello Sanzio, il regista

debutta ad Avignone

con Inferno, Purgato-

rio e Paradiso. «È la

prova più difficile:

mettere in scena l’irra-

presentabile»

RIMINI Una Suburra sommersa dai rifiuti è al centro del «processo» in scena domani. L’ambito è la «tregiorni» di eventi dedicata al mondo antico

Cesare, la criminale Res Nostra e l’immondizia: «Gomorra» nella Roma del 46 a.C.

Il Festival

Dopo Jan Fabre,
Thomas Ostermeier e
alcuni altri, il festival di
Avignone (4-26 luglio) ha
scelto come «artista
associato», per l’edizione
2008, Romeo Castellucci e
la sua Socíetas Raffaello
Sanzio, che vi realizzeranno
una Divina Commedia in tre
spettacoli dedicati ognuno
a una cantica in tre posti

diversi della città. «Il teatro
è una priorità tra le nostre
priorità» ha sottolineato
l’ambasciatore di Francia
Jean-Marc de La Sablie’re.
Ricco anche quest’anno il
programma del Festival
d’Avignone.
Dichiaratamente impegnati
sono, solo per fare alcuni
esempi, l’Hamlet di
Ostermeier, Sutra di Sidi
Larbi Cherkaoui, gli
Shakespeare di Ivo Van
Hove - ha aggiunto il

direttore del Festival
d’Avignone Vincent
Baudriller - mentre d’amore
parlano Feux di Daniel
Jeanneteau e
Marie-Christine Soma e
Ricercar di Francois
Tanguy; alla poesia e il
mistero cerca di avvicinarsi
Heiner Goebbels con
Stifters Dinge, e il
danzatore Emio Greco che,
con Piter Scholten, ha
lavorato per la sua opera
anche lui sul Purgatorio.

ORIZZONTI

«Purgatorio», regia di Romeo Castellucci
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M
entre ancora sono da chiarire i
danni alle installazioni nucleari
provocati dal terremoto in Ci-
na, mentre ancora non è stata
chiarita la dinamica dell’inci-
dente che ha portato al blocco
della centrale nucleare in Slove-
nia, ilministro Scajola ribadisce
che il governo avvierà la costru-
zione di centrali nucleari in Ita-
lia,perchéquellanucleare,dato
ilprezzodelpetrolioe lacrisi cli-
matica,sarebbeunasceltaobbli-
gata. Intendo, invece, sostenere
che la scelta di costruire centrali
nucleari, a legislazione vigente
in Italia, non appartiene al go-
verno e che non solo non è
“obbligata”,maneprecludereb-
be altre, già fatte.
Con il referendum del 1987 so-
no state abrogate, fra le altre,
due norme della legge n.8 del
1983: una che consentiva pro-
priodi scavalcare ildissensodel-
le Regioni, rinviando la decisio-
ne sui siti per le centrali nuclea-
ri al Governo (al Cipe), l’altra
che prevedeva solo udienze
pubbliche,scavalcandoemargi-
nalizzando i poteri dei comuni
dei siti interessati. Il referen-
dum, con quel quesito, punta-
vaarenderedecisionali leRegio-
ni e più incisivo il ruolo dei Co-
muni in questa materia. Si può
anchedirechequelloreferenda-
rio, con un consenso record di
oltre l’80% dei votanti, sia stato
unvotoemotivo.Personalmen-
te penso che anche il voto delle
elezioni politiche sia influenza-
to da questioni “emotive”: do-
po pochi mesi, infatti, accade
spessocheglielettori sidichiari-
no delusi. Ciò, in generale, non
portaperòacontestare la legitti-
mità degli esiti prodotti dal vo-
to, per elementari ragioni di de-
mocrazia. Non sto sostenendo
che non si possa intervenire
con una legge in una materia
oggetto di referendum. Quello
che non si può, costituzional-
mente, fare è ripristinare la stes-
sa norma abrogata con un refe-
rendum e, ancora meno, una
norma che va in direzione esat-
tamenteopposta: se unreferen-
dum abroga l’ergastolo, non si
può ripristinare la pena di mor-
te.
Successivamente è intervenuta
una modifica all’art.177 della

Costituzione che ha posto la
produzione di energia ed il go-
verno del territorio fra le mate-
rieconcorrenti,per lequali riser-
vaalleRegioni ilpotere legislati-
vo ed allo Stato solo la determi-
nazione dei principi generali. A
Costituzionevigente, quindi, la
decisione sulla localizzazione
delle centrali nucleari non spet-
ta né al Governo né al Parla-
mento, ma alle Regioni. Qual-
cheritoccoallaparteVdellaCo-
stituzione sulla ripartizione del-
le competenze non mi pare da
escludere in linea di principio,
mamiparefrancamenteimpro-
ponibile, mentre si dichiara di
voler rafforzare il federalismo,
togliere alla Regione il potere di
decisionesulla localizzazionedi
una centrale nucleare sul pro-
prioterritorio.Peralmenotrera-
gioni: la realizzazione di una
centrale nucleare costituisce un
vincolo rilevante e permanente
per il territorio;c’è statounrefe-
rendum abrogativo che punta-
va proprio ad attribuire potere
decisionalealle Regioni; alla ba-
se di tale scelta vi sono, discuti-
bili, ragioni di interesse econo-
mico,ma non è in giocoalcuna
emergenzadi interessenaziona-
le, né alcun obbligo europeo o
internazionale. Le centrali nu-
cleari attualmente disponibili
comportano, per i territori che
le ospitano, l’obbligo dipiani di
emergenzaedievacuazione,co-
me prescritto dalla normativa

europea per gli impianti a ri-
schio di incidente rilevante.
Nessunacentralenucleareè sta-
ta fino ad ora smantellata e nes-
sun sito che le ospita bonificato
e reso disponibile per altri usi,
non essendo stato risolto il pro-
blema della gestione finale dei
rifiuti radioattivi. Quindi, allo
stato attuale, una centrale nu-
cleare costituisce una servitù
permanente, per un tempo illi-
mitato,conun’incidenzapiùal-
ta di ogni altro intervento ipo-
tizzabilesulgovernoe lavaloriz-
zazione economica, presente e
futura, di un determinato terri-
torio.
E arriviamo alla domanda: dav-

vero si tratta per l’Italia di una
“scelta obbligata” per far fronte
alla insostenibile corsa del prez-
zo del petrolio e per far fronte
agli impegniper il clima?Colle-
gare il petrolio alla produzione
di energia elettrica (e quindi al
nuclearecheproducesoloener-
gia elettrica) è una forzatura: in
Italia la quota di prodotti petro-
liferi impiegati per produrre
energia elettrica è già scesa, dal
30 per cento nel 2000, all’11
per cento nel 2006 (fonte Ter-
na). L’uso del petrolio conven-
zionale,quellocaro,perprodur-
re energia elettrica in Italia è già
marginaleepuòessere, senzabi-
sogno del nucleare, eliminato
del tutto.
Quale può essere il mix di fonti
per produrre energiaelettrica in
Italia nel 2020? La prima fonte,
quella che costa meno, è l’effi-
cienza energetica: usando in
maniera molto più efficiente
l’energiaelettrica nei motori in-
dustriali, nelle apparecchiature
elettriche, nell’illuminazione
possiamo risparmiare enormi
quantità di energia: l’Europa ha
fissatol’obiettivodiunariduzio-
nedegli impieghi finali tenden-
ziali del 20% entro il 2020. Il
mixdi fontiprimariepuòessere
composto dalle quote attuali di
gas (55%) e di carbone (13%),
raddoppiando, come previsto
dall’Unione Europea, la quota
delle attuali energie rinnovabili
(dal 16 al 32%), eliminando il
petrolio dalla produzione di
energia elettrica. Le riserve di
gas nel mondo sono almeno
doppie di quelle di petrolio: di-
versificando gli approvvigiona-
menti, conlegasiereed i rigassi-
ficatori, possiamo aumentare la
sicurezza e spuntare prezzi mi-
gliori.
Se si prova a fare due conti, te-
nendo conto degli impegni e
delle misure già adottate per in-
crementare l’efficienza elettri-
ca,dei16.500Megawattdinuo-
ve centrali termoelettriche in
costruzione o autorizzate, degli
impegni sull’incremento delle
rinnovabili, si vede che lo spa-
zio in più per il nucleare in Ita-
lia, almeno fino al 2030, non
c’è. Se si programma il nuclea-
re, occorre rivedere altre scelte:
non può essere aggiuntivo! In
particolare comporta rendere
meno remunerativi gli investi-
mentigià fatti innuove centrali
termoelettriche, o fermare la
crescitainattodegli investimen-
ti nelle rinnovabili o nell’effi-
cienza energetica, o tutte e tre
se l’impegno nel nucleare, co-
mevieneannunciato,diventas-

se consistente. Coloro che so-
stengono la ripresa della produ-
zione di energia elettrica con
centrali nucleari, hanno quindi
l’obbligo di presentare un pro-
gramma energetico nazionale
con i numeri del fabbisogno
elettriconazionaleedellequote
delle diverse fonti. Spiegando
anche perché la Germania che
ha numerose centrali nucleari
ha deciso di chiuderle e di pun-
taresulle rinnovabilie l’efficien-
za energetica, mentre l’Italia,
doveilnucleareeragiàmargina-
le prima del referendum del
1987(conunasolacentralereal-
mente funzionante ed una sola
in costruzione), dovrebbe ripar-
tire oggi con centrali di vecchia
tecnologia, senza nemmeno at-
tendere gli esiti della ricerca su
quelledinuova(quarta)genera-
zione.
Anche l’argomento della crisi
climatica non regge. L’Agenzia
Internazionale dell’Energia
(Keyworld energy statistics, 2007)
prevede che il contributo del-
l’energianucleareallaproduzio-
ne di energia mondiale scende-
rà dall’attuale 6,3 per cento al 5
per cento nel 2030: ci saranno
alcunenuovecentrali,masosti-
tuiranno sostanzialmente quel-
le più vecchie che verranno
chiuse. Con una simile quota
percentuale, il contributo del
nucleare alla riduzione di emis-
sioni di gas di serra resterà mar-
ginale, visto che per mitigare la
crisi climatica occorrono ridu-
zioni di emissioni di ben altra
consistenza (del 50-80% entro
il 2050 ed almeno del 20% en-
tro il2020).LamedesimaAgen-
zia prevede che l’apporto delle

rinnovabili, al 2030, sarà il tri-
plo del nucleare (intorno al
15% dell’energia primaria). Per
queste ragioni il Protocollo di
Kyoto non ha incluso il nuclea-
renella listadellepoliticheemi-
sure per ridurre i gas di serra. La
fonte nucleare, infatti, è in gra-
do didare un contributomargi-
nale, a fronte di costi elevati, di
rischi ambientali non risolti, in
particolare quelli della gestione
dei rifiuti radioattivi, nonché di
proliferazione nucleare (vedi
Iran).
Per l’Italia, le cui emissioni di
gas di serra sono da due anni in
diminuzione (nel 2007 erava-
mo a più 8%), il sistema euro-
peofissa tettipergli impianti in-
dustriali con più significative
emissioni (settore “Ets”) e un
obiettivo di riduzione comples-
sivoper i trasporti, il settorecivi-
le e i piccoli impianti (settore
“non Ets”), indicato in meno
13% rispetto alle emissioni del
1990, da raggiungere entro il
2020. Il primoobiettivo di ridu-
zione, ancora valido, quello del
meno6,5%al2012,nonpuòri-
guardare il nucleare in ogni ca-
so poiché quella data è incom-
patibile con l’avvio anche di
una sola centrale nucleare.
Quelli, già definiti, per il 2020
semplicementenonlo includo-
no. L’impegno a costruire cen-
trali nucleari in Italia non spo-
sterebbe, quindi, di una virgola
gli impegni europei, assegnati
all’Italia, in materia di mitiga-
zionedelcambiamentoclimati-
co, né per i grandi impianti in
esercizio e in costruzione, né
per gli altri settori.

* ex ministro dell’Ambiente

EDO RONCHI*

La leggenda del santo nucleare

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

L
a riflessione che propongo
mi è stata sollecitata da un
episodio emerso nel corso

di un incontro con ragazzi delle
superiori organizzato dalla
«CampanadellaPace»diRovere-
to. Ero stato invitato ad uno
scambiodi ideesui temidellapa-
ce con studenti di diversi istituti
del Trentino. I giovani avevano
preparatounbreveeventospetta-
colare informadipiccolapièce te-
atrale,dicanzone,direcitalpoeti-
co, di rappresentazione figurati-
va sugli aspetti più salienti delle
aggressioni, delle violenze pro-
gettate contro la condizione di
integrità e di dignità dell’essere
umano.A me era statochiesto di
commentareleproposte.Ciascu-
na delle rappresentazioni era in-
teressante e commovente a mo-
do suo e talora intensa. Uno di
questi micro spettacoli, in forma
diletturaconcommentomusica-
le scarno ed efficace, riguardava i
genocidicommessinelNovecen-
to.L’elencopartivaconilgenoci-
dio degli Armeni perpetrato dal
governo dei Giovani Turchi e
che tuttora l’odierno governo
dellaTurchiadisconosce,perpas-
sare ai massacri di massa come
quello dei kulaki ordinati dal dit-
tatore sovieticoStalin, alla Shoà -
lo sterminio di ebrei, zingari, op-
positori politici, popolazioni sla-
ve, omosessuali, menomati e te-
stimoni di Geova - ad opera dei
nazisti. Verso la fine dell’elenco,
fra i genocidi del Novecento, i
bravissimiragazziavevanoinseri-
to l’episodio delle foibe e del-
l’espulsione forzata degli esuli
istriani. Per contro, alcuna men-
zione veniva fatta degli stermini
messi in atto dai fascisti italiani
contro etiopi ed eritrei, contro le
popolazioni dell’ex Jugoslavia in
solidoconinazisti, inpienaasso-
nanza con la squallida vulgata
degli “italiani brava gente” da
tempo autorevolmente demoli-
ta dal grande storico Del Boca.
Ora,siachiaro,gliorroridelle foi-
be sono un crimine ed un’ingiu-
sta e un’inaccettabile violenza fu
la persecuzione della popolazio-
neitalianadell’Istria.Maestrapo-
lare quell’evento dalla tragica
concatenazione dei crimini pro-
vocati dalla barbarie nazifascista
con il suo bagaglio di ferocia
inauditanelle terredegli slavidel
Sud, è una vergogna. Sulla base
di quali parametri quegli eventi,
ancorché criminosi, rientrano
nella fattispecie del genocidio?
Sulla base dei parametri dell’or-
gogliosamente erede del fasci-
smo, l’exministroFrancescoSto-

race. Non c’è che dire! Un giudi-
ce autorevole della questione.
L’epurator infatti, ha sentenziato
che le Foibe sono inequivocabil-
mente l’“olocausto” italiano. Il
detonatorediquest’indegnaderi-
va, è stata la riabilitazione dei Ra-
gazzi di Salò. Ora, è bene chiarire
che, una cosa è guardare con
umana compassione giovani
che persero le loro vite per un
equivoco e tragico sentimento
dell’amorepatrioedell’onore,al-
tra cosa è riabilitare il fascismo. Il
polveronedelleesternazionicon-
traddittorie,ovvero,moinealgo-
vernodi Israeleversus richiesta di
intitolazione di una via a Gior-
gioAlmirante (notorio antisemi-
ta e fucilatore di partigiani che
maiharinnegatoil fascismo),or-
rore per la Shoà contro patente
di legittimità a naziskin e neona-
zisti di Forza Nuova, parole di
ammirazione per gli ebrei, ma
persecuzione e discriminazione
di romesinti, è solo lapuntadel-
l’iceberg, il tester per sondare le
reazioni. Se non arriveranno ri-
sposteforti,prestounadelleprin-
cipali vie dell’Urbe, si chiamerà
Benito Mussolini, il più grande
statista italiano. E poi, se si vuole
proseguire sulla via di una falsa
“riconciliazione nazionale” nel-
la demolizione della Resistenza
con i suoi valori, perché non ac-
cettare la riabilitazione dei ragaz-
zi delle SS? Anch’essi credettero
di combattere per valori giusti,
per la grandezza della patria. Per-
ché allora non intitolare una via
ad Adolf Hitler, grande statista,
esecrando magari lo sterminio
egliebreimalodandol’ottimola-
voro fatto per “sistemare” zinga-
ri, asociali, sovversivi, bolscevi-
chi, checche e pacifisti? E visto
checi siamo,nell’apoteosidelbi-
partisan, perché non intitolare
LargoCairoli aLavrentijPavlovi-
ch Berija, l’efferato capo del-
l’Nkvd, probabile avvelenatore
diStalin, cheallamortedelditta-
tore si adoperò con energia per
fermare la metastasi dell’antise-
mitismo promossa dallo stesso
Stalininprimapersonanegliulti-
mi anni della propria esistenza a
seguito del cosiddetto complot-
to dei medici del Cremino? Il
prezzo di questa ilare irresponsa-
bilitàmondaneggiante, lopaghe-
ranno le generazioni future. Ma
tanto chi se ne frega del futuro
quando siamo benedetti dalla
politica delle buone maniere? La
sarabanda delle riabilitazioni e
delle manipolazioni strumentali
della storia è aperta: avanti il
prossimo!

I disabili
meritano rispetto

Cara Unità,
come padre di un ragazzo che ha perso l'uso
delle gambe circa sedici anni fa mi è capitato
di assistere a continue e gravi forme di discri-
minazioneneiconfrontidellepersonecondi-
sabilità. Nonostante ciò, mi ha molto sorpre-
so leggere suungiornale (inparticolare ilCor-
riere della Sera on line del 7 giugno), che il ve-
scovodiViterbohanegato ilmatrimonioreli-
gioso a due giovani, di cui uno paralizzato,
per "impotenza copulativa", in pratica per
una possibile incapacità a procreare causata
da gravi lesioni riportate in un incidente stra-
dale avvenutocirca due mesi fa. Pare che il di-
ritto canonico vietiquesto tipo dimatrimoni,
per cui i giovani sono stati poi costretti a spo-
sarsi con rito civile.
In questo caso però credo che la sposa fosse
perfettamenteconsapevoleeaccettasse lecon-
dizioni del ragazzo e le possibili conseguenze.
È da sottolineare, inoltre, che soprattutto in
un centro per paraplegici svizzero ho cono-
sciuto molti ragazzi e ragazze chepur con gra-

vi paralisi sono riusciti comunque ad avere
dei figli, anche se dopo un'adeguata assisten-
za sanitaria. Questa decisione credoabbia sor-
preso un po' tutti, anche quelle tante persone
appartenenti al mondo cattolico che si batto-
nocongrandesensibilitàe impegnoper l'assi-
stenza e per l'inclusione sociale delle persone
con gravi disabilità. La Chiesa si è schierata
control'utilizzodellecellulestaminaliembrio-
nali e contro l'eutanasia a difesa della vita
umana. Una posizione che non ho condivi-
so, ma che posso anche comprendere. Le per-
sone con gravi disabilità vivono però in uno
stato di disagio estremo e meritano se non al-
tro grande rispetto. Hanno diritto all'ugua-
glianza, alle pari opportunità, alla non discri-
minazione, alla salute, sanciti anche dall'
Onu. A volte è però sufficiente sostenerle an-
che solo psicologicamente affinché possano
nonostante tutto continuare ad amare la vita
e superare momenti di grande difficoltà. La
decisione del vescovo di Viterbo, almeno per
come riportato dalla stampa, non va certo in
questadirezione,percuimiauguroche iverti-
ciecclesiastici intervenganoaffinchècasisimi-
li non si ripetano.

Vincenzo Gallo, Cosenza

Intercettazioni, niente
reati ambientali?

Cara Unità,
nelmaremagnumdellepolemichesulle inter-
cettazioni, non ho visto alcun riferimento ai
reati ambientali. L’art. 260 del D.Lgs.
152/2006(Testounicodell’ambiente)chepu-
nisce l’attività organizzata per il traffico illeci-
to di rifiuti prevede come pene: pene fino ad

unmassimodiseianni (ottosesi trattadi rifiu-
ti ad alta radioattività). Ora, a meno che non
vengaprovata l'aggravantemafiosao ilvinco-
lo mafioso dell'associazione dedita al traffico
illecito di rifiuti, le intercettazioni non saran-
nopiùpossibilipernessuntipodireatodima-
triceambientale.Osbaglio?Possibilechel'am-
biente sia passato sorprendentemente così in
secondo piano in questa querelle? Ma forse
Napoli non insegna nulla.

Gianluca Mondì

Morti sul lavoro,
quella pagina a lutto
un pugno nello stomaco

Cara Unità,
ti ringrazio per la scelta editoriale di pubblica-
re laprimapaginalistataa luttoper i10morti:
è “un pugnonello stomaco” all’ipocrisia ed al
perbenismochepervademoltimedia, televisi-
vienonsolo;èuncontributo importanteeco-
raggioso perchè si rompa finalmente il muro
diomertà,dipaure,didiffidenzepresentiden-
tro ed intorno i temi del lavoro, è una presa di
posizione che aiuta a superare l’imbarazzo in-
comprensibile (quasi fosse una vergogna oc-
cuparsene)con cui i temidel lavoro sonostati
affrontati in questi anni. Quello successo l’al-
troieri, dove tutti (politici, sindacati, media e i
silenti imprenditori) sonostati“obbligatimo-
ralmente” per un giorno ad occuparsi delle
“morti di lavoro”, è la conferma che aspettare
l’incidente non conviene a nessuno ed è giu-
stocheun paesecivile come ilnostroha l’am-
bizione di essere dia a ciascun cittadino gli
strumenti e le informazioni per aiutare a mi-
gliorarloefarlocrescere in“sensocivico”, lega-

lità e rispetto della dignità. Se vogliamo che
l’attenzione sia costante e se vogliamo porre
in essere le condizioni per una diffusa cultura
della sicurezza, l’interesse della pubblica opi-
nione, dei media, dei politici e soprattutto de-
gli imprenditori non può essere palesato solo
davanti ai morti, al fatto eclatante come quel-
lo di ieri, a quel punto non serve più perché il
dannoègià fatto; le“mortibianche”sonotra-
gedie annunciate che spesso possono essere –
sesivuole–evitateeper farloserve ilcontribu-
to di tutti, addetti ai lavori e non, diretti inte-
ressati e non perché “la sicurezza sui luoghi di
lavoro non si fa ogni tanto, ma tutti i giorni
dell'anno, e quindi abbiamo la necessità che
tutte le forze incamposidianoda fareper rea-
lizzarla”.
Nella prima pagina dll’altro giorno riferendo-
ti ad “Un’altra orrenda strage sul lavoro” ti
chiedi “Chi se ne occupa?”, giusta domanda
perché normalmente i 4 morti al giorno sem-
brano non interessare nessuno; a questa do-
manda ne aggiungerei un’altra a cui è ancora
piùdifficiledellaprimadareunarispostaposi-
tiva, ovvero “Chi paga?”. Tu come giornale
potresti intanto aiutare il mondo del lavoro
manualedimenticatodatutti (salvoincampa-
gna elettorale perché può portare consensi e
voti) a ritrovare quella dignità della Prima Pa-
gina che merita, facendo una informazione
costante aggiungendo al contatore quotidia-
no di Articolo21 (che spero da oggi riprende-
rai a pubblicare con continuità) una rubrica
periodica(analogaaquelladiUgolinisugliati-
pici o di Cancrini sui diritti negati) aperta al
contributo di tutti coloro che mostrano inte-
resse e sensibilità all’argomento. Proviamo in
via sperimentale poi vediamo le risposte ed il

consenso di lettori ed istituzioni; tentare non
nuoce e visto la “tua storia” ed il tuo legame
con il “mondo del lavoro” mi piacerebbe ve-
derti apripista in questo “battaglia di civiltà”;
cometuoattentoe fedele lettore ne sareimol-
to orgoglioso.

Claudio Gandolfi, Bologna

Pd, adesso è il momento
del consolidamento

Cara Unità,
credo che sia venuto il momento di dare pie-
naeconcretavisibilitàall’opposizionepratica-
ta dal Pd. Non possiamo perdere di vista che
per la stabilizzazionedelpartitoe il suoradica-
mento occorre consolidare la fiducia e il sen-
sodiappartenenzadei tantimilionidi Italiani
che lo scorso aprile lo hanno votato. Propon-
godi lanciarepersettembreunagrandeinizia-
tiva che faccia riflettere il Paese sui primi 100
giornidelgovernoBerlusconi,perconfrontar-
ne i risultati con le promesse elettorali (Alita-
lia inprimis)evalutare lacontemporaneaatti-
vità del Governo Ombra. Sono convinta che
darebbe un grande senso di concretezza e mi-
surerebbelevereaspettativedelPaese, sempre
piùdisattesedall'attualegoverno.Maunatale
iniziativa aiuterebbe certamente anche il Pd a
serrare i ranghi in un momento non certo
semplice e ad orientare con maggior precisio-
ne la nostra strategia.

Barbara Cigliana

I ragazzi delle SS
MARAMOTTI

COMMENTI

MALA TEMPORA

Bastano due conti
per capire
che di questo
nucleare
non abbiamo
bisogno

MONI OVADIA
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Fra Mengele e Ponzio Pilato

SEGUE DALLA PRIMA

D’
accordo, quell’autorevole gior-
nale britannico non ha il dono
dell’infallibilità e dimentica
l’azione di contrasto condotta
dal governo ombra e nelle aule
parlamentari contro lo scem-
pio Alitalia o contro il reato di
immigrazione clandestina o
contro la nuova legge vergo-
gna sulle intercettazioni. Ma se
malgrado tutto resta nell’aria
l’idea di un’opposizione trop-
po morbida o dalla voce trop-
po flebile forse un problema di
comunicazione esiste.

Tremesi fa (nontreanni fa) sia-
mostati testimonidellacampa-
gna elettorale di Walter Veltro-
ni, delle piazze gremite e del
coinvolgimento che il leader
delPdèriuscitoasuscitarerecu-
perando voti che sembravano
perduti. Con un linguaggio di-
retto Veltroni non ha esitato a
mettere fuori gioco i più dan-
nosi luoghi comuni della sini-
stra. Per esempio, che le scelte
strategiche di un paese non
possono essere paralizzate dai
veti della sue minoranza. Che
le tassevannoridotteenonau-
mentate.Chese le impresecre-
ano ricchezza sono una risorsa
da difendere, non da indeboli-
re. Che i privilegi vanno com-
battuti e il merito premiato.
Che le prime vittime della cri-
minalità saono i più deboli.
Ora sappiamo che quel pro-

gramma non è stato sufficien-
te a battere la destra dei facili
sloganchehamietutonelcam-
po della paura e del disorienta-
mento. Ma è impossibile che
tutta quella gente e tutto quel

calore siano improvvisamente
evaporati.
La lanciamolì,maèun’idea te-
meraria pensare a nuovo giro
d’Italia di Veltroni da organiz-

zare molto presto, con la pre-
senzaattivaeconvintadegli al-
tri leaderdel Pd? Èun’ideastra-
vagantequelladi rivitalizzare il
popolo del Pd, sottraendolo al-
le sue solitudini e alle sue de-

pressioni? È un’idea sbagliata
mettere al centro di questa
campagna della fiducia la di-
gnità del lavoro? Quel lavoro
umiliato dai cinque manager

che guadagnano come 5mila
operai. Sfruttato da quei gover-
ni europei di destra (l’italiano e
il francese a braccetto) che vo-
gliono l’oraro di lavoro «libe-
ro», anche 65 ore settimanali
se necessario. Minacciato da
quegli industriali che sognano
un ritorno all’età della pietra e
ai contratti individuali. E dai
ministri del lavoro che si pro-
pongono l’abolizione di una
delle poche leggi contro l’abu-
so di potere dei confronti dei
giovani assunti: quella che
proibisce le dimissioni in bian-
co, cioé senza data, al momen-
to dell’assunzione. Non sareb-
be straordinario vedere le piaz-
ze italiane di nuovo affollate
per gridare no al lavoro che uc-
cide? Non ne guadagnerebbe-
ro la forza del Pd e dell’opposi-
zione?

Una squadra in bilico

SEGUE DALLA PRIMA

Sbaglieranno sulla sua
pelle o faranno bene e

gliela salveranno? Decide
che deve fidarsi, se no diven-
ta matto. E allora chiude gli
occhi, si fa bambino,obbedi-
sce, si sottopone alle cure, si
sottomette ai verdetti.
Approfittarsi di una persona
così, di una persona ridotta
dalla malattia ad uno stato
di minorità, è il più odioso
di tutti i crimini possibili, e
di crimini odiosi ne abbia-
mo visti e commentati tanti,
in questi tempi di diffusa
amoralità. Alcuni sanitari
della clinica S. Rita di Mila-
no si sono macchiati di que-
sto crimine. Hanno fatto
commercio della vita, della
salute, dell’integrità fisica di
esseri umani che si erano ri-
volti a loro per essere curati,
guariti o aiutati a soffrire il
meno possibile. Hanno ap-
profittato della propria com-
petenza e di quell’aura di mi-
stero che spesso circonda la
professione medica (a parti-
re dalle pratiche più mode-
ste, perfino quella di scrive-
re ricette, con una calligrafia
- chissà perché - sempre in-
comprensibile) per fare i pro-

pri interessi, per guadagnare
più soldi, per incassare sov-
venzioni, truffando quindi i
cittadini due volte, come sin-
goli individui nella persona
fisica dei malati, e come par-
te della collettività, perché
hanno derubato lo Stato. An-
che grazie alle contestate in-
tercettazioni telefoniche
(che Dio ce le conservi), so-
no stati smascherati e ades-
so, nel corso degli interroga-
tori, che cosa dicono a loro
discolpa? «Ma io ho obbedi-
to agli ordini». La frase è tri-
stemente nota. L’abbiamo
sentita al Processo di Norim-
berga, dalla viva voce degli
ufficiali nazisti che prestava-
no servizio nei Campi di
Concentramento. L’abbia-
mo riascoltata quando sono
saltati fuori gli abusi sui pri-
gionieri a Guantanamo. E
poi di nuovo a proposito dei
“fatti di Genova”, nel corso
dei processi per l’ingiustifica-
ta crudeltà con cui sono sta-
ti colpiti ragazzi inermi, col-
ti nel sonno, dopo una legit-
tima manifestazione. Scagio-
narsi dichiarando di aver
“obbedito agli ordini”, se è
tolerabile in guerra, e anche
per questo ogni guerra va ri-
fiutata, è del tutto ingiustifi-
cabile in tempo di pace. Figu-
riamoci, poi, se è accettabile

nel luogo destinato a salvare
vite, portare sollievo, com-
prendere e limitare la soffe-
renza! A che cosa si deve ob-
bedire, a chi, in una Casa di
Cura? Al giuramento di Ip-
pocrate o agli ordini del no-
taio Pipitone, proprietario
del “negozio” in cui si com-
mercia in carne umana? Spe-
ro che i Pm Pradella e Sicilia-
no (due donne) non abbia-
no pietà per gli
“obbedienti” dottori. Che li
considerino per quello che
sono: dei degenerati, feccia,
gente marcia. Spero che li
puniscano in modo esempla-

re, per riportare un po’ di se-
renità fra i vecchi, fra i mala-
ti, che, giustamente, oggi te-
mono più la cura della ma-
lattia. Che lo scrivano sui
giornali, che cosa hanno det-
to a loro discolpa: abbiamo
obbedito agli ordini... si usa-

va così... lo facevano tutti...
non potevo mica oppormi...
capirà... se non tenevamo
un certo ritmo di operazioni
toste, di quelle complesse e
gravi, non raggiungevamo il
punteggio, eravamo fuori
dalla Coppa dei Marpioni, e
allora addio migliaia di eu-
ro, bye bye milioni...
Eccoli qua, i nostri doctor
House, i nostri eroi, eccoli “i
medici in prima linea”.
Nemmeno il coraggio di
mettersi in ginocchio e chie-
dere perdono. Alla donna a
cui hanno tolto un seno, ro-
vinandole la vita, così, per

qualche dollaro in più. Al-
l’anziano che hanno am-
mazzato perché tanto a quel-
l’età si può anche morire e a
noi fa comodo un bollino,
un punto-chirurgia, un rim-
borso. Come i nazisti si na-
scondono dietro una mac-

china di cui sarebbero umili
rotelle, come i nazisti non
hanno pietà per le loro vitti-
me. Odiano i malati come i
nazisti odiavano gli ebrei?
Nemmeno. Perfino l’odio sa-
rebbe una spiegazione. Inve-
ce no.
Niente odio, qui c’è soltanto
indifferenza e avidità. Han-
no commesso i crimini che
hanno commesso per futili
motivi e ora scaricano le col-
pe uno addosso all’altro per
viltà. È stato lui, non sono
stato io, io ho visto, ma non
potevo intervenire, io sono
impotente, io non conto
niente... bello spettacolo an-
che questo. Dalla teutonica
follia del processo di Norim-
berga siamo scivolati verso il
più casereccio teatrino dello
Scaricabarile. Mentre la bar-
ca affonda chiunque cerca
di buttare a mare tutti gli al-
tri nel nobile tentativo di
montare sull’unica scialup-
pa disponibile, quella degli
irresponsabili, complici per
inettitudine, baciati dalla
grazia del menefreghismo. E
salvarsi la pelle, le chiappe,
la carriera, perché, in fondo,
siamo tutti peccatori. Per-
chè il mondo, ormai, va co-
me va... Fra Mengele e Pon-
zio Pilato.

www.lidiaravera.it

OLIVIERO BEHA

La voce del Pd La legge
del bavaglio

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

C
ome spirito c’è stato,
siapure a pezzi ebocco-
ni, come gioco e come

risultato no, o non abbastan-
za. Spezzare le reni ai romeni,
al di là degli altri significati
appiccicatipiù o meno artata-
mente alla partita in omag-
gio alla allargata “questione
romena”, come i giornali di
Romania avevano fatto alla
vigilia, non era sembrata ini-
zialmente un’impresa dispe-
rata.
Comunque l’Italia gode di
qualche giocatore in grado di
fare la differenza, come Toni
davanti che avevapure segna-
to un gol buono per la movio-
la ma in fuorigioco per l’oc-
chio umano compreso ahi-
noi quello dell’arbitro norve-
gese, oppure sulle due fasce
Camoranesi (per un’oretta) e
Grosso per tutta la partita.
Ma in mezzo la qualità degli
schemi, il dinamismo, il cam-
bio di passo latitava, così che
ben presto una Romania po-
co più che onesta e con qual-
che giocatore di talento spe-
ciale come il divino giostraio
Mutu sembrava impietosa-
mente essere sul punto di sol-
levare il lenzuolo dalla sal-
ma.

Questodobbiamo aver pensa-
to in parecchi quando nel se-
condo tempo uno svarione
banale di Zambrotta, quasi ir-
riconoscibile due anni dopo,
mandava in vantaggio ap-
puntoMutu e il milione di ro-
meni che vivono presso di
noi. Qui però l’asino invece
di cascare si è rialzato e ha
scalciato: vedere la reazione
immediata degli Azzurri che
hanno portato in due minuti
i due difensori centrali nel-
l’area piccola romena è stato
un segno di reazione tempe-
ramentale e quasi liberatoria,
premiata e non a caso subito
dal pari. Qui si è pensato che
il gruppo Donadoni fosse del-
la pasta del gruppo Lippi che
aveva vinto i Mondiali. Erro-
re: non ne ha la continuità,
la freddezza, la crescita agoni-
stica.E nemmeno il senso del-
le proporzioni a centrocam-
po, pur rigovernato dai due
della Roma tenuti stolida-
mente fuori contro l’Olanda
da un Ct magari intercettato
al telefono con il Presidente
del Consiglio (ieri invece oc-
cupato con Bush...).
Così la partita ha ripreso la
sua inerzia equilibrata, per ca-
rità non sonnolenta bensì
mossa, da una parte e dall’al-
tra, con fiammate a intermit-
tenza di entrambe le squa-
dre, con ladifferenza che l’Ita-

lia doveva vincere quasi indi-
spensabilmente e la Roma-
nia doveva solo non perdere.
Nella sofferenza a metà cam-
po si spiega la mancata supe-
riorità italiana, che poteva co-
munque sfociare in gol a fa-
vore, e invece dopo qualche
occasione romena sbalestra-
ta (e un palo nel primo tem-
poda tenere nel conto)ha esi-

tato in un rigore contro che
farà strappare i capelli all’ita-
liano medio per una notte in-
tiera. Rigore di Panucci che
se concesso nel campionato
italiano favorirebbe punteggi
da set tennistici. E comun-
que tra un Mutu nervoso e
un Buffon memore di quan-
to la fortuna/culo aiuti gli au-
daci, grazie a un rimpallo ma-
ni/piedi di rara fascinazione,
almeno per gli italiani, il rigo-
re è finito in vacca e l’Italia
avrebbe potuto decidersi fi-
nalmente a vincere. Non èac-

caduto, per i riflessi appanna-
ti di un Toni stremato, per
l’altruismo di un Cassano co-
me al solito entrato troppo
tardi pur essendo l’unico che
intuisce il calcio un momen-
to prima degli altri, per la pau-
ra e la stanchezza più che al-
tro da stress di tutta la squa-
dra.
Certo, possiamo indugiare

nel tiro al piccione di un arbi-
tro norcino come questo tal
Ovrebo, che però ha dato
l’impressione che magari in
occasioni analoghe avrebbe
fischiato un analogo genero-
so rigore anche per l’Italia,
mentre il gol annullato a To-
ni è da imputare per una fra-
zione infinitesimale di secon-
do a un segnalinee troppo tar-
do. Succede.
Rimango con forti dubbi sia
sulla prima che sulla seconda
formazione schierata da Do-
nadoni, e soprattutto sulla ca-

pacità di questo tipo di tecni-
co di imprimere sulla fronte
azzurra una scritta talmudica
che animi gli uomini, andan-
do oltre uno scontato
“ragazzi adesso tocca a voi”.
Purtroppo sembra invece che
tocchi quasi del tutto agli al-
tri, sulla soglia di questi per
ora malaugurati Europei.

www.olivierobeha.it
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T
re bavagli, uno dopo l’al-
tro. Tre colpi di scure sul-
la libertà di informare e

di essere informati, e non tre
sforbiciate sulla licenza di rive-
lare situazioni o fatti del tutto
privati. In tal modo un quarto
colpo di scure viene destinato
ad una pubblica opinione della
quale lamentiamotutti laestre-
madebolezzaecapacitàdi con-
trolloinquestanostrademocra-
zia sempre meno garantita e
che avrà sempre minori fonti
per farsi un’idea precisa di
quanto accade.
Insostanza,è ilgoverno,è l’ese-
cutivo a decidere per tutti, con
unasortadieditto,portando in
Parlamento un provvedimen-
to illiberale dalle conseguenze
negative facilmente prevedibi-
li: imagistrati cipenserannotre
volte, anche nella presunzione
di reati gravi, prima di effettua-
re una intercettazione (e così la
loro autonomia finisce dove fi-
nisce), i giornalisti non si vor-
ranno esporre più che tanto,
anche quando la pubblicazio-
ne - come nel novanta per cen-
to dei casi - fosse determinante
a sollevare uno scandalo nazio-
nale (da Bancopoli alle vicende
Parmalat e Cirio, a Calciopoli,
fino alla “clinica degli orrori”),
gli editori infine avanzeranno
milleeunariserva, e sceglieran-
no la strada del divieto di pub-
blicare. Saremo quindi arrivati
al traguardo al quale da molti
anni aspira il centrodestra: ave-
re una magistratura, una infor-
mazione, una editoria sostan-
zialmenteanestetizzate.Equin-
di una democrazia limitata. Al-
tro che sovranità popolare. In
queste condizioni infatti quale
operatore dell’informazione se
la sentiràdi continuareadassu-
mere il ruolo invece strategico
di“canedaguardiadellademo-
crazia”?
Ci si dica con chiarezza che il
problema non è la telefonata
pruriginosa del potente di tur-
no alla “velina” né quella in gi-
nocchio, anzi sdraiata, dell’alto
dirigente Rai allo stesso Berlu-
sconi,nétantomenoèlaveridi-
citàdellenotiziecontenutenel-
le intercettazioni rivelate, ma
che il problema è lo strumento
medesimo dell’intercettazione,
che sappiamo fondamentale
per l’approfondimentodi inda-
gini altrimenti difficilissime e
quindi per il completo disvela-
mento di scandali vergognosi,
di danni enormi inferti alla co-
sa pubblica e, di conseguenza,
ai cittadini. Provino giornali e
telegiornali a fare una simula-
zione: cosa sappiamo, grazie al-
le intercettazioni rese pubbli-
che, della orrenda vicenda del-
la Clinica Santa Rita e cose ne
sapremmo oggi se già fosse in
vigore ildisegnodi leggecastra-
torio appena approvato dal go-
verno Berlusconi.
Nelnonvotareunanalogodise-

gno di legge Mastella - contro il
quale vi fu, ricordiamolo, uno
sciopero dei giornalisti - Rober-
to Zaccaria, esperto di diritto
pubblico e deputato, affermò
che«la leggesulle intercettazio-
ni deve rappresentare il punto
di equilibrio tra diverse esigen-
zedinaturacostituzionale: l’esi-
genza della giustizia, quella del
dirittodi cronacae la tuteladel-
la vita privata, spesso compro-
messa dalla diffusione di inter-
cettazionigiudizialmente irrile-
vanti». Ma ciò non deve porta-
re a «sacrificare con il diritto di
cronaca il diritto della pubblica
opinione ad essere informata».
Sono princìpi di garanzia de-
mocratica che, qualunque cosa
affermi l’attuale ministro della
Giustizia, Angiolino Alfano,
troviamoribaditinellapronun-
cia della Corte dei Diritti del-
l’uomodiStrasburgo,peresem-
pio sul caso-Dupuis e Pontaut,
due giornalisti i quali avevano
rivelato come un collaboratore
di Mitterrand intercettasse ille-
galmente le telefonate di circa
duemila persone delle quali es-
si pubblicarono i nomi. Intan-
to il Tribunale di Parigi li con-
dannòsoltantoapenepecunia-
rie, per giunta minime in asso-
luto (762,25 euro a testa, più
7.622,50per spese processuali).
Che sono niente rispetto alle
ammende invece previste dal
disegno di legge Berlusconi-Al-
fano. Ma Dupuis e Pontaut ri-
corsero alla Corte di Strasburgo
la quale diede loro ragione av-
vertendo che (parole quanto
mai attuali in Italia) «occorre
avere la più grande prudenza
in una società democratica nel
punire la violazione di segreto
istruttorio o di segreto profes-
sionale dei giornalisti i quali
esercitano così la loro missione
di “ della democrazia». La legge
infatti «protegge il diritto dei
giornalistidi comunicare infor-
mazionisuquestionidi interes-
segeneralenelmomento incui
questisiesprimonoinbuonafe-
de, sullabasedidatiesatti, e for-
niscono informazioni “ nel ri-
spetto dell’etica giornalistica».
Ecco i punti focali: veridicità
delle notizie così trasmesse alla
platea dei lettori e non dai gior-
nalisti detenute in proprio; uti-
lità delle intercettazioni nella
misura in cui esse aumentano
esattezza e autenticità, quindi
credibilità, delle indagini in at-
to.
La proposta Mastella venne
bollato dai grandigiornali, due
annifa,come“sbagliata,prepo-
tente e velleitaria” o addirittu-
ra “liberticida”, da
“informazione imbavagliata”.
Vedremo oggi con quali agget-
tivazioni verrà accolto il dise-
gnodi leggeAlfanoilquale,ba-
datebene, introduce, rispettoa
quello del governo Prodi, alcu-
ni appesantimenti gravissimi
come il limite dei reati che
comportino dieci anni di pena
perdisporre intercettazioni,co-
me la multa da 2 milioni di eu-
ro (una autentica cannonata
sul diritto/dovere di informa-
zione) contro i 100.000 euro
previsti da Mastella, come l’au-
mentodellareclusioneper idif-
fusori.
Se si vuole, più che giustamen-
te, scongiurare la pubblicazio-
ne di “intercettazioni non ine-
renti”,cioèattinentiallasolavi-
ta privata, basta prescrivere al
magistrato il loro stralcio, anzi
la loro distruzione immediata.
Come sollecitava, ancora una
volta, ieri su questo giornale
l’exGarantedellaprivacyStefa-
no Rodotà che tanto si è appli-
cato a tale delicata materia. Ma
unavolta “bonificate” da parte
delmagistrato, le intercettazio-
ni devono poter essere poi di
pubblico dominio. Altrimenti
si potrebbe dare luogo - come
si darà luogo incoraggiando
l’autocensura dei giornalisti -
ad un infame mercato di ricat-
ti. Vogliamo ricordare le agen-
zie ricattatorie degli anni Set-
tanta, alcune prodotte da spez-
zoni di servizi segreti deviati?

VITTORIO EMILIANI

In mezzo la qualità degli schemi,
il dinamismo, il cambio di passo
latitava, così che una Romania
poco più che onesta sembrava
essere sul punto di sollevare
il lenzuolo dalla salma

Niente odio, qui c’è soltanto
indifferenza e avidità. Hanno
commesso i crimini che hanno
commesso per futili motivi
e ora scaricano le colpe
uno addosso all’altro per viltà

È un’idea stravagante quella
di rivitalizzare il popolo del Pd?
Non sarebbe straordinario
vedere le piazze italiane
di nuovo affollate per gridare
no al lavoro che uccide?

27
sabato 14 giugno 2008




